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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Barbara Pollastrini
responsabile Scuola e formazione del Pds

«Vi racconto la fine del mio incubo»

L’ARTICOLO

Filo-cubano integralista?
No, sogno soltanto

un mondo più giusto
GIANNI MINÀ

«30 settembre 1993: il fatto che ha sconvolto la mia vita av-
venne nel giorno del mio compleanno», dice Barbara Pol-
lastrini, ora responsabile Scuola del Pds. Le tappe di una vi-
cenda «tragica» che si è conclusa qualche giorno fa con
l’assoluzione. Il rapporto con il potere, la crisi delle classi
dirigenti, la corruzione e la giustizia. «La società italiana de-
ve assorbire il garantismo. Quando entri nell’aula, ti consi-
derano presunto colpevole e non presunto innocente».

LETIZIA PAOLOZZI

19COM01AF01

U
N TITOLO («Fermiamo insieme l’attacco americano»)
che chiaramente forzava, nella prima pagina de l’Unità
di sabato, il pensiero e il contenuto del mio articolo sul-
la rivoluzione cubana e il pregiudizio che da tempo la
circonda, mi spinge a una nuova riflessione. Quella for-
zatura poi attenuata in seconda pagina («Punire Cuba?

Combattiamo l’ossessione americana») mi faceva appa-
rire, inoltre ingiustamente, un vero integralista, specie
considerando che a fianco Renzo Foa affermava («ma i
diritti umani e civili non sono un optional»).

Ho raccontato gli Stati Uniti e la cultura nordamerica-
na con passione per venticinque anni per potere essere
frainteso e inoltre, sui limiti democratici della rivoluzione
socialista di Castro, dal partito unico, alla stampa ancora
ingessata, alla sindrome dell’assedio, vissuta per colpa
dell’embargo che porta ancora a considerare spesso ne-
mici anche gli onesti dissidenti, io avevo parlato lunga-
mente nel mio commento. Quello quindi che mi lascia
perplesso e che mi convince a cercare un dibattito è in-
vece il diverso atteggiamento tenuto, anche da una parte
della sinistra, quando si parla di diritti calpestati. Per chi
come me, studia da anni i bollettini di Amnesty Interna-
tional e, quando ha potuto ha collaborato anche con
questa benemerita istituzione, appare sorprendente che
perfino seri colleghi come Foa, giustamente preoccupati
delle duecento righe che riguardano Cuba nel rapporto
sui diritti umani del 1996, non abbiano avuto voglia di
sfogliare il volume per prendere atto non soltanto di
quante più righe sono riservate alla maggior parte dei
paesi latinoamericani, ma anche come quasi tutte le na-
zioni di quella parte del mondo che noi riteniamo ormai
acquisita alla democrazia, siano responsabili o conniven-
ti di stragi, delitti, sparizioni, squadroni della morte, di
condizioni inumane di detenzione, violenza ai minori,
traffico di organi di bambini. Tutti drammi di cui Cuba è
esente, anche se si incaponisce a non accettare una de-
mocrazia partitica e a rifiutare il lato più estremo («o sel-
vaggio» come lo definisce il Papa) del capitalismo, cioè il
neoliberismo. Certo anche la sola sofferenza inutile di un
oppositore non è accettabile, ma la domanda provocato-
ria è: quanti bambini brasiliani dovranno essere ammaz-
zati dalla polizia oltre i 5mila l’anno già accertati perché
il dramma abbia la stessa attenzione di un dissidente cu-
bano, e perché quando viene in Italia il presidente Car-
doso (ex sociologo della Sorbona che pure si sta sfor-
zando di recuperare uno straccio di Stato legale) qualcu-
no, compresi i radicali, o la sinistra perplessa su Castro,
gliene chieda ragione? E chi avrà voglia di chiedere noti-
zie al governo brasiliano, ritenuto ormai democratico
perché si vota, dei settanta-ottanta sindacalisti o difensori
dei diritti dei siringheros (gli estrattori di caucciù) ogni
anno uccisi come il povero Chico Mendez nel silenzio
dei media internazionali? Forse questo non si deve fare
perché il multipartitismo assicura da solo la democrazia?
Jaime Aviles, uno dei giornalisti più impegnati de la Jor-
nada e uno degli studiosi più attenti della rivolta zapati-
sta, mi ha raccontato sabato, dopo l’applauditissimo di-
scorso di Castro alla Fao: «La settimana scorsa, durante
una marcia di campesinos nel mio paese, sono comparsi
due elicotteri dell’esercito, ma forse della famigerata po-
lizia federale ed hanno fatto fuoco su quei poveri cristi.
Ci sono stati quattro morti e una ventina di feriti».

M
I DOMANDO quanti di questi morti giornalieri fra l’u-
manità più dimenticata del mondo dovranno essere
accertati perché abbiano una divulgazione e un dibat-
tito come qualunque notizia vera o inventata sulla
mancanza di democrazia a Cuba. Non si tratta di giu-
stificare la rivoluzione come accadde colpevolmente

con l’Unione Sovietica di Breznev o la Cina della Rivolu-
zione culturale, ma di chiedere, ora che sono cadute le
ideologie, ad una sinistra moderna o a chi è onesto intel-
lettualmente, quanto è lecito fare la morale a Cuba men-
tre si assolvono false democrazie o modelli di sviluppo
criminali. Pierre Galand, ambientalista belga, segretario
generale della Oxfam, una delle organizzazioni non go-
vernative che ha collaborato per sei anni con la Banca
mondiale, si è dimesso affermando «di non volere essere
complice di un crimine». Se la lettera fosse stata pubbli-
cata da qualche giornale italiano avremmo letto fra l’al-
tro «l’Africa muore e la Banca mondiale si arricchisce.
L’Asia e l’Europa orientale vedono le loro ricchezze sac-
cheggiate e la Banca mondiale appoggia le iniziative del
Fondo monetario e del Gatt che autorizzano questo sac-
cheggio di ricchezze materiali e intellettuali. L’America
Latina, come gli altri due continenti, vede con orrore che
i suoi bambini vengono usati come forza lavoro e, cosa
ancora più orribile, come donatori forzati di organi per il
prospero mercato dei trapianti del Nord America».

E ancora: «Voi (la Banca mondiale) siete la macchina
più straordinaria e sofisticata di rapporti pubblici che og-
gi esiste nel mondo per imporre a tutti un’angosciosa
sensazione di fatalità che porta a rassegnarsi e ad accet-
tare che lo sviluppo sia riservato a pochi e per tutti gli al-
tri che non sono ritenuti abbastanza competitivi né addo-
mesticabili, non rimanga che l’inevitabile povertà». Non è
questa, di fatto, una delle più plateali violazioni dei diritti
umani mai perpetrata? Frei Betto, domenicano della Teo-
logia della liberazione ha scritto recentemente: «Come si
può insistere sui diritti politici negati a Cuba quando nel
continente, nel mio paese il Brasile, a milioni di persone
sono ancora negati i diritti animali, cioè un tetto, il cibo,
uno straccio per vestirsi?». Non esiste certo una graduato-
ria di importanza dei diritti negati. Ma perché 300 dissi-
denti cubani nell’impegno di chi ha a cuore la libertà di
tutti gli uomini vale più delle sofferenze di milioni di per-
sone annichilite, annullate nello stesso continente? È im-
barazzante chiedere ragione a Castro per esempio come
hanno fatto i radicali, dei trent’anni di carcere scontati da
Mario Chanes de Armas, e poi dimenticarsi di farlo a
Clinton per i quarantaquattro anni di galera inflitti, negli
Stati Uniti, a Silvia Baraldini per un reato di opinione o
per storie come quelle del pellerossa Pellepier o del gior-
nalista afroamericano Mumia, condannati a morte anche
se ci sono ormai le prove della loro innocenza. Credo
che questa onestà intellettuale debba essere lo sforzo di
chi si dice progressista e sogna un mondo più giusto.

— ROMA. Quando Barbara Polla-
strini vi saluta, vi stringe la mano, vi
fissa con gli occhi nocciola e co-
mincia a parlare, la voce a momen-
ti si gonfia (come quella di un diri-
gente che tiene una assemblea)
poi si incrina, si spezza. Per recupe-
rare pezzi di identità deve guardarsi
indietro e poi in avanti, al futuro;
perché, per l’ex segretaria della fe-
derazione provinciale milanese del
Pci (fino al ‘92), c’è un prima e un
dopo. 30 settembre 1993, viene rag-
giunta da un avviso di garanzia:
scena processuale, interrogatori,
sguardi dei giornalisti presenti al
processo, parole dei testimoni, im-
provvisa lontananza di compagni
carissimi, vicinanza non prevista di
«alcune compagne che mi hanno
dato un po’ di vita, perché sono ve-
nute lì, al processo non in nome
della solidarietà, ma della memo-
ria. Comunque, attraverso di loro la
mia vicenda sarebbe stata raccon-
tata». Il 16 aprile ‘96 arriva la sen-
tenza: assoluzione. Barbara Polla-
strini è innocente, perché «ero dalla
parte giusta, troppo presto, troppo
sola».

Martedì 5 novembre, esce dal pro-
cesso. La procura della Repubbli-
ca e la procura generale di Milano
rinunciano all’ appello alla sen-
tenza assolutoria per quel che ri-
guarda la sua posizione. È così,
Pollastrini?

Quel fatto che ha sconvolto la mia
vita avviene il giorno del mio com-
pleanno. Ho sempre cercato di in-
terpretare la coincidenza. Da quel
momento all’assoluzione sono pas-
sati due anni, sei mesi, 17 giorni.
Dall’assoluzione all’espressione
della Procura della Repubblica e
della Procura generale che hanno
deciso di non impugnare, che io
tornavo a essere una signora libera
nello stato italiano, innocente, altri
sette mesi.

Che la sentenza passasse in giudi-
catoera importante?

Per me si trattava di un pensiero
costante, anzi, di un peso. Da una
parte avevo la speranza, basata sul-
la verità. Poi, la sentenza l’avevo
letta e era seria, netta, articolata;
però mi attraversava un timore, ma-
gari irrazionale. Mi lavorava dentro.

Vorrei capire cosa ci si aspetta da
una donna collocata in un posto di
comando, segretaria di una gran-
de federazione; quale era il rap-
portodiPollastrini con il potere?

Avevo ben chiaro il senso della mia
responsabilità e del mio ruolo ma
ho sempre provato un elemento di
estraneità dal momento che la mia
pratica non era in sintonia con chi
deteneva il potere in quegli anni.
Per questo, l’avviso di garanzia l’ho
vissuto come un paradosso e un
contrappasso: senza eccezionali
qualità, non mi ero mai sentita un
leader, né con una mente straordi-
naria, né dotata di seduzione. Con

mille insicurezze, ma una certezza
sì, una forza legata alla mia identità
di donna.

Che significa?
Che mi vedevo rigorosa, onesta, fi-
no a sfiorare il moralismo. La mia
idea era di fare politica come servi-
zio, disinteressatamente. Devo ag-
giungere, però, una buona dose di
orgoglio e presunzione: pretendevo
che il mio modello fosse sufficien-
temente forte da affermarsi in una
società e una politica che andava-
no nell’opposta direzione. Non fre-
quentavo i luoghi consuetudinari di
chi contava: le prime della Scala, i
salotti.

Per riservatezza, Pollastrini o per
una sfida, quella della diversità,
fuori dal tempo?

Non mi presento come la suorina
buona che prega in un angolo. Mi
sono battuta contro il craxismo ne-
gli anni Ottanta a Milano, quando
sembrava imbattibile. Ti assicuro,
che essere contro, significava esse-
re un po’ soli. Quando mi doman-
dano perché ho sofferto tanto, ri-
spondo che sono stata toccata nel
mio punto di forza, un’idea di poli-
tica opposta a quella che andava di
moda allora. E sono stata travolta
da «una» bugia contradditoria, catti-
va e confusa (Sergio Soave, ex vi-
cepresidente delle Coop lombarde,
accusò Pollastrini di aver avallato il
sistema di finanziamento illegale al
partito, ndr.).

Sarebbe questo il meccanismo del
contrappasso?

Appunto. Mi si costringeva a perde-
re la mia identità, mi si costringeva,
di fatto, a non poter più proclama-
re la mia visione della politica. Ti
succede la stessa cosa quando ami
tanto una persona e scopri un
mondo che ti travolge; non resta
che la scelta del silenzio. Ho taciu-
to per due anni, sei mesi e 17 gior-
ni. Prima per il dolore e per il ri-
spetto che avevo nei confronti della
giustizia. Poi il silenzio si è trasfor-
mato in una condizione di vita; mi
spiegava di più. Venivo da una fa-
miglia abituata al pudore. Il pudore
violato è quasi una forma di stupro.
Dopo qualche mese in cui comuni-
cavo con i muri della mia casa,
scelgo il processo; voglio ricostruire
la mia identità nel processo.

Cos’è statoper te il processo?
Un modo, attraverso la giustizia, di
vedere l’ Italia. Un’esperienza
drammatica ma insieme politica,
un pezzo di balzacchiana Comédie
humaine. Con i soggetti esasperati;
giornalisti dai quali sai di dipendere
e speri di trovarne qualcuno non
conformista, non soltanto quello
che vuole la testa di tutti. Poi, gli av-
vocati che diventano la tua voce. E
il ruolo dei miei testimoni: l’emo-
zione forte l’ho provato quando
hanno cominciato a parlare di me.
Ho ascoltato loro che mi racconta-
vano.

E il pubblico ministero?

Un signore che non ho mai smes-
so, malgrado tutto, di rispettare e
che volevo convincere. In fondo,
nell’aula del processo vedi esaspe-
rato, doppio, quello che vedi nella
vita. Gli indifferenti, i meschini, tan-
ti, i finti fatalisti di «sono cose che
accadono, a chi tocca tocca» e i
compagni di sinistra che ti avverto-
no: «sei finita». Infine, i coraggiosi,
tra cui molte donne, ma sempre
persone giacché il partito, in quel
periodo, non c’era più. Con il pas-
saggio in giudicato, mi arriva un
po’ di pace, anche di svuotamento.
Si è aperto un altro periodo di for-
mazione della mia identità, final-
mente rivolto al futuro.

Come aveva guardato Pollastrini
alla giustizia, da dirigente Pci-
Pds, poi da imputata?

Alla mia maniera sono sempre sta-
ta una garantista. Nel dubbio, as-
solvo. Nel dubbio, promuovevo
quando facevo la docente universi-
taria. Dipenderà da una tendenza
materna? Comunque, quando entri
nell’aula, devi essere considerata
un presunto innocente. Così non è,
ovviamente. Sono stata e sono dal-
la parte dei magistrati seri e corag-
giosi.

Quando entri in quell’aula sei una
presunta colpevole?

In questo paese, dovremo final-
mente arrivare al fatto che un si-
gnore, una signora, poveri o ricchi,
siano dei presunti innocenti. Ci

vuole il concorso di diversi soggetti,
funzioni, ruoli. Istituzioni, magistrati
giudicanti e pubblici ministeri, av-
vocati devono recuperare un ruolo,
una funzione professionale e socia-
le, che parta dai diritti dei cittadini.
Il garantismo vero va ancora assor-
bito dalla società italiana, una so-
cietà portata invece a schierarsi, a
produrre fazioni. Occorre una gran-
de riforma culturale dell’Italia; cer-
to, rafforzare la difesa, la terzietà
dei giudici, ma battere sul tasto del-
la divisione delle carriere è fuor-
viante. Difendo l’autonomia della
magistratura fino in fondo. Non si
combattono i veleni tra procure se
si erigono dei muri; non ho dubbi
che sul nodo della legalità debba-
no intervenire leggi e riforme ur-
genti: sugli appalti, sulle nomine,
tema di cui si discute troppo poco.

Milano, Tangentopoli, il Pci-Pds.
Vogliamo affrontare l’argomen-
to?

Dopo l’esplosione di tangentopoli,
ci sono stati momenti bui in cui la
politica, anche quella della sinistra,
era scomparsa. per conformismo
sono stati presi abbagli. Due esem-
pi fra gli altri: per molto tempo si è
detto «Milano è il buco nero dell’I-
talia» sperando di isolare il fenome-
no e di rinviare i conti con un siste-
ma che aveva radici profonde nella
formazione delle classi dirigenti,
nei rapporti tra capitalismo italiano
e politica. Si è voluto credere che

l’inchiesta Mani pulite, dopo averlo
aperto, potesse chiudere il caso.
Così si è caricata Mani pulite di una
funzione insostenibile e l’ha si è so-
vraesposta. Si è svuotata la politica.
Il secondo, parlando sempre di ab-
bagli resta il guasto prodotto dalla
teorizzazione che l’avviso di garan-
zia corrispondesse a una colpa. Ciò
fra l’altro ha trascinato l’idea che i
pubblici ministeri fossero al con-
tempo giudici, dotati per definizio-
ne di infallibilità e superiore morali-
tà. Ma adesso una politica respon-
sabile è tornata a agire rivendico
per la mia città.

L’idea deve essere penetrata pro-
fondamente, se l’altro giorno l’ha
applicata a se stesso Antonio Di
Pietro. Ora Barbara Pollastrini è
nell’esecutivo Pds, responsabile
per scuola, università, ricerca, for-
mazione.Questo è il futuro?

Certo, è il futuro, anzi, la qualità del
futuro. La sinistra innova davvero se
si dimostra capace di rompere ten-
denze e consuetudini, caratteristi-
che del capitalismo e delle classi
dominanti una fase della Repubbli-
ca. Il centro di questo investimento
non può che essere la formazione
per la realizzazione delle pari op-
portunità, di una scuola di massa
(che in Italia non c’è) e per una
classe dirigente diffusa e di élite
che sono alla base della ricostru-
zione di un’etica individuale e col-
lettiva.

Blow Up

re: «Rinnovamento della politica, rin-
novamento del Pci». Enrico Berlin-
guer è stato questo per me: l’esem-
pio di una concezione e di una pra-
tica della politica come «servizio»,
come costruzione quotidiana di
ideali e valori condivisi. E, al con-
tempo, la proposizione di un discor-
so politico complesso, duro, sgom-
bro da estremismi e facilonerie. Mi-
lioni di italiani lo hanno amato e sti-
mato. Questo è un fatto politico.

Enrico Berlinguer è entrato a far
parte del sentimento profondo del
nostro popolo e della nostra nazio-
ne, appartiene all’etica pubblica di
questo nostro paese. Questo è avve-
nuto perché è riuscito a trasmettere
un messaggio duraturo all’Italia, che
è stato recepito al di là ed oltre le
appartenenze politiche; un messag-
gio che non è riuscito a farsi travol-
gete dalla irruenza degli eventi.

Questa è la grande eredità che
Berlinguer lascia alla sinistra italiana.
Perché con lui tutta la sinistra è en-
trata a far parte di questo sentimento

nazionale e di questa etica pubblica.
A mio modesto parere tale messag-
gio riguarda il modo di essere della
politica, la qualità della democrazia
che non possono vivere se non si
nutrono di tensione ideale, di spirito
unitario, della ricerca costante della
mediazione, del coinvolgimento atti-
vo e responsabile dei cittadini. La
qualità della politica e della demo-
crazia, testimoniata con lo stile di vi-
ta e la dedizione totale ad essa è, io
credo, la grande, vivente lezione di
Enrico Berlinguer.

Una politica che deve saper guar-
dare al mondo, per assumere fino in
fondo le dure ingiustizie e contraddi-
zioni, prima fra tute quella tra Nord e
Sud. E non è poco se nel corso di
questi anni tante volte siamo ricorsi
alle sue parole sulla questione mora-
le e sul ruolo dei partiti perché bene
e meglio interpretava il problema
che ci stava, e ci sta, tuttora, di fron-
te.

Ricordo, ad esempio, in piena
epoca berlusconiana, uno degli ap-
passionati ed efficaci discorsi alla
Camera di Massimo D’Alema, allora
capogruppo del Pds, citare brani del-
l’intervista che Berlinguer rilasciò ad
Eugenio Scalfari sulla questione mo-
rale e sul ruolo dei partiti. Ricordo
l’effetto che quelle parole produsse-

ro in quell’aula! Il fatto è che, ciò
che compone la vivente lezione di
Enrico Berlinguer - la qualità della
politica e della democrazia, il ruolo
dei partiti, la necessità di costruire
una politica mondiale - sono esatta-
mente le questioni irrisolte che stan-
no di fronte alla sinistra italiana e
che non a caso discuterà il prossimo
Congresso del Pds. L’esperienza che
sta vivendo il nostro paese - l’allean-
za tra sinistre e forze democratiche
moderate - ha una radice molto ro-
busta nella storia e nella cultura poli-
tica del Pci ed, in modo particolare,
in quella del compromesso storico.
Non voglio equiparare la situazione
politica di ieri con quella di oggi.
Tuttavia, credo non sia affatto arbi-
trario scorgere i tratti comuni di ana-
lisi e di ispirazione tra l’elaborazione
del compromesso storico e quella at-
tuale della alleanza tra le forze de-
mocratiche. Penso al giudizio sulla
complessità della questione cattoli-
ca, alla valutazione sulla consistenza
delle forze moderate nel nostro pae-
se, alla consapevolezza circa la du-
rezza ed importanza che riveste il
processo di trasformazione demo-
cratica dello Stato. Non c’è dubbio
che la grave crisi democratica ed isti-
tuzionale che coinvolge tuttora il no-
stro paese reca anche il segno di

una insufficienza e di un limite della
sinistra, del Pci, e chiama in causa il
pensiero e l’azione di Enrico Berlin-
guer. È stato scritto e detto sul limite
relativo alla riforma dello Stato e del-
le istituzioni. Si potrebbero citare an-
che altri esempi. Primo fra questi, il
tempo che si è perduto nel criticare i
limiti e le insufficienze del riformi-
smo europeo e nell’indugiare a cer-
care la Terza via! Ma mi chiedo. È
possibile affidare l’analisi della storia
dell’Italia negli anni 70-80 e del ruo-
lo del Pci e della sinistra alla sede
che gli è propria - quella storico-poli-
tica - sganciandola dalle vicende
quotidiane della politica medesima?
Il Pds si avvia verso un Congresso
impegnativo ed importante, che ha
alla sua base una piattaforma politi-
ca presentata dal suo segretario che
si prefigge l’obiettivo della riunifica-
zione della sinistra italiana - entro
l’alleanza strategica dell’Ulivo -; la ri-
definizione dell’autonomia culturale
e del profilo ideale e programmatico
della sinistra, una sinistra che è com-
ponente essenziale dell’Internazio-
nale Socialista e che si propone una
politica mondiale. Tale congresso
dovrà avere il coraggio di parlare un
linguaggio nuovo anche riguardo a
alcuni fondamenti della sinistra, co-
me lo Stato sociale. Esso ha un

obiettivo immediato e di grande rilie-
vo: riunificare le componenti della
sinistra, quelle stesse che, nel corso
degli anni, sono state così nemiche e
divise. Comporta, tale obiettivo, la
presa di distanza da parte del Pds di
una figura così impegnativa e forte
come Berlinguer che avversò dura-
mente la politica craxiana, per poter
riequilibrare il giudizio su Craxi e ri-
conoscergli i meriti che ha avuto?
Credo si possano riconoscere i meriti
del riformismo socialista, ed anche
quelli di Craxi, senza prendere le di-
stanze da Berlinguer. Ma, soprattut-
to, non può essere questo il terreno
su cui cementare il processo di riuni-
ficazione della sinistra italiana. Oltre
che cinico sarebbe sterile. E, franca-
mente, mi sento di escludere che
questo possa essere un «non detto»
dell’attuale gruppo dirigente del Pds.
La riunificazione della sinistra italia-
na deve cimentarsi con i problemi
dell’oggi e con la capacità di elabo-
rare una politica per il futuro. C’è bi-
sogno di rigore, capacità di propo-
sta, innovazione. Ma, soprattutto, di
etica e passione politica.

Per questo, ne sono sicura, nel
prossimo Congresso del Pds ci sarà
anche la vivente lezione di Enrico
Berlinguer. [Livia Turco]

DALLA PRIMA PAGINA

Perché...
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IL MALTEMPO. Allagato Ponte della Scafa, il fiume straripa in più punti

19CRO01AF03

19CRO01AF04

L’inchiesta
L’amministrazione comunaledi
Roma indaga sulle eventuali cause
”strutturali” (sistema fognarioo
tombini chiusi dalle foglie) che, oltre
allapioggia torrenziale, hanno
causatogli allagamenti di sabato. Il
sindacoFrancescoRutelli ha chiesto
al capodel dipartimentopolitiche
della sicurezza, ArcangeloSepe
Monti, una relazioneper verificare
”seoltre alle causeatmosferiche - ha
spiegato lo stessoSepeMonti - ci
sianostateeventuali negligenzeda
partedi chi nonhapulito i tombini
dal fogliameoproblemi legati al
sistema fognario della città

notoriamente inadeguato». Anchedi questo si èparlato ieri in
Campidoglio al convegno“Areemetropolitaneecollaborazione
per la sicurezza;Roma città europeaalle sogliedel terzo
millennio”cui sono intervenuti tragli altri il capodi gabinetto
del sindacoPietroBarreraed il prefettodiRomaGiorgioMusio.
Sugli acquazzoni chehanno interessatoRomadurante il fine
settimana, SepeMonti ha riferito chenellagiornatadi sabato
sonocaduti nella zonaRoma-Flaminio,41,2millimetri d’acqua;
aRomanordeRoma sud55,4millimetri e aFregene33,4
millimetri. «Si considerapioggianotevolissimasopra i30-40
millimetri.Mi augurodi consegnareentrodomani, al sindaco la
relazione». EapropositodiGiubileo: per aumentare la sicurezza
cittadina, haaggiuntoSepeMonti, si sta anche studiando la
possibilitàdi installare colonnineSos, lungo itinerari turistici,
nei pressi dellebasilicheosulle autostrade, per aiutare turisti e
pellegrini indifficoltà.

Il Tevere in piena fa paura
Superato il livello di guardia, si sgombera

19CRO01AF05

Allarme Tevere. L’onda di piena in città prevista fra le 2 e le
3. I vigili: «Ma la città non corre pericolo». Grande preoccu-
pazione all’Idroscalo di Ostia e Fiumara Grande dove l’on-
da di piena è prevista per le 6: si teme che il mare in tempe-
sta impedisca il deflusso. Una giornata di allerta generale:
sgomberati anche i campi nomadi di Tor Di Quinto e Ponte
Marconi. Il Tevere è straripato alle porte della capitale: Or-
te, Ponte Felice, Nazzano, Magliano Sabina, Ponte Lucano.

LUANA BENINI— A mezzanotte, in attesa del-
l’onda di piena del Tevere a ponte
Ripetta (prevista fra le 2 e le 3), i vi-
gili del fuoco non prevedono rischi:
«La situazione è sotto controllo, al
massimo, il fiume raggiungerà i 10
metri e 50, superando il livello di
guardia (9 metri) e sfiorando il pri-
mo livello di allarme (11,50), ma
mantenendosi sotto le strade che
corrono lungo gli argini». Insomma,
la città noncorrepericolo: per traci-
mare, in quel punto, che è il più
basso di tutto il percorso, il Tevere
dovrebbe raggiungere infatti i 14
metri.

L’onda di piena ha «sceso» il cor-
so dalla golena di Orte, zona «natu-
rale» di allagamenti. Incrementata
dalla pioggia e dagli affluenti, in-
grossati a dismisura. E il fiume è
uscito dal suo letto in più punti alle
porte della città. Al momento in cui
scriviamo permane un grosso allar-

me all’Idroscalo di Ostia, a Fiumara
grande, dove sono già state sgom-
berate le abitazioni. Il mare è in
burrasca (forza 8) per lo scirocco
che soffia violentissimo e si teme
che l’onda di piena, prevista per le
5-6 del mattino, non riesca a scari-
carsi inmare.

La situazione era molto critica fi-
na dalla mattina di ieri. Il livello del
Tevere aveva superato il secondo li-
vello di guardia a Orte e stava cre-
scendo di 30 centimetri l’ora. E
continuava a piovere. Ore e ore di
pioggia ininterrotta e battente, do-
po il violento temporale della notte
che aveva causato disagi e danni a
non finire: strade e caseallagate, al-
beri e pali della luce caduti, sema-
fori in tilt, incidenti stradali. Era ve-
nuto giù anche l’enorme cartello
del palazzo delle Esposizioni. Sulla
via del Mare alcune auto erano ri-
maste impantanate, sulla Colombo

e la Circonvallazione Gianicolense,
alcuni androni dei palazzi si erano
allagati e la gente era rimasta in-
trappolata in casa. Traffico in tilt
quasi dovunque, soprattutto sui
due Lungotevere, a piazza Lodi, a
Centocelle, alla Magliana, a Tor Pi-
gnattara, sullaColombo.

Fin dalla mattina il prefettodi Ro-
ma, Giorgio Musio aveva disposto
l’allertamento dei sindaci dei co-
muni ubicati lungo il corso del fiu-
me, nelle zone più a rischio, non-
ché dei Vigili del fuoco, delle forze
di Polizia, delle Forze armate e del-
le altre componenti della Protezio-
ne civile «perché intensifichino -
scriveva nel comunicato - la vigilan-
za lungo il corso del fiume e renda-
no pronte tutte le loro strutture ope-
rative ad intervenire in casodi even-
tuali emergenze determinate da un
ulteriore peggioramento delle con-
dizionimeteorologiche».

Scattava dunque il piano di
emergenza precauzionale (che ha
coinvolto 300 uomini dei vigili del
fuoco, quattro mezzi anfibi e tre
barche). Venivano organizzati pre-
sidi in alcuni punti critici: ponte del-
la Scafa, a Fiumicino, Castel Giubi-
leo, ponte Milvio, ponte Felice,
ponte Lucano, all’altezza della
confluenza con l’Aniene, Tor Di
Quinto, ponte Marconi, la diga di
Nazzano, ponte del Grillo e Fiuma-
ra Grande. Dopo le 16, le prime tra-
cimazioni. A partire dalle campa-

gne vicine a Orte: il fiumeuscivada-
gli argini in più punti, a Ponte Felice
e sulla Flaminia, allagando la cam-
pagna. Poco dopo, superava gli ar-
gini a Poggio Mirteto, a Nazzano, a
Magliano Sabina, a Ponte Lucano e
Settecamini. I vigili del fuoco co-
minciavano a evacuare alcune fa-
miglie nelle zone di campagna, so-
prattutto vicinoapontedellaScafa.

Poco prima delle 18, tre squadre,
davano inizio all’evacuazione del
campo nomadi di Tor Di Quinto
che occupa un campo di calcio
proprio vicino all’argine: 40 fami-
glie di serbi e macedoni (230 per-
sone) che vivono in baracche, ve-
nivano trasferite oltre il secondo ar-
gine, nel più sicuro parcheggio di
viale Tor Di Quinto dentro le roulot-
tes procurate dalla Protezione civi-
le.

Prima delle 19 il livello del Teve-
re, a Castel Giubileo aveva raggiun-
to i 12 metri e 80 centimetri (il mas-
simo è 13,50). Anche nel centro di
Roma continuava a salire a 30 cen-
timetri l’ora: a Ripetta aveva rag-
giunto gli 8 metri e 90. In crescita
anche l’Aniene, il cui livello tocca-
va, a Lunghezza, i 3 metri e 55 (il
massimo è 5,50). L’allarme di dif-
fondeva a macchia d’olio. Si aspet-
tava l’ondatadipiena incittà.

E continuavano gli sgomberi
precauzionali. A partire dal campo
nomadi, a ponte Marconi, dove la
situazione abitativa è molto più cri-

tica che a Tor Di Quinto: qui ci sono
110 famiglie, molte di origine bo-
sniaca, in tutto 500 persone, ex abi-
tanti del campo di vicolo Savini,
spostate qui, nelle scorse settima-
ne, in attesa che nel campo termi-
nassero i lavori di ristrutturazione.
Quando il fiume, ieri, è arrivatoaun
metro e mezzo dall’argine, sono
state accompagnate in fretta e furia
in un parcheggio fra il Cinodromo e
la ex Omi. Con le roulottes e tutto.A
condurre l’operazione di sgombe-
ro, la protezione civile di concerto
con l’ufficio immigrazione del
Campidoglio e le forze dell’ordine.
Sul posto, lo stesso Arcangelo Sepe
Monti, capo del Dipartimento della
sicurezzadelCampidoglio.

In allarme anche la sala operati-
va della protezione civile della pre-
fettura di Viterbo. Allertati tutti i sin-
daci dei Comuni della valle del Te-
vere. A Bomarzo è stato chiuso al
traffico il ponte che unisce la super-
stradaViterbo-Terni con l’Autosole
al casello di Attigliano. Ma alle 22,-
30 l’onda di piena è passata senza
crearedanni.

Mobilitazione generale anche in
città. Si è pensato anche al popolo
dei senza casa. Già alle 22, agenti
di sei commissariati erano stati
sguinzagliati a controllare che sot-
to i ponti non si fermasseadormire
i barboni. E avevano tratto in salvo
9 persone, rimaste isolate sul greto
delTevereaponteTestaccio.

IlportodiCivitavecchia

Tromba d’aria a Civitavecchia
Alberi, cartellonipubblicitari e segnali stradali abbattuti dal forte ventoe
che, cadendo,hannodanneggiato leautoparcheggiate. Scantinati e
pianterreni allagati. Èquesto il bilanciodella trombad’aria chepocoprima
dell’unadellanotte fradomenicae lunedìhacolpitoCivitavecchiae lealtre
localitàdel litoraleanorddiRoma.Molte le famiglie che si sono trovate in
difficoltà.
Ilmaltempohacausatoanche ritardi nei collegamenti con iporti sardi e la
rotturadegli ormeggidi alcunepiccole imbarcazioni. Alla casermadei vigili
del fuoco sonogiunteunasessantinadi richiestedi intervento, soprattutto
pergli allagamenti.Giànel corsodellanottata sonostati smaltiti quelli più
urgenti e si staancora lavorandoper rimuovere tegoleeantenne televisive
pericolanti.
La situazioneèmigliorata con il passaredelleore; ieri, in serata, aveva
smessodipiovere,ma il ventohacontinuatoasoffiareadoltre cinquanta
chilometri orari,mentre ilmareha fatto registrare forza6-7.È rimasto
dunqueconfermato lo statodi allarme.

Incendio doloso
in farmacia
a San Giovanni
ustionato medico

Primi risultati dello spoglio per le elezioni amministrative

Tivoli e Circeo al Polo
Monterotondo all’Ulivo

«Di chi sono?»
Esposizione
di gioielli e oro
in questura

Arrestato diciassettenne russo

Irrompe nella tabaccheria
e tenta di rapire bimbo
«Somigliava a mio nipote»Ancorauna farmaciapresadimira

dallamalavita.Un farmacista è
rimastoustionato, ieri, inun
incendio dolosoappiccatodadue
giovani. È accadutopocodopo le22
in viaEtruria36al quartiereSan
Giovanni. Secondo laprima
ricostruzionedellapolizia, basata
sulle testimonianzedi personedi
passaggio, duegiovani hanno
svuotatouna tanica contenente
liquido infiammabile contro la
serrandadella farmacia, apertaper il
turnonotturno, epoi hanno
appiccato l’incendio. Tutto si è svolto
fulmineamente. I dueavevano
l’intenzione di colpire seriamente.
Sapevanocheall’internodel locale vi
erano in servizio, come sempre, due
farmacisti. Unodi loro,GuidoDe
Agostino,30anni, si è avvicinatoper
controllare cosa fosseaccadutoedè
stato investito inpienodalle fiamme.
Soccorsodalla polizia, il farmacista
chehaustioni al volto, allemani e
alla gambasinistra, è stato
trasportatoall’ospedaleSan
Giovanni.

Gioielli, argenteria,moneteantiche,
orologi di granmarca, penneda
collezione: unveroeproprio tesoro
che supera i diecimiliardi di valore. A
recuperarlo, nel corsodi varie
operazioni, sonostati la squadra
mobile ealcuni commissariati della
capitale. Centinaiadi oggetti di tutte
leprovenienze, dal piùmodesto
ciondolinod’oroai raffinati
«fermoir»di fatturaottocentescache
daoggi verrannoesposti inquestura
per chi ha subito furti o rapine.Nelle
undici bachechedisposteal piano
terra al numero7di viadi SanVitale,
sono stati riposti oggetti recuperati,
inmassimapartenelle abitazioni di
ricettatori.
La mostra allestita saràaperta finoa
sabatodalle 10alle 18.Nella sala
potrannoentrare solo venti persone
alla volta, e adisposizionedel
pubblico ci sarannosempredue
ispettori della polizia.Nel caso si sia
riconosciuto unoggetto saranno loro
a raccogliereunprimoverbaleea
spiegare leprocedureper rientrarne
inpossesso il prima possibile.

— Nei comuni più importanti del
Lazio, che domenica si sono recati
alle urne per eleggere il primo citta-
dino, ha vinto il centro-destra. La si-
nistra perde, soprattutto dove si
presenta spaccata, come a Tivoli.
42mila votanti hanno scelto tra do-
dici liste, ma non hanno conferma-
to il sindaco uscente, Alcibiade Bo-
ratto, 65 anni, già senatore, propo-
sto da Pds, Lista Dini e Rifondazio-
ne. Ad aggiudicarsi la vincita è stato
Sandro Gallotti, del centro destra,
che con il 52,3% di consensi ha
conquistato la poltrona di primo
cittadino. Popolari, verdi e laici di
sinistra sono arrivati terzi con Ezio
Fiorenzi.

A Monterotondo, dove gli elettori
sono tornati alle urne, dopo un an-
no e mezzo per ripetere solo il se-
condo turno - a causa di un ricorso
al Consiglio di stato - è stato ricon-
fermato Carlo Lucherini, dell’Ulivo,

con il 52,8% dei consensi. A San Fe-
lice Circeo ha vinto Francesco Schi-
boni, del polo delle libertà, già con-
sigliere provinciale, con il 51,6% dei
consensi espressi da 3.013cittadini.
Fausto Lanzuisi, candidato dell’Uli-
vo, insegnante di religione, ha rac-
colto il 22,9% dei voti, superato dal
25,6% di Renato Bocchi, sindaco
uscente, costruttore romano. A Fe-
rentino, invece, i 16mila aventi dirit-
to al voto dovranno tornare alle ur-
ne per il ballottaggio: nessuno can-
didato infatti è riuscito ad aggiudi-
carsi il quorum necessarioper esse-
re eletto al primo turno. Primo in li-
sta Francesco Scalia, sostenuto da
Ppi, Pds, Psdi -Si e Pri, con il 34,1%
dei consensi, che dovrà vedersela
con Luigi Martini, sostenuto da For-
za Italia e An, con il 30,2%. A fare
l’ago della bilancia ci sono France-
sco Gargani, 25,2%, sponsorizzato
da Polo per Ferentino, Lista Dini,

Cdu e Ccd, e Francesco Giorgi, il
candidato di Rifondazione votato
dal 10,5%dei cittadini.

Anche a Itri vince il Polo con Gio-
vanni Ialongo, che ha raccolto il
71,7% dei voti contro il 28,3% di
Gianfranco Di Mascolo, dell’Ulivo.
A Ventotene, invece, il sindaco sarà
Beniamino Verde, della lista di cen-
trosinistra «Io Ulisse», che ha supe-
rato di 85 voti il suo avversario Ce-
sare Sanmauro, attestandosi sul
58,7% dei consensi. Soddisfatto dei
risultati ottenuti dal Polo il coordi-
natore regionale di Forza Italia, An-
tonio Tajani. «I voti di Tivoli, San Fe-
lice Circeo e Ferentino - ha detto -
confermano che Forza Italia è or-
mai saldamente radicata in tutto il
Lazio, individuando amministratori
capaci di guidare il rinnovamento».
I comuni del Lazio interessati dalla
consultazione sono stati 14, i votan-
ti aventi dirittoeranocirca138mila.

— Chissà, forse pensava di riusci-
re a fuggire con il bimbo in braccio e
poi, in poche ore, di riuscire a otte-
nere un piccolo riscatto. Un seque-
stro-lampo facile facile, insomma.
Ma ad A. M., un giovanissimo immi-
grato russo che da un paio di anni vi-
ve nella Capitale, è andata male:
preso a pugni e rincorso dallo zio del
bambino di appena 20 mesi che vo-
leva rapire, il ragazzo è stato imme-
diatamente fermato da una volante
della polizia mentre cercava di fuggi-
re.

L’episodio è avvenuto alle due di
ieri pomeriggio in una tabaccheria
dalle parti di piazza S. Maria Maggio-
re. La titolare del negozio, la trentu-
nenne G.T., era uscita per andare a
far compere all’Upim, eaveva lascia-
to in custodia il bimbo - che dormiva
placidamente sul passeggino, al fra-
tello S., di 27 anni. Dopo pochi mi-
nuti, mentre il ragazzo era alla cassa,

sulla porta della tabaccheria è com-
parso A. M.. Questione di un attimo:
senza dire una parola, il giovanissi-
mo immigrato si è avventato sul bim-
bo, strappandolo alla carrozzina.
Immediata la reazione dello zio, che
ha bloccato A.M. impedendogli di
fuggire. Mentre i due si azzuffavano,
però, la madre del bimbo è rientrata,
ed è riuscita a sfilare il piccolo dalle
manidel rapitore.

A quel punto, nel parapiglia, A. M.
è riuscito a scappare dal negozio.
Una corsa breve, la sua, però, per-
chè S. T. lo ha raggiunto in strada,
proprio mentre sul posto passava
una volante della polizia. L’immigra-
to, che è risultato poi essere mino-
renne e già pregiudicato per un fur-
to, si è giustificato dicendocheaveva
scambiato il bimbo per il figlio di sua
sorella. Ma subito dopo, interrogato
al commissariato Esquilino, ha rac-
contato di essere figliounico.



19CUL01A1911 FLOWPAGE ZALLCALL 14 14:34:30 11/19/96 K

pagina 4 l’Unità2 Martedì 19 novembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Cultura

L’INTERVISTA. Ipertesti e nuove tecnologie democratizzano la cultura? Parla George P. Landow STORIA

Papa e Usa
tifavano
Federzoni

«L’autore è un tiranno
Tutto il potere al lettore»

19CUL01AF02
2.0
34.0

— Tre mesi prima del 25 luglio
1943, quando il Gran Consiglio del
fascismo decretò la caduta di Beni-
to Mussolini, il Vaticano studiò se-
gretamente con gli Stati Uniti il pro-
getto di un governo dell’Italia in un
periodo di transizione. Persona in
grado di assumere la guida del Pae-
se era ritenuto Luigi Federzoni, il
gerarca fascista che aveva ricoper-
to importanti incarichi come mini-
stro degli Interni e delle Colonie e
poi come presidente del Senato
(1929-39), con ottime entrature
presso la Corte reale dei Savoia e il
Papato. Le mire vaticane emergo-
no da uno studio della ricercatrice
storica Albertina Vittoria condotto
sulle carte inedite di Federzoni, re-
centemente donate dagli eredi al-
l’archivio dell’Istituto dell’Enciclo-
pedia Italiana Treccani. Il rapporto
di fiducia di Papa Pio XII nei con-
fronti del noto esponente naziona-
lista, tra i primi a confluire nel 1921
nel partito fascista, era nato nel ‘26
quando, all’epoca ministro degli
Interni, ebbe un ruolo importante,
ma riservato, per l’avvio dell’iter
che avrebbe portato tre anni anni
più tardi il governo e il Vaticano a
firmare i Patti Lateranensi. Un rap-
porto di fiducia che non venne mai
meno e che si rafforzò durante la
seconda guerra mondiale, come
testimonia un documento della Cu-
ria pontificia inviato nel maggio ‘43
al governo di Washington, tramite il
rappresentante americano presso
la Santa Sede, Myron Taylor, che
indicava Federzoni come miglior
successore possibile di Mussolini;
in subordine si facevano i nomi del
maresciallo d’Italia Enrico Caviglia
e dell’ex presidente del Consiglio
VittorioEmanueleOrlando.

Se lo scrivesse oggi, Roland Barthes, lo intitolerebbe «Il pia-
cere dell’ipertesto». Già, perché il testo letterario, insidiato
dalle nuove tecnologie digitali (cd-rom, internet e reti va-
rie), non è più quello di una volta. Come non è più quello
di una volta l’autore, come non lo è più il lettore. Perde au-
torità il primo, guadagna libertà il secondo. Almeno a sen-
tire parlare George P. Landow, americano e uno dei massi-
mi esperti di ipertesti.

BRUNO CAVAGNOLA

IL PARERE

Luciano Canfora:
«Io, paleolitico
e bibliofilo, dico
viva la scrittura»

— MILANO. Nascita dello «scrilet-
tore», che, a similitudine del «man-
giaebevi», esplica le due funzioni
dello scrivere e del leggere; tramon-
to definitivo dell’autore-unico Dio,
detronizzato dal nascere di un nuo-
vo Pantheon popolato da una mi-
riade di divinità-creatrici; fine del li-
bro stampato, fissato una volta per
sempre e «sequenziale», come ce lo
ha consegnato, qualche secolo fa,
l’invenzione di Gutenberg. Quando
si parla di nuove tecnologie e reti
telematiche, il dispiegarsi degli
«scenari futuri» sembra non avere li-
miti; e la «mediatizzazione» dei sa-
peri, il passaggio dalla Galassia Gu-
tenberg all’era delle autostrade di-
gitali impone un ripensamento di
categorie, nozioni fondanti della
nostra tradizione culturale: che co-
s’è un testo, il ruolo dell’autore, il
nuovovoltodel lettore...

Del rapporto tra saperi umanisti-
ci e nuove tecnologie informatiche
(con un’attenzione non solo alla ri-
cerca ma anche alla didattica) si è
discusso al Convegno internazio-
nale «Internet e le Muse», organiz-
zato dal Centro linguistico dell’Isti-
tuto universitario di lingue moder-
ne di Milano. Tra i relatori l’ameri-
cano George P. Landow, docente
alla Brown University del Rhode
Island, tra i massimi esperti mon-
diali di ipertesti e con un curricu-
lum di studi che ha preso le mosse
dalla storia dell’arte e dalla critica
letteraria per poi approdare ai nuo-
vi media. Il termine ipertesto risale
agli anni Sessanta e sta ad indicare
un testo composto da blocchi di te-
sto e da collegamenti elettronici fra
questi blocchi (incluse le informa-
zioni visive, il suono, l’animazione
e altre forme di dati). A differenza
del libro stampato, l’ipertesto(il cui
leggìo è uno schermo interattivo)
propone un tipo di scrittura e di let-
tura non sequenziale; il testo si dira-
ma e consente al lettore di muover-
si al suo interno molto liberamente
e di scegliere differenti e personali
cammini.
«Alla Brown University - ci spiega
George Landow - si sta cercando di
creare un Decameron ipertestuale.
Se oggi leggiamo su libro stampato
quest’opera incontriamo spesso in-
dicazioni di una nota a piè di pagi-
na o a fine testo e noi allora abban-
doniamo il testo principale per leg-
gere quella nota, che può a sua vol-
ta contenere altre informazioni: sui
debiti intellettuali di Boccaccio ri-
spetto ad altri autori, su paralleli

con altri testi o con altri passi della
stessa opera, e così via. Finita la let-
tura della nota, ritorniamo al testo
principale e seguitiamo a leggere
finchè non incontriamo un’altra
nota, che ci fa lasciare di nuovo il
testo principale. Ora supponiamo
che toccando semplicemente la
pagina nel punto in cui appare il
simbolo di una nota o di un riferi-
mento bibliografico, possiamo far
comparire all’istante il testo conte-
nuto nella nota, oppure l’intero al-
tro testo a cui quella nota rimanda.
Questo è l’ipertesto elettronico che
rende semplici da seguire i singoli
riferimenti, facilitando enorme-
mente la navigazione nell’oceano
delle possibili interconnessioni che
il testo ci propone. Ma facilitare la
possibilità con cui il lettore può
orientarsi modifica radicalmente
sia l’esperienza della lettura, sia in
definitiva la natura di ciò che viene
letto. Il Decameron ipertesto non è
più solo l’opera letteraria di un sin-
golo autore, ma racchiude in sè
molte altre opere (di storia, di arte,
di musica anche se conoscessimo
bene quella del Trecento) che ci
portano al di fuori e al di là della
sempliceesperienza letteraria».

Come cambia nell’ipertesto il rap-
porto tra autoree lettore?

Il potere del lettore passa assoluta-
mente in prima linea; non c’è più
solo l’autore che detta le proprie
leggi. L’unica cosa che esiste all’ini-
zio uguale per tutti è un testo all’in-
terno della macchina-computer
creato da un autore, poi tutto cam-
bia. Entra in gioco il «wreader», lo
scrilettore, cheèunpersonaggio in-
vadente: entra nel testo in qualsiasi
punto in base ai propri interessi e
non necessariamente nel punto
che l’autore aveva scelto come ini-
zio, scopre e crea propri collega-
menti tra i testi, aggiunge sue anno-
tazioni, decide di chiudere la storia
(che a quel punto è diventata sua)
quando e nel modo che vuole. In
Afternoon ad esempio, un rac-
conto ipertestuale di 538 blocchi,
l’autore Michael Jordan affida in-
teramente al lettore la responsa-
bilità della chiusura del suo rac-
conto. Riducendo l’autonomia
del testo, l’ipertesto riduce anche
l’autonomia e il potere dell’auto-
re, si sbarazza di certi aspetti di
autorità propri del vecchio rap-
porto autore-lettore. Noi parliamo
di erosione delle prerogative del-
l’autore e di libertà del lettore che
è come se si trovasse in una bi-

blioteca fornitissima consultabile
in qualsiasi momento e celer-
mente. Disponibilità completa
dei dati, loro piena accessibilità e
rapidità di consultazione: sono
questi i vantaggi dell’ipertesto
elettronico.

Come replica a quanti vedono dei
pericoli nello svilupparsi della tec-
nologia informatica e nel progres-
sivo processo di digitalizzazione
dell’archivio dei saperi e dell’e-
sperienza umana? Jean Baudril-
lard ha parlato di un «delitto per-
fetto», con la scomparsa del mon-
do degli oggetti e della vita a favo-
redel loro simulacro virtuale.

Tutti i cambiamenti tecnologici
provocano delle rivoluzioni e an-
che gli ipertesti portano sia vantag-
gi che svantaggi. Nel passaggio dal
manoscritto alla cultura della stam-
pa, il vecchio sistema delle lettere
di corte - prevalentemente orale,

aristocratico e autoritario - fu spaz-
zato via e sostituito da un nuovo si-
stema letterario basato sulla stam-
pa, incentrato sul mercato e demo-
cratico. Io penso che la storia della
tecnologia dell’informazione dalla
scrittura all’ipertesto compreso, è
caratterizzata da un aumentodi de-
mocratizzazione, ovvero di disse-
minazione del potere. La scrittura
dà inizio a questo processo: este-
riorizzando la memoria essa con-
verte il sapere da qualcosa posse-
duto da un unico individuo o da
una casta a qualcosa posseduto da
più d’uno. Io credo nell’impulso
democratico anche di queste nuo-
ve tecnologie. Il lettore di un iperte-
sto ha ad esempio tre grandi van-
taggi rispetto al lettore del libro: ha
il controllo su più testi e quindi può
scegliere il proprio tragitto, ha a di-
sposizione una grande quantità di
informazione e, oltre a leggere, può

scrivere annotando documenti, di-
scutendoli, lasciando le proprie
tracce. Se qualunque lettore ha il
potere di entrare nel sistema e di la-
sciare la propria traccia, né la tiran-
nia dell’autore né quella della mag-
gioranzapotranno imporsi.

Epericoli nonnevede?
L’ipertesto potrebbe danneggiare
le nostre capacità di astrazione e
sintesi. In questo momento io le sto
dando un’intervista che poi lei do-
vrà riassumere in un articolo di
stampa. Inuna intervista ipertestua-
le le mie parole, tutte quelle che ho
detto, sarebbero incluse in un lavo-
ro che poi presenterebbe anche il
parere suo e le opinioni di altri stu-
diosi. Ciò favorirebbe una lettura
più specifica, anche se molto più
lunga, ma lei perderebbe in capaci-
tà di riassumere quello che è stato
detto in quanto viene immesso in
toto nell’ipertesto. Allo stesso mo-

do un ragazzino che deve imparare
che cos’è un ippopotamo, grazie
alla realtà virtuale, potrebbe non
solamente vederlo come in un li-
bro, ma anche osservarlo muoversi
nel suo ambiente. Ma tutto ciò pri-
verebbe il ragazzo della capacità di
costruire immagini nella propria
mente.

Perchè definisce la scrittura come
la piùdistruttivadelle tecnologie?

Platone ci ha detto che la scrittura
uccide la memoria. I fondamentali-
smi sono legati alla parola scritta e
molte idee diventano pericolose
quando perdono la vaghezza del-
l’oralità e si fanno testo equindi fatti
concreti. Lo storico francese Roger
Chartier sosteneva che solo ciò che
veniva resopermanentenella storia
attraverso la scrittura poteva essere
imputabile di colpa. Per questo la
scrittura resta la tecnologia più di-
struttiva.

— «Ma Platone dice un’altra cosa. Una cosa bellissima e vera: che cioè la
comunicazione e la maturazione del pensiero attraverso il dialogo, cioè at-
traverso la parola vivente, è impareggiabile. La scrittura già lo immobilizza in
una determinata forma. La sua, però, non è una condanna della scrittura,ma
l’insoddisfazione di un genio del filosofare rispetto al mezzo della scrittura a
fronte di quello insostituibile, e forse unico, della parola vivente. Parola viven-
te chenon è il computer. Il computer èunoggettoottuso».

Luciano Canfora, storico di professione e bibliofilo per antica passione,
smonta con poche frasi l’immagine suggestiva di un Platone «profeta» incon-
sapevole della rivoluzione informatica contro la tirannide della scrittura. Re-
stituisce a Platone quel che è di Platone, ed alla scrittura quel che è della scrit-
tura. Lui che scherzosamente si definisce paleolitico, confessando di usare
ancora una vecchia stilografica Waterman di circa ottant’anni fa, col penni-
no retrattile, ereditata dal padre, concedendosi con qualche reticenza alla
macchinada scriverequando leesigenzeeditoriali glielo impongono.

Sarebbe, insomma, un‘ imperdonabile semplificazione indicare in Plato-
ne un implacabile critico del mezzo scritto. «Quello che Platone ci ha lascia-
to, lettere a parte, ha la forma del dialogo. Perché per lui questo è l’unico mo-
do di filosofare. Ed è, in un certo senso, la sua contraddizione: tutto quello
che sappiamo di lui, lo sappiamo attraverso la parola scritta». Un illuminato
misoneismo, che fa garbatamente le bucce alla tecnologia digitale, gettando
acqua sul fuoco di un troppo facile entusiasmo. «Dov’è la novità? I codici me-
dievali presentavano enormi margini intorno alla scrittura, perché lì si mette-
va tutta la dottrina collaterale alle singole parole del testo. I vecchi monaci e
copisti medievali, che hanno dato vita a quel modello di libro, con forze sin-
gole e mezzi assai modesti e rudimentali, realizzarono un effetto, un prodot-
to analogo, oserei dire. E, comunque, non capiscocomeuna tecnologiapos-
sa di per sé, senza l’intervento umano, produrre un tale risultato. La virtù del
ricco processo di concatenazione di citazioni non è nella machina, ma nel-
l’uomo che, adoperandola, la rifornisce di quei dati. No, davvero non vedo il
saltoqualitativo verso unamaggiore libertà».

Così come non vede, anzi confuta con vigore, la pretesa qualità distruttiva
della scrittura. «Mi sembra - è il suo commento - una formula tanto iperbolica
da risultare addirittura deleteria, perché la scrittura è l’unico modo in cui, ci
ricorda Pindaro, si mette in salvo una bella impresa . In altre parole, un fatto,
se non è raccontato per iscritto, muore, non c’è più. Quanti Agamennoni ci
furono prima di Agamennone?, si chiede Orazio. Non lo sappiamo, perché
non c’è nessuno che ne abbia scritto». In conclusione, nel match tra scrittura
e ipertesto Canfora non ha dubbi su come schierarsi. E proclama: «Viva la
scrittura». [Giuliano Capecelatro]

ARTE

«Caravaggio,
il vero Bacco
è a Lugano»Publifoto

— Il Bacco degli Uffizi? Soltanto
una copia. La prova definitiva, sul di-
pinto del Caravaggio da sempre al
centro di dubbi, sarebbe che ieri a
Londra loro due hanno presentato
l’originale. Loro due, gli esperti d’ar-
te Marcello Ambrosi e Santo Carda-
mone, spiegano che l’opera, di re-
cente strappata a un lungo letargo
nella soffitta di un collezionista, gia-
ceva «ripiegata come una vecchia to-
vaglia». Ora è depositata in una ban-
ca di Lugano dal nuovo proprietario,
la società panamense Pucket. I due
esperti dicono di aver provato ad ac-
creditare quello che considerano
l’originale, ma sarebbero stati osta-
colati: agli Uffizi, anzi, avrebbero
chiuso in un magazzino il Caravag-
gio «incriminato», che i due esperti
desideravano studiare da vicino. Dal
museo fiorentino giunge una secca
replica: il Caravaggio è sempre rima-
stoesposto.

L’ANNIVERSARIO. Vent’anni fa l’esilio forzato del cantautore dalla Rdt

Il caso dell’ex cittadino Biermann
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Aveva quarant’anni e
un giorno Wolf Biermann quando il
«primo stato degli operai e dei conta-
dini sul suolo tedesco» gli comunicò
che da quel momento non lo consi-
derava più un cittadino e lo invitò a
cercarsi un’altra patria. Era il 16 no-
vembre del 1976. Wolf Biermann
era, è ancora, un poeta e un cantau-
tore. Molto bravo e molto ammirato,
con una biografia intessuta di tutte le
tragedie e le feroci contraddizioni
dei sessant’anni, così intimamente
«tedeschi», che lui ha compiuto pro-
prio qualche giorno fa: figlio di un
ebreo comunista ammazzato ad Au-
schwitz, emigrato, negli anni ‘50,
dalla natìa Amburgo nella Rdt per
partecipare alla costruzione della
Germania «diversa» e poi sempre più
critico verso i vizi e le ipocrisie d’una
utopia che si era fatta ben presto re-
gime. Fino a diventare, insieme con
il pastore Havemann, il «dissidente»
per antonomasia, il tarlo che rodeva
dall’interno il sistema del «sociali-

smo reale». Molto bravo, molto po-
polare, insomma, era Biermann, ma
pur sempre un «artista», uno di quei
tantissimi intellettuali delle cui spo-
glie ideali (e qualche volta anche
materiali) si popolavano i cimiteri
della ragione del comunismo stalini-
sta. Anche l’atto repressivo di cui fu
vittima, la Ausbürgerung (concetto
talmente impregnato di spirito bu-
rocratico prussiano-socialista da ri-
sultar difficilmente traducibile),
non era, a ben vedere, più infame
delle tante e fantasiose angherìe
con cui venivano perseguitati an-
cora in quegli anni gli intellettuali
scomodi. Biermann fu augebürgert,
privato cioè della cittadinanza del-
la Rdt e quindi di fatto impossibili-
tato a tornare a casa, mentre era
in tournée a Colonia. Un provvedi-
mento odioso, adottato prima di
allora solo al tempo del nazismo,
che lo trasformava d’un colpo in
esule involontario. Ma, forse, pur
sempre meglio del carcere che,

come si è saputo, Honecker avreb-
be visto come la punizione più
adeguata per quello che Neues
Deutschland, l’organo della Sed, si
rifiutava di nominare e chiamava
sempre e soltanto «il mestatore an-
ticomunista».

Perché, allora, l’atto repressivo
contro il cantautore dissidente eb-
be tanta risonanza e segnò una
rottura nella storia della Rdt? Il fat-
to è che la Ausbürgerung avvenne
in un momento molto particolare.
In quel 1976, grazie agli accordi di
Helsinki, la Rdt cominciava ad
avere un suo ruolo sulla scena in-
ternazionale e il regime aveva dato
anche qualche debole segnale di
liberalizzazione all’interno. La cac-
ciata di Biermann e le dure repres-
sioni che seguirono rappresentaro-
no, perciò, una amara delusione e,
soprattutto, la prova che il «sociali-
smo reale» era davvero irriformabi-
le. Qualche tentativo di riannodare
il dialogo tra gli intellettuali e il re-
gime ci fu: l’interessante autobio-
grafia dell’attore Manfred Krug e le

memorie degli scrittori Stefan
Heym, Stefan Hermlin e Christa
Wolf ne hanno dato, anche recen-
temente, testimonianza. Ma ben
presto fu chiaro che la rottura tra il
regime e l’intelligentjia tedesco-
orientale era irreparabile. Una
grossa parte degli oltre 100 intellet-
tuali che avevano firmato un docu-
mento pubblico di protesta avreb-
be seguito, nelle settimane se-
guenti, Biermann all’ovest. Tra gli
altri Krug, Katharina Thalbach, Ar-
min Mueller-Stahl, Nina Hagen,
Angelica Domröse. Altri restarono,
come Heiner Müller, Günter de
Bruyn, Christa Wolf, Frank Beyer,
Hermlin e Heym, ma con lo spirito
di chi è straniero in patria. Ci fu
anche chi cercò di farsi perdonare
da Honecker, più tardi, ma se cer-
to ci furono compromessi e acco-
modamenti, nessun nome impor-
tante della cultura, dal ‘76 in poi,
accettò più di identificarsi con il si-
stema. La cultura della Rdt, se mai
c’era stata, era morta. Restava solo
da aspettare la morte della Rdt.
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La tragica morte di De Chiara scatena la polemica contro uno sport violento e senza regole

La boxe sotto processo
«Mercato senza concorrenza»

Figurine Panini
nel mirino
dell’AntitrustIl «capolavoro»

del ko mortale

19DUE01AF01
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Tempi duri per le figurine Panini. Secondo
l’Antitrust, l’accordo tra l’associazione italiana
calciatori e la ditta produttrice del noto album,
violerebbe le condizioni per la libera concor-
renza sul mercato. Sotto accusa, in particolare,
alcune clausole del contratto del ’95, che im-
pegnano l’associazione calciatori a cedere alla
Panini i diritti esclusivi sui proventi derivanti
dall’utilizzazione delle immagini dei giocatori.
L’Antitrust: risolvere il problema in due mesi.
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FERDINANDO CAMON

D
ISTINGUIAMO: non siamo tutti
d’accordo che la morte del pugi-
le De Chiara sia un fatto brutto,
eticamente, esteticamente,
umanamente. Una parte di noi,
la parte che esalta questo sport,

che protesta con la tv solo perché ha mo-
strato la scena fatale, è dell’idea che niente
di men che etico sia successo: se scandalo
c’è non è del pugilato, è della tv. Il pugile
doveva barcollare indietro come se cades-
se, avanti come se vomitasse, e sbavare dal-
la bocca come una bestia mattata: ma noi
non dovevamo vedere. Non visto, lo spetta-
colo restava pulito: un ko, cioè il capolavo-
ro della boxe. È il «capolavoro» che bisogna
discutere. Il ko sta al grande pugile come
«Guernica» sta al grande pittore, come
«Guerra e pace» sta al grande scrittore, co-
me «Full Metal Jacket» sta al grande regista:
senza quel capolavoro non esiste grandez-
za. Un pittore vale in proporzione alle mo-
stre dove ha esposto, uno scrittore alle lin-
gue dov’è tradotto, e un pugile vale in pro-
porzione ai ko che ha inflitto. Come per lo
scrittore c’è lingua e lingua (è facile esser
tradotto in una lingua vicina e ricca, difficile
è venire tradotto in una lingua lontana e po-
vera), così per il pugile c’è koeko.

Un conto è il ko casuale, tardivo, inferto
quando l’avversario è stordito, barcollante,
ha il sangue impastato di tossine e pesante
come piombo, non ci vede più, sta lì solo
per un madornale errore del suo manager,
che non butta la spugna. La spugna è quel-
l’asciugamani bianco, con cui il manager
nelle pause tra un round e l’altro asciuga il
sudore dal collo e dalla faccia del suo atle-
ta, come un fantino raschia con una coper-
ta la schiuma del cavallo. Questo è un tipo
di ko. Conta, ma non molto. È memorabile,
ma non immortale. Immortale è il ko inferto
all’inizio, nel primo round, ad atleti integri,
ognuno al massimo della propria potenza,
nel sangue, nei nervi, nellamente:massimo
contro massimo, uno ha lo strapotere di
piombare l’altro nell’anticamera della mor-
te. La finalità della boxe sta qui: un atleta
deve scaraventare l’altro a navigare per più
didieci secondineimeandri dell’aldilà.

Scientificamene, questo accade perché
il pugno che s’abbatte sul cranio ha l’effetto
di un missile che esplode suunbunker: non
lo perfora, ma quel che ci sta dentro si scuo-
te tutto insieme (si com-muove: la commo-
zione cerebrale), e si sconnette. Il corpo
sconnesso dal cervello non sente più suoni,
richiami, luce: può restare così per sempre,
per anni, per pochi secondi; può precipita-
re di là, e nel momento in cui precipita noi
diciamo che muore: ma il cervello del mo-
rente non lo sa, perché non è congiunto al
suo corpo, si è staccato al momento di quel
pugno. Stiamo ragionando su un tempo
che non conosciamo: il tempo della non-

Sonda per Marte nel Pacifico

Finisce nell’oceano
il sogno spaziale
made in Russia
Fine ingloriosa (e pericolosa) per la sonda
russa Marte 96. Destinata a cercare la vita su
Marte, rischia di distruggerne un po’ sulla Ter-
ra. Nella notte tra domenica e lunedì si è ina-
bissata al largo dell’Isola di Pasqua dopo aver
rischiato di precipitare sull’Australia. Tra i pezzi
affondati nel Pacifico ci sarebbe però anche
del plutonio, velenoso e radioattivo. Una figu-
raccia dopo l’altra per lo sgangherato apparato
aerospaziale russo.
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Unnafotodi4annifadelpugileFabrizioDeChiara Valentini/Olimpia-Ansa

BUFERA SUL PUGILATO. Dopo la morte del pugile De Chiara la
federboxe sceglie il silenzio ma promette di intensificare i controlli
mentre il Coni, per voce del segretario generale Pagnozzi, non tenta una
difesa d’ufficio del pugilato preferendo individuare gli strumenti per
migliorare la sicurezza. La federazione dell’Ordine dei medici: «Già 13
anni fa avevamo chiesto l’abolizione della boxe». Gianni Minà, direttore
di «Tuttosport»: «O si torna ad una boxe sana o è meglio abolirla»
IMPARATO È DISTRUTTO. «I miei colpi erano precisi e non
violenti. Era lui che non c’era più» ha detto Vincenzo Imparato
avversario di De Chiara. «Avrei preferito perdere ma queste sono solo
parole che non valgono niente». Domani a Cologno Monzese i funerali
dello sfortunato pugile.
MAI PIÙ INCONTRI SU TMC . Mentre il Cda della Rai si difende
definendo «doverosa» la telecronaca e stigmatizzando soltanto il fatto
che durante la differita non siano state fornite notizie «sul drammatico
peggioramento del pugile», il cdr della Tgs chiede le testa del direttore
Marino Bartoletti. Cecchi Gori intanto annuncia: «Non saremo più
complici, basta alla boxe su Tmc».

IL COMMENTO

Mettete alla porta
il direttore della Tgs

Parla George P. Landow

«Così l’ipertesto
restituisce libertà
ai lettori»

FOLCO PORTINARI

L
E CRONACHE di ieri ci hanno già raccontato tutto
sul drammatico incontro di pugilato, titolo italiano
dei medi in palio, che si è concluso con la morte,
praticamente sul ring, dello sfidante Fabrizio De

Chiara. Le stesse cronache ci hanno fatto sapere che i
morti da pugni, in questo secolo, sono già 500, una me-
dia di cinque all’anno. Da meditarci su, non foss’altro
per capire cosa non funziona e di chi sono le responsa-
bilità delle disfunzioni. Non basta che i cronisti, specie
quelli televisivi, ripetano la frase più cretina dell’ulti-
mo millennio: «Lo spettacolo continua...». Continue

I cd-rom e gli ipertesti facilitano l’accesso alla
cultura? Democratizzano la scrittura o ne de-
cretano la fine? Un’intervista allo studioso
americano George P. Landow e il parere di Lu-
ciano Canfora.
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I giovani scrittori alla prova dei giovani
N

ICCOLÒ Ammanniti ha due padri let-
terari, Tondelli e Stephen King. Silvia
Ballestra li rintraccia, oltre che in Ton-
delli, in Lussu e Revelli (scusate la ri-
ma involontaria) e, massimo tra i
massimi, Arbasino. Alessandro Baric-

co si azzarda a elencare Gadda («basterebbe La
cognizione del dolore e potrebbe pisciare in te-
sta a Proust») e Tomasi di Lampedusa. Ma poi
aggiunge la passione per Guareschi(«Un genio
dei dialoghi»). Sandro Veronesi oscilla tra Cas-
sola («Non sono forse beckettiane le sue atmo-
sfere?») e Pasolini, salvo una recente folgora-
zione per Giancarlo Fusco. Un po’ cannibali,
un po’ parricidi (in senso letterario, ovviamen-
te), gli autori, di estrazione e di età diversa, ma
uniti dall’etichetta di «scrittori generazionali»
(forse perché sono la passione dei giovani, dal
momento che per età almeno due di loro sono
adulti) hanno sfoderato le loro carte di identità
letterarie di fronte a una strabordante platea di
studenti universitari. L’aula Magna della facoltà
di Lettere alla Sapienza di Roma ricordava le
mitiche lezioni di Sapegno, quando non si riu-

sciva neppure a respirare per la ressa. Ma rie-
vocare il vecchio padre della storia letteraria
italiana era più che blasfemo in un contesto
così dichiaramente «contro».

Era l’appuntamento di chiusura del conve-
gno dedicato alla letteratura italiana del Nove-
cento (coordinava Stefano Giovanardi), che
ha annoverato vari incontri in altrettante sale di
Roma. Tutte gremite di pubblico, ma nessuna
come l’Aula Magna dell’Università. Voglia di
capire, tra i ragazzi assiepati sui banchi e seduti
per terra. Voglia di misurarsi con autori che
vengono serviti dalle case editrici come espres-
sione del nuovo, del moderno. Voglia di legge-
rezza, e quanto a quello sono stati accontenta-
ti. Baricco e Veronesi sono dei grandi intratteni-
tori, figli davvero della televisione piuttosto che
delle biblioteche. «Il presente non basta per vi-
vere il presente» dice Baricco, e annuncia di
preferire un fumetto o i clic su un videogame
alla lettura del libro «classico». Veronesi confes-

sa di aver scoperto Tristram Shandy di Sterne
dopo che qualcuno gli aveva chiesto se si era
ispirato al dissacrante scrittore inglese. Insom-
ma una gara a chiamarsi fuori dalla tradizione
letteraria classica, men che mai italiana. Come
adolescenti in cerca di altri padri. Che si trova-
no, ovviamente, oltreoceano.

Nella traversata dell’Atlantico la platea si è
divisa. Se all’inizio applaudiva calorosamente
alle divertenti battute degli autori (in particola-
re Baricco e Veronesi), poi ha cominciato a vi-
rare verso una certa perplessità. A qualcuno
non è andato giù l’accanimento linguistico di
Baricco che bollava l’uso della parola «escla-
mò» al posto di «disse», per descrivere «quell’i-
diota galateo letterario per cui chi non ha nulla
da dire basta che lo dica con eleganza e allora
va bene». Altri hanno sottolineato la dipenden-
za della giovane letteratura dagli stereotipi mul-
timediali e il rischio di cadere nella banalità del
riprodurli acriticamente. «Lo so a volte mi accu-

sano di essere banale, ma non mi importa più
di tanto. Descrivo la realtà che vedo, racconto
quello che non mi piace. Nient’altro». Una ra-
gazza si domanda: «Se volete davvero essere
nel tempo, seguire i ritmi della modernità, allo-
ra come si fa a scrivere come Baricco dopo un
film come Natural Born Killers?». Un altro ha
lanciato un grido di dolore per l’assenza di Ge-
sualdo Bufalino dalla striminzita lista di «padri»
dei giovani autori. Naturalmente il dibattito non
ha potuto dilungarsi più di tanto e gli autori
hanno glissato su alcune questioni per le quali
le risposte sarebbero state troppo complesse.

Ma un certo disorientamento lo si è percepi-
to, come se la lotta iconoclasta, ingaggiata se-
condo uno studente «per il gusto di épater les
bourgeois ora che poi i borghesi non ci sono
neppure più», avesse avuto il sopravvento su
una riflessione che qualcuno si augurava più
articolata. Magari sarà stato perché i giovani in
questione erano universitari, freschi di studi, e
immersi nella tradizione letteraria dalla quale i
giovani scrittori non vedono l’ora di liberarsi,
ma l’incontro è finito con una sana polemica.

MATILDE PASSA
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Maltempo in tutt’Italia. L’incidente sull’Iseo per l’asfalto viscido

Pulmino scivola nel lago
affogano cinque operai
Fiumi in piena e per il Tevere è allarme

19INT01AF02
2.0
12.0

Da oggi via
agli scioperi
dei trasporti
pubblici

Daoggi finoalla finedelmesedisagi
in vista per gli scioperi a scacchiera
degli autoferrotranvieri indetta daFilt,
Fit eUiltrasporti a sostegnodella
vertenzaper il rinnovodel contrattodi
lavorodella categoria. L’astensione
cominciada oggi in Lombardia,
MarcheeSardegna.Mercoledì
toccherà a Lazio eTrentinoAltoAdige;
giovedì sarà la volta di Abruzzo,
Basilicata e Toscana. Lunedì25
incroceranno lebraccia gli
autoferrotranvieri di Piemonte, Emilia
Romagna,Campania eValle D’Aosta,
martedì26quelli di Veneto, Liguria,
Sicilia e Molise emercoledì 27Friuli
VeneziaGiulia, Umbria eCalabria;
giovedì28 laPuglia. I lavoratori delle
ferroviedellaCalabria si asterranno
perprotestadal lavoro, per24ore,
venerdì 22novembre. Lo Intanto, il
ministrodei Trasporti Claudio
Burlando haconvocatopergiovedì21,
nel pomeriggio, i segretari generali di
Filt, Fit eUiltrasporti. All’ordinedel
giornoc’è l’esamedella situazionedel
sistema trasporti, maèmolto
probabile chebuonapartedella
discussione vengadedicata alla
vertenza degli autoferrotranvieri.
Lo scioperodureràquattr’ore e sarà
nei seguenti orari: a Milano i trasporti
urbani rimarranno fermidalle8.45
alle 12.45, quelli extraurbani dalle9
alle 13; a Cagliari gli urbani dalle 12
alle 14edalle 16alle 18, gli
extraurbani dalle8.30alle 12.30;
nelleMarchedalle 9alle 13.
Confermato lo scioperodi quattroore,
venerdì 22novembredegli
autoferrotranvieri romani di Atac e
Cotral. LeMetropolitaneAeB, le
ferrovie concesseRoma-Lido,Roma-
Pantano, Roma-Viterboe le autolinee
del Cotral si fermerannodalle ore 11
alle 15. Il serviziourbanodiRoma,
l’Atac, si fermeràdalle ore 10alle 14.
Mercoledì prossimo,20novembre,
dalle 12alle 16, si bloccherà anche il
centro regionaledi assistenzaal volo
diRoma-Ciampino, per lo sciopero
indetto daCisl, Uil, Anpcat e Licta.
Sarannoassicurate le prestazioni
indispensabili.

— MILANO. Di nuovo la morsa del
maltempo. E a causa delle intempe-
rie sono morte cinque persone in un
incidente automobilistico nel bre-
sciano. È accaduto a Sale Marasino,
a 24 chilometri da Brescia lungo il la-
go di Iseo. Attorno alle 18,20 un pul-
mino con a bordo sei operai della
ditta Dima di Piancogno (in Valca-
monica) è uscito di strada dopo una
curva ed è precipitato nelle acque
del lago dopo aver rotto il guard rail.
I carabinieri e i vigili del fuoco, coa-
diuvati dai sommozzatori, sono in-
tervenuti sul posto per estrarre i corpi
senza vita di cinque dei sei operai
che si trovavano a bordo del veicolo,
recuperato poi a cinque metri di pro-
fondità. L’unico superstite, Silvano
Canossi di 31 anni, è stato salvato da
due giovani automobilisti di passag-
gio, Luca Cherchi e Eugenio Cristini,
che si sono tuffati per salvarlo. È rico-
verato in stato di choc all’ospedale e
ieri sera non è stato possibile interro-
garlo sulla dinamica dell’incidente.
Con ogni probabilità, però, sono sta-
te proprio le condizioni del fondo

stradale, reso viscido dalla pioggia, a
causare l’uscita di strada dell’auto-
mezzo. Le vittime sono Vittorio Ca-
sari (41 anni, di Piancogno), Pa-
squale Beatrici (51 anni, di Breno),
Narciso Lascioli (44 anni, di Mala-
gno), Faustino Ducoli (40 anni, di
Boario) e un giovane nordafricano,
Abderrahin Elmaski, (33 anni) che
abitava a Berzo Inferiore e lavorava
per la stessa ditta di Piancogno. Sta-
vano rientrando dal cantiere dove
avevano iniziato a lavorare al matti-
no.

Tra incidenti, acqua alta e strari-
pamenti di laghi e fiumi al nord (do-
ve cresce in modo preoccupante an-
che il Po), il maltempo ha investito
mezza Italia. Annaspano anche le
regioni centrali e si teme l’ondata di
piena del Tevere. A Venezia alle 7,30
la marea ha raggiunto i 134 centi-
metri alle 7,30, ben 24 centimetri
sopra le più pessimistiche previsio-
ni a causa di un improvviso rinfor-
zo di scirocco. A mezzanotte le si-
rene hanno diffuso l’allarme. Alla
diga sud del Lido la marea ha toc-

cato 143 centimetri. Nel primo po-
meriggio è iniziato il lento deflusso,
ma per le 6 di stamane si prevede
una nuova massima di 120 centi-
metri. Il Comune è pronto ad inter-
venire ed invita a non depositare in
strada sacchi di immondizia. Prima
neve a Cortina d’Ampezzo.

In Friuli pioggia intensa che gon-
fia fiumi e torrenti. Maggiormente
danneggiati la Carnia, dove cresce
il rischio frane e il Pordenonese.
Paura per la piena del Tagliamento
a Latisana e del Meduna. A Tolmez-
zo il soccorso alpino delle Fiamme
gialle ha portato in salvo tre fami-
glie. In Alto Adige è stato riaperto
ieri alle 15 il tratto Vipiteno-Brenne-
ro della ferrovia interrotta da quat-
tro giorni da una frana.

In allerta la Lombardia. Ieri il
maltempo ha concesso una parzia-
le tregua, tranne che nel Bresciano
ed in Valtellina, ma oggi pomerig-
gio è attesa una nuova perturbazio-
ne atlantica. Ieri comunque in calo
il lago Maggiore e i fiumi Ticino e
Seveso, mentre si sono alzati i livelli
di Po, Olona, Serio, Chiese e lago
di Como. Nella tarda mattinata a
Milano sono straripati il Lambro e,
in zona Niguarda, il Seveso. Allaga-
menti in via Novara ed in tutta la
città. Secondo i vigili del fuoco, le
piene di Seveso e Lambro proven-
gono dai laghi. Il Lario cresce mez-
zo centimetro ogni due ore. In pro-
vincia di Brescia una casa di Paisco
Loveno è stata sgomberata causa
frana. Disagi anche a Ponte di Le-
gno. Molte le strade interrotte a
Bergamo, Como, Cremona.

Anche in Toscana molti fiumi e
torrenti hanno varcato il livello di
guardia. A Firenze l’Arno all’altezza
degli Uffizi alle 10,30 ha raggiunto
quota 3,71 metri (il livello di guar-
dia è a 3 metri, ma qui la tracima-
zione è a 7 metri). La Protezione
civile prevede un’onda di piena di
media entità, ma comunque il fiu-
me non dovrebbe superare i 4 me-
tri. Critica la situazione a Grosseto,
per la piena dell’Ombrone. I torren-
ti Rigo e Sovata hanno allagato le
campagne. Tracimato il fiume Elsa
nel Senese. Anche la Lunigiana è in
allarme.

Piove a dirotto sull’Umbria, con
fiumi sopra i limiti di sicurezza. A
Narni, in provincia di Terni, è rien-
trata in funzione la stazione ferro-
viaria allagata domenica. A Orvieto
è straripato il Paglia. Violento nubi-
fragio nella notte di domenica a
Perugia.

Il maltempo in Toscana e Um-
bria crea gravi timori per il Tevere,
che potrebbe straripare. A Orte il
fiume ha già invaso le campagne,
ha rotto gli argini in più punti, tra
cui Ponte Felice sulla Flaminia. Al-
tre località a rischio sono Poggio
Mirteto, Nazzano Oiga, Magliano
Sabino, Ponte Lucano dove conflui-
sce l’Aniene, Ponte della Scafa a
Fiumicino e in città le tre zone di
Ponte Marconi, Tordiquinto e Ponte
Milvio dove il livello non ha supera-
to finora i 13 metri di altezza, ma i
vigili del fuoco sono pronti a inter-
venire, e ieri pomeriggio, per sicu-
rezza, hanno sgomberato trenta fa-
miglie nomadi.

Il maltempo imperversa in mezza Italia. Nel Bresciano so-
no morti cinque operai che rientravano dal lavoro. Il furgo-
ne sul quale viaggiavano è uscito di strada ed è precipitato
nelle acque del lago d’Iseo. La pioggia battente rende
preoccupanti anche le condizioni dei maggiori corsi d’ac-
qua della penisola: il livello del Po cresce a ritmo preoccu-
pante e anche il Tevere si è ingrossato parecchio nelle ulti-
me ore. Acqua alta a Venezia.

GIOVANNI LACCABÒ GIAMPIERO ROSSI

AcquaaltaapiazzaSanMarcoaVenezia Merola/Ansa

Folena: «Il concorso esterno in associazione mafiosa è stato usato impropriamente». Ed è subito polemica

Pds, svolta garantista sull’Antimafia
— ROMA. «Occorre superare l’uso
improprio del concorso esterno in
associazione mafiosa». PietroFolena
getta sul «tavolo» il piatto che farà di-
scutere di più investigatori e magi-
strati riuniti ieri dal Pds nella Sala del
Cenacolo della Camera per discute-
re di pentiti e di norme antimafia.
Non si tratta di una proposta da po-
co quella che lancia il dirigente di
Botteghe Oscure e che trovad’accor-
do Pierluigi Vigna, il nuovo super-
procuratore antimafia. Di «concorso
esterno» è stato accusato dalla pro-
cura di Palermo Marcello Dell’Utri e
prima di lui Calogero Mannino. Per
«concorso esterno» è stato condan-
nato Bruno Contrada. E di concorso
esterno venne accusato, prima che
le imputazioni nei suoi confronti di-
ventassero più gravi, lo stesso Giulio
Andreotti.

Non solo, e lo ricorda Guido Lo
Forte, l’aggiunto di Giancarlo Caselli
preoccupato per i rischi di imbriglia-
re la varietà di situazioni che sostan-
ziano l’aiuto esterno fornito da pro-
fessionisti, politici o imprenditori alla
mafia. «Già nel 1987 - ricorda - Gio-
vanni Falcone aveva sottolineato la
necessità di questa figura criminosa
(il concorso esterno ndr.) come
unico strumento valido per reprime-
re penalmente il fiancheggiamento,
la collusione, la contiguità», insom-
ma: quell’area grigia che costituisce
da decenni il brodo di coltura di Co-
sanostra inSicilia ealtrove.

Il Pds “svolta” anche sui temi del-
l’antimafia? Il vento del garantismo
abbatte barriere considerate prima
invalicabili e solide? E non c’è il ri-
schio che si abbassi la guardia, che si
dia per scontato il fatto che la mafia
non è più un’emergenza come nel
passato? Interrogativi che si accaval-
lano quando Folena parla di rivede-
re le norme sui collaboratori di giu-
stizia, nel senso di «renderle più rigo-
rose, restrittive certe ed efficaci» o,
quando afferma, appunto, che oc-
corre «tipicizzare i comportamenti
criminosi da parte di politici e im-
prenditori in combutta con associa-
zioni mafiose». Un obiettivo, spie-
gheranno i relatori del Pds, che non
vuole gettare ciambelle di salvatag-
gio a chi ha aiutato sistematicamen-
te Cosa nostra ma distinguere chi si è
macchiato di gravi reati da chi ha
colpe menogravi.

Ma cos’è che spinge il Pds a rimet-

tere in discussione un reato che dal
1992 in poi ha trovato diverse appli-
cazioni? «Bisogna uscire dall’emer-
genzialismo, entrare in una fase or-
dinaria. Il problema non è quello di
salvaguardare quei politici o quegli
imprenditori che sono in combutta
con le associazioni mafiose - assicu-
ra Folena - ma di prendere atto che
un pezzo del mondo delle imprese,
come si è visto in tante inchieste,
non c’entrava nulla con i clan e tutta-
via è stato messo sotto accusa ingiu-
stamente dopo aver subito una vio-
lenzaoun’estorsione».

Gli imprenditori taglieggiati

Un dibattito che ha diviso per anni
quello degli imprenditori vittime o
collusi. Si accese, per esempio, a
proposito dei cavalieri del lavoro di
Catania. Da una parte gli imprendi-
tori puliti, dall’altra quelli che si era-
no arricchiti facendo affari con Cosa
nostra dopo essere entrati in rappor-
to con i clan passando, magari, da
un’estorsione. Il problema è quello
di distinguere, afferma il Pds. E lo si
può fare oggi «all’indomani di un im-
pegno antimafia eccezionale, come
quello che ha fatto seguito alle stragi
del 1992 edel 1993».

Un nuovo reato

Ma cosa significa «tipicizzare il
reato di concorso esterno in associa-
zione mafiosa»? «C’è un eccesso di li-
bertà interpretativa da parte dei ma-
gistrati - spiega Giovanni Fiandaca,
membro laico del Csm, relatore al
convegno Pds che si è svolto ieri -. È
successo che lo stesso comporta-
mento di fiancheggiamento venisse
considerato a volte partecipazione
interna, a volte concorso esterno, a
volte semplice assitenza agli asso-
ciati. Rispetto alle diverse forme di
fiancheggiamento appare troppo

grave applicare le stesse pene, quin-
di bisogna trovare un trattamento
penale rigoroso ma meno grave. Per
questo occorre introdurre una nuo-
va fattispecie di reato che stabilisca
limiti e presupposti del sostegno
esternopenalmente rilevante».

In sostanza: si è puniti in modo se-
vero se si dà un aiuto «sistematico» ai
clan o anche un solo «contributo ec-

cezionale». Ma «un fatto isolato e
non particolarmente rilevante» o
non viene punito o viene censurato
in modo meno grave: questo propo-
ne il Pds al «tavolo» promosso ieri
con politici, investigatori e magistra-
ti.

«Bisogna valorizzare i successi
nella lotta alla mafia e, nel contem-
po, non sottovalutare la capacità di
pressione che la mafia esercita an-
cora - ha sottolineato ilministrodegli
Interni Giorgio Napolitano - Il gover-
no non intende concorrere alla dele-
gittimazione di Mani Pulite e delle in-
dagini contro la mafia». Mentre il
Guardasigilli Giovanni Maria Flick si
è soffermato sulla legislazioneche ri-
guarda i pentiti. «Bisogna lasciare al
magistrato la valutazione sull’atten-
dibilità e il riconoscimento della vali-
dità delle dichiarazioni del collabo-
ratore e all’autorità amministrativa la
sua tutela».

«Una stagione di impegno antimafia che superi ogni impo-
stazione emergenzialistica»: Folena propone norme più ri-
gorose sui pentiti e regole contro l’«uso improprio del con-
corso esterno in associazione mafiosa». Critico il procura-
tore Lo Forte, d’accordo Vigna. Ieri «tavolo» tra politici e
magistrati promosso dal Pds. Napolitano: «Il governo non
vuole delegittimare né le inchieste antimafia, né Mani puli-
te».

NINNI ANDRIOLO

L’iNTERVISTA

Vigna: «Bene
precisare

quel reato»

L’INTERVISTA

Lo Forte
«Temo effetti

negativi»

— ROMA. Procuratore Vigna, l’e-
mergenzamafia è finita?

No. Ma dobbiamo cercare di com-
battere la mafia razionalizzando le
leggi e uscendo dalle norme emer-
genziali. Io mi trovo d’accordo con
quello che dice Folena: occorre un
intervento antimafia di tipo econo-
mico e sociale. Se c’è solo la repres-
sione corriamo il rischio di limitarci
a mettere dietro le sbarre facendo
spazioaquelli che sono in fila.

Il Pds propone una diversa confi-
gurazione del concorso esterno in
associazione mafiosa. Lei è d’ac-
cordo con le proposte di Folena e
di Fiandaca?

Probabilmente va creata una figura
a sè. Il fenomeno c’è. Se lasciamo
così com’è la configurazione del
reato di concorso esterno avremo il
rischio di lasciare ambiti troppo
ampi di discrezionalità. E il proble-
ma è che si registra una gamma co-
sì vasta di situazioni che si potrebbe
arrivare ad un non rispetto del prin-
cipio della legalità della pena. Allo-
ra, come sostiene il professor Fian-
daca, si potrebbe arrivare ad una
norma specifica. Prevedendo che
venga punito con certe pene colui
che dàouncontributo forte - anche
se isolato - all’organizzazione ma-
fiosa, o un contributo anche se non
fortemacontinuativo.

C’è chi parla del rischio di un ab-
bassamentodella guardia...

Direi proprio che non si tratta di
questo. Il problema è che gli stessi
comportamenti sono stati di volta
in volta inquadrati inmanieradiver-
sa: concorso esterno, favoreggia-
mento, assistenza agli associati,
ecc. Se noi teniamo fermo il reato
di associazione di tipo mafioso ma
lo tipicizziamo, rafforziamo la lotta
alla mafia. Altrimenti ci troveremo
davanti ad ipotesi tra loro contrad-
dittorieoanormeslabbrate. - N.A.

— ROMA. Dottor Lo Forte, Folena
parla di uso improprio del concor-
so inassociazione mafiosa...

Noi siamo certamente d’accordo
con tutto quanto riguarda il mi-
glioramento e la razionalizzazio-
ne di questo tipo di reato. Debbo
dire però che non è facile. Gia nel
1987 in alcune pagine dell’ordi-
nanza di rinvio a giudizio del ma-
xiprocesso ter, Giovanni Falcone
aveva sottolineato la necessità di
questa figura criminosa, il concor-
so esterno in associazione mafio-
sa, come unico strumento tecnico
valido per reprimere penalmente
quelle condotte che lui definiva
fiancheggiamento, collusione,
contiguità. Condotte che hanno
consentito - mediante connessio-
ni tra organizzazionimafiosee set-
tori deviate delle istituzioni, della
politica o della pubblica ammini-
strazione - di fare di Cosa nostra
una mostruosità unica nel pano-
ramacriminalemondiale.

Si propone una tipicizzazione del
reato...

Tutto può essere migliorato, ma
l’eccesso di tipicizzazione può de-
terminare effetti negativi e portare
ad una frammentazione dei reati.
Non è possibile a mio giudizio so-
stituire completamente il reato as-
sociativo, o il concorso esterno nel
reato associativo, con singole figu-
re di reato. La cosamportanteè in-
tervenire per recidere i legami tra
mafia e politica. Senza questo non
ci sarà una sconfitta definitiva di
CosaNostra.

Ma c’è stato, secondo lei, un uso
improprio del concorso esterno
regolato dall’articolo416bis?

Quando abbiamo applicato a Pa-
lermo questo articolo abbiamo
avuto anche il riscontro di senten-
ze della Cassazione che hanno
convalidato lenostre iniziative.- N.A.

Pietro Folena Nuova Cronaca
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Allagamenti, frane, case evacuate in tutta la regione
Il Pirellone chiede al governo lo stato di calamità

Un’emergenza
chiamata maltempo

Assolombarda

«Il Comune
frena
lo sviluppo»

ROSSELLA DALLÒ— Milano cambia. Ma il suo futuro
assetto economico e produttivo è
ancora incerto. Per discuterne si so-
no ritrovati ieri, in Assolombarda, di-
rigenti del mondo imprenditoriale,
dell’Università, delle municipalizza-
te, amministratori pubblici, sindaca-
ti. L’intento era quello di confrontarsi
sulla «nuova Milano», partendo dallo
studio del professor Senn, della Boc-
coni, che indica nella «pianificazio-
ne strategica» e nella «cooperazione
tra amministrazioni locali e sistema
delle imprese» le linee d’azione per
governare il cambiamento. Ma non
si è andati al di là di generiche indi-
cazioni, di lamentazioni (tra le varie,
quella del neopresidente Amsa, Gi-
lardoni, per lo scarico sul settore
pubblico delle varie crisi occupazio-
nali, e lo «scandalo del postogaranti-
to» anche a chi «ruba lo stipendio»),
di elencazioni delle attività in corso.
Neanche l’ombra di proposte con-
crete su come prepararsi alla com-
petizione internazionale.

Su un punto si sono mostrati tutti
d’accordo: Milano non può perdere
«il treno dello sviluppo» che terrà la
città e l’Italia «collegate all’Europa e
al resto del mondo in rapida evolu-
zione tecnologica ed economica»,
ha sottolineato il presidente di Asso-
lombarda, Ennio Presutti. Ma per
vincere la sfida, per non far perdere
a Milano la sua già vacillante capaci-
tà attrattiva, prima di tutto si «deve
governare» il cambiamento. E qui
«casca» la pubblica amministrazio-
ne, da più relatori accusata di «totale
inerzia» se non addirittura di essere
«spesso - ha detto Presutti - un freno
allo sviluppo». Per il presidente degli
industriali, Milano è «un’anima mor-
ta» incapace di promuovere cultura.
Ma Formentini respinge l’accusa:
«Milano ha un’anima forte, un tessu-
to saldo» ben inserito nel contesto
europeo. «È un “modello”. Può ga-
rantire al sistema paese un punto di
riferimento a forte incremento infra-
strutturale», purché «anche il resto
delpaese simuova».

Peccato che praticamente tutti i
relatori abbiano additato tra i gravi
ritardi di Milano proprio la carenza
di infrastrutture. Ergo, è necessario
accelerarne la realizzazione, a parti-
re da Malpensa 2000 e da un sistema
di trasporti integrato con l’Europa.
Prioritario, infine, è rivitalizzare i
«centri del sapere» e della formazio-
ne professionale, indispensabili per
valorizzare le «risorse umane», in
stretto contatto «dinamico» con il
mondo produttivo. In proposito,
Bassetti ha parlato di grave «analfa-
betismo informatico»; il segretario
generale della Uil, Giuliani, a nome
delle tre confederazioni ha prefigu-
rato una «formazione continua» co-
me unico strumento di difesa del la-
voratore all’interno di un mercato
del lavoro «semprepiùmobile».

— Il maltempo non abbandona il
campo e continua ad imperversare
su tutta la Lombardia: allagamenti,
frane, smottamenti costellano pres-
sochè l’intera regione. Nella tarda
mattinata di ieri le acque limacciose
del Lambro, a Milano, hanno lenta-
mente invaso strade e cantine tra i
quartieri popolosi compresi tra via
Mecenate, Ucelli di Nemi e Ponte
Lambro, e poi lentamente hanno
sommerso via Camaldoli. Nel pome-
riggio la sorte si è ripetuta a Niguar-
da, colpevoli le acque altrettanto lu-
ride del Seveso. Gran lavorio degli
abitanti, alle prese con i sacchi di
sabbia, e dei vigili del fuoco messi in
allarme da centinaia di chiamate.
Allagata anche via Novara. Numero-
si semafori sono andati in tilt, gettan-
do nel caos un traffico già messo a
duraprovadallapioggia.

E anche per oggi le previsioni so-
no pessimistiche a causa diunanuo-

va perturbazione atlantica. Anche
per questo motivo la Regione Lom-
bardia - con una richiesta formaliz-
zata ieri dall’assessore Milena Berta-
ni - invoca la proclamazione dello
stato di emergenza. Al sottosegreta-
rio Carlo Barberi viene proposto lo
scenario del dissesto: esondazioni e
straripamenti in quasi tutte le provin-
ce di laghi, fiumi, torrenti, con ac-
centuazione del dissesto idrogeolo-
gico, in particolare con frane e smot-
tamenti: «In questi giorni - scrive Mi-
lena Bertani - sono stati segnalati
gravissimi danni alle opere pubbli-
cheedalle attività economiche».

La Protezione civile, da parte sua,
segnala i dati idrometrici che riguar-
dano i principali fiumi. In aumento il
Ticino (1.178 metri cubi al secon-
do), tendenza all’aumento anche
per il Po. In diminuzione Olona e Se-
veso. Esondato il Lambro (a Ponte
Lambro l’argine è stato ripristinato

con i sacchetti di sabbia) anche a
Sant’Angelo Lodigiano. In calo il
Brembo, in aumento il Serio. Traci-
mato il lagod’IseoaLidoPlatini.

Nel Pavese le acque del Lambro
hanno invaso un’allevamento di fa-
raone uccidendone 36mila. Frane e
interruzioni stradali sono segnalate
dovunquem quasi un bollettino di
guerra. In provincia di Como, a Por-
lezza, è stata evacuata un’abitazione
e a Garzeno crollo di muri e strade
rotte, a Barzio smottamenti, a Balla-
bio una frana ha interrotto la strada
verso Pian dei Resinelli. A Brescia,
una massa di terra e detriti ha ostrui-
to la strada comunale di Casto. Idem
ad Ossimo. A Molonno uno smotta-
mento si è verificato a monte della
frazione Moscio. Vallaro. A Sellero
sono tracimati numerosi torrenti. Nel
Bergamasco, colpiti da fenomeni di
dissesto i comuni di Zogno, Bracca,
Almenno San Salvatore, Colere, Az-
zone. A Mantova, allagamenti a Re-
donesco e Castel Goffredo. Decine
gli incidenti stradali provocati anche
dal maltempo. In Val Seriana ieri al-
l’alba è morto Felice Bonaccorsi, 48
anni, un ex emigrante che aveva
aperto da poco tempo un rifugio in
località Maslana, sul sentiero che
conduce verso l’invaso del Barbelli-
no. La sua auto è sbandata in curva
sull’asfalto reso viscido dalla pioggia
e, abbattuto il parapetto, è precipita-
ta nel fiume Serio. Per oggi, il meteo,
annunciaunbis.

Il maltempo infierisce sulla città provocando nuove eson-
dazioni del Lambro e del Seveso. Allagata anche la via No-
vara. Centinaia di chiamate al centralino dei pompieri. E
per oggi il meteo prevede il peggio. Forti disagi per il con-
comitante sciopero dei mezzi pubblici. L’assessore regio-
nale Bertani chiede che il governo proclami lo stato di cala-
mità per la Lombardia. Allagamenti, frane e smottamenti in
tutte le province.

GIOVANNI LACCABÒ

L’esondazionedel fiumeLambroall’internodelParco De Bellis

Il Pat: «In via Pitteri
mai più immigrati»

Quattro ore di sciopero dei mezzi pubblici indetto da Cgil, Cisl e Uil per il contratto

Trasporti, oggi tutti a piedi
— Una settimana accampati nella
chiesa di san Bernardino e il braccio
di ferro fra il Comune e gli immigrati
sgombrati dal centro di accoglienza
di via Pitteri non si schioda. E ieri un
rappresentante degli occupanti era
presente, per difendere le loro ragio-
ni, da Costanzo con l’assessore ai
servizi sociali Graziamaria Dente, vo-
lata a Roma per il talk show sull’im-
migrazione. Ieri nuova doccia fred-
da: il Pio Albergo Trivulzio, proprie-
tario dello stabile di via Pitteri, ha
bocciato l’idea lanciata dai consi-
glieri regionali Carlo Monguzzi (Ver-
di) e Pippo Torri (Rifondazione) di
ospitare ancora gli immigrati in via
Pitteri in attesa di trovare altre siste-
mazioni (non gratuite). Non solo il
Pat ha ribadito che l’edificio è desti-
nato ad attività assistenziali per mi-
nori, ma il presidente Claudio Co-
gliati ha lamentato una «situazione
di degrado molto grave: bagni inta-

sati, perdite e infiltrazioni nei muri,
vetri rotti, tapparelle inutilizzabili,
una sporcizia generale che ha ri-
chiesto un’accurata disinfestazio-
ne». Ergo: «Non c’è spazio per tratta-
tive per il riutilizzo dello stabile come
centro perextracomunitari».

I consiglieri comunali di Rifonda-
zione Umberto Gay e Franco Cala-
mida ieri, durante il Consiglio, per
aiutare gli irriducibili a costituirsi in
associazione, lo strumento legale
per chiedere al Comune l’assegna-
zione di uno stabile dismesso, han-
no chiesto la consulenza del consi-
gliere ex leghista Claudio Malberti,
notaio. Calamida, inoltre, ha chiesto
ai consiglieri di devolvere il gettone
di presenza al rettore di San Bernar-
dino per il restauro di un quadro, la
«Maternità di Maria»: «Un segno di ri-
conoscimento nei valori di fratellan-
za e tollerenza espressi da mons.
Mezzanotti nella suaomelia

FRANCESCO SARTIRANA— Città appiedata, oggi, per lo
sciopero degli autoferrotranvieri
aderenti ai sindacati confederali.
Tram, autobus, metropolitana e
Ferrovie Nord si fermano per quat-
tro ore nella mattina per protestare
contro il mancato rinnovo del con-
tratto nazionale - scaduto due anni
fa - e per sollecitare la riforma del
trasporto locale.

I disagi previsti dalla stessa dire-
zione dell’Atm saranno notevoli.
Del resto è sufficiente ricordare
quanto avvenuto in occasione del-
lo scorso sciopero indetto dai con-
federali lo scorso 16 ottobre che re-
gistrò un’altissima adesione i 20mi-
la lavoratori del settore con conse-
guente blocco della circolazione
stradale fino a sera inoltrata. Al-
l’Atm si astenne dal lavoro oltre il
70% degli addetti, mentre alle Fer-

rovie Nord aderì alla protesta il 53%
del personale viaggiante, cifrà co-
munque sufficiente per non far par-
tire neppure un convoglio. In parti-
colare l’astensione dal lavoro di og-
gi vede i mezzi dell’Atm - autobus,
tram e metropolitana - fermarsi dal-
le 8.45 alle 12.45; le Ferrovie Nord e
i trasporti extraurbani dalle 9.00 al-
le 13.00, mentre gli autobus delle
Ferrovie Nord sospendono il servi-
zio dalle 9.00 alle 12.30. Lo sciope-
ro interessa anche le aziende tran-
viarie delle altre città lombarde se-
condo le seguenti modalità. Berga-
mo (Urbano ed extraurbano):
8.30/12.30. Brescia: 17/21; lacua-
le: 11.20/15.20. Brianza: 9/12. Co-
mo: 10.30/14.30; lacuale: 10/12.
Cremona: 14.30/18.30. Lecco:
16.30/20.30. Legnano: 9/13. Lodi:
9/13. Milano: Atm e metropolita-

na, 8.45/12.45; treni Nord, 9/13;
autoservizi Nord, 9/12.30; extraur-
bani, 9/13. Pavia: 9.30/13.30;
extraurbano, 8.55/12.55; Voghera,
9/13. Sondrio: 15/19. Varese:
8.45/12.45; Busto Arsizio, 16.30/
20.30; Gallarate, 16.30/20.30;
extraurbani, 8.30/12.30.

Quello di oggi è il sesto sciope-
ro nei trasporti locali a partire dal-
la primavera scorsa. Iniziarono la
serie i confederali, seguiti il 24 set-
tembre, il 2 e 22 ottobre dagli au-
tonomi - che mai però riuscirono
a bloccare completamente i servi-
zi. «Le precedenti proteste hanno
visto una massiccia partecipazio-
ne dei lavoratori autoferrotranvieri
- affermano in una dichiarazione
congiunta il segretario della Ca-
mera del Lavoro Antonio Panzeri
e il segretario regionale della Cgil
Trasporti Franco Giuffrida - ma al
tempo stesso si è vista una scarsa

comprensione delle motivazioni
degli scioperi da parte degli utenti.
La lotta è anche per affermare un
trasporto pubblico efficiente e fun-
zionale alle richieste dei cittadini
lombardi». I sindacati da tempo
sollecitano infatti la riforma del
trasporto locale in senso federali-
sta con l’assegnazione alle Regio-
ni dei compiti di programmazione
e amministrazione dei servizi. Ri-
forma che cancellerebbe il regime
di monopolio delle aziende tran-
viarie e introdurrebbe la libera
concorrenza nei trasporti attraver-
so l’assegnazione del servizio al-
l’impresa migliore. Panzeri e Giuf-
frida sottolineano però che da
quando hanno preso avvio le agi-
tazioni il Governo e le aziende di
trasporto non si sono spostate dal-
le loro posizioni originarie, molto
distanti dalle rivendicazioni sinda-
cali.

All’asta delle FfSs sempre le stesse facce, che rivendono subito a prezzi gonfiati

Oggetti smarriti in monopolio
In Regione trattativa a 360 gradi tra giunta e sindacati

Sanità, tutto in discussione
— «Guardate, guardate che bella
roba, c’è di tutto dallo slip all’elefan-
te», incalza l’uomo con il microfono
in mano. E una folla di gente, perlo-
più anziani ed extracomunitari, si
accalca davanti a lui, impaziente di
vedere cosa conterrà l’ennesima
borsa che il battitore d’asta svuota
puntuale sulla pedana. Sono circa
tremila le valigie dimenticate ogni
sei mesi sui treni o lasciate nei depo-
siti della stazione. E due volte l’anno
le Ferrovie dello Stato le mettono al-
l’asta, con tanto di contenuto, dai
calzini agli stivali, dai jeans ai giub-
botti. I curiosi ne toccano i tessuti, ne
analizzano la consistenza, ne guar-
dano i colori e le misure, ma poi non
comprano. Perché? Perché aquell’a-
sta la fanno da padroni sempre gli
stessi.

Sono quelli che arrivano all’ap-
puntamento di via Sammartini con i
loro camion, pronti a rivendere tutto
al mercatino del week-end, dopo
aver debitamente smaltito una pri-

ma parte direttamente nella stanzet-
ta dell’asta. Così, ignorando il cartel-
lo che vieta esplicitamente la vendita
all’interno del locale, a ogni valigia
assegnata una parte del commercio
si sposta qualche metro più in là,
dalla pedana del funzionario delle
Fs all’angolo del rigattiere. Chi ha vi-
sto una magliettina che lo aveva col-
pito, un cappello che gli stava bene,
lo segnalae lo ricompra subito.

Sono quasi tutti habitués quelli
che frequentano l’asta di via Sam-
martini, e sanno bene come funzio-
nano le cose lì. Anche i dipendenti
delle Fs e gli esponenti delle forze
dell’ordine vedono e tollerano il giro
di rigattieri che fanno i loro commer-
ci senza permessi, fuori e dentro la
stanzetta dell’asta: «Quello rivende,
quello non rivende» informa il batti-
tore dell’asta mentre assegna le vali-
gie, e spesso saluta con gli occhi i
volti più noti.Del resto è proprio gra-
zie ai «monopolisti» che i prezzi sal-
gono, dalle iniziali 10mila lire per va-

ligia (comprese di camicie sgargian-
ti, pantaloni consunti e altri effetti
personali) alle 50/70, anche 120 tal-
volta. Con un giro di soldi che fino a
qualche anni fa era attorno ai 50 mi-
lioni, e negli ultimi tempi si è dimez-
zato perché le tariffe dei depositi so-
no aumentate, riducendo così la
mercedamettere in vendita.

Il segreto è il gioco dell’asta, con
le sue veloci e quasi impercettibili al-
zate di mano che indicano un rilan-
cio di due mila lire o più. Gli «animali
d’asta» alzano la posta senza nean-
che guardare il contenuto della vali-
gia: tanto rivendono subito. Chi vuo-
le comprarsi solo un capo è soddi-
sfatto del meccanismo, perché trova
il modo di acquistare unicamente
quello, gli altri, invece, borbottano:
«Quel tipo lì vuole comprare sempre
tutto - protestano indicando il signo-
re che rivende ogni pezzo all’angolo
opposto - così i prezzi salgono trop-
po».

Un po’ sperduti in quel gioco rapi-
do di rilanci e di passaggi dal com-
mercio ufficiale a quello clandesti-

no, sono gli avventori occasionali.
«L’ho letto sul giornale e sono venuta
- racconta una signora di mezza età -
spero che vendano anche qualche
oggetto, non solo vestiti usati». E in-
fatti con la seconda parte dell’asta
arriva il momento dell’oggettistica,
sempre «all’ingrosso» però: 10 om-
brelli, 12 borse, tre carrelli, tre rasoi,
otto bambolotti. E di nuovo chi vuole
solo un cappello o una calcolatrice,
li deve ricomprare dagli svelti «mo-
nopolisti».L’asta dei prodotti più ri-
chiesti, comunque, deve ancora ve-
nire, soprattutto giovedì con la sezio-
ne «articoli sportivi» (dalle biciclette
agli sci) e «strumenti musicali» (una
tromba e due fisarmoniche), o mar-
tedì, giovedì e venerdì della settima-
na prossima, con 12 cellurari, 25
macchine fotografiche e la bigiotte-
ria. Nè mancheranno i pezzi più cu-
riosi, come un lettino da ginecologo
e un ecodoppler. Non si spaventa di
certo il battitore dell’asta, che lavora
lì da vent’anni e l’anno scorso è riu-
scito a vendere perfino un kit per il ri-
towoodoo...

SOFIA BASSO — Ridefinizione del rapporto tra
aziende ospedaliere e Ussl, allarga-
mento delle funzioni delle unità sa-
nitarie locali e, soprattutto, concer-
tazione sulle tariffe e programma-
zione della spesa socio sanitaria.
Nel giorno dei sindacati sono que-
ste le principali novità emerse ri-
guardo alla discussa riforma della
sanità indiscussione inRegione.

Ieri pomeriggio i segretari regio-
nali di Cgil, Cisl e Uil - rispettiva-
mente Mario Agostinelli, Savino
Pezzotta e Walter Galbusera - si so-
no incontrati con il presidente del
Pirellone Roberto Formigoni e con i
due assessori alla sanità e alla fami-
glia, Carlo Borsani e Maurizio Ber-
nardo.

Al termine dell’incontro, durato
due ore e mezza, i rappresentanti
sindacali erano soddisfatti, ma
molto cauti: «Da parte della giunta
sono venute aperture importanti -
ha dichiarato Agostinelli - ma riso-
lutiva può essere solo la concreta

modifica del progetto di legge che
ci ha visti in profondo disaccordo».
Dunque, almeno fino alla «verifica
definitiva» fissata per lunedì prossi-
mo, rimangono confermate le mo-
bilitazioni previste: oggi il Pirellone
sarà nuovamente presidiato dai la-
voratori, e rimane in calendario lo
sciopero articolato di un’ora da
parte di tutti i lavoratori della regio-
neapartiredalprossimomartedì.

Vediamo più in dettaglio le
«aperture». Innanzi tutto, dovrebbe
essere riorganizzata la rete ospeda-
liera e la sua «articolazione territo-
riale»: in pratica le aziende ospeda-
liere dovrebbero aumentare di nu-
mero. Altra importante novità ri-
guarda il ruolo delle Ussl: il comu-
nicato congiunto diffuso al termine
dell’incontro parla di «riorganizza-
zione dell’erogazione delle presta-
zioni che garantisca il massimo uti-
lizzo delle strutture». Una correzio-
ne di rotta rispetto al principio fino
ad oggi propugnato dalla maggio-

ranza di centro destra, secondo cui
leUssl dovrebbero limitarsi adesse-
re l’ufficiale pagatore delle presta-
zioni sanitarie. Sembra che al con-
trario, alle Ussl potrebbero rimane-
re le prestazioni ambulatoriali e
diagnostiche. Infine, il governo del
Pirellone si è detto disponibile ad
«aprireunconfronto con leorganiz-
zazioni sindacali sulle tariffe e i ti-
cket che ne derivano entro il prossi-
mo mese di dicembre». Il tutto al-
l’interno di un quadro di «program-
mazione della spesa sia per il pub-
blicocheper il privato».

Uno degli aspetti più contestati
da opposizione e sindacati era pro-
prio la mancanza di tale program-
mazione, che avrebbe potuto cau-
sare una «fuga» da parte delle strut-
ture sanitarie dalle prestazioni po-
co remunerative: ma ai cittadini
ugualmente indispensabili.

Le novità verrano approfondite
questa mattina in un incontro tra
Formigoni e i capigruppo consilia-
ri, mentre giovedì sarà la volta dei
sindacati deimedici.

MARCO CREMONESI
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LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI

ASTRONAUTICA. Il disastro della missione russa Marte 96 e le sue conseguenze

Sonda al plutonio
in fondo al Pacifico

Né mamma
né macho
Com’è difficile
essere padre PIETRO GRECO Da qui al 2001

quattro sonde
tenteranno
l’avventura

— Il disastro della sonda russa
Marte 96 destinata al pianeta rosso
ma uscita di rotta subito dopo il lan-
cio, si è concluso nella notte tra do-
menica e lunedì, alle 2 e 34 ora italia-
na, mille chilometri ad ovest del Cile,
nei pressi dell’Isola di Pasqua. Gli ul-
timi pezzi della sonda scampati alla
fornace del passaggio nell’atmosfe-
ra terrestre si sono inabissati nell’O-
ceano Pacifico. Dando una volta
tanto ragione ai tecnici russi e torto a
quelli americani che sostenevano in-
vece la possibilità di un rischiosissi-
mo tuffo sul territorio australiano del
Galles del Sud. Ma la storia non fini-
sce qui. Soprattutto perchè tra i rotta-
mi della sonda c’erano quattro cilin-
dri che contengono 300 grammi di
plutonio 238, materiale radioattivo
letale, chiusi in capsule speciali ca-
paci di resistere a pressioni enormi e
a temperature fino a 3.000 gradi cel-
sius. Solo che ora queste capsule so-
no probabilmente sul fondo del ma-
re. Con quali conseguenze? Proba-
bilmente rilasceranno radioattività
per migliaia di anni. Un dramma che
ha avuto anche un intervallo grotte-
sco. È accaduto infatti che il presi-
dente americano Clinton fosse a Ho-
nolulu per il fine settimana. Con se-
guito di giornalisti. La notizia di un
possibile bombardamento al pluto-
nio in quella zona del pianeta con
capsule che venivano giù a 27.000
chilometri orari ha messo in allarme
i responsabili della sicurezza e i gior-
nalisti, le linee telefoniche con Wa-
shington si sono fatte roventi, il presi-
dente «si è consumato nella tensio-
ne». Alla fine, il (loro) rischio è rien-
trato. E quello degli altri? Alberto Ma-
turana, il direttore dell’Ufficio cileno

per le emergenze, ha detto ieri che «è
altamente improbabile che si produ-
ca una contaminazione radioattiva»,
perchè il plutonio contenuto nella
navicella spaziale era in una picco-
lissima quantità, «simile alla punta di
un rossetto». Gli si potrebbe farosser-
vare che la quantità contenuta in
una bomba H non è più grossa di
un’arancia,mabastaeavanza.

Questa disavventura, comunque,
costerà carissima al programma
spaziale russo. C’è un razzo Proton,
concorrenziale nel mercato mon-
diale dei lanciatori, che finisce per
mandare fuori rotta la sonda senza
che nessuno se ne accorga se non
quando è troppo tardi. C’è il labora-
torio che assembla i pezzi della mis-
sione, dove lo stipendio arriva ogni
sei mesi e dove, evidentemente, la
gente si adegua. C’è la tecnologia
europea per 180 milioni di dollari
gettata nel Pacifico a far compagnia
ai pesci, invece che concorrenza ad
americani e giapponesi. Non c’era
nessuna copertura assicurativa. Ma
c’era la ricerca italiana, con due
esperimenti imbarcati sul volo fatale
e realizzati dall’Istituto di fisica dello
spazio interplanetario del Consiglio
nazionale delle Ricerche, di Frascati.
«L’altra notte sono andati in fumo 10
anni di lavoro di 40 persone», ha det-
to il responsabile degli esperimenti,
Vittorio Formisano dell’Istituto del
Cnr. «Speriamo - ha detto Formisano
- che almeno in ambito europeo si
possa progettare una nuova missio-
ne verso Marte». Ma, come si può
leggere nell’articolo pubblicato qua
sotto, all’Agenzia spaziale europea
hannobenaltroper la testa.

‘‘
Traduemesi
diventeròpadreper
laprimavolta.Delle
madri si teorizzano

semprecomportamenti e
attitudini psicologiche;maquella
paterna, almeno inizialmente, è
davverouna figura secondaria?E
quando inizia, invece, adavereun
sensoprecisoper il figlio? Ioho
moltapauradi sbagliare; vorrei
esserepresentenella vitadelmio
bambino, senzaperò sopraffarloe
nemmeno fare fintadi «essergli
amico».Quali sono
gli atteggiamenti che
devoassolutamente
evitare?

— La figura del padre, in effetti,
inizia ad assumere tutta la sua im-
portanza solo quando il bambino,
dopo quelle orale e anale, entra nel-
la terza fase sessuale, quella genita-
le. Ovvero, quando (è il momento
del complesso edipico) acquista la
piena consapevolezza della diffe-
renza tra i due sessi, e in questo mo-
do, dopo essere vissuto in simbiosi
esclusiva con la figura materna, arri-
va a «scoprire» l’esistenza del sesso
maschile. È solo a questo punto che
il padre, che prima rappresentava
una figura comunque subalterna ri-
spetto alla madre, può entrare dav-
vero in relazionecon il proprio figlio.

Il suo non è affatto un mestiere fa-
cile. In genere, le tentazioni cui è
soggetto sono tendenzialmente due.

E, se assecondate, entrambe possono fare del padre un personaggio estre-
mamente pericoloso. La prima: quella del maschio dominatore, il cui
esempio estremo è stato raggiunto dai teorici del nazismo, per il quale la
migliore virtù dell’uomo è rappresentata dall’obbedienza. E, in effetti, le
più probabili reazioni del figlio sono proprio quella di crescere obbediente
come un servo, oppure, all’altro estremo, quella di ribellarsi diventandoun
teppista, un delinquente. Del resto, non dimentichiamoci che nella crimi-
nalità organizzata l’obbedienza è un requisito fondamentale. La seconda
tentazione è diametralmente opposta, la maternizzazione: è il padre che
finge di essere una madre, che sta attento a tutto, si occupa di tutto, riem-
pie il figlio di regali, di coccole, che gli parla a gorgheggi. In pratica, diventa
un persecutore, un cavafiato, la cui iperprotettività pesa parecchio sul
bambino. Anche la madre, in genere, tende all’iperprotettività, ma biso-
gna dire che le donne vengono salvate dal fatto di essere dotate di buon
senso molto più degli uomini; hanno più equilibrio, più senso del limite, e
di solito riescono a fermarsi prima di soffocare definitivamente il povero
bambino.

Insomma, il padre, per essere tale, dev’essere anzitutto un uomo adulto:
quello che non si vergogna di essere un maschio, ma nemmeno se ne van-
ta. Un compagno per la madre, una persona civile, sensata, non autorita-
ria, non sopraffattoria. La sua è una figura molto importante soprattutto
dal punto di vista sociale: il bambino imparerà molto da lui, lo prenderà a
modello in particolare per la sua vita al di fuori della famiglia. E questo si-
gnifica, soprattutto, che i comportamenti di un padre devono essere im-
prontati alla rettitudine. Quando un uomo ha un figlio, è meglio che non si
faccia gli affari suoi, ma quelli degli altri; solo in questo modo, infatti, il
bambino potrà imparare il valore della generosità. Tra i tanti miti dannosi
per i bambini, ne esiste almeno uno vantaggioso, quello dell’eroismo, per
cui il figlio tenta di imitare le qualità del padre, sempre che senta di potersi
fidare eappoggiare seriamenteall’uomo.

Dicevo che la figura del padre in genere entra in gioco un po‘ più tardi
rispetto a quella materna, la prima che il bambino conosce. Quando però
il padre si trova da solo a dover crescere il figlio, è chiaro che la questione
cambia: in questo caso, dev’essere in grado di assumere anche la figura
materna, deve riuscire ad esprimere - anche - la capacità di tenerezza, di
comunicazione corporea, extra-verbale, tipicadellamadre.

Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno in-
viate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 Mila-
no.

Dopo lamissioneVikingnel 1976,
Marte è rimastopraticamente
inesplorato. E c’è anche chi crede in
una sortadimaledizioneche
accompagna lemissionimarziani:
basti pensare chedelle ventisei
sonde inviate suMartea partiredal
1960, soloottohannoottenuto
immagini edei dati scientifici.Ma
questoè il passato. Il futuro, invece,
apartiredaquest’anno, è l’avventura
che ricomincia apieno ritmo.Queste
ledateper il 1966: il 6novembre
scorso, èpartita la sonda MarsGlobal
Surveyor.Dellamissione russa si sa
già tutto. Agli inizi di dicembreverrà
lanciatauna secondasonda
americana,MarsPathfinder, che
depositerà suMarteunminiroverdi
16 kgcheperuna settimana
scorrazzerà liberamentemisurando
la composizionedel suolomarziano.
Queste tremissioni profittanodi una
configurazioneastronomicadelle
orbite relative traTerraeMarte
particolarmente favorevole (le
cosiddette «finestre») ed il loroarrivo
èprevistonel terzo trimestre
dell’annoprossimo.Buone «finestre»
sonoanche il 1998,2001e il 2003
ed il 2007.Ed infatti per quegli anni
lìagenda èpiuttosto carica.Nel
1998, ilGiappone lancerà la sonda
Planet-Bdi540kg.Semprenel 1998
gli StatiUniti invierannoancoraun
orbiter eun lander.Nel2001partirà
lamissione russo-americanaMars
Together.

’’
LA POLEMICA. Coradini dell’Esa parla di errore strategico: «Così perdiamo un’opportunità»

L’Europa non andrà sul Pianeta Rosso
— Sarà forse l’avanzare del ter-
zo millennio, ma sul nostro piane-
ta la voglia di partire verso spazi
inesplorati o quasi, cresce. La Lu-
na è nuovamente oggetto dei desi-
deri di molte missioni spaziali
prossime future. E dopo una lunga
pausa durata più di venti anni, si
torna su Marte. Ma in tutto questo
l’Europa non ci sarà. L’esplorazio-
ne della Luna infatti non è in nes-
suno dei programmi a medio o
lungo termine previsti dagli enti
spaziali europei e l’Agenzia Spa-
ziale Europea (Esa) ha da poco
rinunciato a finanziare un’ambi-
ziosa missioe di esplorazione del
Pianeta Rosso preferendogli una
missione di intento esclusivamen-
te scientifico, la Cobras Samba
che studierà la radiazione fossile
del BigBang.

L’Esa sarebbe dovuta partire al-
la conquista del Pianeta Rosso
con la missione InterMarsNet, una
missione dai contenuti non solo
scientifici ma anche tecnologici,
che avrebbe dovuto portare su
Marte un orbiteur e tre stazioni di
270 Kg ciascuna, allo scopo di stu-
diare la meteorologia, la sismolo-
gia e la chimica di Marte. Ma que-
sto progetto, che avrebbe rappre-
sentato una grande occasione per
l’Europa di partecipare all’avven-
tura marziana, non è stata selezio-
nate tra le missioni di media di-
mensione del programma Hori-
zon2000dell’Esa.

«È un enorme errore strategico
chiamarsi fuori dall’esplorazione
di Marte» ci spiega Marcello Cora-
dini, responsabile delle missioni
nel sistema solare dell’Esa. «Inter-

MarsNet, concepito come tassello
essenziale in una formula com-
pletamente nuova di collabora-
zione spaziale rappresenta oggi
l’opportunità mancata di realizza-
re il sogno di andare su Marte tutti
insieme, per realizzare il più im-
portante e fitto network di sonde
spaziali mai realizzato su questo
pianeta». «La realtà - continua
Marcello Coradini - è che man-
cando la finestra del 2003, la pros-
sima opportunità è il 2009. Infatti
le restrizioni finanziarie imposte
all’Esa ed il fatto che, ad oggi, i
tempi tecnici necessari tra la for-
mulazione di un’idea e la sua rea-
lizzazione sono dell’ordine di 11
anni, non lasciano sperare in una
missione in tempi più ridotti. Negli
Stati Uniti i tempi di realizzazione
di un progetto non superano inve-
ce i quattroanni».

La missione InterMarsNet

avrebbe consentito di sperimenta-
re nuovi componenti meccanici,
complesse tecniche di processio-
ne e comprensibilità dei dati ed
una elettronica di base assoluta-
mente competitiva. «Uno dei risul-
tati più importanti - continua Co-
radini - della realizzazione di un
grande insieme di progetti, coor-
dinati scientificamente e tecnolo-
gicamente in un unico disegno,
ma indipendenti come finanzia-
menti e gestione, sarebbe stato
quello di facilitare lo scambio tra
Paesi di tecnologie che, per ragio-
ni quali il segreto industriale e la
classificazione militare, sarebbero
altrimenti inaccessibili. Essere l’u-
nico tassello mancante di questo
mosaico ha un prezzo che prima
opoi l’Europapagherà».

A causa di continui riassesti fi-
nanziari e organizzativi del settore
spaziale anche la Luna è total-

mente trascurata dai progetti eu-
ropei del futuro. Eppure l’interesse
verso il nostro satellite è aumenta-
to moltissimo negli ultimi anni. Gli
Stati Uniti hanno inviato nel 1994
la missione Clementine e presto ri-
partiranno con il progetto Luna
Prospector. Anche il Giappone,
agli inizi del 1997, invierà LUNAR-
A, un penetratore ultrasofisticato
che ci dirà tutto sulla struttura in-
terna della Luna e a cui seguirà,
nel 2000, un’altra missione di
esplorazione dell’ambiente luna-
re, la Selene Project. «La Luna -
commenta Coradini - è senza
dubbio la frontiera dell’esplora-
zione spaziale. Andando sulla Lu-
na si fa molto di piùche sola scien-
za. I risvolti tecnologici, politici e
direi emotivi sono, in principio, si-
mili a quelli che caratterizzano la
colonizzazione dell’America. Pec-
catochenoinonci saremo».

ANDREIA LEITE BARBIERI

Il Tirannosaurus rex predatore?
No, solo divoratore di carogne
Ungrandepredatore il TirannosaurusRex?Forse JurassicParkèda
riscrivere. Il «cattivo»dinosaurononsarebbestatoaffatto il leonedella sua
epoca. Leultime ricerchecondotte inCaliforniaenelMontana
dimostrerebbero infatti che il Tirannosaurus sarebbestato in realtàuno
spazzino.Sì, certo, sempredigrandidimensioni e feroce,ma incapacedi
cacciare. Le suemandibole servivanoper cacciaregli altri animali
(probabilmente i più scaltri velociraptor) dallepredeconquistatee
mangiarne le carogne. In realtà il problemadelTirannosauruserano
proprio ledimensioni: era troppogrosso, lungoepesanteperpoter correre
dietroalleprededell’epoca.
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Inverno: si torna a sciare
Caroselli bianchi
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Ecco il calendario
I primi impianti di risalita cominceranno a girare già negli ulti-
mi week end di novembre in una sorta di prova generale prima
dell’avvio ufficiale di stagione con il Ponte di Sant’Ambrogio.
Quindi dal 20/21 dicembre, seggiovie, funivie e skilift del Tren-
tino resteranno aperti ogni giorno fino al 6 aprile ‘97, domenica
dopo Pasqua che cadrà il 30 marzo.

Ecco il calendario di massima dell’apertura impianti nelle
principali località del Trentino; fra parentesi è indicato il nume-
ro telefonico delle segreterie neve alle quali si potranno chie-
dere informazioni dettagliate sulla situazione nelle diverse ski
area. Indicazioni saranno fornite a partire dai primi giorni di di-
cembre anche ai seguenti numeri attivati a cura dell’Azienda
per la Promozione Turistica del Trentino: informazioni generali
allo 0461/914444 con orario d’ufficio e Trentino on line
167/010545 (24 ore su 24), per avere informazioni sull’ospitalità
alberghiera e conoscere anche la disponibilità nelle diverse
stazioni ed il calendario dei principali appuntamenti e manife-
stazioni sportive.
Week end 26/27 ottobre: a Passo Tonale, impianti sul ghiac-
ciaio della Presena (Consorzio Impianti 0364/91568).
Week end 30 novembre / 1 dicembre: Alpe di Pampeago-
Obereggen (0462/813265), Passo Rolle (Consorzio Impianti a
fune San Martino 0439/68505), Madonna di Campiglio (0465/
441001), Ski Area Vigo - Pera - Catinaccio (0462/763242).
Week end Sant’Ambrogio, 7/8 dicembre: Pinzolo Doss del
Sabion (0465/501256), Folgarida Marilleva (0463/986222), Ski
Area Belvedere di Canazei (0462/601583), Monte Bondone
(0461/948127), San Martino di Castrozza (0439/68505), Andalo,
Fai della Paganella (0461/585869), Folgaria Lavarone Luserna
(0464/721969), Tre Valli Moena - San Pellegrino - Falcade
(0462/573440). Soprattutto nel primo fine settimana di dicem-
bre, ed anche durante il ponte di Sant’Ambrogio, l’apertura de-
gli impianti potrà essere in alcune zone parziale perché legata
- ovviamente - alle condizioni di innevamento.

Il Trentino d’inverno. Grandi caroselli bianchi sugli sci, di valle in
valle, paesaggi d’incanto vestiti dei colori e dei forti contrasti di
una fra le più belle stagioni dell’anno, un’atmosfera di cordialità e
accoglienza. In questa terra al cospetto delle Dolomiti, italiani e
stranieri ogni anno da dicembre ad aprile cercano e trovano la
tranquillità di un soggiorno. C’è chi lo vuole rilassante e contem-
plativo, magari dedicato alla scoperta di antichissimi riti, tradizioni,
costumi delle vallate di montagna; c’è chi rincorre l’intima soddi-
sfazione di ritrovarsi in buona forma fisica, impiegando attivamente
la propria vacanza lungo i numerosissimi tracciati delle piste da
sci. Per tutti, alla sera, c’è il caldo abbraccio dell’ospitalità trentina,
che è una tradizione, come può esserlo quello di un angolo di mon-
tagna, calato nel cuore delle Alpi, da secoli cerniera e luogo d’in-
contro fra Nord e Sud Europa.

Con telefono e internet
una comoda informazione
agile e su misura
Da tempo in Trentino è in funzio-
ne un sistema d’informazione agi-
le e semplice che permette di
giungere direttamente alle infor-
mazioni, comprese quelle sulla
disponibilità alberghiera.

Trentino On Line (numero
verde 167-010545), infatti, è
un servizio telefonico che fornisce
informazioni sul Trentino 24 ore
su 24. Rappresenta attualmente la
risposta migliore per il pubblico
turistico che vuole superare i limi-
ti chiusi dei pacchetti tradizionali
oppure avere a disposizione in-
formazioni aggiornate sulla scia-
bilità.

L’uso di Trentino On Line è
estremamente semplice. Infatti,
dopo aver digitato il numero, chi
chiama è guidato gratuitamente
nella ricerca delle informazioni
che riguardano sciabilità, manife-
stazioni, appuntamenti e disponi-

bilità alberghiera. Cosa assai in-
teressante è costituita dal fatto
che tutte le notizie sono raccolte
per ambiti turistici, cosicché l’u-
tente sceglie, guidato dalle voce
automatica, la sua zona d’interes-
se sulla quale potrà avere tutti i
dati necessari per una scelta con-
sapevole ed aggiornata. Durante
la stessa chiamata l’utente si può
collegare direttamente con la re-
ception dell’albergo scelto per la
propria vacanza: un sistema rapi-
do per fare la propria prenotazio-
ne o per chiedere ulteriori deluci-
dazioni. Inoltre le principali carat-
teristiche e l’offerta turistica del
Trentino, compresa quella inver-
nale, sono ampiamente illustrate
anche sulle pagine www di In-
ternet. Il sito è http://patio.cs.u-
nitn.it/apt mentre per la posta
elettronica la casella si trova in
EMAIL:apt@lii.unitn.it

Settimane bianche
Si parte da 265.000 lire
Le cifre che riportiamo si riferi-
scono al trattamento di mezza
pensione, se non diversamente
indicato: chi opta per la pensio-
ne completa calcoli un dieci per
cento in più.
Madonna di Campiglio. Setti-
mana bianca pensione comple-
ta: albergo 4 stelle 805.000/
1.190.000 in bassa stagione e
1.120.000/1.600.000 in alta; tre
stelle 616.000/820.000 in bassa
stagione e 770.000/1.050.000 in
alta; due stelle 525.000/665.000
in bassa stagione e 665.000/
875.000 in alta.
Andalo. Settimana bianca: al-
bergo a tre stelle 413.000/
546.000 in bassa stagione e
490.000/640.000 in alta; due stel-
le 365.000/462.000 in bassa sta-
gione e 420.00/525.000 in alta.
Fai della Paganella. Settimana
bianca: albergo a tre stelle
385.000/490.000 in bassa stagio-
ne e 476.000/560.000 in alta; due
stelle 385.000/490.000 in bassa
stagione e 409.000/560.000 in al-
ta.
Molveno. Settimana bianca a
stagionalità unica: albergo a tre
stelle 350.000/595.000, due stelle
300.000/460.000. Skipass setti-
manale: 173.000.
Monte Bondone. Settimana
bianca: albergo quattro stelle
420.000 in bassa stagione e
525.000 in alta; tre stelle 387.000
in bassa e 467.000 in alta; due
stelle 367.000 in bassa e 409.000
in alta. Skipass settimanale
136.000 in bassa stagione e
150.000 in alta.
Valle di Non. Settimana bianca:
albergo tre stelle 472.000 in bas-
sa stagione e 608.000 in alta; due
stelle 422.000 in bassa e 514.000
in alta.
Folgarida-Marilleva. Settimana
bianca: albergo quattro stelle
525.000/875.000 in bassa stagio-
ne e 721.000/1.050.000 in alta; tre
stelle 374.000/520.000 in bassa
stagione e 397.000/620.000 in al-
ta; due stelle 420.000 in bassa e
420.000/455.000 in alta. Skipass
settimanale: 198.000 in bassa
stagione e 217.000 in alta.
Pejo. Settimana bianca: albergo
a quattro stelle 434.000/469.000
in bassa stagione e 496.000/
560.000 in alta; tre stelle
294.000/378.000 in bassa e
329.000/428.000 in alta; due stel-
le 265.000/341.000 in bassa e
295.000/386.000 in alta. Skipass
settimanale: 136.000 in bassa
stagione e 160.000 in alta.
Passo del Tonale. Settimana
bianca: albergo a quattro stelle
565.000/605.000 in bassa stagio-
ne e 645.000/715.000 in alta; tre
stelle 315.000/560.000 in bassa e
415.000/630.000 in alta; due stel-

le 370.000/445.000 in bassa e
400.000/595.000 in alta. Skipass
settimanale: 180.000 in bassa
stagione e 220.000 in alta.
Valle di Fiemme. Settimana
bianca: albergo a quattro stelle
790.000 in bassa stagione e
820.000 in alta; tre stelle 470.000
in bassa e 550.000 in alta; due
stelle 417.000 in bassa e 450.000
in alta. Skipass settimanale:
204.000 in bassa stagione e
235.000 in alta.
Canazei. Settimana bianca: al-
bergo a quattro stelle 784.000/
900.000 in bassa stagione e
995.000/1.128.000 in alta; tre stel-
le 553.000/648.000 in bassa e
720.000/851.000 in alta; due stel-
le 437.000/490.000 in bassa e
581.000/650.000 in alta.
Pozza, Pera e Vigo di Fassa.
Settimana bianca: albergo a
quattro stelle 700.000/875.000 in
bassa stagione e 910.000/
1.085.000 in alta; tre stelle
455.000/521.000 in bassa e
556.000/656.000 in alta; due stel-
le 379.000/440.000 in bassa e
470.000/542.000 in alta.
Moena e Passo San Pellegri-
no. Settimana bianca: albergo a
quattro stelle 670.000 in bassa
stagione e 850.000 in alta; tre
stelle 502.000/560.000 in bassa e
638.000/682.000 in alta; due stel-
le 423.000/445.000 in bassa e
495.000 in alta stagione. Skipass
settimanale Tre Valli: 204.000 in
bassa e 235.000 in alta. Dolomiti
Superski utilizzabile per tutto il
comprensorio sciistico delle Do-
lomiti: 243.000 in bassa stagione
e 279.000 in alta.
Tesino e Lagorai. Settimana
bianca: albergo a tre stelle
490.000, due stelle 350.000.
Panarotta. Settimana bianca:
albergo tre stelle 373.000 in bas-
sa e 485.000 in alta; due stelle
433.000 in bassa e 442.000 in al-
ta. Skipass settimanale: 137.000
in bassa stagione e 168.000 in al-
ta.
Folgaria. Settimana bianca: al-
bergo tre stelle 468.000 in bassa
stagione e 504.000 in alta; due
stelle 319.000 in bassa e 417.000
in alta.
Lavarone. Settimana bianca: al-
bergo tre stelle 415.000 in bassa
stagione e 428.000 in alta; due
stelle 401.000. Skipass settima-
nale: 170.000 in bassa stagione e
185.000 in alta.
San Martino di Castrozza. Set-
timana bianca pensione comple-
ta: albergo quattro stelle 770.000
in bassa stagione e 830.000 in al-
ta; tre stelle 600.000 in bassa e
750.000 in alta; due stelle 470.000
in bassa e 550.000 in alta. Ski-
pass settimanale 204.000 in bas-
sa stagione e 235.000 in alta.

Panorama camera:
una finestra
sempre aperta sulle piste

Skipass settimanaliCon Panorama Camera, da dicembre in poi, sarà molto facile
informarsi sulle condizioni delle piste da sci del Trentino: ba-
sterà accendere la tv e si potrà avere, già dal mattino, un
quadro in tempo reale della situazione meteo e della sciabili-
tà nelle principali ski area della provincia, dove speciali tele-
camere basculanti sistemate in punti strategici, testimonie-
ranno lo stato delle piste e di alcuni parametri meteorologici
(temperatura, umidità, eventuale presenza di vento, ecc.).

Le riprese hanno canali di diffusione locale, nazionale ed
estera in collegamento con il satellite 3Sat, con l’evidente in-
tento di informare sia quanti sono già ospiti del Trentino, e
possono essere aggiornati guardando la tv in hotel, sia quan-
ti, a casa loro in Italia o negli Stati confinanti, Germania e Au-
stria in particolar modo, stanno per mettersi in viaggio o sce-
gliere la meta della loro settimana bianca o del weekend.

Si parte da 136.000 lire
TRENTINO OCCIDENTALE

Madonna di Campiglio: lo ski-
pass settimanale costa 250mila
in alta stagione e 230mila in
bassa.
Andalo, Fai della Paganella.
Molveno: il «Paganella-Brenta»
costa 173mila lire (tutte le tesse-
re skipass con validità superio-
re al giornaliero danno diritto
all’utilizzo gratuito della piscina
coperta di Andalo).
Monte Bondone: 150mila lire in
alta stagione e 136mila lire in
bassa.
Folgarida-Marilleva: 217mila

lire in alta stagione e198mila li-
re in bassa.
Pejo: 160mila lire in alta stagio-
ne e 136mila lire in bassa.
Passo del Tonale: 220mila lire
in alta stagione e 180mila lire in
bassa.

TRENTINO ORIENTALE
Valle di Fiemme: lo skipass,
valido sugli impianti di Cermis,
Pampeago-Obereggen, Lusia-
Bellamonte, Passo Rolle, costa
235mila lire in alta stagione e
204mila lire in bassa stagione.
Valle di Fassa: lo skipass Tre

Valli, valido per gli impianti del-
l’Alpe di Lusia, Passo San
Pellegrino e Falcade costa
235mila lire in alta stagione e
204mila lire in bassa.
Lo skipass Dolomiti Superski,
utilizzabile in tutto il compren-
sorio sciistico delle Dolomiti (12
vallate per un totale di 446 im-
pianti di risalita e 1180 chilome-
tri di piste) costa 279mila lire in
alta stagione e 243mila lire in
bassa.
Panarotta: 168mila lire in alta
stagione e 137mila lire in bassa.
Lavarone: 185mila lire in alta
stagione e 170mila lire in bassa.
San Martino di Castrozza:
235mila lire in alta stagione e
204mila lire in bassa.
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PER INFORMAZIONI:

AZIENDA PER LA PROMOZIONE
TURISTICADELTRENTINO

38100 TRENTO 
Via Sighele 3
Tel. 0461/914444
fax 0461/390005

UFFICIO TURISMO TRENTINO 

00187 ROMA
Via del Babuino 20
Tel. 06/ 36095842
fax 06/3202413

UFFICIO TURISMO TRENTINO

20123 MILANO 
Piazza Diaz 5
Tel. 02/86461251 
fax 72002188

18SPC01AF04
1.0
14.0



19SPE01A1911 ZALLCALL 14 14:55:45 11/19/96 K

Barba, fondatore dell’Odin, torna a Milano
per un mese di seminari, incontri, spettacoli

Il suo teatro
dal 1966
a «Kaosmos»

Eugenio il nomade
«Io, cane selvaggio
in casa Strehler»

Dai classici finoanoi,
daimiti edagli omaggi
ai grandi della
letteratura edel teatro
finoallamessa in scena
di esperienzeed
emozioni personali sue
edegli attori dell’Odin.
Èquesto l’itinerario
creativo compiutoda
EugenioBarba
perseguendo l’ideadi
una scenache si
confrontasse, come
unaveraepropria
antropologia teatrale,
con le culturedei
popoli via via
conosciuti.
Barba«debutta» in
teatro come registanel
1966con
«Ornitofilene»che
sancisce lanascita
dell’OdinTeatret, che
fissa la sua sedea
Holstebrö, in
Danimarca. Fra i suoi
spettacoli più
importanti «Ferai»,
riletturadelmitodi
Alcesti(1969)e«Min
farshus» (La casadel
padre) dedicatoa
Dostoevskij (1972).Da
alloraBarbaha fatto
spettacolo suqualsiasi
situazione, teatraleo
no, fosseadatta a
mettere in luceun
teatro chevuole
coniugare laparola con
l’energia, la fisicità con
quantodi misterioso
abita il cuoredegli
uomini. Così, per
esempio, sononati
«Come! and thedaywill
beours» , «Il librodelle
danze» (entrambinel
1976)e«IlMilione»,
personale riscrittura
del celebre librodi
MarcoPolo, «Leceneri
diBrecht» che si ispira
al «Diario»ealle liriche
di uno dei suoi più
amatimaestri.
«Talabot» (1989),
invece, prende il titolo
dal nomedellanave
con laquale,
giovanissimo,Barba
compì il suoprimo
viaggio inOriente.
L’ultimospettacolodel
gruppo è«Kaosmos»
(1994). - M. G. G.

Gli «esperti»
nel pallone

I PROGRAMMI sportivi non si di-
scutono. Fatti bene o male,
hanno sempre il loro mercato,

il loro zoccolo più o meno duro di
audience grazie a una richiesta pre-
cisa da parte di consumatori-tipo fi-
no a ieri ben individuabili, emotivi,
passionali, labili nell’umore, eccita-
bili e a volte anche torvi: sullo sport
(il calcio soprattutto) non si poteva
scherzare, dicevano. Poi, grazie a
Quelli che il calcio (e in parte a
Pressing) si sono scalfite quella se-
riosità, quella musoneria spropor-
zionata. Che peraltro resistono in
altre rubriche di calcio dove il lin-
guaggio settoriale e l’etica eccen-
trica prevalgono sulla logica e il
buonsenso. Si rasenta il grottesco
(non solo con Mosca e Biscardi,
ma anche con quegli opinionisti
più paludati che si esprimono in
uno slang che spesso li fa uscire
dalle trappole lessicali). Sincera-
mente li trovo spesso patetici
quando scomodano metafore, pa-
ragoni e assunti riesumandoli dal
bagaglio della scuola dell’obbligo
(proverbi, citazioni di latino basi-
co tipo «semel in anno» e «nemo
propheta», fuoriuscite di banalità o
arroganze autoritarie). Ma mi in-
curiosiscono perché rappresenta-
no, questi opinionisti sportivi, un
buon numero di loro lettori, penso
siano portavoce di una mentalità
diffusa. Nella settimana scorsa, sal-
tabeccando fra le rubriche sporti-
ve, rilevavo insieme al solito assor-
timento di luoghi comuni, un co-
mune sentire fatto di grande tolle-
ranza, quasi connivenza, con la
categoria che rappresenta il fulcro
dell’interesse: quella dei calciatori.
Li amano e li odiano (con preva-
lenza del primo sentimento),
quindi li mitizzano. Parlavano, gli
«esperti», del caso di un campione
che voleva stracciare un contratto
per firmarne un altro più vantag-
gioso: roba da codice. Eppure non
solo i commentatori non si stupi-
vano dell’intenzione di per sé ille-
gale, ma giustificavano il momen-
taneo deludente comportamento
in campo del calciatore: con i pro-
blemi che ci ha! Ma siamo pazzi?
Uno accetta un contratto, poi, alla
prima offerta più favorevole, cerca
di liberarsene. Ma in quale settore
lavorativo si ammette un simile
comportamento? Quale categoria
professionale è così viziata da con-
troparti tanto permissive? Un gio-
catore corteggiato tenta di andar-
sene dove pensa di avere più suc-
cesso.

L A SQUADRA nella quale mi-
lita pretende da lui il giusto ri-
spetto del regolare contratto

e quello, turbato, gioca male. Eppu-
re presso il pubblico (rappresentato
dai notisti sportivi) trova compren-
sione. Così come altre star del calcio
che, al primo malumore, se ne van-
no all’estero. Il commento ricorrente
è: «Beh certo, lo facevano giocare
troppo poco». È un mondo strano
quello del calcio. Tutti sono convinti
di sapere tutto e a noi estranei rima-
ne solo la possibilità di rilevare alcu-
ne stranezze di comportamento di
certi miliardari del pallone. Anche i
ricchi piangono e fanno piangere i
poveri che seguono le loro vicende
immedesimandosi oltre misura. Po-
co tempo fa, un giocatore ha dichia-
rato di essere in crisi perché aveva li-
tigato con la propria ragazza. La so-
cietà s’è adoperata per ricucire lo
strappo sentimentale, la tifoseria ha
partecipato emozionata parteggian-
do per il beniamino, il calciatore,
perdendo il senso delle proporzioni,
ha addirittura minacciato di ricorre-
re a Stranamore per riconquistare
la sua bella. Non so come sia finita
la vicenda che ha occupato fino a
pochi giorni fa pagine e pagine di
giornali, non solo sportivi. Chissà
se, osservando alla moviola un as-
sist dell’atleta deluso dalla moro-
sa, qualche esperto non abbia at-
tribuito l’inefficacia del passaggio
alla situazione affettiva. Forse sì.

[Enrico Vaime]

Sessant’anni da «cane selvaggio». Eugenio Barba, padre
dell’Odin Teatret, ritorna a Milano (21 novembre) dopo
sette anni di assenza. Questa volta chiamato da Giorgio
Strehler e dal Piccolo Teatro dove mostrerà il lavoro del
suo gruppo a partire da Kaosmos. Seguiranno, per un me-
se intero, seminari, incontri e un «baratto» con i carcerati
di San Vittore. A Barba sarà anche assegnato il Premio
internazionale Pirandello.

MARIA GRAZIA GREGORI— MILANO. Eugenio Barba, ses-
sant’anni appena compiuti, uno
dei maestri riconosciuti del teatro
contemporaneo. Capelli ormai
bianchi ma un viso e, soprattutto,
un cuore, da ragazzo. Dopo sette
anni di assenza da Milano, Barba ci
torna chiamato da Giorgio Strehler
e dal Piccolo Teatro. È infatti al Tea-
tro Studio che Barba, al quale pre-
sto verrà assegnato il Premio inter-
nazionale Pirandello («se guardoai
nomi di chi mi ha preceduto consi-
dero questo premio un grande
onore», dice) mostrerà il lavoro suo
e dell’Odin, a partire dallo spetta-
colo Kaosmos , che debutterà il
21 novembre, affiancandolo con
dimostrazioni, incontri, seminari
per tutto un mese e un «baratto»
con i carcerati di San Vittore.

E così Eugenio Barba entra al Pic-
colo Teatro. Qualcuno, magari, lo
considereràun tradimento...

È essenziale per noi poter ritornare
in quelle città dove siamo già stati e
che sono il luogo dove vivono i no-
stri spettatori. AMilano siamovenu-
ti per la prima volta nel 1969 con
Ferai. E da quel giorno a Milano
ci sono sempre state delle perso-
ne interessate a incontrare l’espe-
rienza dell’Odin. Da sette anni,
dopo che vi abbiamo presentato
Talabot , mancavamo da questa
città. Ma ci siamo spesso accam-
pati alle sue porte, magari a Bel-
lusco al Teatro Aleph, magari a
Bergamo al Teatro Tascabile...
Quello che oggi trovo bello, e an-
che gratificante per noi, è che sia
stato il Piccolo Teatro a offrirci
l’occasione di tornare. Accettan-
do, non tradisco proprio nulla.
Tutto si potrà dire di Strehler me-
no che non possegga qualità.
Forse qualcuno discute la sua
personalità, il suo aver diretto il
Piccolo secondo il suo tempera-
mento... cosa che, peraltro, fac-
cio anch’io con il mio gruppo.
Ma Strehler ha costruito un pezzo

di storia di cui noi non possiamo
fare a meno. A chi pensa che io
abbia «tradito» rispondo, provoca-
toriamente, che i soli due luoghi
«deputati» in cui l’Odin può anda-
re a Milano sono il Piccolo Teatro
e il Leoncavallo.

Lei ha da sempre teorizzato che il
teatro può sopravvivere solo se si
chiude in un ghetto, dal quale
uscire, talvolta, per mostrare agli
spettatori il proprio lavoro. Nell’e-
poca dei «guerrieri della notte»,
della violenza estrema, quale ruo-
lo pensa possaaverequesta forma
di spettacolo?

Molto dipende dal contesto, dalle
diverse situazioni. E non si dovreb-
be parlare di teatro ma di teatri...Un
teatro ha tutto il suo senso se lo si fa
in un paese dell’America Latina,
nelle campagne, inunacittà, inuna
prigione. Ecco, a Milano, noi siamo
presenti, con grande orgoglio, nel
Teatro della Grande Tradizione, il
Piccolo, e poi, con un piccolo grup-
po come Ticvin, diretto da Donatel-
la Massimilla, andiamo a San Vitto-
re per un «baratto», uno scambio
con i detenuti. La straordinaria me-
tamorfosi del teatro nel nostro se-
colo è quella di avere messo in luce
delle vocazioni, che prima non
avrebbero avuto spazio per esiste-
re, che si trasformano in azione so-
ciale, politica, spirituale, artistica in
base alle necessità delle persone
che lo fanno. Qualunque sia lo svi-
luppo della società, della stessa in-
formazione, che vediamo prestare
poca attenzione alla scena, il tea-
tro, per la sua caratteristica costitu-
tiva di sviluppare il confronto, di
portare a un vero e proprio corpo a
corpo fra attore e spettatore, resterà
l’ultima forma artistica culturale e
di socializzazione a morire. Magari
non gli verrà riconosciuta la sua
qualità artistica, ma sicuramente il
suo ambito di incidenza si svilup-
peràenormemente.

Per molti lei è un maestro. L’es-

serlo la rende più orgoglioso o più
responsabile?

Mi sento più responsabile. Con una
grande gratitudine verso chi ha ali-
mentato la mia storia. Sento gratitu-
dine verso i vivi come Grotowski, vi-
cino al quale mi sono formato in
Polonia, ma anche verso i morti,
come Mejerchol’d e Brecht, i mae-
stri che non ho mai incontrato, ma
che attraverso la coerenza della lo-
ro vita nel teatro mi hanno lasciato
un’eredità che voglio assumere e
trasmettere. Tenere vivi dei valori
che mi hanno aiutato per trentatré
anni a tenere duro, a resistere con-
tro la routine, contro la tentazione
del desistere, è quello che io sento
di poter trasmettere, per ispirare
quelli che verranno dopo di me a
trovare lapropria strada.

Lei ha da poco compiuto sessan-
t’anni: condivide l’idea che la ma-
turità sia tutto?

Penso piuttosto, come il norvegese
Knut Hamsun, che l’età non dà sag-
gezza ma ti rende decrepito per cui
è molto importante, più si va avanti
negli anni, ricordarsi i sogni che si
avevano da giovane e rimanerci il
più legatopossibile, per realizzarli.

Se oggi venisse da lei un giovane
attore chiedendole di fare teatro
cosagli direbbe?

Gli direi che nessuno ha bisogno di
lui. Che nessuno è andato a bussa-
re allaportadella suacasaper chie-
dergli di diventare attore. Che que-
sta vocazione è una sua necessità e
che, per questo, oggi, deve essere
disponibile a pagare di tasca pro-
pria. Quello di cui tu hai bisogno -
gli direi - è il coraggio, essere capa-
ce di sopportare l’indigenza, l’ano-
nimato, il duro lavoroquotidiano.

Ritratto di Eugenio Barba da gio-
vane e ritratto di Eugenio Barba,
se non proprio da vecchio, da uo-
momaturo: quali ledifferenze?

Da giovane, quando ho lasciato l’I-
talia negli anni Cinquanta, fra le
macerie della guerra, scoprivo la
responsabilità storica di una gene-
razione e di quelli, come mio pa-
dre, che avevano partecipato alla
grande carneficina europea. Quel-
lo che mi ha sorpreso, al di là del
razzismo che da italiano ho cono-
sciuto sulla mia pelle in Scandina-
via, è stata la grande disponibilità
degli altri ovunque viaggiassi pove-
ramente, magari facendo l’auto-
stop. Da vecchio mi è rimasto il pia-
cere, l’esigenza del nomadismo, il
fatto di sentirmi legato non a una
sola nazione, ma a dei valori, che si

sono incarnati in una patria fatta di
uomini e di donne che stanno dap-
pertutto. Viaggiare, allora, vuol dire
allargare questo minuscolo pezzo
di patria e ritrovare persone che
hanno significato qualcosa per me,
che sono sostanzialmente sempre
rimasto fedele a degli ideali allo
stesso tempo paleocristiani e anar-
chici, anche se ho visto molte illu-
sioni diventare cenere. Ma è impor-
tante continuare il proprio cammi-
no conservando vicino al cuore,
nella propria camicia, questo pu-

gnodi cenerecalda.
Senza lasciarsi sedurre, però, co-
me sostiene una poesia di Brecht
che leè stata sempremolto cara...

Sempre. Forse è per via dei bacilli
anarchici che hanno continuato a
viveredentrodi meechehanno fat-
to in modo che l’Odin rimanesse
sempre un dingo, un cane selvag-
gio, che a volte è stato ospitato ne-
gli zoo più grandiosi del mondo.
Ma tutti hanno sempre saputo che
la vocazione del nostro gruppo è
quella di essere un dingo che lavo-

ra con la parte sommersa di quell’i-
ceberg che è il teatro. Questo, per
me, è il «luogo» del teatro del terzo
millennio: nelle periferie anonime,
nelle prigioni, pur sapendo che
provengo dalla generazione dei
grandi artisti che trasformarono il
nostro mestiere in arte non solo
con l’estetica ma con l’etica. Oggi è
un onore per me entrare nella casa
di uno di questi uomini; pur sapen-
do che la maggior parte dei giorni
dell’anno, con l’Odin, condivido la
parte sommersadell’arte.

EugenioBarba,maestrodel teatrodiricerca,alPiccolodiMilanoperunmese

A Reggio Emilia «Rockin ’900» dove Ustmamò e A.F.A. suonano insieme a Debussy, Ravel e Stravinsky

1996, fuga dalla musica delle barriere
HELMUT FAILONI— REGGIO EMILIA. Dopo la third

stream music degli anni Cinquanta,
quella corrente pensata da Gun-
ther Schuller che ha voluto acco-
stare musica colta ed improvvisa-
zione jazzistica, l’altra sera al Tea-
tro Valli di Reggio Emilia è nata
quella che potremmo definire una
fourth stream, ovvero una perfor-
mance in cui concorrono musicisti
rock con altri di formazione acca-
demica. «Rockin’900», così si chia-
ma l’iniziativa curata da Giordano
Montecchi, si è inserita all’interno
della rassegna «Di Nuovo Musica»,
che quest’anno ha dedicato la sua
terza edizione a due autori con-
temporanei francesi: Olivier Mes-
siaen e Gérard Grisey ai quali ven-
gono accostati altri nomi del Nove-
cento, come Claude Debussy,
Maurice Ravel e Igor Stravinsky.
Proprio quest’ultimo con i suoi Tre
pezzi per clarinetto è stato uno dei
compositori protagonisti di questo
curioso concerto. Non si pensi pe-

rò che la bilancia pesasse dalla
parte della musica colta perché
sono state eseguite anche compo-
sizioni di A.F.A., Ustmamò, Capt.
Kyò! di Technogod. «Con sempre
maggior chiarezza il panorama
contemporaneo ci mostra come le
punte più avanzate della musica
pop-rock e la ricerca musicale dot-
ta non siano affatto modelli antite-
tici, bensì ambiti confinati, spesso
intersecati e non più distinguibili»,
ha spiegato Giordano Montecchi,
che assieme a Vincenzo Cerami
inseriva annotazioni in mezzo a
queste musiche fatte di campiona-
menti, improvvisazioni e missaggi.

Anche se il modo di pensare la
musica del mondo accademico e
di quello del rock sono completa-
mente diversi, il risultato finale è
stato senza dubbio di grande inte-
resse e potrà portare senz’altro ad
ulteriori sviluppi. Anche i più scet-
tici, siano essi quelli un po‘ snob
del mondo colto o quelli un po‘

monotematici di quello del rock,
alla fine hanno apprezzato questa
commistione.

Ma veniamo agli esecutori che
sono stati i veri protagonisti: il
quintetto degli A.F.A., gli Ustma-
mò, uno straordinario quartetto di
percussionisti (Athos Bovi, Filippo
Lattanzi, Paolo Pasqualin e Rober-
to Salvetti) che ha eseguito la
Third Construction in Metal di John
Cage, il compositore americano
che avrebbe apprezzato forse più
di tutti questa iniziativa «progressi-
sta», un duo pianistico (Marco Pe-
drazzini e Kumi Uchimoto) che ha
eseguito Celestial Mechanics, una
pagina a quattro mani di George
Crumb, compositore americano
che ama le parole di Garcìa Lorca,
il clarinettista Gaspare Tiricanti,
protagonista della solitaria Clair
del nostro Franco Donatoni.

Non è mancata una pagina mi-
nimale che ha concluso la serata
ed ipnotizzato il pubblico: quella
In C (1946) di Terry Riley, costrui-
ta come delle micro-variazioni so-

pra un bordone. Ben vengano
quindi proposte come questa (che
ha avuto la collaborazione di Uni-
tà Mattina e di Ultrasuoni de il ma-
nifesto) che tendono ad abbattere
il muro che divide i generi. D’al-
tronde c’è una così veloce sostitu-
zione delle immagini della musica
e la produzione dell’informazione
sonora è cresciuta e si è sviluppata
a tal punto che prima ancora che
un qualche cosa si depositi per ab-
bastanza tempo da far emergere
dei valori fermi, viene subito ri-
mosso, portato nel passato dalla
nuova produzione. Con un proget-
to simile, ma anche con l’attività di
un’etichetta come la tedesca Ecm
che propone i lavori rock-jazz-colti
di Heiner Goebbels, si entra in
un’idea più vasta di musica che,
nella sua accezione più progressi-
sta, si è dilatata a dismisura rive-
landosi disponibile ad accogliere
in sè i più diversi atti improvvisativi
e non. Una musica insomma che
si prepara ad entrare in quello che
sarà l’anno 2000.
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COPPA UEFA. Stasera sfida contro i portoghesi del Boavista. Rischio maltempo IL PERSONAGGIO

Aglietti, la gloria
arrivata a 26 anni

Preso a sassate
pullman di tifosi
del Perugia
Dramma sfiorato

19SPO01AF02

Unpullmandi tifosi delPerugiaè
stato colpitodaunasassata cheha
fracassato il parabrezzaanteriore
ferendoal volto il conducente. È
accaduto sul raccordoautostradale
Orte-Terni, domenicaalle22. Il
pullmanè sbandato finendo fuori
strada,ma fortunatamentenonci
sonostati feriti gravi (solo 8contusi).
Quandosul luogosonosopraggiunti
gli altri pullmandella carovanadi
tifosi (di ritornodalla trasfertadi
Napoli) ci sonostatimomenti di
tensioneperché si era sparsa la voce
di unaaggressioneda partedegli
ultrà ternani, da sempre rivali di
quelli perugini. Ci sarebbero stati
ancheepisodi di teppismodaparte
dei tifosi perugini nei confronti di
soccoritori edoperatori locali
dell’informazione.
Anche la versioneufficialedella
polizia stradaledi Terni, checonduce
le indagini insiemealla squadra
mobiledella localequestura, parladi
unapietra lanciata contro l’autobus
di una decinadi centimetri di
diametro, che hacolpitoe sfondato il
parabrezzaanteriore del pullman
(cheè statomesso sotto sequestro).

FRANCESCA DE LUCIA— NAPOLI. Che il Napoli potesse tornare tra le grandi grazie ai gol di un
attaccante di nome Alfredo Aglietti, 26 anni e la serie A vista soltanto in te-
levisione, bhe, nemmeno l’ultrà più scamiciato avrebbe potuto preveder-
lo. E forse neppure quella vecchia lenza del presidente Ferlaino che pure
avevapersonalmente seguito in B l’ex bomber della Reggina, fino ad inve-
stirci, grazie ai buoni uffici del solito Moggi, la discreta sommetta di tre mi-
liardi e mezzo. E invece è andata proprio così: bocciati Caio, Esposito e Di
Napoli, eclissatosi Caccia, la squadradi Simoni si è ritrovata apuntarequa-
si forzosamente sul semi sconosciuto Aglietti, tra l’altro penalizzato da un
infortunioad iniziopreparazione.

Risultato: cinque gol consecutiviin tre partite e mezza tra campionato e
Coppa Italia, tutti bellissimi, tutti decisivi e nessuno di testa. «Strano, ma ve-
ro, dal momento che sono alto un metro e ottantasei -conferma lui- anche
l’annoscorsoèandatacosì.Diciottogol e tutti con ipiedi».

Perché di segnare Alfredo Aglietti, sessanta reti nelle ultime tre stagioni,
non si è mai stancato. Eppure proprio questa preziosa caratteristica («mi

smarco facilmente e per i compa-
gni è più facile pescarmi») sembra
abbia frenato per qualche tempo la
sua carriera. Difficile e sofferta, fin
dagli inizi. Tanto per cominciare
mamma e papà l’avrebbero visto
con piacere al banco della piccola
rosticceria di famiglia a San Gio-
vanni Valdarno. Alle sue potenzia-
lità di calciatore, insomma, tranne
la moglie Sonia, nessuno ha mai
creduto.

E poi quel fisico allampanato,
quasi sgraziato, tradizionalmente
inadatto ad un attaccante: «Un mi-
liardo per quel tipo li? Ma siete mat-
ti?» era la risposta dei tanti osserva-
tori di serie C che andavano a vede-
re quel ragazzo che segnava tanto,
prima nella Rondinella, poi nel
Pontedera. Ma Alfredo non sapeva
fare altro. Nel ‘94 le sue 22 reti por-

tarono il Pontedera in C1. Ma il gol più importante lo segnava addirittura
all’Italia di sacchi, il 6 aprile. «Pontedera ai mondiali« tutolarono, sfotten-
do, i giornali sportivi. E ancora «D’Arrigo meglio di Arrigo», perchè era
Francesco D’Arrigo, attuale tecnico del Savoia schiacciasassi in C1, l’alle-
natore di quella squadretta che svergognò l’Italia in partenza per gli Usa.
«A lui devo molto, mi hanno praticamente dirozzato» ricorda Aglietti con
riconoscenza.

Quel miliardo che valeva lo pagherà la stagione seguente, la Reggina di
Zoratti. Che il buon Aglietti puntualmente ringrazia, portandola dalla C1
alla B: 22 reti il primo anno, 18 il secondo nonostante i problemi alla cavi-
glia che gli fanno conoscere un momento buio, contestazioni compresa.
«Soffrii moltissimo, dopo una promozione stavo salvando la squadra.
Avrei dovuto fermarmi e invece continuavo ad andare avanti. Ma la gente
non capiva». Quel carattere chiuso, freddo lo aveva fatto scambiare per in-
dolente, un equivoco inguisto che minacciava di perseguitarlo. Oggi, per
Reggio, l’ex Aglietti è una gloria di casa. «Se penso che la stagione scorsa
ero con un piede in serie C ed adesso lotto con il Napoli per la zona Uefa
mi sembra di sognare. Ma devo rimanere tranquillo, come quando per me
in questa squadra sembrava non dovesse esserci spazio». E Amoruso? Se il
Napoli riuscisse finalmente ad ottenerlo dalla Juve? «Per ora vinciamo e
giochiamo noi, cioè io e Caccia» risponde Aglietti. E il Napoli tornato gran-
de,nonpuòche starloa sentire.
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L’Inter nella risaia San Siro
Pur provata da infortuni e malanni, sarà un’In-

ter quasi normale quella che stasera affronterà

a San Siro i portoghesi del Boavista nell’andata

del terzo turno di Coppa Uefa. Squalificato In-

ce, dovrebbero esserci Djorkaeff e Paganin.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— APPIANO GENTILE. Roy Hodgson
metterà il naso fuori dagli spogliatoi
nel tardo pomeriggio, un’occhiata al
cielo della Lombardia e poi comuni-
cherà il da farsi al fido magazziniere
interista, gli dirà se dovrà distribuire
ai giocatori le solite magliette o se sa-
rà il caso di sostituirle con delle ca-
lottine.Dapallanuoto...

Stasera alle 20.45 torna la Coppa
Uefa nel rutilante avvio di stagione
nerazzurro. Ma piuttosto che dai te-
mibili portoghesi del Boavista, l’av-
versario di questo terzo turno, la vigi-
lia del match d’andata è stata carat-
terizzata da un tormentone meteo-
rologico, inframmezzato ogni tanto
da qualche notizia, peraltro positiva,
proveniente dall’infermeria di Ap-
piano. «So che stanno lavorando
giorno e notte sul campo -haannun-
ciato ieri Hodgson alla stampa -.
Spero che si riesca a giocare in con-
dizioni accettabili».

La preoccupazione del tecnico in-
glese non è apparsa comunque fuori
luogo. Da giorni interminabili sul
Nord Italia si rovesciano carrettate
d’acqua senza soluzionedi continui-
tà. E non trattandosi di articolo riferi-
to al Milan, neanche si può dire che
trattasi delle lacrime di Berlusconi
per la scelta di Tabarez. La Padania
è praticamente a mollo, e che cosa
questo significhi dal punto di vista
calcistico lo si è già visto sabato scor-
so nell’anticipo di campionato fra
Inter e Fiorentina. Le due squadre si
sono esibite su un terreno sicura-
mente infame ma con una curiosa
caratteristica. Se la sfera finiva nel-
l’asse centrale del campo, rizollato
di recente, il rimbalzo era velocissi-
mo ed ingovernabile. Di contro,
quando la palla atterrava sulle zone
laterali moriva lì, bloccandosi in
pozzanghere formato risaia.

«Se le condizioni saranno quelle

di sabato - ha proseguito Hodgson -,
non è detto che sarà l’Inter a rimet-
terci. Noi saremmo svantaggiati co-
me tutte le squadre che devono co-
struire gioco su un terreno malridot-
to. Loro, però, potrebbero soffrire
trovandosi in condizioni estreme
dentro uno stadio che non conosco-
no». Dove il «non conoscono» del mi-
ster è naturalmente riferitoall’attuale
Boavista, visto che nel ‘91 proprio i
portoghesi sbatterono fuori dalla
Coppa l’allora InterdiOrrico.

Detto che le previsioni atmosferi-
che per la serata odierna sono al-
quanto confuse (potrebbe piovere o
essere semplicemente nuvoloso),
c’è adesso da riferire delle notizie

raccolte dall’affollatissima inferme-
ria nerazzurra. Sull’argomento infor-
tuni e malanni Hodgson (ovviamen-
te confortato dal medico nerazzurro
Piero Volpi) ha potuto sfoggiare un
sorprendente sorriso dopo il pessi-
mismo dei giorni passati. «Perduran-
do l’indisponibilità di Branca e Festa
- ha spiegato -, le cose sembrano
mettersi molto meglio per gli altri tre
giocatori a rischio. Zamorano e Pa-
ganin sono sfebbrati, mentre la botta
al ginocchio presa da Djorkaeff con-
tro la Fiorentina è meno grave del
previsto. Non so se potranno essere
tutti disponibili, quello che spero è di
poter avere almeno uno dei due at-
taccanti da affiancare a Ganz. In ca-
socontrario sarebberoguai».

Ora, essendo l’allenatore un tipo
prudente, si può ipotizzare che Pa-
ganin sarà regolarmente al centro
della difesa (insieme a Galante
mentre Fresi giocherà a centrocam-
po). Il fantasioso Djorkaeff dovreb-
be invece far coppia con Ganz (Za-
morano inizierebbe in panchina).

«I portoghesi li hovisionati nel loro
campionato - ha dichiarato Ho-
dgson - e mi sono sembrati una for-
mazione molto pericolosa nono-
stante la non buona posizione in
classifica (si trovano al decimo po-
sto, ndr). In particolare mi preoc-
cupano i due attaccanti, Jimmy e
Nuno Gomez, e i loro centrocam-
pisti che tenteranno di sorprender-
ci con dei tiri dalla distanza».

Domenica prossima ci sarà l’at-
tesissimo derby con il Milan e
quindi, anche considerando le dif-
ficoltà interiste in fatto di organico,
è lecito pensare che ad Appiano
potrebbero decidere prima o poi
di fare delle scelte, accantonando
magari la Coppa Uefa a beneficio
del campionato. «Assolutamente
no! - si è infervorato Hodgson alla
semplice ipotesi -. Noi andiamo
avanti alla giornata senza fare al-
cuna scelta. Saremmo solo degli
arroganti a pensare di poter rinun-
ciare a qualcosa per essere sicuri
di vincere qualcos’altro... Piuttosto,
insieme al presidente Moratti stia-
mo pensando ad un paio di acqui-
sti. Ma nessun campione che costa
miliardi, solo un paio di attaccanti
che ci facciano sentire più tran-
quilli in caso di infortuni».

INTER-BOAVISTA

1 Pagliuca
2 Angloma
3 Galante
4 Paganin
5 Pistone
6 Zanetti
7 Sforza
8 Fresi
9 Winter

10 Zamorano
11 Ganz

1 Alfredo
2 P. Sousa
3 P. Emanuel
4 Litos
5 Mario Silva
6 Sergio Duarte
7 Tavares
8 Melo
9 Latapv

10 Nugno Gomes
11 Jimmy

12 Tò Luis
13 Isaias
14 Helder
15 Timofte
16 Simic

ARBITRO: Paul Darkin (Inghilterra)

Per un problema di carattere tec-
nico, sull’Unità di ieri, non è stata
pubblicata la classifica della serie
A in molte zone d’Italia. Lo faccia-
mo oggi, chiedendo scusa ai letto-
ri

Inter 18

Vicenza 17

Juventus 16

Bologna 16

Napoli 15

Sampdoria 14

Roma 14

Milan 14

Fiorentina 13

Parma 12

Udinese 12

Perugia 12

Lazio 11

Piacenza 11

Atalanta 9

Cagliari 7

Verona 6

Reggiana 4

FUORICAMPO

Figurine senza concorrenza
NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Sconfitta, per la Panini
e per l’Associazione italiana cal-
ciatori (Aic), nella partita delle fi-
gurine. L’Antitrust ha infatti fi-
schiato il «fallo di gioco» chiaman-
do la società modenese che pro-
duce e distribuisce gli adesivi da
collezione ed i relativi album e
l’Aic a chiudere entro sessanta
giorni ai contratti di licenza stipu-
lati tra loro nel ‘92 e nel ‘95. Entro
due mesi inoltre l’Aic - si legge in
una nota dell’Antitrust - «dovra
presentare una relazione sulle ini-
ziative adottate al fine di ripristina-
re le condizioni di concorrenza ef-
fettiva nel mercato delle collezioni
sul calcio».

Al termine di una istruttoria av-
viata nell’aprile scorso, l’Antitrust
ha stabilito che gli accordi tra le
due parti «costituiscono intese re-
strittive della concorrenza». I con-
tratti a cui si riferisce l’esame del-
l’Autorità - ricorda la nota - disci-
plinano la cessione da parte del-

l’Aic alla Panini del diritto di utiliz-
zare le immagini dei calciatori, in
tenuta da gioco, al finedi fabbrica-
re e commercializzare album di fi-
gurine e relative figurine autoade-
sive. In particolare, il contratto di
licenza del 1995 impegna l’Aic a
cedere alla Panini i diritti, in esclu-
siva, della gestione economica di
iniziative che hanno per oggetto
l’utilizzazione delle immagini dei
calciatori per un periodo di tre an-
ni.

Tale contratto - precisa la nota -
non «pone limiti ai prodotti che
Panini può realizzare e prevede
una clausola in base alla quale la
licenza esclusiva si estende a tutte
le competizioni nazionali ed inter-
nazionali, nelle quali sono coin-
volte le singole squadre di club o
lanazionale italiana».

Tale accordo è stato considera-
to «lesivo della concorrenza in
quanto volto ad impedire l’acces-
so al mercato delle collezioni sul

calcio». L’Autorità inoltre non ha
concesso l’autorizzazione in dero-
ga, richiesta dalla Panini, avendo
«l’intesa determinato la completa
eliminazione della concorrenza
dal mercato rilevante». Per quanto
riguarda, invece, il contratto del
’92 l’Antitrust ha evidenziato l’esi-
stenza di elementi lesivi della con-
correnza in quanto questo «limita-
va l’arco di tempo durante il quale
le altre imprese avrebbero potuto
sfruttare pienamente la licenza, ri-
servando alla sola Panini la possi-
bilità di immettere le sue collezio-
ni nel periodo più redditizio, quel-
lo invernale, senza essere sottopo-
sta ad alcuna forma di pressione
concorrenziale».

Il contratto impegnava l’Aic a ri-
lasciare un massimo di quattro li-
cenze ad altrettanti licenziatari per
la produzione di figurine, asse-
gnando quale periodo di sfrutta-
mento prioritario e princiaple del-
le licenze rilasciate ai soggetti di-
versi da Panini, il quadrimestre au-
tunnale.
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le Storie

Chavarria, il «Conrad dei Caraibi», narra le sue avventure in 20 paesi dalla parte dei rivoluzionari Vivarelli ricorda il figlio scomparso

L’urlo di un padre
contro la droga

L’AVANA «Che cosa ho in co-
mune con Joseph
Conrad? Il fatto che

ho avuto una vita transumante, e
che sono diventato scrittore fuori
dal mio paese». Per il resto Daniel
Chavarria, 63 anni, conosciuto in
America Latina come il «Conrad
dei Caraibi» con lo scrittore polac-
co non ha nulla in comune. Lui
scrive romanzi gialli, spy-stories e
romanzi storici, attingendo alle
esperienze raccolte nei venti paesi
in cui ha vissuto svolgendo i lavori
più strani, arrangiandosi con
espedienti di ogni tipo, e militan-
do allo stesso tempo in tutti i movi-
menti rivoluzionari del momento,
sempre alle prese con le difficoltà
economiche e con le persecuzio-
ni di governi ostili.

Sorride, ora, Chavarria, pensan-
do a quei tempi: strizza gli occhi
scuri, da indio, abbozza un sorriso
impercettibile dietro la barba can-
dida, curatissima, come i capelli,
anch’essi candidi e lunghi come
in una versione sudamericana di
un personaggio hemingwayano.
«Non sono cambiato molto, da al-
lora, ho sempre la stessa forza vi-
tale, la stessa curiosità e lo stesso
forsennato amore per la vita, ma
c’è un tempo per fare e un tempo
per riflettere, e questo è il tempo
per riflettere».

Adesso, lo scrittore vive a Cuba,
in una casetta nel Velado, il quar-
tiere centrale dell’Avana, con
grandi stanze luminose e disador-
ne, affacciate su un fazzoletto di
giardino, e benchè afflitto, come
tutti i cubani, dalle pene del Perio-
do Especial, la grave crisi econo-
mica che si è abbattuta sul paese
nel ‘91, conduce una vita final-
mente tranquilla, quasi agiata,
grazie alle vendite dei suoi sette
romanzi e a quei sessantamila
dollari che ha guadagnato tre anni
fa con il premio Planeta, uno dei
maggiori riconoscimenti letterari
che vengono conferiti agli scrittori
latinoamericani. «In realtà, una
parte di quei soldi li ho utilizzati
per andarmene un anno in giro
per il mondo» sorride Chavarria.
«A parte questa “fuga”, è vero che
a Cuba ho trovato il mio capoli-
nea». È qui, infatti, che Chavarria
ha potuto svolgere un lavoro stabi-
le, insegnando latino e greco al-
l’Università dell’Avana, qui ha in-
contrato l’amore della sua vita e
qui, a 45 anni, ha cominciato a
scrivere, costruendosi in fretta la
fama di uno degli scrittori più inte-
ressanti dell’America Latina (la
sua ultima opera «Il rimedio uni-
versale», pubblicato dalla Marco
TropeaEditore, è già in libreria).

«La mia stessa vita basterebbe
ad alimentare un discreto numero
di romanzi» spiega Chavarria «pie-
na come è di avventura e di colpi
di scena, gli stessi che ho cercato
di riprodurrenellemie storie».

Operaio e contrabbandiere

Eppure, fino all’età di 19 anni,
quella di Daniel sembrava desti-
nata a essere una vita normale.
Nato nel 1933 a San José de Mayo,
in Uruguay, passò l’adolescenza
in seminario dove studiò teologia
e lettere classiche. «Ma non avevo
ancora finito il liceo quando capii
che l’Uruguay mi stava stretto, e
che era fondamentale per me an-
dare a conoscere il mondo. Per gli
studi, pensavo, ci sarebbe stato
tempo». Così, lasciò il suo paese e
per tre anni se ne andò in giro per
l’Europa, il Nord Africa e infine gli
Stati Uniti. «Non avevo una lira né
particolari titoli per guadagnarme-
la, così dovetti adattarmi a fare i la-
vori più strani: operaio in una fon-
deria, minatore, indossatore, con-
trabbandiere di armi e alcolici, e
così via. Quanto all’Italia, un pae-
se che mi attirava forse più di tutti,
anche perché un ramo della mia
famiglia pareva fosse arrivato pro-
prio dalla Calabria, non mi diedi
nemmeno la pena di cercarmi un
lavoro, benché, anche lì, non
avessi un soldo: la girai tutta, da
nord a sud, spacciandomi per pel-
legrino e facendomi ospitare nei
monasteri dei cappuccini. Ma
quando arrivai in Calabria, scoprii
che il paese dei miei avi era spari-
to e per consolarmi partii per la
Spagna, dove lavorai per qualche
mese come guida abusiva al mu-
seodel Prado».

Tornato in Uruguay, il giovane
Chavarrìa recuperò in fretta il tem-
po perduto: si iscrisse alla facoltà
di Filologia, cominciò a militare
nel Partito comunista e si sposò.
«Delle tre cose nessuna ebbe esito
felice, all’università sostenni pochi
esami e finii per laurearmi solo
tempo dopo a Cuba. Il matrimo-
nio si sfasciò in fretta; quanto al
Partito decisi di lasciarlo poiché la
loro linea era troppo morbida ri-
spetto alla mia. A quel punto mi

sembrava di non avere più nulla
da fare nel mio paese. Così me ne
andai». Per due anni visse a Bue-
nos Aires, poi in Perù e in Brasile.
«Avevo un’incredibile voglia di vi-
sitare il mondo, ma ero anche un
comunista irriducibile, e volevo
combattere per le innumerevoli
cause di quegli anni. Così, la mia
vita per molto tempo si svolse su
un doppio binario: quellodellaav-
ventura più estrema e quello della
militanzapolitica».

E così, mentre in Perù si mante-
veva vendendo falsi abbonamenti
di una rivista di destra ai ricchi fa-
zenderos, in Brasile si iscrisse al
Partito comunista dello Stato di
Bahia, fino al colpo di stato milita-
re che mise fuori legge i comunisti,
aprendo la caccia ai militanti di si-
nistra. «Un bel giorno mi svegliai e
vidi la mia foto su una rivista molto
popolare, dove ero segnalato co-

me un pericoloso agente cubano
infiltrato nel paese, e capii che do-
vevo andarmene». Riuscì a fuggire
per miracolo, travestito da frate.
Abbandonò lo Stato di Bahia con
la polizia alle calcagna, e si imbar-
cò sul primo aereo che trovò, che
guarda caso era diretto in Amaz-
zonia. «Lì, a Belem, le alternative
erano due: morire di fameodiven-
tare un garimpeiro, un cercatore
d’oro». Chavarrìa scelse la secon-
da, e per qualche mese lavorò ri-
schiando la vita e le malattie, si
ammalò di malaria, trovandosi al-
la fine con meno diunchilodioro,
un guadagno esiguo che gli per-
mise però di comprareunbiglietto
per la Colombia, trasferirsi lì e tro-
varsi un lavoro regolarmente retri-
buito e perfino di un certo presti-
gio: direttore del duty free dell’ae-
roporto di Bogotà. «La prima cosa
che feci fu di entrare in contatto

con l’esercito di Liberazione na-
zionale, un movimento guerriglie-
ro molto attivo in quegli anni. Gra-
zie al mio lavoro potevo far espa-
triare i compagni che erano trop-
po compromessi nel paese e far
entrare le armi per la guerriglia.
Finché un dirigente del Movimen-
to catturato dalla polizia non fece
il mio nome, e ancora una volta fui
costretto a fuggire. Mi comprai
una pistola giocattolo, mi imbar-
cai su un aereo qualunque delle
Aerolineas Colombianas e dirottai
l’aereo a Cuba. Ricordo ancora la
faccia del pilota - dice Chavarrìa -
ma soprattutto quella dell’unico
passeggero dell’aereo, che mi co-
nosceva come stimato professio-
nista e che non si aspettava di ve-
dermi nella veste di dirottatore.Ma
tutto si svolse nel modo più tran-
quillo, tanto che sono rimasto in
ottimi rapporti con il pilota, con il
quale ci scriviamoancora».

Fu nella Cuba dei primi anni
della rivoluzione, piena d’entusia-
smo e di sogni, che Daniel, all’età
di 35 anni, mise finalmente radici,
cominciando una vita di relativa
routine. «Ormai mi sento cubano»
diceora.

Molti dei suoi romanzi sono
proprio ambientati lì, nella Cuba
affamata, degradata, ma anche
piena di inventiva del Periodo
Especial, «una situazione che ar-
ricchisce molto la possibilità di co-

struire delle storie, poiché fornisce
una quantità incredibile di argo-
menti, benché io mi trovi in una
posizione difficile, essendo comu-
nistamanondogmatico».

La sua Cuba

Nei suoi romanzi, Chavarrìa de-
scrive con crudezza le mille maga-
gne della Cuba d’oggi «senza che
nessun militare, nessuna polizia
mi metta i bastoni tra le ruote».
D’altronde, Chavarria non ha mai
sofferto di problemi di censura.
«Finora mi hanno sempre permes-
so di scrivere come voglio, anche
perché ho sempre rispettato Fidel
e il governo». Sarà per questa liber-
tà espressiva, oltre che per la sua
straordinaria capacità di narrare,
che Chavarrìa è uno degli scrittori
più letti a Cuba e nel Sud America,
ed è considerato un maestro da
autori più giovani come Luis Se-
pulveda, Paco Ignacio Taibo II, e
l’italiano Pino Cacucci. Da qual-
che anno ha dato le dimissioni
dall‘ Università, per dedicarsi a
scrivere, ma continua a ripassare il
greco classico («almeno due ore
al giorno»), mentre passeggia per
le via dell’Avana. La maggior parte
della giornata, Chavarrìa la passa
al computer, chiuso nel suo stu-
dio. È da lì che sforna le sue storie
di avventurieri e omicidi, spie e
truffatori, ambientati fino a 3.000
anni fa.
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Non è riuscito a trasmettere a quel suo «invincibile» figlio né
le sue certezze, né le sue convinzioni politiche, ma ha
combattuto per 20 lunghi anni accanto a lui contro l’eroina
che l’ha schiavizzato fino ad ucciderlo, ormai adulto. Ora
Piero Vivarelli, regista, sceneggiatore e critico musicale
vuole gridare ai quattro venti che contro la droga e i suoi
venditori si fa troppo poco e arriva ad accusare lo Stato di
«latitanza criminale».

ANNA MORELLI

ROMA Il suo grido di dolore
e di rabbia vuole ab-
battere il muro d’in-

differenza che lo circonda. Il suo ra-
gazzo - lo considera sempre tale an-
che se Alessandro aveva più di 40
anni - è morto di droga e contro ogni
perbenismo ipocrita vuole urlarlo ai
quattro venti. Perché secondo Piero
Vivarelli, regista, sceneggiatore, pa-
roliere, comunista, del massacro
perpetrato ogni giorno non si parla
abbastanza, non si fa abbastanza
per stroncare il traffico dei mercanti
di morte . Lui, che insieme con quel
suo figlio sventurato, troppo «forte» e
«invincibile» ha lottato per vent’anni,
vuole denunciare lo Stato latitante, i
governi distratti, le leggi insufficienti
e inapplicate. «Non mi sono mai ras-
segnato al fatto che mio figlio voles-
se drogarsi e magari morire così. Ma
non ho mai avuto il coraggio di de-
nunciarlo e mandarlo in galera: per-
chè all’eroina non si può resistere.
L’unicomodoèsmetterla».

E invece Alessandro Vivarelli «bel-
lo come il sole, con brevetto da sub e
giocatore di pallone», brillante diret-
tore di produzione, aiuto di registi
come Pupi Avati e Nanni Loy, non ha
mai smesso, anzi con la morte ha
continuato a giocare a rimpiattino,
anche dopo essersi scoperto siero-
positivo tre anni fa. Non era certo un
emarginato Alessandro, di quelli che
forniscono alibi sociologici, anzi è
stato un giovane della Roma-bene,
coccolatissimo dalla madre, rincor-
so da belle ragazze, con un lavoro di
soddisfazione e ben retribuito fin dai
18 anni. E allora? Allora Vivarelli pa-
dre, che avrebbe preferito un figlio
che a suo tempo avesse buttato le
molotov tra i piedi della polizia, oggi
dice che forse a18anniAlessandroè
stato catturato dalla droga perchè
«aveva troppo pochi problemi». Così,
per caso, perchè quel giorno il «pu-
sher» non aveva fumo da vendere e
gli ha proposto altra roba. È comin-
ciata così l’odissea, durata più di
vent’anni e conclusasi tragicamente
due settimane fa: Alessandro non è
morto di overdose, ma delle stra-
zianti conseguenze di un consumo
forsennato di droghe pesanti che lo
avevano ridottouna larva.

«Avrebbero dovuto fermarlo -dice
oggi suo padre - con l’amore non ci
siamo riusciti, ci sarebbe voluta la
forza. Perchè se è vero che i tossico-
dipendenti sono in realtà malati
mentali, a cui manca la facoltà di in-
tendere e di volere, bisogna curarli. E
questo compito in prima persona se
lo deve assumere lo Stato, perchè le
comunità private sono ormai entrate
anch’esse in una logica di mercato e
fanno parte del traffico che la droga

alimenta». L’esasperazione di Piero
Vivarelli nasce dall’esperienza diret-
ta, dalle peregrinazioni a cui sono
costretti i «pazienti» e i loro familiari,
dalle liste d’attesa e dai tempi lun-
ghissimi prima di essere accettati in
comunità, dalle differenze macro-
scopiche fra una struttura supersov-
venzionata e un’altra costretta alla
carità. «Alessandro è stato a Saman,
ai tempi di Cardella e con loro ha fat-
to dei meravigliosi viaggi in barca.
Sborsando un bel po‘ di quattrini è
stato subito preso, in un altro perio-
do, in un centro “Narconon” gestito
dagli adepti di Scientology, lo man-
dammo perfino in Giamaica. È stato
tutto inutile». Come fu inutile una
brevissima esperienza in carcere
quando il padre di una fanciulla di
cui era innamorato chiamò il 113
mentre lui cantava a squarciagola al-
le 5 del mattino sotto le finestre del-
l’amata, con una dose di cocaina in
tasca. «Reo confesso» di rancore
ideologico perchè convinto che die-
tro il traffico colossale e internazio-
nale di droga non ci siano altri che i
servizi segreti americani, responsa-
bili della diffusione di massa di un fe-
nomeno finora di èlite durante la
guerra del Vietnam, Piero Vivarelli
resta fermamente convinto che nulla
si faccia perchè troppi e troppogran-
di interessi ci siano dietro al fenome-
no. «Otto anni fa mio figlio venne ar-
restato insieme con altri due ragazzi
”eccellenti” su denuncia di un figlio
di papà più eccellente di tutti. Gli in-
vestigatori si vantarono di aver sgo-
minato la banda della Roma-bene,
con tanto di conferenza stampa, no-
mi e foto sui giornali. Poi, silenzio.

Niente processo e se archiviazio-
ne ci fu non venne mai comunicata
ai tre che si erano conosciuti, guarda
caso in carcere». Questo per dire che
ci sono sulla droga connivenze e co-
perture, e che si preferisce assisterea
tante morti piuttosto che affondare il
bisturi. Perchè Piero Vivarelli, che
conserva in salotto una sua foto di
sedicenne arruolato fra i paracaduti-
sti della X Mas, sotto un ritratto di Sta-
lin e si vanta di essere amico perso-
nale del lìder maximo, Fidel Castro,
non ha più dubbi in proposito: «Per
anni sono stato garantista, ora per
questi reati sono a favore della pena
di morte. Per interessi superiori esi-
ste una latitanza criminale dello Sta-
to e io non posso pensare che chi ha
venduto le dosi per i 50 buchi che
Alessandro si è fatto nei suoi ultimi
giorni, è sempre su quella piazza,
sotto gli occhi di polizia e carabinie-
ri. Se mio figlio e tanti altri sono di-
ventati schiavi, è anche perchè esi-
stono gli schiavisti, conosciuti e anzi
utilizzatimagari come informatori».

DanielChavarria

Sette romanzi e una vita
vissuta pericolosamente
In America Latina lo considerano il «Conrad dei Caraibi».
Ma con lo scrittore polacco Daniel Chavarria non ha niente
a che fare: lui scrive spy stories, «gialli» e romanzi storici. At-
tingendo alla sua vita di comunista irriducibile trascorsa in
venti paesi tra le persecuzioni di governi ostili. Fu proprio
per sfuggire alla polizia colombiana che approdò a Cuba,
dove vive tuttora. Ci arrivò dopo aver dirottato un aereo
con una pistola giocattolo.

GABRIELLA SABA

Per un intervento sbagliato fa causa contro l’Istituto tumori di Milano e vince

Un errore del bisturi da 700 milioni Ragazzo fermato al confine
fuggiva verso la Francia
per tornare dalla mamma

MILANO «Sì, c’è un posto li-
bero. Venga che la
ricoveriamo». Sem-

brava la fine dell’odissea da un
ospedale all’altro, alla ricerca di un
mago del bisturi che potesse salvar-
lo da quel terribile male che lo per-
seguitava. Domenico Morabito era
già entratopiù volte in salaoperato-
ria, sempre inospedali diversi,ma il
tumore che lo attanagliava si ripre-
sentava sempre. L’Istituto dei Tu-
mori, allora ancora diretto da Um-
berto Veronesi, rappresentava l’ul-

tima chance. Con la certezza, al-
meno così immaginava l’uomo, di
essere curato dai migliori speciali-
sti. Invece in quel settembre di nove
anni fa qualcosa non andò per il
verso giusto. Durante l’intervento si
ruppe un’arteria del rene sinistro.
Ad operare era un assistente chirur-
go urologo. Un oncologo alle pri-
me armi che, forse, non possedava
ancora quella dimestichezza ed
esperienza necessarie in casi simili
per un paziente che già aveva subi-
to più di un’operazione. Immedia-

tamente scattò l’emergenza e l’am-
bulanza a sirene spiegate trasferì il
paziente al Policlinico. Ogni tentati-
vo di recuperare la funzionalità del-
l’organo risultòperòdel tutto vana.

Morabito seguì una lunga terapia
di riabilitazione, ma il rene era per-
so per sempre. Si rivolse così alla
magistratura denunciando l’acca-
duto e chiedendo un congruo risar-
cimento per i mali sofferti e per il
danno permanente alla salute che
ne derivò. Per fortuna tre anni più
tardi, il 16 dicembre del 1990, dopo
altri viaggi della speranza tra gli
ospedali stranieri, si presentò l’oc-
casione giusta. A Bruxelles era di-
sponibile un rene compatibile con
il suo organismo. L’intervento que-
sta volta andò bene e Morabito po-
tè riprendereuna vita relativamente
normale, sempre sottostando alle
ferree regole di vita che l’équipe dei
medicibelgi gli prescrissero.

Morabito ha riacquistato la pie-
na funzionalità del rene, obiettivo
che si sarebbe potuto comunque
raggiungere se il chirurgo oncologo

milanese non avesse reciso per er-
rorequell’arteria.

La prima sezione del Tribunale
civile ha condannato l’Istituto dei
Tumori a risarcire 661 milioni e
200mila lire, oltre agli interessi per il
pregiudizio alla salute psicofisica,
danno biologico e danno morale e
alle spese di giudizio, fissate in 22
milioni e 313 mila lire. La sentenza
di risarcimento emessa ieri è una
delle più alte mai riconosciute apa-
zienti vittime della mala-sanità. Al-
l’Istituto dei Tumori gli attuali diret-
tori sanitari e scientifici non hanno
voluto commentare la sentenza del
giudice affermando di non ricor-
darsi di quell’intervento fallito nove
anni fa.

«L’istituto è coperto comunque
da polizze assicurative per casi si-
mili - hanno spiegato - non sappia-
mo nient’altro». Il commissario
straordinario dell’ente Carlo Orlan-
dini, in carica da quasi due anni e
mezzo, ha fatto sapere di non aver
ricevuto alcuna comunicazione o
avvisodapartedelTribunale.

Quasi 700 milioni di risarcimento dovrà versare l’Istituto dei
Tumori di Milano a un paziente. Nel settembre del 1987,
durante un intervento chirurgico, si ruppe una vena del re-
ne sinistro di Domenico Morabito. Il paziente fu trasportato
al Policlinico dove tentarono invano di recuperare l’orga-
no. Tre anni più tardi Morabito si fece trapiantare il rene in
un ospedale di Bruxelles. Il giudice ha condannato ieri l’o-
spedale a risarcire il danno morale e biologico.

FRANCESCO SARTIRANA

VENTIMIGLIA Fugge dall’abitazio-
ne del padre, impie-
gato a Roma, per ri-

tornare dalla madre invalida che vi-
ve a Bordeaux, in Francia, ma il suo
viaggio finisce a Ventimiglia. Gli
agenti del valico di frontiera di Pon-
te San Luigi lo hanno individuato
mentre si aggirava spaurito lungo i
binari della ferrovia e senza una lira
in tasca. È la storia di un ragazzino
francese di 15 anni, figlio di genitori
divorziati, recatosi nella capitale
per trascorrere un breve periodo
con il padre funzionario presso l‘
ambasciatad’oltralpe.

L‘ adolescente abitava a turno
con ciascuno dei due genitori, divi-
si da oltre cinque anni. La madre,
ex poliziotta, vive da parecchio
tempo sulla sedia a rotelle a causa
di un grave incidente che l’ha colpi-
ta durante il servizio. Il ragazzino
avrebbe premeditato la fuga dopo

un acceso diverbio con il padre,
forse provocato da motivi legati allo
studio. Uscito furtivamentedall’abi-
tazione ha raggiunto la stazione
Termini e da lì è salito su un treno
diretto a Milano, dove lo attendeva-
no alcuni coetanei. Poi nuovo im-
barco in treno alla volta della Ligu-
ria. Giunto nella cittadina riviera-
sca, però, ha ritenuto opportuno at-
traversare il confine a piedi, per evi-
tare i controlli di frontiera. «Aspetto
un treno per Ventimiglia - ha riferito
in buon italiano, ma con toni leg-
germente preoccupati, agli agenti
che lo hanno notato e fermato - lag-
giù devo incontrare degli amici». La
messa in scena è però durata poco.
I poliziotti gli hanno chiesto i docu-
menti e il mistero è stato subito sve-
lato. Pierre era del tutto privo di de-
naro, spesodurante il viaggio.Ora il
ragazzo, dopo la ramanzina di rito,
è tornatodallamadre.
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Roma

Il Comune studia un progetto per limitare l’accesso all’area

E ora piazza Venezia
diventa un po’ più piccola

19CRO02AF02
3.0
24.50

Un spicchio di piazza Venezia sta per essere vietato alle
auto. La zona, protetta da fioriere, sarà subito sotto l’Altare
della Patria. Il progetto è allo studio degli uffici dell’assesso-
rato alla mobilità. Consentirà di non paralizzare la circola-
zione durante le cerimonie ufficiali. Ma è anche parte di un
piano per ampliare le zone pedonali nell’area archeologi-
ca in vista dell’arrivo del tram: allargamento dei marciapie-
di, percorsi protetti da siepi, piste ciclabili, cunicoli.

RACHELE GONNELLI

Era minuscola
poi arrivarono
gli sventramenti
Il destinourbanisticodiPiazzaVeneziaè inparte
legatoancheall’unitàd’Italia.Quandonel 1870 i
piemontesi entraronoaRoma,piazza Veneziaera
moltopiùpiccola, e la si poteva raggiungere solo
daviadelCorso, anch’essamoltomeno imponente
di quantononsia adesso. I lavori per la costruzione
di viaNazionale cominciarononel 1864. Furono
fatti sotto l’impulso speculativodell’alloraministro
pontificiomonsignorDeMerode, proprietariodi
tutta l’area circostante.Nel piano regolatoredel
1873 redattodaViviani, eragiàprevista
l’eliminazionedel Palazzetto Veneziae la
trasformazionedellapiazza, eliminazionedelle
case sporgentio sul corso, e la viadei Fori Imperiali.
Negli anni successivi, vianazionale vienecostruita
indue tronconi: il primo fino aviadellaConsulta, il
secondodallaConsulta apiazzaVenezia. Si sventra
l’Argentina, la zonadelGesùaSanPantaleoe si
realizza corsoVittorio, idealeproseguimentodi via
Nazionale fino alVaticano.Nel 1930si iniziava la
demolizioneal di làdel Forod’Augusto ediCesare,
per rimettere in luce il Foro diNervae tagliarealle

spalledella basilicadiMassenzio la collinadellaVelia. Così, con
un tracciato diverso rispettoaquellopresentatonel 1909,
Corrado Ricci realizzava l’allora viadell’Impero. Fu inaugurata
daMussolini il 28ottobre 1932. Furonodemilite via
Alessandrina, viaSanLorenzo, viadel Lauro, viadellaSalara
vecchia, viadellaCrocebianca, viaBonella, viadelPriorato, via
delleMarmorelle, via Cremona, viadeiCarbonari, via san
LorenzoaiMonti: scomparvero oltre5500vani abitabili. I lavori
per la futura viadelMare, con lo sventramentodi tutta l’area
compresa fra l’AraCoeli e il TeatrodiMarcello, iniziarononel
1928.
PiazzaVenezia cominciava adassumere l’aspettoattuale, con
cinquegrandi direttrici di traffico che tuttora la soffocano
quotidianamente.

— Rendere pedonale uno spic-
chio di piazza Venezia, restringendo
e incanalando la circolazione delle
auto e degli autobus. Detta così in
due parole ad un signore di Novara
preso a caso non sembra una rivolu-
zione di traffico di enorme portata.
Ma qualsiasi romano ha ben presen-
te di cosa si sta parlando: piazza Ve-
nezia, la madre di tutti i problemi
di viabilità che attanagliano il cen-
tro storico. E il progetto c’è; gli uffi-
ci dell’assessorato alla mobilità del
Campidoglio stanno completando
gli ultimi ritocchi, poi un’ordinan-
za renderà immediatamente ope-
rativo il provvedimento.

Lo spicchio di piazza da pedo-
nalizzare è quello subito sottostan-
te alla «Macchina da scrivere». E
questo per consentire una soluzio-
ne stabile alla difficile convivenza
tra le cerimonie ufficiali all’Altare
della Patria - visite di capi di Stato
esteri, deposizioni di corone in
memoria dei caduti, parate, ban-
diere e medaglie da consegnare -
e l’esigenza di non bloccare la
piazza paralizzando la città: un’e-
sigenza espressa dallo stesso Fran-
cesco Rutelli dopo l’ultima festa
del 4 novembre. La soluzione stu-
diata prevede che il Vittoriano
venga collegato all’aiuola sparti-
traffico da due file di fioriere. In
questo modo l’attraversamento
della piazza dovrebbe quindi esse-
re spostato più a valle del canalo-
ne di asfalto che attualmente divi-
de in due l’aiuola e che è utilizzato
soprattutto come bivacco dai turi-
sti.

Il secondo piano Benevolo

Ma c’è di più. L’allungamento a
goccia della fascia pedonale della
piazza è infatti collegato ad un piano
di più vaste proporzioni per la pedo-
nalizzazione - non integrale e da at-
tuare a fasi, gradualmente - di via dei

Fori. Riservare una fetta di piazza Ve-
nezia alle cerimonie militari va così
di pari passo alla restituzione di via
dei Fori Imperiali - arteria costruita a
prezzo di enormi sventramenti ap-
posta per le parate di regime - alla
cultura mondiale. Un progetto per
cui Antonio Cederna ha speso molta
della sua vita e che per un cliché
amaro ha preso a dipanarsi proprio
a partire dalla sua morte. Il primo
studio dell’architetto Leonardo Be-
nevolo prevedeva la completa pedo-
nalizzazione dell’intera area. Quella
a cui sta lavorando adesso Benevolo
per conto del Comune prevede inve-
ce la permanenza di una striscia di
asfalto per le auto alla fine di un pro-
cesso di riduzione progressiva del
traffico e ampliamento delle zone ri-
servatealpasseggioapiedio inbici.

Marciapiedi e gallerie

«La commissione mista Comune-
Soprintendenza comunale in accor-
do con il piano di scavi della Soprin-
tendenza archeologica pensa ad un
progetto di salvaguardia stratigrafica
delle preesistenze architettoniche
compreso l’asse viario risalente agli
anni ‘30», dice l’ingegner Alessandro
Di Loreto, consulente per il progetto
Fori. È lui a cui è stata commissiona-
ta la prima fase del progetto: l’allar-
gamento dei marciapiedi. «Il flusso
di auto su via dei Fori, - spiega Di Lo-
reto - si è già molto ridotto con labar-
riera d’accesso alla zona a traffico li-
mitato di largo Corrado Ricci e con la
deviazione imposta a chi proviene
da via Labicana. E la sezione della
strada è oramai decisamente ecces-
siva». Quindi si coglierà l’occasione
dei lavori che si rendono urgenti per
adeguare l’illuminazione, la rete te-
lefonica e la sistemazione degli
sgrondi delle acque piovane per am-
pliare la zona calpestabile e dare av-
vio ai nuovi scavi a largo Corrado
Ricci e via Alessandrina. L’idea è

quella di raddoppiare l’ampiezza
dei marciapiedi, che attualmente so-
no di 5 metri. Ma nel frattempo l’in-
gegner Di Loreto ha studiato una so-
luzione intermedia, attuabile fin da
subito per «rosicchiare» lo spazio alle
auto. Si tratta di due filari di siepi di
lauro, tagliate a cono o a palla come
si usa di solito nelle zone monumen-
tali. Dovrebbero esserecollocate sul-
le strisce gialle attualmente disegna-
te sul pavé. E servirebbero a creare la
prima corsia protetta per bipedi nel-
la capitale, permettendo l’apertura
dei cantieri itineranti sui marciapie-
di. Due camminamenti sotterranei
garantiranno l’attraversamento. Il
primo, un cunicolo di epoca carolin-
gia, collegherà le due parti del Foro
di Nerva ed è quasi pronto: manca

l’illuminazione e la rimozione di al-
cuni materiali. Il secondo sarà inve-
ce tra il Foro di Cesare e quello di Au-
gusto. E lì è prevista anche una nuo-
va scalinata per laColonnaTraiana.

Gli interventi descritti sono tutti
annunciati per il 1997, ma secondo
le ipotesi di più lunga gittata. E cioè
prevedendo non solo l’entrata in
funzione a pieno ritmo delle due
nuove tramvie _ Casaletto-Torre Ar-
gentina e Termini-Argentina-San
Pietro, entrambe con fermata a piaz-
za Venezia _ ma anche la realizza-
zione della metro linea C. Per il mo-
mento i turisti si dovranno acconten-
tare del bus elettrico che collegherà
il Celio, il Colosseo e piazza del Po-
polo attraversando l’antica Suburra.
UnanavettadiNatale.

Duemila gatti «sieropositivi»
Virus simili all’Aids. «Non contagiano l’uomo»

— Anche i gatti muoiono per un
virus molto simile a quello del-
l’Aids. Fiv e Felv, questi i nomi dei
due morbi isolati anni fa negli Usa,
colpiscono in prevalenza i gatti
maschi giovani, non sterilizzati. A
Roma ogni anno, secondo l’Uffi-
cio diritti animali del comune, si
ammalano oltre duemila gatti e ne
muoiono circa quattrocento. Il vi-
rus si trasmette, oltre che attraver-
so rapporti sessuali, anche con
scambi di sangue infetto durante i
«combattimenti».

«I gatti - ha detto Claudio Fanti-
ni, responsabile della Usl RMD di
Roma - sono animali territoriali,
nel senso che combattono per di-
fendere il loro habitat». Stomatiti,
erosioni boccali, lesioni cutanee,

disidratazione sono i sintomi più
frequenti che indicano l’avvenuto
contagio.

La colonia romana più a rischio
è quella di Torre Argentina, meta
preferita di gatti «vagabondi». «La
situazione, comunque, è sotto
controllo, - ha spiegato Fantini - in
quanto i gatti delle nostre colonie
sono controllati regolarmente, ste-
rilizzati e nei pochi casi di gatti sie-
ropositivi, gli animali vengono iso-
lati, per evitare il contagio». Nes-
sun rischio contagio per l’uomo:
«Si tratta di un virus animale - ha
spiegato Monica Cirinnà, respon-
sabile dell’Ufficio Diritti animali
del Comune - che non può in nes-
sun modo colpire l’uomo». Di re-
cente, in Francia, è stato speri-

mentato un vaccino che ha dato
buoni risultati.

Quanto al capitolo sterilizzazio-
ne, se ne occupa direttamente il
Comune, che tiene sotto controllo
le 450 colonie di «vagabondi» cen-
site, provvedendo a chiudere le tu-
be delle femmine. Anche per i gat-
ti domestici di persone a basso
reddito (meno di 24 milioni l’an-
no) arriva la sterilizzazione gratui-
ta da parte dell’Ufficio animali del
Comune.

Ma non esiste solo il problema
del controllo delle nascite. Tra le
patologie feline osservate in questi
ultimi anni alcune derivano pro-
prio dallo smog provocato dall’in-
tenso traffico urbano, che anche i
gatti sonocostretti a respirare.
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dibattito con

MAURO ZANI segreteria nazionale PDS

su

IL CONGRESSO DEL PDS: 
POLITICA E ORGANIZZAZIONE

Il congresso di sezione è il 12, 13, 14 dicembre

PDS Centro Storico
Via dei Giubbonari, 38

Tel. 68803897

MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE ORE 17,30
c/o V Piano della Direzione
(Via delle Botteghe Oscure)

COMITATO FEDERALE:
ODG: “DISCUSSIONE DEL DOCUMENTO 

CONGRESSUALE ROMANO”

Avvisiamo le compagne e i compagni del Comitato Federale ed i Segretari
di sezione che il Documento Romano sarà disponibile in Federazione (Via
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DALLA PRIMA PAGINA

Mettete alla porta
rà, magari, ma dopo aver preso
gli opportuni provvedimenti per
prevenire l’«epidemia». Altrimen-
ti, nessun medico l’ha ordinato.
Che dietro la boxe professioni-
stica girino affari, che definire
poco puliti è un eufemismo, lo
sappiamo almeno da sessan-
t’anni. Da quando cioè sulla ma-
fia che governa quello spettaco-
lo si sono scritti libri e girati film
di denuncia, sì, ma di altissimo
livello artistico.

Sono cose che tutti conoscia-
mo e che torniamo a ripeterci
ogni volta che ci scappa il mor-
to. E puntualmente ripetiamo gli
stessi argomenti. Ma dopo una
settimana, a funerali avvenuti,
tutti dimenticano argomenti e
caso, fino al prossimo episodio
mortale.

Visto così il fenomeno, si di-
rebbe che il più alto tasso di ci-
nismo giornalistico appartenga
ai cronisti sportivi, nascosti die-
tro l’ideologia dello spettacolo
che ha da continuare.

Un superbo esempio di que-
sta demenziale ideologia ha
avuto per protagonista ancora
una volta la Tgs della Rai. Infatti,
dopo che la notizia della funesta
conclusione del match era stata
diffusa, i responsabili dei servizi
sportivi televisivi hanno pensato
bene di rallegrare gli spettatori
offrendo loro, in differita, la mor-
te in diretta di un pugile (dico
«in diretta» perché la «differita»
non ha modificato in nulla im-
magini e commenti di e sull’e-
vento da poco concluso).

Sto pensando alle giustifica-
zioni che il direttore responsabi-
le della Tgs potrebbe proporci.
Per esempio che, in nome della
par condicio, anche i sadici e gli
imbecilli hanno diritto a un loro
spazio di intrattenimento (ba-
stava assistere domenica a Quel-
li che il calcio, col direttore in
campo a «cazzeggiare» (come
ha rilevato Aldo Grasso sul Cor-
riere) per rendersi conto che
quella è la motivazione più vero-
simile, davvero).

Ho detto cinismo, prima. No,
forse è solo stupidità. Ma perché
permettere agli stupidi di opera-
re in luoghi che una qualche de-
licatezza di congegni ce l’han-
no? Ma Siciliano e Iseppi li co-
nosco bene e sono due signori
che stupidi proprio non sono.
Anzi, godono del dono dell’in-
telligenza, ne hanno da vendere.

È troppo chieder loro di met-
tere in condizione di non nuoce-
re, anche all’immagine dell’a-
zienda, chi si dimostra irrespon-
sabile? Sono scettico. Per uno
che «toglie l’incomodo» ce ne
sono almeno cento che non si
muovono nemmeno con le mi-
ne. Chi è responsabile finirà die-
tro la lavagna fino alla fine della
lezione.

Dobbiamo aspettare la prossi-
ma «cazzata», dovremo riassiste-
re alle stesse scene da copione,
dovremo riascoltare le solite la-
mentazioni sui film violenti? Giu-
sto, giusto! I morti «finti» fanno
violenza, mentre quelli veri fan-
no cronaca e spettacolo. E la tv
è spettacolo, no? Che dopo lo
sport stia morendo anche il gior-
nalismo sportivo?

[Folco Portinari]

— ROMA. «Il pugilato non è più
uno sport», così titolava il suo fondo
il direttore di «Tuttosport», Gianni
Minà. Di fronte alla morte di Fabri-
zio De Chiara non se l’è sentita di
attutire con i distinguo l’ennesima
tragedia del ring. Proprio lui che at-
torno ad un quadrato ha speso
buona parte della sua carriera gior-
nalistica. Lui, Gianni Minà l’amico,
il cantore di Cassius Clay: più di tre-
cento articoli e un film di due ore
sulle gesta del mitico peso massi-
mo.

Minà, il suo è un «uppercut» al pu-
gilato. Sul ring si muore da quan-
do esiste la cosiddetta «noble art»,
perché ha deciso ora di indossare i
panni del pentito?

Non si tratta di pentimento, ma di
una normale riflessione sui rischi
sempre più incontrollati che i pugili
sono costretti a correre. Otto pro-
fessionisti morti in tre anni: credo
che sia giusto, doveroso fermarsi e
decidere che così non si può più
andare avanti. Se il pugilato deve
esserequesto, allora iodicobasta.

È un no senza appello, oppure cre-
de che ridisegnando i confini della
boxe ci possa ancora essere un fu-
turoper questo sport secolare?

Viviamo in tempi di accelerazione
continua, ma nella boxe le scorcia-
toie sono pericolose. Ora un pugile
nel dilettantismo cerca di restarci il
meno possibile e viene sollecitato a
fare il saltonel professionismo trop-
po in fretta. Una volta era tutto più
graduale e anche quando uno di-
ventava professionista lo sviluppo
della carriera seguiva precise sca-
denze che portavano il pugile a for-
marsi con gradualità: prima di arri-
vare alle 12 o alle 15 riprese biso-
gnava fare diversi match sulla di-
stanza delle sei, delle otto e delle
dieci riprese. E il povero De Chiara
si vedeva chiaramente che a metà
match era già svuotato di energie.
Lui che da dilettante, mi hanno det-
to, faceva fatica anche a reggere i
tre round. Ad ucciderlo è stata so-
prattutto la sua impreparazione e
quelladi chi lohamandato sul ring

Il passato è sempre migliore, ma il
pugilato è sempre stato una brutta
bestia: sul ring si sono consumati
infiniti drammie tragedie...

Certo, ma ora i rischi si sono molti-
plicati per diverse ragioni: la leva di
pugili si fa sempre più ristretta, in
Italia attualmente i boxeur son
1500, i giovani affascinati da altri
sport più redditizi non vanno più
nelle palestre e le maglie di quella
sorta di selezione naturale si fanno
più larghe. Il pugilato non è più uno
sport-spettacolo dove è redditizio
l’investimento e quindi mancando i
soldi degli sponsor si abbassa an-
che il livello della preparazione, dei
controlli, di quello insieme di cose
che alza il livello di sicurezza. Ora è
tutto più superficiale, affrettato. Per
arrivare ad un match mondiale ba-
stano 25 incontri: pochi, troppo po-
chi e poi vogliamo parlare di questi
titoli mondiali che vengono molti-
plicati, così come le categorie di
peso. Anche questa deregulation
provoca scompensi. E poi, anche
se non ho prove concrete, ho il se-
rio sospetto che pure il livello dei

maestri risenta di questo scadimen-
to generale. I pugili di adesso forse
sono più indifesi di quelli che com-
battevano a mani nude nell’800.
Inoltre per cercare di tenere desta
l’attenzione su questo sport, che fa
fatica a colpire l’audience televisi-
va, si punta ad organizzare match
dove prevalgono i picchiatori ri-
spettoaipugili tecnici.

Ma anche un pugile come Cassius
Clay, grande interprete di quella
che lei considera l’era buona della
boxe, ha pagato un duro prezzo:
da anni deve combattere un triste
matchcon ilmorbodiParkisson...

Una spiegazione troppo meccani-
ca per quanto riguarda Cassius
Clay. Non ci sono prove che la ma-
lattia di cui soffre sia stata provoca-
ta dalla boxe. Il morbo di Parkisson
non colpisce solo i pugili. Certo an-

che se lui di pugni ne prendeva po-
chi, qualche segno sulla sua cortec-
cia cerebrale la boxe può averlo la-
sciato, soprattutto quando decise
di tornare sul ringaquarant’anni.

Un quadro desolante, per la boxe
nonci sonochance?

Ricalibriamo il tutto: match con un
minor numero di riprese, l’uso del
casco protettivo e la presenza fissa
di un medico a bordo ring capace
di seguire da vicino le condizioni
del pugile, che spesso più per igno-
ranza che per malafede sfuggono
ai suoi secondi. Insomma non il
medico che interviene solo quando
c’è da stabilire quanto è grave un
taglio all’arcata sopracciliare. E pri-
ma di arrivare al medico a bordo
ring controlli seri, approfonditi per i
pugili. Non risparmiamo sugli ac-
certamenti clinici. Se ora un pugile

viene sottoposto a due Tac all’an-
no, che cosa impedisce che questi
controlli vengono fatti ad intervalli
più ravvicinati

In sostanza riportare la boxe ad
unadimensionedilettantistica?

Sì, e a quelli che obiettano che non
si può tornare indietro, che è un’u-
topia io rispondo che allora è me-
glio farla finita con questo pugilato.
Forse dopo cento anni ha fatto il
suo tempo. Ogni cosa ha un inizio
ed una fine e anche il pugilato po-
trebbe aver consumato il suo desti-
no.

Un quadro desolante, ma non ri-
guarda solo la boxe. Certo la mor-
te sul ring non si può nascondere,
camuffare ma se pensiamo, ad
esempio, a quanti atleti sono stati,
e sono, distrutti dal doping in altre
discipline dove non c’è traccia di
violenza, di scontro fisico non cre-
de che dovremmo arrivare ad una
riflessione ben più vasta e ben più
radicale su cosa è diventato ai
giorni nostri lo sport ?

Certo, basti pensare al flagello do-
ping nel ciclismo. E tanto per ren-
dere l’idea di questo tragico feno-
meno può servire la cifra dei deces-
si registrata in Olanda: 22 ciclisti uc-
cisi dal doping in 15 anni. Sì, lo
sport non può continuare a reggere
il peso di interessi, di motivazioni
chenongli appartengono.

L’«Osservatore
romano»
attacca l’agonia
sullo schermo

«La tvnon rispettaneppure l’agonia
di unapersona»: così l‘ «Osservatore
Romano»condanna ladecisione
dellaRai dimandare indifferita
l’incontrodi pugilatodacui Fabrizio
DeChiara èuscito in coma.Ècome -
sottolinea il giornale vaticano - se il
giovane fossemorto«duevolte»:
primasul ringdiAvenzadiCarrara, e
poi «sugli schermidellaRai, cheha
trasmesso in differita l’incontro,
commentato indiretta, ignorando la
tragedia che si stava consumando
all’ospedalediPisadove il boxeurè
spirato». «All’assurdaviolenzadel
pugilato - prosegue lanota - si è
aggiunta, sabatonotte, la cecitàdi
professionisti dell‘ informazioneai
quali intelligenzaecuorenonhanno
suggeritounvaloreormainegletto: il
rispettoper l’uomo.Quel giovane
stava morendo,dovevaessere
rispettato. Invece ilmatchèandato in
onda lo stessononostantepoco
primadue tg e il Televideoavessero
dato lanotizia del tragico epilogo. Si
tratta di insensibilità e superficialità
che fannopensare, checreanodubbi
e interrogativi, che fanno ipotizzare
gravi responsabilità». Un’immaginetrattadallatelevisionedelpugileFabrizioDeChiara Ap

Minà: «Uno sport finito»
Un editoriale sulla prima pagina di «Tuttosport» per dire
che il pugilato non è più uno sport, firmato dal direttore
Gianni Minà. Lui, l’amico e il cantore di Cassius Clay che si
dichiara “pentito”. «Pentito? Soprattutto indignato - rispon-
de Minà - se il pugilato deve essere questo allora dico ba-
sta. Ricalibriamo il tutto, torniamo sui passi del dilettanti-
smo e se questa è un’utopia allora è meglio farla finita con
la boxe».

RONALDO PERGOLINI
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Ko mortale

conoscenza. La non-conoscenza
non è umana né animale: è vege-
tale. L’uomo-cosa. Esiste dunque
una attività legale, praticata in
quasi tutti i paesi del mondo, rac-
contata dai giornali, dagli scrittori,

mostrata in tv, che consiste in questo: una gara tra due uomini, a chi ri-
duce l’altroa cosa, gli toglie il pensiero.

I difensori di questo sport sosterranno che il vertice del capolavoro sta
nell’affondare l’altro nel buio della non-coscienza ma per dieci secondi,
perché poi possa tornare. Non è vero. Mettiamo a confronto due pugili.
Uno ha alle spalle sedici vittorie, di cui otto prima del limite, per ko, e di
quei ko uno è stato mortale. L’altro ha gli stessi titoli, tranne quel «morta-
le». Chi ha la quotazione più alta? Tra Cimabue e Giotto, tra Salieri e Mo-
zart, nel pugilato c’è quel non-ritorno, quella perfezione del colpo defi-
nitivo, che in tv noi sentiamo rimbombare, ma la vittima l’avverte come
un click: un interruttore che si spegne. La faccia del morente non è spa-
ventata, è sorpresa. Forse anche nei campi di battaglia quelli che
muoiono non sentono l’esplosione che li riguarda. La morte è una que-
stione di luce-buio, più che di rumore-silenzio. Anche la vita. Chissà se il
«big bang» non fu in verità un «big flash». I pugni «devono» far male. I pu-
gni del vincitore devono far più male. Il pugno del ko deve fare il male
assoluto.

Anche altri sport uccidono. Muoiono i conduttori di Formula 1, i piloti
delle Frecce Tricolori. Ma in Formula 1 e in aeronautica la morte è una
colpa della squadra o dell’atleta: chi muore o chi famorire èperché sba-
glia. Nel pugilato, chi fa morire è il super-bravo. I super-pugili sono dei
gladiatori senza gladio. La soddisfazione più grande che possono dare,
è mostrare il nemico tra il di qua e il di là: allora il nemico fa pena, e vien
voglia di richiamarlo in vita. Come nel circo si chiedeva la grazia per il
caduto.

La grazia è un atto benigno, il pubblico la dà se è diventato buono, re-
dento dalla catarsi. La catarsi gliela produce la visione della morte. Se il
vinto non sta morendo, e il vincitore vince ai punti, lo scontro è insoddi-
sfacente, la vittoria monca, il biglietto pagato per niente. Le speranze
corrono al prossimo incontro. [Ferdinando Camon]

IL CASO È polemica sul ruolo della tv: i vertici Rai timidi sullo scandalo della differita

Cecchi Gori: «Mai più incontri su Tmc»
— La morte di De Chiara ha provo-
cato una mezza bufera sul mondo
televisivo. La Rai si limita a stigmatiz-
zare il fatto di aver mandato in onda
una telecronaca senza le notizie sul-
le condizioni di salute del pugile.
Nessuna scelta «ispirata a cinismo»
quindi. La differita è stata un «fatto
doveroso sul piano giornalistico e
della cronaca». Ciò che la Rai «deve
rimproverarsi non è quindi di aver
offerto la cronaca ma dinonaver tro-
vato soluzioni in grado di informare
quanti seguivano in match delle no-
tizie sopravvenute». Stop, tutto qui
sullo scandalo di quella differita ag-
ghiacciante.

Il patron di Tmc, Vittorio Cecchi
Gori invece sceglie la linea del «di-
sarmo unilaterale» e annuncia: mai
più incontri di pugilato sulle mie reti.
«Gli editori non possono più essere
complici - dice in una nota - della
trasformazione di atleti in gladiatori
disposti a rischiare la propria e l’al-
trui vita per emozionare il pubblico»
anche se grazie al pugilato america-
no «la mia televisione ha raggiunto

record storici di ascolto e che ciòche
è accaduto su altre reti sarebbe po-
tuto accadere sulle nostre». E dun-
que, conclude Cecchi Gori, credo
che «non trasmettere più boxe in tv
sia una scelta di civiltà» e Tmc non lo
farà più fino a quando non ci saran-
no «nuove regole e un nuovo spirito
sportivo».

La decisione di Cecchi Gori è arri-
vata al termine di una giornata in cui,
invece, dai vertici della Rai sono
giunti una serie di no comment. Ep-
pure sul banco degli imputati c’era

la terza rete, la Tgs, il direttore Mari-
no Bartoletti, responsabili di aver
mandato in onda una differita asetti-
ca e senza commenti mentre il gio-
vane pugile stava morendo in un let-
to d’ospedale. Una striscia in so-
vraimpressione è andata in onda,
ma solo al termine della differita,
perché pare che il vicedirettore della
TgS Mario Giobbe abbia fatto il pos-
sibile per realizzarla in tempo ma
non ci sia riuscito. Di chi è la respon-
sabilitàdi quantoaccaduto?

Arriva per prima la dichiarazione

dell’Usigrai. «Vorremmo una Rai - di-
ce il comunicato dell’Usigrai - che in
ogni momento della programmazio-
ne fosse capace di offrire a chi guar-
da e a chi ascolta gli strumenti per in-
terpretare le cento facce della realtà;
una Rai in grado di saper reagire con
prontezza anche quando un evento
sportivo diventa tragedia e trasfor-
marsi in stimolo di riflessione criti-
ca».

Il cdr della TgS vuole la testa del
responsabile Marino Bartoletti , e in
un comunicato durissimo della
maggioranza dichiara che «la scelta
difficile sul piano etico, ma corretta
su quello giornalistico di mandare
comunque in onda la telecronaca in
differita del match avrebbe potuto
essere condivisa se si fosse provve-
duto ad adeguare il servizio offerto
con le drammatiche notizie che arri-
vavano dall’ospedale di Pisa». Que-
sto significa che quella diretta si po-
teva integrare e magari commentare
diversamente dallo studio: «Se può
sembrare addirittura inutile l’ennesi-
mo invito alle dimissioni del diretto-

re, vista l’insensibilità mostrata in
passato dall’interessato, assume toni
pressanti alla luce degli ultimi avve-
nimenti la richiesta di provvedimenti
dapartedell’azienda».

A sera Bartoletti risponde al sinda-
cato, prendendo atto delle dichiara-
zioni: «La vera tragedia di sabatonot-
te è stata quella della morte di un ra-
gazzo di 25 anni. Esprimo il mio do-
lore personale senza voler alimenta-
re altre polemiche e la mia frsutra-
zione professionale per non aver po-
tuto fare tutto quello che la mia sen-
sibilità giornalistica e umana
avrebbero voluto. L’azienda fornisca
la sua interpretazione dei fatti, spe-
rando che quanto accaduto non si
ripetamaipiù».

A difendere la Rai è il presidente
della commissione di Vigilanza
Francesco Storace: «È ovvio che esi-
ste un problema che investe la sensi-
bilità del servizio pubblico sulla mor-
te di De Chiara. Ma questa volta la di-
scussione sui diritti e doveri della Rai
è ipocrita: forse il vero problema è il
pugilato. Prendiamo un altro esem-

pio drammatico, l’attentato di Capa-
ci e la morte di Falcone, sua moglie e
degli uomini della scorta. Se la Rai
avesse avuto le immagini dell’atten-
tato, cosa avrebbe dovuto fare? Il ser-
vizio pubblico deve occultare la veri-
tà? Ho apprezzato molto l’articolo
apparso oggi (ieri per chi legge,
ndr.) dell’Osservatore romano, che
pone la questione morale. E in que-
sto momento quello che conta è la
tragediadi unamorte».

Giuseppe Giulietti, deputato del-
l’Ulivo e per anni segretario dell’Usi-
grai mette invece in risalto il proble-
ma del conflitto tra l’esigenza di an-
dare in onda anche in situazioni dif-
ficili e quelli che sono dei diritti in-
sopprimibili, tra cui figura la tutela
della persona. Per tutto questo non
esistono ricette facili: occorre tratta-
re con estrema delicatezza e tutelare
anzitutto il dramma del pugile De
Chiara, quello dei suoi familiari, ma
anche il telespettatore, che poteva
essere avvertito in tempo». E Giulietti
in questo dissente da Storace: «Il pro-
blema non è la boxe ma come far

prevalere all’interno dell’informa-
zione la salvaguardia dei diritti del
telespettatore. Un aspetto che inve-
ce sta scivolando sempre più in fon-
do alle esigenze di chi fa la televisio-
ne. Ormai l’unica preoccupazione è
il primato dell’ascolto e l’aspetto del-
la qualità è dramaticamente carente
sia nella tv pubblica che in quella
commerciale. È come se tutte le par-
tite che riguardano direttamente il
cittadino fossero state escluse total-
mente dal video e dalla discussione
sulla qualità della tv. E il cda reagisce
unicamenteusando lacensura».

La deputata del Ccd Maretta Sco-
ca e presidente dell’Istituto per la tu-
tela giuridica della persona umana
ha inoltrato a Prodi e Veltroni una in-
terrogazione urgente chiedendo la
sospensione della pratica del pugila-
to, fintanto che non verrà emanata
una speciale normativa che discipli-
ni il settore. Anche SeverinoLavagni-
ni, vicepresidente del gruppo Ppi al
Senato e componente della com-
missione Sanità, chiede il divieto del
pugilato in tv inundisegnodi legge.

La morte in differita provoca un piccolo terremoto nel
mondo televisivo. I vertici della Rai si limitano a stigmatiz-
zare il fatto che la telecronaca dell’incontro sia andata in
onda senza commenti sulla salute del pugile. Cecchi Gori
invece annuncia: «Mai più un incontro di boxe verrà tra-
smesso sulle reti di Tmc. Non possiamo diventare compli-
ci». Il direttore della Tgs si difende dalle accuse: «Ho fatto il
possibile per evitarlo...». Ma il Cdr chiede le dimissioni.

MONICA LUONGO
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Fiat, bilancio di 9 mesi. Mercato interno in calo

La brusca frenata
dei conti di Romiti
Gli utili calano di mille miliardi

Isvap bacchetta
la Sai e mette
fuori gioco
anche Ligresti

L’Isvap, conuna lettera alla Sai, ha
richiamato l’attenzionedel cda sul
rispettodelle normedi legge sui
requisiti degli amministratori ed in
particolare sull’onorabilità degli
stessi, ricordando cheentro 30giorni
dovranno esserepresi provvedimenti
per regolarizzare la situazionedella
Sai. Con la conferma inCassazione
della condannaaSalvatore Ligresti e
FaustoRapisarda per la vicendaEni-
Sai, al presidente eall’amministratore
delegatodella compagnia è venuto
meno il requisitodell’onorabilità cosa
che provoca ladecadenzadall’ufficio,
che puòessere anchedichiarata
dall’Isvap senon sono i diretti
interessati a provvedereentro30
giorni dalla sentenza. L’aspettopiù
graveper il futuro della Sai riguarda
però l’eserciziodel diritto di votoda
partedi Ligresti, cheattraverso la
compagnia fiduciaria nazionale, la
nuova finanziariamodernae la
Premafin controlla il 43,8%della Sai.
L’interpretazione che vieneda fonti
ufficiali dell’Isvap lascia poco spazio al
dubbio: Ligresti è l’azionista di
controllo della Sai equindi, venendoa
meno il requisitodell’onorabilità, il
diritto di votodelle azioni che fanno
capo a lui va congelato.

Si dimette
Ercole Incalza
amministratore
della Tav spa

Il consiglio di amministrazione della Fiat ha deciso di ta-
gliar corto con le voci sulle difficoltà del gruppo, rendendo
pubblici i risultati dei primi 9 mesi. Il fatturato globale è cre-
sciuto del 4%, ma l’utile operativo ha fatto registrare una
brusca frenata: 1.706 miliardi, contro i 1.522 già realizzati
nel primo semestre e soprattutto contro i 2.513 miliardi dei
primi 9 mesi del ’95. Il mercato italiano dell’auto cala anco-
ra: a tutto settembre vendute 50.000 vetture in meno.

DARIO VENEGONI

Ercole Incalza ieri si è dimesso
dall’incarico di amministratore
delegatodella Tav spa (alta velocità).
L’annuncio è statodato conuna
lettera inviata ierimattina ai 180
dipendenti con firmaautografadi
Incalza. «Escodalla società inquesto
momento - scrive Incalza - perchèa
nessuno sia consentitodi incrinare
minimamente il progettodell’Alta
velocità, utilizzandoe sfruttando
vicendepersonali già chiarite nelle
sedi opportune». Secondoquanto si è
appreso, con ogni probabilità,
dovrebbeessere il Cdadella Tav,
convocatopermercoledì prossimo, a
definire il futurodei vertici della
società. La lettera continua: «Inquesti
anni di lavoro abbiamocercatodi
trasformare in realtà un’idea
progettuale ched’ora inpoi non sarà
piùun sogno. Sono sicuro, infatti, che
in futuro lagente capirà la essenzialità
dell’opera del sistema trasportistico
del nostropaese. Inquesti casi è
difficile identificare chi ha consentito
tale processo di sicura irreversibilità.
Una cosa è certa: senzadubbio coloro
che inquesti anni hanno lavorato
all’internodella Tav spa. I prossimi
tre-quattromesi - continua la lettera -
sarannoancoradifficili,ma le
difficoltà, per una società abituata a
tante e sistematiche verifiche, servono
solo ad aumentare leproprie difese
immunitarie. Io escodalla società in
questomomentoproprioperchèa
nessuno sia consentitodi incrinare
minimamente il progetto, utilizzando
e sfruttuandovicendepersonali che
hogià chiaritonelle sedi
opportune».«La tranquillità chemiha
caratterizzato inquesti anni,
soprattutto inmomentimoltodifficili
per il progetto - affermaancora
Incalza -mi infondeanche inquesta
occasionegrandeottimismo. Il ricorso
adun rapportoepistolare lo ritengo
retorico,mase retorica significadire
grazie per la caricadi umanità edi
affetto manifestata inquesto lungo
periododi lavoro insieme, alloraben
vengaogni tantoun pòdi sano
sentimentalismo.Buon lavoro».
Secondo l’agenziaRadiocor, il 30
ottobre scorsoanche l’expresidente,
Lorenzo Necci si sarebbedimesso con
una lettera dalla Tav. Sulle dimissioni
di Incalza interviene l’assessore ai
trasporti dellaRegioneToscana, Tito
Barbini, che invita la Tav, comunque,
«a rispettare gli accordi sottoscritti».

— MILANO. Nei primi due trimestri
la Fiat ha realizzato in media 750
miliardi di utili operativi ogni tre
mesi. Da luglio a settembre questa
cifraèprecipitataa200.

Nei primi 9 mesi di quest’anno la
casa torinese ha venduto 108.000
auto in più all’estero, a conferma
del successo dei suoi ultimi model-
li, anche oltre confine. A questo in-
cremento ha fatto da contrappeso
però la flessione delle vendite (cir-
ca 50.000 auto in meno) in Italia.
Lo stesso è avvenuto ai trattori del-
l’Iveco, dove l’incremento delle
esportazioni è stato decurtato dalla
frenatadelmercato interno.

Quanto al terzo settore di mag-
giore interesse, quello dei trattori
New Holland, anche qui la forte
contrazione del mercato brasiliano
(nel quale l’azienda è leader) ha
penalizzato il risultato, che chiude i
primi 9 mesi dell’anno addirittura
conun leggerocalodel fatturato.

Il consiglio di amministrazione
della Fiat non ha commentato que-
sti dati, ma a Torino si comincia a
parlare di un nuovo anno «difficilis-
simo»: la presidenza di Cesare Ro-
miti èpartitadecisamente in salita.

Entrate straordinarie

Verranno, a consolare gli azioni-
sti, gli utili straordinari derivanti dal-
la vendita alle Generali dei fondi di
investimento Prime e del colloca-
mento a New York di una quota di
minoranza della New Holland. Le
due operazioni, che saranno con-
tabilizzate nel terzo trimestre, frut-
teranno complessivamente una
plusvalenza stimata in circa 1.250
miliardi. Si tratta di risorse preziose,
sufficienti ad «aggiustare» il bilancio
dell’anno, e ad assicurare un divi-
dendo adeguato agli azionisti così
come avvenne in passato, quando
Gianni Agnelli arrotondò bilanci
difficili con la venditadellaTelettra.

Per l’anno prossimo, poi, si do-
vrebbe considerare esaurito l’effet-
to negativo della rivalutazione della
lira: l’atteso rientro della nostra mo-
neta nello Sme dovrebbe mettere le
aziende italiane al riparo da questo

negativo «rimbalzo» post-svaluta-
zione.

La situazione del gruppo rimane
comunque assai delicata. L’ammi-
nistratore delegato della Fiat Auto,
Roberto Testore, proprio ieri ha ri-
badito la necessità di «riconfigura-
re» la struttura della società. Il mer-
cato automobilistico europeo, ha
detto in sostanza, è ormai saturo;
bisogna puntare su mercati nuovi,
anche lontani. La Palio, lanciata in
Brasile quest’anno (con successo,
dicono a Torino) sarà proposta
l’anno prossimo in Cina, Sudafrica,
Turchia e Polonia, dove saranno al-
lestiti altrettanti stabilimenti di
montaggio. Nei prossimi 4 anni la
Fiat punta a raddoppiare la quota
di vetture prodotte al di fuori dell’I-
talia, passando da uno a 2 milioni
dipezzi l’anno.

«Non siamo più a quella interna-
zionalizzazione episodica che era
dettata un tempo dall’esigenza di
cogliere occasioni laddove si pre-
sentavano - ha detto Testore -, ma
siamo di fronte alla necessità di
mettere in piedi un network pro-
duttivo transnazionale, e di co-
struire un’azienda policentrica».

Il gruppo è insomma alla vigilia
di una trasformazione radicale,
per la quale avrà bisogno di enor-
mi risorse, che non potranno pe-
rò essere sottratte agli investimen-
ti necessari per mantenere eleva-
to il tasso di rinnovamento della
gamma, pena la rapida perdita di
quote di mercato.

L’autofinanziamento

Sarà capace la Fiat di dotarsi di
questi mezzi? Le cifre fornite ieri po-
meriggio non fanno chiarezza su
questo punto essenziale. Confer-
mano, però, che la società mantie-
ne un’elevata capacità di autofi-
nanziare le proprie attività: la som-
ma dell’utile ante imposte e degli
ammortamenti, infatti, si mantiene
nel periodoal di sopradei 5.000mi-
liardi (5.218, per la precisione),
pur scontando una flessione di cir-
ca 600 miliardi sul corrispondente
periododel ‘95.

Un leggero rialzo nel mese di settembre per i listini all’ingrosso e alla produzione

Il petrolio smuove i prezzi
EDOARDO GARDUMI— ROMA. Il rincaro dei prodotti

petroliferi ha inferto, in settembre,
una certa scossa all’indice dei prez-
zi alla produzione. Niente di preoc-
cupante, la dinamica resta ampia-
mente nell’alveo di un processo di
sostanziale raffreddamento dell’in-
flazione. Gli stessi analisti d’altra
parte fanno osservare che il primo
mese dell’autunno è quello nel
quale tradizionalmente tutti gli
operatori, industriali e commercia-
li, rivedono i listini e dunque nor-
malmente i rialzi sono più sensibili
rispetto a quelli degli altri mesi. I
prezzi all’ingrosso hanno peraltro
mostrato, sempre in settembre, una
dinamica più contenuta di quella
fatta registrare inagosto.

Combustibili e carni

I dati dell’istituto di statistica, dif-
fusi ieri, dicono che i prezzi pratica-
ti dai grossisti in settembre hanno
segnato un aumento, rispetto al-
l’annoprecedente, dell’1,3per cen-
to, in rallentamento rispetto al +2
per cento registrato ad agosto. La
variazione sul mese precedente è
stata invece del +0,4%. E l’Istat rile-
va, a proposito dell’aumento del
tassomensile, che le suecause van-
no ricercate soprattutto nell’incre-
mento del prezzo dei prodotti pe-
troliferi (+1,7 per cento) e che au-
menti considerevoli si sono avuti
anche per le carni fresche e conser-
vate (+0,9%) e per cuoio articoli

inpelleecalzature(+0,7%).
Quanto ai prezzi alla produzio-

ne, questi sono cresciuti in un an-
no, rispetto cioè al settembre del
1995, dello 0,2%. E un più 0,2% ha
fatto segnare anche l’andamento
dei prezzi su base congiunturale
(settembre ‘96 rispetto almesepre-
cedente).

Per quanto riguarda la destina-
zione economica dei vari prodotti,
secondo l’Istat in settembre si è re-
gistrato un incremento congiuntu-
rale dello 0,3% per i beni intermedi
e dello 0,2% per quelli finali di con-
sumo e per i beni finali di investi-
mento. A livello tendenziale, inve-
ce, si registra una flessione
dell’1,5% per i prezzi dei beni inter-
medi ed incrementi per quelli di in-
vestimento (+3,6%) e quelli finali
di consumo(+2,1%).

L’incremento di settembre dei
prezzi alla produzione - precisa
sempre l’Istat - è legato ad un au-
mento dell’1,6% dei prezzi dei pro-
dotti energetici (+2,1% prodotti
petroliferi e gas naturale e +1,2%
per elettricità gas e acqua) contro-
bilanciato da una flessione per il
gruppo dei minerali ferrosi e non
ferrosi (meno 0,4%) e per i gruppi
in metallo e degli altri prodotti ali-
mentari (entrambimeno0,2%).

In settembre, rispetto allo stesso
mese del ‘95, variazione tendenzia-
li negative hanno caratterizzato i
prezzi alla produzione di minerali e

metalli ferrosi e non ferrosi (meno
10,5%) e dei prodotti farmaceutici
(meno 4,1%). In crescita invece il
settore degli autoveicoli, comprese
le parti di ricambio (+5,9%), dei
prodotti della siderurgia (+5,1%),
dei petroliferi (+5,1%), delle be-
vande (+4%) e delle macchine
agricoleed industriali (+3,8%).

Alcuni ambienti sindacali hanno
reagito con qualche preoccupazio-
ne alle nuove cifre. Natale Forlani,
della Cisl, dice che sono segnali da
non sottovalutare. Tuttavia anche
Forlani non ritiene in discussione il
trendpositivodell’ultimoanno.

Un’analisi della Deutsche

Un atteggiamento fondamental-
mente ottimistico rispetto all’anda-
mento dell’inflazione è confortato
anche da uno studio sull’Italia del-
l’importante banca tedesca Deu-
tsche Bank. Secondo i suoi econo-
misti nei prossimi due anni l’indice
dei prezzi al consumo scenderà in
media rispettivamente al 2,9% e al
2,5%. Se ne avvarrà l’attività produt-
tiva soprattutto per le prevedibili di-
scese del costo del denaro e lo stu-
dio non esclude che un ulteriore
abbassamento del tasso di sconto
di mezzo punto si possa avere già
nel prossimo dicembre. Meno con-
fortanti invece le previsioni riguar-
danti la ripresa produttiva: secondo
la Deutsche Bank solo nel ‘98 l’atti-
vità tornerà sostenuta con un au-
mento del prodotto del 2,5%. Nel
’97 l’incremento saràdell’1,1%.

Import tessile,
l’Ue approva
misure
anti-dumping

Ottiene soddisfazione il ricorso
dell’industria tessile comunitaria
contro le importazioni in dumping (a
prezzi piùbassi di quelli effettuati nei
paesi d’originee, spesso, al di sotto
dei normali costi di produzione) di
tessuti greggi di cotoneprovenienti da
Cina, Egitto, India, Indonesia,
Pakistan eTurchia. «Soddisfazione»
dell’associazionedegli industriali del
settore.Dazi provvisori, graduati in
baseal marginedi dumping
riscontrato, verranno imposti a partire
dagiovedì prossimo (21 novembre
1996) alle aziende inquisite nei vari
paesi: oscilleranno fra il 2,7%e il
36,1%, tranne cheper laCina, ai cui
produttori - tutti - verranno imposti
dazi del 22,6%. Talimisure
rimarranno in vigoreperunperiodo
massimodi seimesi, prorogabili a
nove, a seguitodei quali il Consiglio
Ue, supropostadellaCommissione,
dovràdecidereper l’adozioneomeno
dimisure definitiveper unulteriore
periododi cinqueanni. Ladecisioneè
stata adottata ieri dal Collegiodei
Commissari dellaUe, in basealla
propostadel Commissario
responsabile sir LeonBrittan, a
conclusionedi un’inchiesta aperta il
21 febbraio scorso.

Paolo Berlusconi cerca partner
Obiettivo far uscire dalla crisi l’Edilnord

Fs, esodo incentivato per 6mila
La Filt Cgil lancia l’allarme: si violano i patti

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.101 -0,27

MIBTEL 10.305 -0,22

MIB 30 15.460 -0,37

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

TRASP TUR 1,32

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

AUTO -2,89

TITOLO MIGLIORE

STEFANEL W 19,64

TITOLO PEGGIORE

SASIB R W -19,89

LIRA

DOLLARO 1.515,85 -0,88

MARCO 1.006,48 -0,18

YEN 13,604 0,06

STERLINA 2.527,23 0,66

FRANCO FR. 297,75 -0,12

FRANCO SV. 1.191,80 2,86

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,70

AZIONARI ESTERI 0,24

BILANCIATI ITALIANI 0,48

BILANCIATI ESTERI 0,37

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,14

OBBLIGAZ. ESTERI 0,05

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,78

6 MESI 5,88

1 ANNO 5,75

— MILANO. «L’Edilnord non è in
vendita». Paolo Berlusconi è deci-
so. Il tam-tam delle voci che dan-
no per avanzate e quasi concluse
le trattative con qualche grosso
gruppo estero (con un fondo Usa,
sembrerebbe, in prima fila)? Voci,
appunto. Che qualcosa di vero, in
realtà, contengono. Ed è lo stesso
Berlusconi junior a spiegarle: «È
vero che stiamo cercando partner
e che non abbiamo alcuna pre-
giudiziale, ma questo non signifi-
cache l’Edilnord sia in vendita».

Per capire la strategia che sta
dietro una simile risposta non bi-
sogna solo guardare a Tangento-
poli e alle disavventure giudiziarie
che hanno coinvolto il fratello del
fondatore della Fininvest (e del-
l’Edilnord medesima poi girata da
Silvio a Paolo assieme a «Il Giorna-
le» per evitare i limiti stabiliti dalla
legge per l’editoria). Sullo sfondo
c’è anche la crisi profonda che in
questi ultimi anni ha colpito il set-
tore immobiliare. «Le società del
settore che hanno resistito alla cri-

si edilizia sono pochissime e l’E-
dilnord è tra queste», conferma
con orgoglio l’interessato. Che an-
ticipa le linee di tendenze del bi-
lancio 96: dopo il profondo rosso
dell’anno scorso dovrebbe torna-
re in attivo «di qualche miliardo-
».Ma a continuare a pesare sui
conti della società che fu il vero
trampolino di lancio del fratello
Silvio - attraverso il successo di
«Milano 2» - sono soprattutto gli
oneri finanziari da pagare alle
banche. Provocati dai forti investi-
menti (e relativo forte indebita-
mento) degli anni scorsi. Alcuni
terreni agricoli sono stati già ven-
duti ma per proseguire sulla strada
del risanamento economico in
una fase di pesante crisi del setto-
re, si punta soprattutto a una poli-
tica di business allargato: ad altri
partners,sia come compratori sia
come soci di singole iniziative. Le
trattattive - conferma Paolo Belu-
sconi - sono in corso da tempo e
su alcuni fronti si stanno concre-
tizzando. Quali? Ad esempio, per

la vendita di alcuni cespiti immo-
biliari. Nomi, però, niente. O me-
glio uno lo fa: ma solo per smenti-
re trattative «francesi». «Mai avuto
contatti conPremier».

Comunque conferma che la
partecipazione di partners per
Edilnord sarebbe particolarmente
benvenuta, ad esempio, per quat-
tro grosse operazioni immobiliari
come quelle progettate in Sarde-
gna (un centro turistico) e in pro-
vincia di Milano: a Pioltello, a Lac-
chiarella e a Cascinazza di Monza.
Altra strada che si sta attivamente
esplorando è quella della vendita
per blocchi di unità immobiliari -
ovviamente già realizzate - a so-
cietà interessate a investimenti di
lungo periodo in Italia. Gruppi
esteri che ultimamente guarde-
rebbero con particolare attenzio-
ne alla situazione del mercato im-
mobiliare (con prezzi in progres-
siva discesa) e che comprando in
blocco potrebbero spuntare prez-
zi ulteriormente scontati.- Mi.Urb.

— ROMA. Entro l’anno, le Ferrovie
dello Stato intendono ridurre l’orga-
nico di 6.000 unità. È quanto sosten-
gono i sindacati che chiedono il
blocco immediato di tutte gli esodi
anche di quelli agevolati. «Mi sembra
- dice il segretario generale della Uil
Trasporti, Sandro Degni - che il con-
fronto con le ferrovie siapartito con il
piede sbagliato: non possiamo in-
contrarci per decidere un metodo di
confronto e un calendario di incontri
e poi scoprire che le decisioni le
prendono da soli». A dare la notizia
che «entro il 1996 oltre 6.000 ferro-
vieri lasceranno le ferrovie» è stato il
Segretario Nazionale della Filt-Cgil,
Dino Testa. Le F.S., secondo quanto
riferito dal sindacalista, hanno ripre-
so ieri le procedure per incentivare
gli esodi agevolati, che «determine-
ranno, nei prossimi giorni, la fuoriu-
scita di almeno 1.000 ferrovieri che
vanno ad aggiungersi ai 1.600 usciti
nelle settimane scorse, con l’obietti-
vo di superare i 6.000 esodi entro
l’anno». «Tali procedure - spiega Te-
sta - sono state avviate senza indivi-

duare, precedentemente, aree di
esubero e senza accordi preventivi
con il sindacato, anzi in violazione di
un recente accordo che congelava
tali iniziative in attesa di un confron-
to con i sindacati». «In questo modo -
prosegue il sindacalista - si incentiva
costosamente l’esodo dei ferrovieri,
raccogliendo le domande soprattut-
to nelle zone dove, paradossalmen-
te, più alto è il livello produttivo e la
necessità di personale, con conse-
guenze che determineranno, inevi-
tabilmente, tagli alla produzione e
un peggioramento della qualità del
servizio offerto e degli standard di si-
curezza». «La Filt-Cgil - conclude Te-
sta - chiede il blocco immediato di
queste procedure, e l’immediata
apertura del confronto sui problemi
della produzione e del lavoro, altri-
menti al sindacato non rimarrà altra
strada che l’iniziativa di sciopero
nella categoria».

E, sulla stessa linea, il segretario
nazionale della Fit-Cisl, Claudio
Claudiani: «La politica del lavoro è
materia da contrattare e la sede è

quella del rinnovo del contratto na-
zionale di lavoro. Gli eventuali esu-
beri - prosegue l’esponente Cisl-
vanno accertati e non avrebbe alcun
senso procedere in questa politica di
esodi anticipati eagevolati».

Secca la smentita da parte di fonti
Fs: «I 6.000 esodi agevolati nelle Fer-
rovie entro il ‘96 di cui parlano i sin-
dacati sono un numero fantasioso,
destituito di ogni fondamento», «le
adesioni a forme di esodo incentiva-
to sono state raccolte già da oltre
due mesi». «Ad agosto - spiegano le
stesse fonti - è già stata individuata
una prima ‘tranche‘ di uscite e insie-
me con il sindacato, in sede locale, è
stato deciso il loro numero e le per-
sone interessate. Il sindacato ha poi
chiesto di procrastinare questa pri-
ma tranche, ad ottobre e quindi a
novembre. In tutto si trattadi 700uni-
tà e per ora non sono previste ulte-
riori ‘uscite’. In occasionedell’incon-
tro già fissato con il sindacati per gio-
vedì 21 novembre, sarà affrontata la
questione, ed, eventualmente, ver-
rannocadenzati i prossimiesodi».
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Il leader socialista finisce nell’inchiesta pedofilia
Il Parlamento dovrà decidere se togliere l’immunità

Vicepremier belga
in stato d’accusa

19EST02AF02

Un ciclone politico sul governo belga. Dopo le indiscrezio-
ni e i sospetti, è arrivata la messa in stato d’accusa per il vi-
cepremier, Elio Di Rupo, esponente socialista, indicato co-
me attivo in una rete di pedofili. «Sono vittima d’una mac-
chinazione infernale, la mia vita privata non danneggia
nessuno», ha detto. Sotto inchiesta anche il ministro dell’E-
ducazione della regione vallone, Jean-Pierre Grafè. Il dos-
sier della procura generale stamane discusso alla Camera.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI— BRUXELLES. «Sono vittima di
una macchinazione infernale». Visi-
bilmente scosso, Elio Di Rupo, vice-
premier del governo belga, espo-
nente di primo piano del partito so-
cialista francofono, ha visto precipi-
tare la propria situazione politica e
giudiziaria nel giro di 48 ore. Adesso
è in «stato d’accusa» ed il parlamento
dovrà decidere se togliergli l’immu-
nità. È stato un week-end drammati-
co quello che ha portato, dopo una
girandola di voci che ha letteralmen-
te terremotato i vertici dei partiti e la-
sciato nuovamente attoniti i belgi, al-
l’apertura di un dossier della procu-
ra generale contro l’uomo politico
d’origine italiana accusato di pedofi-
lia da una serie di testimonianze
anonime raccolte al numero telefo-
nico verde che era stato attivato dal
giudice Jean Marc Connerotte poco
prima di essere destituito e spogliato
dell’inchiesta sui bimbi. Il telegiorna-
le in lingua fiamminga della rete
«Brtn» è sceso persino nei particolari
riferendo che Di Rupo avrebbe avuto
relazioni con ragazzi minori di sedici
anni e indiscrezioni sono filtrate sul
fatto che alcuni testimoni sarebbero
in grado di riconoscere gli apparta-
menti in cui avvenivano gli incontri.
Ma il vicepremier, che ha sollecitato
lui stesso l’apertura di un’inchiesta
per meglio difendersi e per far valere
il proprio diritto ad una vita privata
caratterizzata sempre da «rapporti
con persone responsabili e sempre

consenzienti», ha reagito con passio-
ne e determinazione. «Non ho nulla
a che vedere con la pedofilia. Contro
di me è in corso una campagna
maccartista della peggior specie e
l’opposizione usa il dossier pedofilia
a fini politici ed inmanieraodiosa».

Il Belgio da ieri è molto di più che
nella bufera. Nemmeno un mese è
passato dalla poderosa «marcia
bianca» che ha visto sfilare per le vie
di Bruxelles oltre 300 mila persone e
assistito alla mobilitazione, che an-
cora prosegue, di tutti i ceti sociali in
difesa dell’infanzia proprio sull’on-
da delle forti emozioni provocate
dalla scoperta dei nefandi delitti di
Marc Dutroux, il cosiddetto «mostro
di Marcinelle» che rapiva le bambi-
ne, le seviziava e, poi, le faceva mori-
reper fame.

Dopo l’onda delle emozioni del
20 ottobre, è arrivata l’onda che toc-
ca il mondo politico sino ai più alti
vertici. Strenuamente, e anche con
non poco coraggio, Elio Di Rupo,
chiamato in causa dalla procura ge-
nerale insieme al ministro dell’Edu-
cazione della comunità francofona,
Jean Pierre Grafè, ha respinto il cli-
ma di caccia alle streghe. Ieri ha par-
tecipato alla riunione del «bureau»
del Ps ricevendo dai massimi diri-
genti solidarietà e sostegno. Da Phi-
lippe Busquin sino agli altri leader,
tutti hanno denunciato l’attentato al-
lo «stato di diritto» che sarebbe stato
compiuto lanciando accuse senza

prove all’indirizzo del vicepremier.
«La vita privata è la frontiera della de-
mocrazia», ha quasi gridato Di Rupo
davanti alle telecamere. Ed il mini-
stro delle Finanze, Philippe May-
stadt, cristiano-democratico fiam-
mingo e vicepremier nello stesso go-
verno, ha detto che non è civile ac-
cusare qualcuno sulla base di «sem-
plici voci».

Se la gran parte del mondo politi-
co, ad eccezione dell’opposizione li-
berale fiamminga e francofona, si è
schiarata dalla parte di Di Rupo e del
suo diritto a non essere già condan-
nato dai sussurri o per il sol fatto che
si sia in presenza di un omosessuale
che non si è mai nascosto d’esser ta-
le, è anche vero che l’«affaire pedofi-
lia», emerso in pieno agosto, è diven-
tato, con clamore, politico e giudi-
ziario nello stesso tempo. Il premier
Jean-Luc Dehaene è rimasto in tota-
le silenzio, ha scaraventato il micro-
fono del telecronista a terra e qual-
cuno, poi, ha fatto sapere che il capo
del governo è rimasto «fortemente
colpito» dagli sviluppi della vicenda.
Il presidente della Camera, Ray-
mond Langendries, ha già convoca-
to per stamane alle 11 i capigruppo
per esaminare il dossier inviato dalla
magistratura. Per Di Rupo si tratta di
affrontare una vera e propria proce-
dura di messa in stato d’accusa che
potrebbe portarlo sin davanti alla
Corte di Cassazione. Lui stesso, del
resto, s’è detto pronto anche a parte-
cipare a dei confronti con i testimoni
che lo hanno denunziato e che lo
«hanno ferito nel più profondo». An-
che il ministro Grafé ha reagito con
sdegno: ha diffuso un comunicato
ufficiale nel quale nega ogni addebi-
to ma, curiosamente, sono rimbal-
zate ieri le notizie sull’arresto, per la
seconda volta, del fratello dell’espo-
nente della regione vallone, Jacques
Grafè, 66 anni, sopreso a passeggio
con un ragazzino in un parco dopo
essere stato messo in libertà provvi-
soria..

Unagiovanemanifestantemostrairitrattidi JulieeMelissa,duedellevittimedelpedofilobelgaMarcDutroux, inbassoElioDiRupo Morin/Ansa

L’ACCUSATO Riunione coi compagni di partito: non ho nulla da nascondere

Elio Di Rupo: «Sono innocente»
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

— BRUXELLES. Quando, nello
scorso ottobre, i palazzi di giustizia
del Belgio, le fabbriche, le scuole,
vennero investiti dall’onda bianca
di protesta contro le manchevolez-
ze e le connivenze degli apparati
pubblici incapaci di salvare le bim-
bedalle grinfie dellamostruosa rete
di pedofili, Elio Di Rupo, fece an-
ch’egli il mea culpa. L’aveva fatto il
premier Dehane, l’aveva fattopersi-
no il re Alberto: entrambi rimasti in
vacanza ad agosto quando si sco-
privano le fosse scavate da Mar Du-
troux, il mostro. Di Rupo, in un’in-
tervista, ammise: «Mi vergogno di
non essermi precipitato dai genitori
delle vittime, di non aver fatto
quanto era nel mio potere di mini-
stro per aiutarli». S’era capito che la
marciadei 300mila avevacolpitoal
cuore il sistema politico-giudizia-
rio. E Di Rupo, già chiacchierato da
tempo, come egli ha ricordato ieri,

si sentì gli occhi puntati addosso, la
diffidenza che cresceva veloce-
mente nei suoi confronti, di lui,
esponente di primo piano, che non
aveva mai fatto mistero delle pro-
prie «libere frequentazioni».

Di sicuro Elio Di Rupo, 45 anni,
responsabile anche del ministero
delle telecomunicazioni, figlio di
un minatore abruzzese emigrato in
Belgio, a Morlanwelz, al tempo del-
lo scambio italo-belga tra uomini e
carbone all’indomani della guerra,
non si sarebbe mai immaginato
che la sua carriera sarebbe stata se-
riamente minata dalle scelte della
sua vita privata. La prima autodife-
sa, sull’onda delle accuse incom-
benti, l’ha dovuta fare ieri mattina
dinanzi alla segreteria del Partito
socialista, alla consueta riunione
del lunedì. «Lo affermo solenne-
mente in questa sede - ha esordito -
non ho nulla di cui debba vergo-

gnarmi». Nessuno lo ha sollecitato
ma lui stesso ha compreso che do-
veva dire qualcosa di più ai suoi
compagni che, peraltro, non gli
avevano negato piena solidarietà:
«Siamo in una situazione grave in
cui, per difendersi, si devono rivela-
re - ha proseguito - i dettagli della
propria vita privata. Ebbene, che si
sappia: io vivo da più di vent’anni
con una donna che adoro». Poi, so-
no arrivati altri particolari racconta-

ti con un misto di rabbia e di ranco-
re in difesa delle scelte fatte all’in-
terno di una «libera unione», di rap-
porti intessuti sempre con «persone
adulte e assolutamente consen-
zienti». È stata una riunione dai toni
forti, anche carica di tensione. Tutti
in silenzio ad ascoltare l’appassio-
nata reazione del vicepremier,
sempre inappuntabile ed elegante,
con l’immancabile papillion, ma
feritoeprovato.

Davanti al «bureau», Di Rupo ha
denunciato il clima di caccia alle
streghe, ha ricordato che in Belgio
non è la prima volta che «gli espo-
nenti politici vengono fatti oggetto
di colpi bassi» edodiosi.

Si sarà, tuttavia, reso conto che
da oggi dovrà pensare a come sal-
vare la propria carriera politica.
Non sarà facile in un Paese in rivol-
ta morale, a giusta ragione, ma an-
che abituato alle delazioni più ver-
gognose e gratuite. - Se. Ser.
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IL VOTO. Sindaco lumbard soltanto in quattro comuni su 23 A Milano..............................................................
Sempre più biciclette
ma al femminile

Aumentano gli amanti delle due
ruote in città. Secondo l’assessore
al Traffico, Luigi Santambrogio ne-
gli ultimi mesi il numero di chi si
sposta abitualmente in bicicletta è
passato dallo 0,8% al 3%. «E biso-
gna ringraziare soprattutto le no-
stre concittadine, visto che sono
loro aver preso l’abitudine di fare
la spesa o di accompagnare i figli
all’asilo con la bicicletta» ha spie-
gato Santambrogio durante il con-
vegno sulle città ciclabili svoltosi
ieri presso Palazzo Reale cui han-
no partecipato assessori e rappre-
sentanti di 13 città italiane. Il Piano
urbano del traffico prevede entro
la fine del 1998 la costruzione di
piste ciclabili lungo tutta la cerchia
dei Navigli e percorsi che collega-
no il centro città con le periferie. In
questi giorni si sono aperti i primi
due cantieri - su via Melchiorre
Gioia e all’angolo di via Tessa e
corso Garibaldi - del percorso ci-
clabile che collegherà il naviglio
della Martesana con il parco Sem-
pione. «Erano sette anni che non si
faceva nulla per attrezzare le vie
cittadine di piste ciclabili - intervie-
ne Luigi Riccardi, presidente della
federazione Amici della bicicletta -
per fortuna adesso si riparte. In
Parlamento è giacente inoltre una
proposta di legge a favore dell’im-
piego delle due ruote in città che
tra l’altro prevede di stornare il 3%
di tutti i finanziamenti per la viabili-
tà a favore proprio della bicicletta».

Idroscalo..............................................................
Percorso vita
per disabili

Il campione olimpico di canoa An-
tonio Rossi, vincitore di due meda-
glie d’oro alle Olimpiadi di Atlanta,
ha inaugurato ieri, insieme con
l’assessore allo Sport della Provin-
cia Alfredo Novarini i «percorsi vita
all’ Idroscalo-Parco azzurro Mila-
no». Si tratta di due percorsi ginni-
ci, uno dei quali riservato ai disabi-
li, vere e proprie palestre a cielo
aperto, all’interno dell’Idroscalo
con differenti stazioni attrezzate. Il
percorso per i disabili, di circa 300
metri in totale, si snoda in quattro
tappe fornite di particolari attrez-
zature per consentire di fare ginna-
stica anche a chi è costretto a stare
in carrozzella. Il secondo percorso
(per normodotati), è lungo un
chilometro e mezzo.

A Niguarda..............................................................
Derubati 4 pazienti
mentre guardano la tv

Quattro pazienti ricoverati all’o-
spedale Niguarda di Milano sono
stati derubati domenica sera di un
telefonino e di somme di denaro
per circa 1,5 milioni mentre guar-
davano in televisione la partita di
calcio Juventus- Milan. Il furto è
stato messo a segno in due stanze
del reparto di neurologia mentre i
quattro pazienti derubati erano riu-
niti in una sala comune per guar-
dare la televisione. Ad accorgersi
del furto è stato uno dei quattro, al
termine della partita.

Attività del Pds..............................................................

Presso la Federazione del Pds è
convocata alle ore 21 l’assemblea
dei capigruppo dei Consigli di Zo-
na di Milano.
Udb Mantovani Gorla alle ore 21,
dibattito: «Uno stato sociale delle
opportunità, un progetto per il fu-
turo».
Udb Marx alle ore 21, attivo iscritti
sulla Finanziaria, con Marco Ci-
priano, della segreteria della Fe-
derazione Pds.
Udb Dal Pozzo alle ore 21, attivo
sulla Finanziaria con Alessandro
Pollio della segreteria della Fede-
razione Pds.
Udb Oriani alle ore 21 attivo sulla
Finanziaria con Emilia De Biasi
della segreteria della Federazione
Pds.
Udb Milanesi alle ore 21 attivo
iscritti Precongressuale.
Udb Arreghini alle ore 21 attivo
iscritti Precongressuale.
Cornaredo-S. Pietro All’Olmo pres-
so l’Udb di via Adamello, attivo
sulla Finanziaria con Bruno Bosco
della segreteria regionale del Pds.

Verso il Congresso del Pds.
Lunedì 25 novembre alle ore 21
sono convocati i gruppi di lavoro
sulla riforma organizzativa del
partito (livello di direzione e grup-
pi dirigenti, sezioni tematiche,
strategie comunicative e nuove
tecnologie, gestione delle risorse e
autofinanziamento).
Mercoledì 27 novembre alle ore
18 presentazione del documento
e di tutti gli emendamenti con-
gressuali.

Elezioni, la Lombardia
punta al centro-sinistra

COMUNE DI LIMBIATE

voti %

Angelo Natale FORTUNATI 6456 33,0
Pds, Prc, Sì, Patto Segni
Maurizio PORTA 2308 11,8
Lega Nord
Dario CITTERIO 6579 33,6
Forza Italia, Ccd-Cdu, Centro
Mario ZUCCHIATTI 3488 17,8
Centro
Andrea Tiziano TOMMASONE 745 3,8
Centro destra

A Magenta e Limbiate si va al ballottaggio
LAURA MATTEUCCI— La Padania fa rotta verso il cen-

tro-sinistra. Dei ventitrè comuni lom-
bardi in cui si è votato ieri - esclusi
Limbiate e Magenta, gli unici con più
di 15mila abitanti, dove si finirà al
ballottaggio il primo dicembre - otto
sono andati al centro-sinistra, sei al
centro-destra, quattro alla Lega e i
restanti a liste miste rappresentative
di interessi locali.

Anche nei due paesi del milanese
che hanno votato con il maggiorita-
rio, comunque, il gioco è tra i candi-
dati di Ulivo e Polo. E, in entrambi i
casi, si tratta di unvero testaa testa.A
Limbiate (oltre 30mila abitanti, il
comune più popoloso di questa
tornata elettorale) dovranno veder-
sela il pidiessino Angelo Fortunati,
già assessore comunale, sostenuto
da Pds, Rifondazione, Patto Segni e
socialisti del Si (che ha ottenuto il
33% dei consensi), e Dario Citterio,
candidato per Forza Italia, Cdu e
per la lista civica Città viva (33,6%).
Buone le possibilità al ballottaggio
per il centro-sinistra, che tra l’altro
aveva vinto anche le amministrative
del ‘93; sarà molto probabile, infat-
ti, che il primo dicembre il 17,8%
andato alla lista per Limbiate (ver-
di e popolari) confluirà nella coali-
zione che sostiene Fortunati. Più
imprevedibile il comportamento
della Lega, che ha conquistato
l’11,7%. An, che in questo caso cor-
reva da sola, si attesta sul 3,8%.

Testa a testa, si diceva, anche a
Magenta (oltre 23mila abitanti);
questa volta tra la 35enne Giuliana

Labria per l’Ulivo (33,1%) e il
52enne veterinario Sante Zuffada,
che si è presentato per una parte
del Polo, Forza Italia e An (34,4%).
Luca Del Gobbo, candidato dell’al-
tra tranche liberopolista, Cdu, For-
za Magenta (gli azzurri locali, in
totale dissenso sulle scelte del can-
didato sindaco), Federalisti e so-
cialisti di Intini, si è attestato sul

13%. Magenta, comunque andrà
tra due settimane, esce così dal
monocolore leghista che l’ha go-
vernata per tre anni; stavolta il Car-
roccio - che comunque tiene ri-
spetto alle ultime politiche, e anzi
guadagna un paio di punti - ha
raggiunto quota 18.5%, con la sua
candidata Adele Ferrari.

La Lega conquista invece il sin-

daco a Biassono; si tratta di Ange-
lo De Biasio, 49 anni, dirigente d’a-
zienda (32,1%). Seguono l’Ulivo
(25,3%), il Polo (26%), che aveva
vinto un anno e mezzo fa, e la lista
civica di centro-destra Insieme per
Biassono (16,6%). E il Carroccio
partecipa, anche, alla vittoria di
Carlo Fraschina a Buscate, inge-
gnere, diventato a sorpresa il nuo-

vo sindaco con il 44,8% dei con-
sensi; la sua lista, Progetto per Bu-
scate, riunisce infatti leghisti ed ex
democristiani. Bocciati l’ex sinda-
co ambientalista Giorgio Angelini
(31,7%) e il candidato del Polo
Franco Ruggeri (23,5%).

In provincia di Milano, l’Ulivo
vince a Vedano al Lambro, con la
Lista per Vedano riunita intorno a
Ippolito Ottone (36,1%), pensio-
nato 55enne di area Pds. Con qua-
si dieci punti di svantaggio, segue
l’uomo del Polo, Marco Rocchini
(26,5%). Paradossale la situazione
di Mediglia: il neo primo cittadino
è il forzista Cesare Mannucci
(27,7%), ma le tre liste di centro-
sinistra, se unite, raggiungono il
52%. Per l’esattezza: l’Ulivo ha il
21%, Rinascita sociale (ex pidiessi-
ni e indipendenti) il 14,9%, la lista

W Mediglia viva (Rifondazione,
Verdi, socialisti) il 16,3%.

Gli altri comuni lombardi: han-
no vinto candidati di centro-sini-
stra a Dazio (Fausto De Bianchi),
Pianello Lario (Roberto Bellati),
Piazzolo (Gianmario Arizzi), San
Pellegrino (Vittorio Milesi), Ospi-
taletto (Luigi Pasini), Soiano del
Lago (Roberto Rossato) e Badia
Pavese (Davide Pozzi). Il centro-
destra vince a Carlazzo (Mauro
Bonardi), Faloppio (Massimiliano
Branchini), Codogno (Adriano
Croce), Palazzo Pignano (Pieran-
gelo Mandotti) e Pontoglio (Carlo
Ghitti). La Lega a Bormio (Carde-
lio Pedrana), Sant’Omobono d’I-
magna (Gentile Locatelli), e Ca-
priolo (Fabrizio Rigamonti). Liste
civiche a Incudine (Marco Serini),
Bienno (Nicola Pedretti).

COMUNE DI MAGENTA

Giuliana LABRIA 5104 33,1
l’Ulivo, Prc
Adele FERRARI 1926 18,5
Lega Nord
Sante ZUFFADA 5299 34,4
Forza Italia, Alleanza Nazionale
Luca DEL GOBBO 1354 13,0
Centro destra-Cdu-Forza Magenta

Foa e Cofferati
ricordano Lama

Intanto tra i consiglieri comunali del Polo riemerge la candidatura di Letizia Moratti

Civiche, via libera dall’Inps
— A cinque mesi dalla scom-
parsa, la Cgil di Milano ha ricorda-
to la figura di Luciano Lama con
un dibattito, moderato dal giorna-
lista Gad Lerner al quale hanno
partecipato Vittorio Foa e Sergio
Cofferati. Una breve introduzione
del Segretario Generale della Cgil
di Milano, ha sottolineato il nesso
«tra le trasformazioni che ha cono-
sciuto il mondo del lavoro e quelle
che devono interessare anche il
sindacato perchè sia adeguato ai
compiti nuovi chehadi fronte».

Foa e Cofferati hanno ricordato
Lama, il suo modo di esprimersi,
la sua voce che «era sempre la
stessa, sia che facesse un comizio
che un intervento in una riunione
sindacale; una voce che non co-
nosceva la demagogia, che dava
certezze e esprimeva severità, tal-
volta contro le frange di opposi-
zione ma spesso anche contro

l’arroganza padronale» ha detto
Foa, «senza retorica, autorevole,
consapevole di ciòche rappresen-
tava, faceva anch’essa parte del
suo realismo» per Cofferati. «Un
realismo che vuol dire saper ac-
cettare la realtà per cambiarla, ri-
fiutando però tutto ciò che è inac-
cettabile» secondo la lettura di Vit-
torio Foa. Alla domanda di Lerner
su come si conciliava il riformismo
di Lama con il suo essere comuni-
sta Foa ha risposto: «Il riformismo
di Lama non è mai stato una dot-
trina da conciliare con altre, è sta-
to invece un’esperienza umana».
Per Cofferati, invece, «il riformismo
è una parte oggettiva e inevitabile
dell’essere sindacalista e se talvol-
ta il termine riformista evoca l’idea
di una persona incline ai compro-
messi, va detto che il riformismo di
Lama è stato coerente e senza ag-
gettivi».

PAOLA SOAVE— Antonio Di Pietro candidato al-
la potrona di sindaco di Milano? L’i-
potesi, avanzata più che altro come
curiosità su alcuni giornali, raccoglie
soprattutto reazioni ironiche a pa-
lazzo Marino. La considera del tutto
campata in aria anche il consigliere
leghista Gianfranco Vistarini, da
tempo considerato in procinto di la-
sciare il Carroccio per dar vita a un
movimento pro-Di Pietro insieme al-
l’onorevole Cimadoro del Ccd e co-
gnato dell’ex Pm. In compenso, il
gruppo che gravita intorno a Cima-
doro si starebbe adoperando per
convincere Letizia Moratti ad accet-
tare la candidatura. Perderebbe
quota, perciò, quella di Achille Ser-
ra, nonostante l’ovazione ricevuta
domenica alla manifestazione del
Polo. La posizione dell’ex prefetto di
Palermo si indebolisce anche per-

chè quella parte del Polo che tendea
prendere le distanze da An, punta in
maniera sempre più chiara le sue
carte sull’ex ministro Tremonti, ca-
pace di attirare al secondo turno i vo-
ti degli elettori leghisti.

L’assessore alla Cultura Philippe
Daverio ha intanto annunciato di
aver raggiunto insieme all’Inps la so-
luzione del problema dei docenti in-
caricati nelle scuole civiche. In se-
guito al discorso instaurato con Mila-
no, l’Inps ha approntato una circola-
re che regola i rapporti di lavoro in
regime di collaborazione professio-
nale, valida per tutto il territorio na-
zionale e che secondo Daverio costi-
tuisce un’innovazione anche dal
punto di vista didattico. Immediata-
mente dopo l’approvazione dell’as-
sestamento di bilancio, che sposta
sulle civiche 4 miliardi, si potrà ini-

ziare ad assegnare gli incarichi. I do-
centi interessati erano 600; ora oc-
correrà verificare scuola per scuola
quanti rispondono ai requisiti con-
cordati con l’Inps. Quanto alla me-
gamulta di 22 miliardi per i contributi
non pagati negli anni scorsi per gli
incaricati, considerati poi dipenden-
ti a tutti gli effetti, dipenderà dalla
legge finanziaria se e in qual modo
lacifra verrà ridottae rateizzata.

Intanto fuori da Palazzo Marino
protestavano i prestatori d’opera per
i servizi alla persona del Comune
(assistenti sociali, educatori, infer-
mieri, anomatori socio-culturali), i
cui contratti sono in scadenza il
prossimo 31. Denunciano il rischio
per la qualità dei servizi se l’interven-
to pubblico diretto sarà dismesso.
Una delegazione è stata ricevuta dal
presidente della commissione servi-
zi sociali,AldoBrandirali delCdu.

In aula c’è stata maretta per l’ele-

zione (con 14 voti) di Riccardo De
Corato, di An, come membro dell’uf-
ficio di presidenza in rappresentan-
za dell’opposizione di destra, in so-
stituzione del dimissionario Mauri-
zio Lupi (Cdu). I consiglieri leghisti
questa volta si sono astenuti dal vo-
to, rispettando l’indicazione del
Consiglio di Stato, del ministero del-
l’Interno e del collegio dei Garanti,
secondo cui un rappresentante del-
l’opposizione non può essere eletto
con i voti determinanti della maggio-
ranza. Subito dopo, però, hanno
contestato l’elezione, sostenendo
che nel numero legale non doveva
essere conteggiato chi non aveva vo-
tato. Si sono quindi pronunciati con-
tro l’immediata esecutività, che così
non è passata, ed hanno preannun-
ciato un ricorso al Coreco. Primadel-
l’effettiva entrata in carica di De Co-
rato ci vorrà quindi almeno una ven-
tinadi giorni.

Alleggeriva coetanei al Gallaratese, arrestato diciottenne

Figlio di buona famiglia
e rapinatore per diletto

Già sperimentate con successo a Bergamo

In arrivo pecore spazzine
al parco di Monza?

— Un ragazzo di buona famiglia,
forse un po‘ annoiato, senza grandi
interessi, ma che da qualche tempo
aveva sviluppato la pessima abitudi-
ne di mettere a segno rapine ai dan-
ni dei coetanei del quartiere Gallara-
tese. Beccato in flagrante dalla poli-
zia, A.C. ha trascorso un week end a
San Vittore e da ieri si trova gli arresti
domiciliari con la sola concessione
diuscireperandarea scuola.

Il giovane non rientra nella cate-
goria degli emarginati di periferia
che, magari in assenza di una solida
educazione familiare, cedono alle
tentazioni dell’illegalità. No, A.C.
può contare su una famiglia vera e
non certo povera: mamma impiega-
ta e papà consulente di una nota ca-
sa editrice. Lui, il giovane protagoni-
sta di questa vicenda, si presenta co-
me uno dei tanti diciottenni milane-
si: lunghi capelli biondi stretti nell’or-
mai classico codino, abbronzatura

da lampada, abbigliamento secon-
do la moda. Frequenta un istituto
tecnico dove però ha rimediato due
bocciature. Il suo futuro scolastico
appare comunque tutt’altro che
compromesso.

Da qualche tempo, però, il giova-
ne A.C. sembra aver scelto di riempi-
re la sua vita di emozioni e dell’ar-
gent de poche che gli serviva nel
tempo libero. E lo ha fatto metten-
do a segno alcune rapine da pochi
soldi ai danni di altri ragazzi della
zona. L’appuntamento con la giu-
stizia è arrivato sabato scorso: in-
sieme a un amico minorenne, il
ragazzo blocca un coetaneo e gli
intima di consegnarli 30 mila lire,
pena una scarica di botte. Proprio
in quel momento passa una pattu-
glia della polizia e agli agenti non
sfugge la scena: i due rapinatori in
erba tentano una goffa fuga in mo-
torino ma vengono bloccati e arre-

stati con la pesante accusa di rapi-
na. Il minorenne viene spedito al
carcere minorile, ma A.C. finisce a
San Vittore, dove trascorre il fine
settimana con la sola agevolazio-
ne di rimanere nell’infermeria. Ieri
è stato interrogato dal gip per la
convalida dell’arresto e risponden-
do alle domande del giudice ha
detto che quella era la prima volta.
Il magistrato gli ha quindi fatto no-
tare che nella zona erano già state
presentate altre denunce per epi-
sodi analoghi e che le descrizioni
di uno dei rapinatori coincidevano
con la sua. A quel punto A.C. ha
ammesso altre quattro rapine. Il
gip ha quindi deciso di confermar-
gli la custodia cautelare, trasfor-
mandola però in arresti domicilia-
ri. E con una clausola: potrà uscire
di casa soltanto dalle 7,30 alle 13,-
30 dei giorni feriali per andare a
scuola. - Gp.R.

— Le pecore-spazzine, che a
Bergamo si stanno già occupando
della manutenzione del verde
pubblico, potrebbero essere as-
sunte anche dall’amministrazione
di Monza. Alessandro Avogadri,
ex pastore e oggi presidente del-
l’associazione «Pascolo Verde»,
dopo avere siglato l’accordo con
la giunta bergamasca, si è messo
in trattativa anche con l’ammini-
strazionedel ParcodiMonza.

In questo caso si tratta di un
progetto più articolato, non limita-
to alla sola pulizia: a Bergamo in-
fatti i quadrupedi vengono utiliz-
zati esclusivamente per la manu-
tenzione del manto erboso, grazie
alle loro formidabili mandibole.
Gli ovini operatori ecologici do-
vrebbero, infatti, «pascolare fra
l’erba e la boscaglia per ripristina-
re la pista di galoppo che, in que-
sto modo potrebbe venire utilizza-

ta per realizzare corsi permanenti
per aspiranti cavalieri che voglio-
no imparareamontare incorsa».

Si tratta di scuole assai diffuse in
Gran Bretagna, ma praticamente
inesistenti in Italia. Se l’ammini-
strazione di Monza da l’ok, Avoga-
dri prenderebbe due piccioni
con... un gregge. Riuscirebbe, in-
fatti, a promuovere ulteriormente
il suo business e, contemporanea-
mente ad avviare i corsi di cui so-
pra.

Ma tra il dire e il fare ci sono di
mezzo molte carte bollate passag-
gi burocratici, e Avogadri, finora,
non ha ricevuto risposte affermati-
ve e nemmeno negative. Il tecnico
che si occupadella «riabilitazione»
del malandato Parco di Monza - e
che avrebbe a disposizione 12 mi-
liardi di finanziamento dello Stato
- non sembra essere d’accordo.
«Ma la decisione ultima non spetta

a lui», dice Avogadri con un certo
ottimismo, «e la cosa più impor-
tante è che l’idea per il momento
circoli e che ci si apra un dibattito
su».

Le pecore-spazzine, nella loro
attività, dovrebbero essere coa-
diuvate da una piccola squadra di
capre, da cani e da asini. A questi
ultimi spetterebbe il compito di
trasportare in apposite ceste gli
agnellini, troppo gracili, ancora,
per partecipare attivamente alla
bonifica del verde e per compiere
lunghi tragitti.

L’idea, comunque, piace agli
ambientalisti. Fausto Amorini, di
Legambiente, manifesta tutto il
suo apprezzamento, anche se «sa-
rebbe opportuno che l’intervento
venisse accompagnato da opera-
zioni collaterali, fatte dagli uomi-
ni, per esempio nei tratti infestati
da siringhe». - Stefania Ragusa
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Politica

Ammonimento al Polo: col regime non si gridava in piazza

Scalfaro: «C’è chi parla
a vanvera di fascismo»
Di Pietro? Non vedo trame «mostruose»

19POL02AF01
2.33
24.50

LA LETTERA

«Caro Cassese
siamo noi a
delegificare»

Carodirettore,

nell’intervista a l’Unità del 18
novembre, Sabino Cassese, do-
po aver difeso la legittimità e la
«necessità» delle deleghe chieste
dal governo per fare alcune im-
portanti riforme (del fisco, del-
l’amministrazione, della distribu-
zione dei poteri fra Stato, Regio-
ni ed enti locali), nota, con la
consueta acutezza, che il gover-
no potrebbe tuttavia ricorrere a
un altro strumento: la delegifica-
zione, lasciando al Parlamento
le definizioni dei principi, e a re-
golamenti del governo la conse-
guente normativa di dettaglio.

È vero. Ma è anche vero che...
così si è fatto.

Molte delle 59 deleghe conte-
state dal Polo non sono in realtà
deleghe di poteri legislativi, ma
proposte di delegificazione. Così
la legge di «delega» per il confe-
rimento (cosiddetta «Bassanini
2»), approvata la scorsa settima-
na dal Senato, contiene non so-
lo quattro deleghe legislative,
ma anche quattro importanti de-
legificazioni: per l’attuazione
dell’autonomia scolastica, per il
trasferimento di uffici personale
e risorse finanziarie a Comuni,
Province e Regioni, per la riorga-
nizzazione dei ministeri, e per
l’attuazione del processo annua-
le di delegificazione.

Altrettanto è avvenuto in ma-
teria fiscale e per altre importan-
ti misure contenute, invece, nel
disegno di legge di finanza pub-
blica approvato dalla Camera
sabato scorso.

Ma il Polo e la Lega non han-
no fatto differenza. Anzi, non
hanno colto affatto la distinzio-
ne. Nell’un caso e nell’altro, si
tratta per loro di un’espropria-
zione dei diritti del Parlamento.

Incuranti del fatto che solo
così - con deleghe o delegifica-
zioni - si possono fare riforme
molto impegnative e complesse.

E che così, del resto, si è sem-
pre fatto in materia fiscale e in
materia di riforma dell’ammini-
strazione.

In definitiva la medicina sug-
gerita da Cassese è giusta. Ma
non è vero che il governo non
l’abbia usata.

E neppure è vero che essa sia
più tollerata dall’opposizione. È
vero invece il contrario. Cari sa-
luti.

[Franco Bassanini]

Scalfaro ad Ascoli rampogna la Destra per la sua demago-
gia: non parlino di regime fascista, chi l’ha vissuto sa che a
quei tempi non si poteva gridare per strada contro la ditta-
tura. Ai magistrati: basta con le risse, bisogna eliminare
persino l’impressione che vi siano polemiche tra i diversi
uffici. Il presidente non sembra dar molto credito alla «mo-
struosa» macchinazione denunciata da Di Pietro, da cui ha
avuto solo una lettera venerdì sera.

DAL NOSTRO INVIATO

VINCENZO VASILE— ASCOLI. I bersagli polemici so-
no due. Uno Scalfaro lo nomina, «le
opposizioni»; l’altro glielo evocano
i cronisti, provocando una piccola
smorfia stizzita, ed è Di Pietro. Con
le opposizioni il presidente fa capi-
re di essere stato finora di manica
larga, ma ammonisce che d’ora in
poi non è loro consentito straparla-
re di «regime» e di «dittatura» e ten-
tar di coinvolgere il capo dello Sta-
to. Che il fascismo, quello vero, l’ha
avversato, mentre di alcuni suoi
contestatori ciò non si può certo di-
re. Anzi c’è chi (tra loro?) dovreb-
be star attento perché non basta la
professionalità, l’aver bene operato
nel proprio settore, se poi si scivola,
anzi «si cade» sulla questione mora-
le. Del ministrodimissionarionean-
che vorrebbe far menzione; tirato
per i capelli da una domanda, smo-
scia di molto la «mostruosa» mac-
chinazione di cui il ministro ha
scritto a Prodi: «Avete visto che lo
stesso Procuratore di Milano (sot-
tinteso: una vittima della presunta
trama, ndr) ha detto che lui non ne
sa nulla... si vede che non ne sono
al corrente...». Ai magistrati in gene-
re chiede, poi, di mettere da parte
le polemiche intestine, e di far in
modo addirittura che non si abbia
neanche «l’impressione» che tra le
toghe regniunclimadiguerra.

E‘ uno Scalfaro che ostenta sicu-
rezza dopo giornate difficili e con-
vulse, quello che si presenta ad
Ascoli, in visitaufficialeallacittà.

La vicenda delle dimissioni del
ministro dei Lavori pubblici per lui
è conclusa, pressoché archiviata.
Vuol che si sappia in giro che: 1)
non ha cercato alcun contatto con
Di Pietro; 2) non ha avuto alcun
colloquio con lui; 3) ha solo ricevu-

to venerdì sera quella lettera che lo
stesso ex magistrato ha reso nota
attraverso il suo avvocato, e ne ha
presoatto.

Cosa fatta, capo ha: ora bisogna
farpresto, sostituirlo.

Ma in pubblico questo è un argo-
mento tabù.

Al Polo, invece, il capo dello Sta-
to non le manda a dire. Parlando in
Prefettura ad Ascoli ai sindaci pice-
ni, auspica che si riesca a stabilire
in Italia un «quadro possibilmente
più sereno di quello di oggi», con
ciò senza pretendere di negare alle
opposizioni «il dovere, prima che il
diritto,di far sentire la lorovoce».

Ma c’è il rischio che le sparate
del Polo escano «fuori dall’alveo»,
perché «le polemiche eccessive,
questo tentar di coinvolgere il capo
dello Stato», sostenendo che egli di-
rige «un regime fascista», son tutte
cose che a Scalfaro sembrano «sto-
nate».

«Non dico altro»... E invece ag-
giunge: io sono uno di coloro che
non hanno «mai ceduto sul tema
della libertà», anche se non posso-
no menarne eccessivo vanto per-
ché sono rimasti vivi, a differenza
degli antifascisti che si sono sacrifi-
cati. Ma quelli che c’erano, che
hanno vissuto quel periodo, posso-
no adesso ben testimoniare che
durante la dittatura «nessuno anda-
va in piazza a gridarlo», anzi chi lo
diceva appena sottovoce, finiva in
galera.

Altro che dittatura, altro che regi-
me. Stia attento, piuttosto, chi (in-
tende Berlusconi?) non ha ancora
imparato bene la lezione del crollo
della cosiddetta prima Repubblica.
«Io ho compiuto - ricorda Scalfaro -
cinquanta anni di vita parlamenta-

re, e non ho visto uomini politici ca-
dere per errori politici», ma per
mancanza di «sensibilità morale»,
per incapacità di distinguere «il leci-
to dall’illecito», sì che ne son caduti.

Se Scalfaro sviluppasse ancora
un po‘ questo concetto, se insistes-
se a esternare sulla questione mo-
rale, ne verrebbe fuori un incidente.
Ma il presidente glissa sui motivi di
scontro, non fa cenno alcuno all’a-
ventinismo della Destra, per incas-
sare, invece, le timide riaperture di
dialogo sulle riforme: occorre che
la Bicamerale «voluta dalla maggio-
ranza assoluta del Parlamento, pur
nella dialettica più vasta, possa la-
vorare in serenità». Le riforme, tor-
na a ripetere, sono attese da alme-
no quindici anni. La Commissione
dovrà tener fermo il principio della
divisione dei poteri, secondo la vi-
sione di Scalfaro, che - nel rimbrot-
tare i magistrati troppo rissosi - as-
segna però all’ordine giudiziarioun
«immenso compito»: fissare il di-
scrimine, la chiara linea di demar-
cazione tra ciò che è lecito e ciò
chenon loè.

Si accetti, insomma, il consiglio
di un uomo politico di una certa
esperienza, inomaggio senonaltro
alla sua «stagionatura». Che non gli
impedisce, però, di rintuzzare le
polemiche che ritiene più scorrette.
Le opposizioni l’accusano, per
esempio, di aver fatto nomine ec-
cessivamente uliviste? Ed eccolo in-
dicare tra il pubblico, nel pomerig-
gio a San Benedetto del Tronto, il
neoeletto giudice costituzionale
Capotosti, la cui presenza gli offre
lo spunto per una battuta al vetrio-
lo: «Egli è la testimonianza della ca-
pacità di far miracoli che taluni mi
attribuiscono:Capotosti fu eletto tre
anni fa al Consiglio superiore della
magistratura su indicazione del
centrodestra, ma quando ora io
l’ho nominato all’Alta Corte, è di-
ventato improvvisamente di sini-
stra...». Il fatto è che certa gente abi-
tuata a passar con disinvoltura sot-
to l’una o l’altra bandiera, «si guar-
da allo specchio» e attribuisce agli
altri la propria abilità. «Che io non
ho», dice Scalfaro, dedicando agli
avversari un soave sorriso. E liqui-
dando il tutto con un secco: «bana-
lità, banalità dellapolitica».

Ilpresidente
OscarLuigiScalfaro
mentresventola
inpiazzadelPopolo
adAscoli
labandiera
del torneo
dellaQuintana.
Sopra,
MaurizioGasparri

Gaetano Amici/Ap

Reazioni furibonde a destra: «È il capo della maggioranza»

Il Polo: lui è come Castro
— ROMA. Durissime le repliche
degli esponenti del Polo al discorso
di Scalfaro. «Con le sue dichiarazio-
ni - attaccaMaurizioGasparri, coor-
dinatore di An - ancora una volta
dimostra di essere più il capo di
una maggioranza che il capo della
Repubblica. Del resto un presiden-
te che abbraccia e bacia Fidel Ca-
stro evidentemente si dimostra un
tifoso convinto della dittatura: quin-
di è inutile che ostenti meraviglia
dopo aver abbracciato un dittato-
re». Non ci va leggero neanche il ca-
po dei senatori di Fini, Giulio Mace-
ratini. Rivolto a Scalfaro dice: «Lui

se ne intende: durante il fascismo
ha fatto anche il magistrato. Poi è
diventato, dopo, capo dello Stato e
non credo che gli sia successo
niente». E un altro esponente di An,
Publio Fiori, accusa il presidente di
aver «fatto un’uscita che forse si po-
teva risparmiare».

Ma gli attacchi non vengono solo
da An. Casini, capo del Ccd, rico-
nosce che «non c’è il fascismo», ma
aggiunge «che anche il capo dello
Stato purtroppo è visto come par-
te». Va all’attacco anche il capo-
gruppo di Forza Italia, Beppe Pisa-
nu: «Invece di speculare sulle paro-

le dell’opposizione, sarebbe me-
glio guardare agli abusi della mag-
gioranza che le hanno generate».
Replica al vetriolo anche da parte
dell’exministrodella Giustizia Filip-
po Mancuso: «Rispondo a Scalfaro
come merita che si risponda ad
uno che mentisce. La sensazione
del Polo che vi sia qualcosa di mol-
to simile al regime è verificabile e
documentabile».

«Non faccio commenti», ha inve-
ce detto l’ex presidente della Ca-
mera Irene Pivetti. Ma ha subito ag-
giunto: «Dire che si sta tornando al
fascismoèunasciocchzza».

Oggi la nomina? Il Ppi insiste per Lombardi e Merloni. Spunta Fumagalli. Le opzioni per Baratta e Misiti

Prodi scioglie il rebus del dopo-Tonino
Un «tecnico» come Di Pietro certo è difficile trovarlo. Con
chi sostituirlo, allora, visto che le dimissioni non sono rien-
trate? Resta l’ipotesi di una continuità «tecnica» con Misiti.
O di un «tecnico» di area come Fumagalli. Ma il Ppi vorreb-
be un tecnico-politico, come Merloni («Io ci sto»). I diniani
puntano sulla promozione di Fantozzi. Della partita al cen-
tro è pure l’ex ministro Baratta. E rispunta l’idea di un mini-
stro per i rapporti col Parlamento...

— ROMA. Al ministero dei Lavori
pubblici era entrato come «tecnico»,
Antonio Di Pietro. Ma era indubbia-
mente politico il ruolo che gli aveva
assegnato Romano Prodi nell’equili-
brio complessivo del suo governo.Di
qui la difficoltà della sostituzione
dell’ex magistrato di Mani pulite, or-
mai obbligata. Sembrava dover esse-
re fatta già ieri sera, al termine del-
l’incontro tra il governo e le parti so-
ciali, più o meno in coincidenza con
il rientro a Roma dalle Marche del
presidente della Repubblica, il qua-
le, a norma della Costituzione, ha la
facoltà di decidere sull’indicazione
del presidente del Consiglio. Ma non
è solo per il prolungarsi del confron-
to con i sindacati e la Confindustria
che la scelta è slittata.

I nomi in ballo sono sempre quel-
li: gli ex titolari del dicastero France-
sco Merloni e Paolo Baratta, un ou-
tsider come l’ex presidente dei gio-
vani industriali Aldo Fumagalli, il
presidente del Consiglio superiore
dei Lavori pubblici Aurelio Misiti, un
politico vicino al presidente del Con-
siglio come Giancarlo Lombardi. Ma
a ciascun nome corrisponde una di-

versa gradazione degli equilibri del
governo in questa fase delicata dei
rapporti interni alla maggioranza e
diquelli con l’opposizione.

Del resto, unaopzione tecnicapu-
ra non era nemmeno quella di Di
Pietro. Era stata definita tale in quan-
to l’ex magistrato non aveva potuto
(o voluto) schierarsi apertamente
nel corso della campagna elettorale,
alle prese com’era con i primi proce-
dimenti giudiziari avviati dalla Pro-
cura di Brescia. Ma va da sè che tan-
to Prodi quanto lo stesso Di Pietro al
momento di concordare l’incarico
avevano ben presente quella sorta di
rappresentanza virtuale del cosid-
detto centro mobile, che si identifica
con l’uomo-simbolo di Mani pulite a
tal punto da seguirlo ovunque vada.
Niente e nessuno, se non lo stesso Di
Pietro, potrà offrire al presidente del
Consiglio la garanzia che questo
spicchio sociale non sarà strumenta-
lizzato per destabilizzare l’equilibrio
bipolare.

Se scelta «tecnica» deve essere,
quella del nuovo ministro dei Lavori
pubblici, è da intendersi più che al-
tro come «nonpolitica», specificazio-

ne non a caso fatta da Cesare Salvi,
presidente dei senatori della Sinistra
democratica. Tale, cioè, da non
compromettere l’equilibrio più com-
plessivo tra le due componenti, il
centro e la sinistra, della coalizione,
messo in questione da Gerardo
Bianco, segretario del Ppi, sulla base
di una equazione che, appunto, ca-
talogava Di Pietro come personalità
di centro. Il nome di Aldo Fumagalli,
emerso con forza nella mattinata di
ieri, sembrava dover evitare di misu-
rare da quale parte pendesse la bi-
lancia, sulla scia dei consensi diffusi
già registrati dall’ipotesi di candida-
tura del giovane imprenditore nella
prossima competizione a sindaco di
Milano. Ma così non è stato, da parte
di alcune componenti del Ppi, di
Rinnovamento italiano e dei Verdi.
Tanto più sul nome di Misiti, per i

suoi legamiculturali con la sinistra.
I verdi, a dir il vero, fanno discorso

a parte, nel senso che sollevanopiut-
tosto una questione di equilibri pro-
grammatici. Il presidente dei senato-
ri, Maurizio Pieroni, ritiene che la so-
stituzione di Di Pietro non «sia neces-
saria», visto che il governo è orienta-
to ad accorpare le competenze per
le opere pubbliche e la viabilità al
ministero dei Trasporti e quelle per
l’urbanistica e il territorio al dicaste-
ro dell’Ambiente: «Se una direzione
è giusta, perché non imboccarla su-
bito?». E anche Mauro Paissan ha
scritto a Prodi sollecitandoscelte che
segnalino la priorità della tematica
ambientalista.

Il centro della coalizione, invece,
non vuole sprecare l’occasione per
segnalare il proprio peso politico. Al
Ppi si dice più o meno esplicitamen-

te che, essendo stata a suo tempo at-
tribuita a Prodi la scelta del ministero
dei Lavori pubblici, la sostituzione
vada individuata nella stessa area,
senza falsi scrupoli. Tant’è che Fran-
cesco Merloni, ad Ascoli Piceno in
occasione della visita di Oscar Luigi
Scalfaro, non si è fatto ripetere la do-
manda due volte: «Sì, io il ministro
dei Lavori pubblici lo rifarei». Non
fosse che per portare a compimento
la legge che porta il suo nome e che,
a suo tempo al governo, Berlusconi
affossò. Ma anche i diniani, che all’e-
poca della formazione del governo
Prodi si sentirono sottovalutati, riven-
dicano una sorta di compensazione.
Con il trasferimento di Augusto Fan-
tozzi dal ministero del Commercio
con l’Estero a quello dei Lavori pub-
blici. Che aprirebbe la via a un mini-
rimpasto, per via dei pesi e contrap-
pesi, che consentirebbe del resto an-
che di risolvere la questione del mi-
nistero per i rapporti con il Parla-
mento. Cosa possibile anche nell’i-
potesi di un recupero di Paolo Barat-
ta che, per via dei suoi antichi legami
con i socialisti e i laici, consentirebbe
di appagare un po‘ del malumore
del Si (una delle tre componenti di
Rinnovamento). Una scelta politica
nettamente a favore del centro, infat-
ti, a quel punto potrebbe essere rie-
quilibrata dalla normale promozio-
ne di Giorgio Bogi, laico dell’area di
sinistra, da sottosegretario a ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Sempre che, visto che di equili-
brio o riequilibro si tratta, non si ri-
scopra l’interim per poter poi legare
la riconosciuta esigenza di un chiari-
mento politico nella maggioranza al
rafforzamentodel governo. - P.C.
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VittorioMerloni
e,asinistra
AntonioDiPietro
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Spettacoli

IL FESTIVAL. Dal 27 novembre

Sorrento rinasce
e parla inglese

19SPE02AF01
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È morta
Virginia Cherrill
la fioraia cieca
di Charlot

..............................................................

Zanicchi candida
«Vola colomba»
per Sanremo ’97
Iva Zanicchi si candida a parteci-
pare a Sanremo con Vola colom-
ba, stesso titolo del grande suc-
cesso di Nilla Pizzi. «Mi batterò
perché il titolo venga conservato»
ha detto la cantante.

..............................................................

Scomparso
il decano
degli attori
È morto a Catania, Michele Abruz-
zo, 92 anni. Dopo Paola Borboni
era lui l’attore più vecchio d’Italia.
Cominciò a recitare a 14 anni e
non smise mai, tra teatro e cinema.
L’ultima apparizione? Un magistra-
to nella prima Piovra.

..............................................................

Mosca celebra
i novant’anni
di Luchino Visconti
Una retrospettiva dedicata a Luchi-
no Visconti è stata inaugurata oggi
a Mosca per i novant’anni dalla na-
scita del regista. In programma an-
che Ossessione, inedito per la
Russia.

..............................................................

Sceneggiatori
e critici
discutono
Il Sncci ha organizzato un conve-
gno intitolato «Sceneggiatori versus
critici». Al confronto - oggi alle
17.30 presso la libreria Il Leuto di
Roma - partecipano Paolo D’Ago-
stini, Angelo Pasquini, Furio Scar-
pelli. Coordina Bruno Torri.

..............................................................

Rassegna
su cinema
e miseria
L’associazione «L’altro baobab» ha
organizzato a Napoli una rassegna
sul tema «Miseria e cinema». Giove-
dì si vedranno Le iene e Touki
Bouki di Diop Mambety (Sene-
gal). Il 28 novembre è in pro-
gramma Le cri du coeur di Idrissa
Ouedraogo .

..............................................................

Fidel Castro
ha incontrato
i Nomadi
«Grazie per quello che avete fatto
per Cuba». Fidel Castro ha voluto
ringraziare di persona i Nomadi
che a Cuba hanno tenuto due con-
certi. L’incontro è avvenuto ieri in
un albergo romano. «Ci ha ringra-
ziato e invitato alla festa mondiale
della gioventù nel luglio del ’97-
racconta Beppe Carletti, leader del
gruppo - . Per noi è stata una gran-
de soddisfazione».

Ricordate ladolcissima fioraria cieca
di «Luci della città»? Aiutatadal
vagabondoCharlot, stentavaa
riconoscerlounavoltaguarita e
diventata ricca. EraVirginiaCherrill,
morta l’altrogiornoaquasi90anni.
Nonun’attricema la figliadi un
industrialenataaChicago il 12aprile
del 1908.Chaplin la scelseper
l’aspettodelicatomaquasi subito se
nepentì: lei nonavevauncarattere
facile e fupiù volte allontatadal set,
perònessuna delle sostitutepoteva
rivaleggiare con lei. Virginia,
nonostante il grande successodi
quel film, in praticanon continuò la
carriera. Nel ‘33sposòCaryGrant
concui ebbeun rapportoburrascoso,
quindi si trasferì in Inghilterrae
convolòanozzecol contedi Jersey.
Infine tornò inCalifornia,
sistemandosi conunnuovo
compagno,pilotadell’aviazione. Tra
i suoi altri film: «Lapiccola
emigrante»diDavidButler e «Calore
bianco»di LoisWeber.

Dopo una breve eclissi, gli Incontri di Sorrento rilanciano.
Alla direzione torna il critico Valerio Caprara che recupera
la tradizione delle monografie. Infatti questa trentunesima
edizione sarà dedicata al cinema britannico. Con sette film
recenti e varie iniziative collaterali, compreso il tè delle cin-
que. Accenti polemici - anche se velatissimi - per Capri-
Hollywood, manifestazione limitrofa (geograficamente) e
piazzata quasi nelle stesse date.

CRISTIANA PATERNÒ— ROMA. Convitato di pietra alla
presentazione degli Incontri di Sor-
rento - 27 novembre-1 dicembre - il
concorrente (sleale?) Capri-Holly-
wood. Stessa regione, date quasi in
sovrapposizione, poche miglia ma-
rine di distanza. Qualcuno propo-
ne, ironicamente, un collegamento
via aliscafo. Mentre Valerio Capra-
ra, tornato a dirigere il festival in
questa fase di rilancio, fa qualche
velata allusione qua e là ma diretta-
mente non spende più di dieci pa-
role sull’argomento. «Siamo alla
trentunesima edizione, loro alla se-
conda. Gli auguro tutto il successo
possibile anche se non vedo critici
cinematografici nel loro organi-
gramma».

A pesare, del resto, non è solo
l’anzianità. Si insiste molto pure sul
carattere non effimero della rasse-
gna. È un ritorno, dopo un paio di
edizioni di eclissi, alla formuladella
monografia, varata dal precedente
direttore Gian Luigi Rondi. Que-
st’anno c’è la Gran Bretagna di cui
Sorrento si era già occupata in pas-
sato con due edizioni, nel ‘67 e
nell’86. Al cinema del Regno Unito
è dedicato un catalogo ricco di sag-
gi tendenziosi e agguerriti (a detta
di Caprara) che comprende anche
riflessioni su James Bond e il calcio,
e una selezione di sette pellicole re-
centi e inedite (o quasi) in Italia,
oltre ai cortometraggi scelti dal Bri-
tish Council. I film eccoli: Beautiful
Thing dell’esordiente Hettie Ma-
cdonald (amori adolescenti e
gay), Go now di Michael Winter-
bottom - quello di Jude - con Ro-
bert Carlyle nel ruolo di un ope-
raio che adora giocare a calcio,
Intimate relations di Philip Goo-
dhew (una storia noir e passio-
nale nella provincia anni ‘50),
Lady Chatterley, che segna il ritor-
no di Ken Russell con un adatta-
mento dello scandaloso romanzo
di Lawrence, Some Mother’s Son
di Terry George, lo sceneggiatore
di Nel nome del padre, che esor-
disce nella regia con un film sul-

l’amicizia tra due donne irlandesi
sullo sfondo dei tragici eventi
dell’81, The Leading Man di John
Duigan (Sirene) interpretato da
Jon Bon Jovi e Anna Galiena, infi-
ne La passione di John Hobbs,
che narra l’amore per la Ferrari di
un bambino anglo-italiano.

A proposito di anglo-italiani: ci
sarà anche, nello spazio notturno
delle anteprime per il pubblico
una coproduzione (Spaghetti
Slow di Antonio Jalongo) anche
per preparare il terreno alla tavo-
la rotonda sul tema, a cui sono
invitati produttori e distributori
dei due paesi. E il festival sarà pu-
re un’occasione per intavolare
trattative - è forte il coinvolgimen-
to della Sacis - per progetti italo-
british.

Altro italiano in trasferta (addi-
rittura un prototipo) è Alberto
Sordi. Sorrento ripropone l’ormai
mitico Fumo di Londra e una se-
rata dedicata al grande attore ro-
mano, mentre altri personaggi
(Carlo Verdone, Sabrina Ferilli...)
racconteranno il loro rapporto
con l’Oltremanica.

In più, l’anteprima di Michael
Collins, epopea irlandese firmata
Neil Jordan e premiata a Venezia
e - unico punto un po‘ incongruo
nel programma molto serrato - il
francese Uomini e donne: istru-
zioni per l’uso, la cui presenza è
forse giustificata dall’antica pas-
sione di Claude Lelouche per la
città. Che per cinque giorni cer-
cherà di trasformarsi in un salotto
londinese con varie iniziative col-
laterali: dalla beatlesmania all’ora
del tè...

Molto napoletano, invece, l’o-
maggio a Vittorio Caprioli. Attore-
regista poco frequentato dalle re-
trospettive. La Cineteca nazionale
ha messo a disposizione tre film
suoi - Parigi o cara (1962), Splen-
dori e miserie di Madame Royale
(1970), Leoni al sole (1962) - e
L’ultima scena (1989) diretto,
questo, da Nino Russo.

LONDRA. Laurea «ad honorem» all’autore vivente più rappresentato

A lezione dal dottor Fo

— LONDRA. Dario Fo respinge
molte onorificenze. Ma ha deciso di
indossare la toga made in England
per ricevere la laurea «honoris cau-
sa» all’università londinese di We-
stminster. Motivazione: un omaggio
al genio teatrale del commediografo
vivente più rappresentato al mondo.
Una cerimonia in piena regola, con
costumi, gesti deferenziali e aureola
di flash, con tanto sfilata e 450 strette
di mano agli altri laureandi. Ha detto
«yes» perché ci vede un misto di ge-
nuino riconoscimento e di humour
salutare. «In Italia la sfilata con la
gualdrappa si fa in compagnia di
principi, industriali, cani e porci. Qui
invece esprime un gesto coraggioso

da parte della Westminster Universi-
ty. Inoltre esiste una cultura che per-
mette di mischiare la seriosità con la
pernacchia». È in gran forma, pun-
gente. Questo gigante della cultura
italiana all’estero tuona contro il suo
paese dove manca «ricambio intel-
lettuale», dove inetti dirigenti televisi-
si mettono «culi e tette» nelle mine-
stre, dove «il verme Bruno Vespa» ha
appena finito di reinventare per il la-
titante ex ministro Bettino Craxi un
ruolo di protagonista nel jeux de
massacre che è in atto ai danni
dell’intero paese.

Il lavoro di Fo è arrivato tardi in
Inghilterra, solo a metà degli anni
Settanta. Si pensava che la sua sa-

tira politica fosse intraducibile, le-
gata ad una «strategia della tensio-
ne» peculiarmente italiana che
non poteva interessare un pubbli-
co ingenuamente portato a crede-
re, all’epoca, che in Inghilterra
non esistevano defenestramenti,
congiure e corruzione. A farlo co-
noscere furono dapprima i teatrini
«fringe» che si occupavano di agit-
prop. Morte accidentale di un anar-
chico, nella versione inglese che
cominciava ad avere significati
ben precisi sotto il thatcherismo,
fu un grosso successo anche nel
West End. «Non voglio pagare, non
posso pagare» diventò uno slogan
politico contro la poll tax. Fo ven-
ne invitato insieme a Franca Rame
a presentare altre opere, al Riversi-
de Studio. «Franca ed io rimanem-
mo molto sorpresi dal pubblico
che ci accolse. Erano insegnanti,
registi, autori: venivano per ascol-
tare ed imparare».

In seguito la coppia entrò a far
parte del repertorio del National
Theatre, dove oggi il teatro italiano
è limitato a quattro nomi: Goldoni,
Pirandello, De Filippo e Fo. Il seco-
lo si chiude senza rinnovamenti.
Fo incolpa i responsabili della cul-

tura e quelli della televisione («ba-
se della diseducazione»); insieme
«bruciano» i giovani autori e attori,
soffocano il futuro. Riferendosi alla
sua generazione, quella peraltro di
Strehler o De Filippo, ripete: «Non
c’è spazio per il rinnovamento,
manca l’esperienza e lo stesso va-
le per il cinema che va male». Criti-
ca l’establishment culturale italia-
no pieno di «conservatori meschi-
ni» che lo hanno perseguitato e
continuano a perseguitarlo, che lo
censurano o lo relegano sotto l’eti-
chetta di autore scomodo o troppo
politico. Dice: «Il mio lavoro di re-
gista con opere di Molière o Rossi-
ni non l’ho potuto cominciare in
Italia, ma in Francia e Olanda e sai
dove ho trovato uno spazio in Ita-
lia? A Bari». Quello che c’è di gran-
de in Italia, spiega, è il rapporto
con un pubblico di enorme intelli-
genza che lo segue, che lo vuole.
Ora è pronto a concludere il filone
di Mistero Buffo: «Dobbiamo parla-
re di quello che succede oggi, del
tiro a segno verso coloro che si so-
no permessi di buttare all’aria il
nuovo regime. La gente mi chiede:
”cosa sta succedendo, perché non
ce la la racconti?”»

Un abito accademico di velluto rosso acceso con tanto di
berretto e una forma smagliante, a dispetto dell’ictus che
l’ha colpito qualche tempo fa. Così Dario Fo si è presentato
ieri all’Università di Westminster di Londra per ricevere la
laurea «honoris causa» consegnata all’autore vivente più
rappresentato nel pianeta. Politica, satira, povertà, cultura:
il dottor Fo non si è risparmiato in nulla, cercando di rac-
contare l’Italia che cambia.

ALFIO BERNABEI

L’INTERVISTA. Bergonzoni parla del suo corto presentato a Torino giovani

«E ora vi sorprenderò col cinema»

17EROS
Not Found
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Nasce a Londra
una rivista
per chi odia
la televisione

— MILANO. Cercando il dialogo,
Bergonzoni entra nel cinema. Nel
mezzo di una carriera basata sulmo-
nologo in teatro, a 39 anni l‘ artista
bolognese debutta nel mondo della
celluloide, come attore e sceneggia-
tore di Piccola Mattanza per la regia
di Claudio Calabrò. Il cortometrag-
gio, «un giallo o forse un gioco del-
l’oca con la casella devi morire», è
stato presentato al festival di Tori-
no. Nel frattempo l’autore del
Grande Fermo e i suoi piccoli andi-
rivieni, nonchè l’attore di pièce
quali Anghingò, ci racconta le mo-
tivazioni di questa sua svolta.

Da cosa nasce questa virata pro-
fessionale?

Dalla voglia di stare sul set per suo-
nare quest’«altro» strumento, ma an-
che dalla ricerca di una nuova scrit-
tura, dove si contempli il dialogo che
finora ho sperimentato solo come
romanziere.

Al cinema troveremo un Bergon-
zonimeno fantastico?

La mia impronta basilare «dell’im-
possibile» non cambia, ma stavolta
sfocia nel «possibile» con una sce-
neggiatura più movimentata. E pen-
so già ad altri cortometraggi, già en-
tro il ‘97.

Perquali circuiti?
Il cinema, se si aprirà a questo gene-
re di prodotto. Ma soprattutto i festi-
val indipendenti che mi entusiasma-
no.

Perché, proprio il cortometrag-
gio?

In previsione di un film, il cortome-
traggio diventa un’autopsia per
esplorare ciò che si ha dentro e che

si potrà tirar fuori nelle opere succes-
sive.

... Eperchéproprio i festival?
Costituiscono il contenitore più ricco
di idee. Ultimamente si parla di una
rinascita del cinema nostrano che
ha visto fiorire registi e attori. Troppo
spesso però si distingue in termini di
nazionalità. Laddove, da difendereo
criticare non sono rispettivamente il
cinema italiano e quello americano.
Maper l’appunto le idee.

Veltroni, a suoavviso, le tutela?
Il cinema ha bisogno di tutto ciò che
Veltroni sta facendo. Ma per difen-
dere qualcosa, questo «qualcosa»
deve esistere. Personalmente, mi
dissocio dal «salviamo il salvabile» e
dal cinemadell’obbligo.

Come dire che si dissocia che dal
cinemaodierno?

Di fronte a Ladro di bambini di
Gianni Amelio mi inchino. Ma a
un certo tipo di cinema basato sul-
l’informazione attinta dalla crona-
ca, preferisco la deformazione.

Nel sensodell’elaborazione?
Si, proprio quella delle strane storie.
Suvvia, un po‘ di invenzione. Più che
della commedia all’italiana, c’è bi-
sognodiunacommedia delle idee.

Quali idee porta nel cinema, l’ope-
radiBergonzoni?

Per ora solo la voglia di fare cinema,
inunmodopiù vicinoaBergonzoni.

Cioè?
All’insegna della sorpresa, del cini-
smo e del non rassicurante. Con
questo film voglio subito chiarire che
non dirò mai «Italiani brava gente
siamo uniti e vogliamoci bene in
questomomentodifficile».

Antibuonismo?
Ma io sono anti-anti-anti-antibuoni-
sta. Come sono contrario allo
splash, al trash, all’hard ad ogni cor-
rente di questo paese che per l’ap-
punto sembra fatto solo di correnti.
Non ho mai amato entrare nei cata-
loghi. Preferisco essere l’antologia di
mestesso.

Come si traduce cinematografica-
mente, questa filosofia?

Nell’odio per film bassi nella loro al-
tezza, come Philadelphia o Forrest
Gump che seguono o lanciano le
mode dei sentimenti. Personal-
mente, certi valori penso di averli
sempre avuti e di non perderli
mai. Voglio augurarmi che almeno
i sentimentisiano più stabili e du-
raturi delle mode.

Torniamo al suo cinema. L’esten-
sione al dialogo del modello mo-
no-logico di Bergonzoni è il primo
passo di un delirio di onniponten-
za teso all’affermazione del mon-
do«bergonzoniano»?

Per carità. Tanto più, che non faccio
televisione

Continua a non sentirne la man-
canza?

Non fare la tv, salva. Perché non
mancano le idee ma i luoghi dove
metterle. Basta vedere l’esperienza
di Arbore alla radio che è andato, ha
vistoedè tornatoacasa.

Adesso nel grande show televisivo
si sono aggiunte le inchieste della
magistratura...

Queste ultime in particolare mi sem-
brano un’inversione paradossale.
Laddove il cinema - come dicevo so-
pra - svolge il compito dei giornali ,
cioè l’informazione, i giornali sposa-
no ladeformazione.

GIANLUCA LO VETRO

Si chiama«WhiteDot», puntobianco,
la rivistabritannicaper telefobici.
Presentata ieri a Londra sul sagrato
diWestminster, si rivolgeaquei
cittadini britannici, circa500mila
persone, secondo le stime,pari
all’1% delle famiglie, chenon
possiedonoun televisoreenon
hannonessuna intenzionedi
procurarseneuno. Il fondatore,
David Burke, èunamericanodi
professioneanalista informaticoche
viveaBrighton: ha voluto trapiantare
nelRegnoUnitoun’esperienza
analogache negli Stati Uniti hagià
conquistato500abbonati.
I telefobici si sentonounpo‘ isolati.
Magari nonconoscono nessunoche
la pensi come loro,masono
sostenuti, diceBurke, dalla ferrea
convinzionechenon abbia senso
passare svariateoredelleproprie
giornateedellapropria vita a fissare
unsempliceoggetto
dell’arredamento. «Epoi guardare la
tv famale, comedimostrano le
statisticheegli studi».Nel primo
numerodi «WhiteDot» sonoospitati,
a confermadella tesi, unampio
servizio sulla teledipendenzadei
minorenni equalcheconsiglio su
comeconvinceregli altrimembri
della famiglia a spegnere il
prepotenteelettrodomesticoche
spadroneggia inmolte case.Con
buonapacedell’Auditel.

Missing files that are needed to complete this page: 17EROS



19SPO02A1911 ZALLCALL 14 14:42:55 11/19/96 K

Martedì 19 novembre 1996 l’Unità2 pagina 11I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Sport

BASKET. L’italiano passa al Racing

Bianchini emigra
Allenerà a Parigi

19SPO02AF01

Tennis, da oggi
le finali Atp
Becker apre
con Kafelnikov

..............................................................

La Juve acquista
Dimas e punta
ora su Pecchia
La Juventus è tornata sul mercato
e ha piazzato già da ieri il primo
colpo: il terzino del Benfica, il por-
toghese Manuel Dimas, ha soste-
nuto le visite mediche allo stadio
comunale. Lippi, sabato scorso,
aveva lasciato intendere qualche
movimento in atto. E altri stanno
per verificarsi: il centrocampista
napoletano Pecchia vestirà sicura-
mente la maglia bianconera, in
cambio di Amoruso (prestito) e
Ametrano (definitivo), non è an-
cora certo se subito o a fine stagio-
ne. Difficilmente arriverà una pun-
ta di rinforzo.

..............................................................

Sci di fondo
Belmondo
e Fauner ok
Esordio stagionale vincente per
l’azzurra Stefania Belmondo nella
5 km a tecnica libera disputata a
Kiruna, in Svezia, dove nel fine set-
timana partirà la coppa del mondo
di fondo. Quinta la friulana Ga-
briella Paruzzi a 56’’. Sempre a Ki-
runa test vittorioso anche per Silvio
Fauner sui 10 km a tecnica classi-
ca.

..............................................................

Calcio, Perugia
Gaucci ironico
su Galeone
«I giornali danno Oddo in arrivo al
posto di Galeone? L’hanno deciso
loro a mia insaputa». Così il presi-
dente del Perugia, Luciano Gaucci,
ha risposto ieri mattina ai giornali-
sti che gli hanno chiesto conferma
sulle voci di una imminente sosti-
tuzione di Giovanni Galeone. Una
critica al tecnico, però, non l’ha ri-
sparmiata: «Va bene fare un buon
gioco - ha detto Gaucci - ma quan-
do si prendono quattro gol in con-
tropiede evidentemente c’e’ qual-
cosa che non quadra e che deve
assolutamente essere rivisto».

..............................................................

Formula Uno
Test Minardi
a Monza
Ieri prima giornata di test del Mi-
nardi Team sul circuito di Imola,
interrotti alle 15 a causa della piog-
gia battente. Al volante della Mi-
nardi M195/B motorizzata Ford,
Gian Carlo Fisichella ha completa-
to 33 giri sull’asciutto con il miglior
tempo di 1’32’’780, ottenuto con
gomme Good Year usate.

RidePeteSampras duranteuna
pausad’allenamento nel palazzo
dello sport diHannover chedaoggi
ospita leAtp finals, l’exMaster.Pete
ridema hapocodastareallegro
perché il sorteggio di ieri loha
relegato inungirone di ferro. Il
GruppoRosso vede lapresenza, oltre
del n.1, del russoKafelnikov (4), del
tedescoBecker (6) edello
statunitenseAgassi (7).NelGruppo
Biancogli altri quattro“master”:
Chang (2), Ivanisevic (3), Muster (5) e
Krajicek (8).Duegruppi
apparentemente sbilanciati. Becker,
l’idolodi casaecampioneuscente,
inizia le sue fatichecontro
Kafelnikovperpoi affrontaredi fila
SampraseAgassi.Dall’altraparte,
invece, néChang,né Muster - sul
tappeto sintetico - appaiono ingrado
di impensierire Ivanisevic. Anche
Krajicek, vincitorediWimbledon ‘96,
nonè inunmomentodi forma
particolarmenteesaltante. La
formuladelleAtp finals prevede
confronti diretti nelleprimequattro
giornate con laqualificazionedei
primiduediogni gruppo,quindi
semifinali incrociate al sabatoe
finalissima ladomenica.Ogginella
primagiornata subito trematchdi
grandespessore. Apre il programma
Chang-Krajicek, quindiBecker-
Kafelnikove, in chiusura, Ivanisevic-
Muster.

Valerio Bianchini allenerà lo Sponda Racing di

Parigi. «Manca solo la firma, l’accordo già c’è»,

ha detto l’ex ct azzurro. L’uomo degli scudetti

di Cantù, Roma e Pesaro, rimasto senza pan-

china in Italia, ricomincia dalla Francia.

— ROMA. Valerio Bianchini va ad allenare in Francia. Per anni è stato il nu-
mero uno dei tecnici del basket italiano, ha portato allo scudetto in passato
tre club, Cantù, Roma e Pesaro, mettendo in bacheca anche diverse coppe
europee. È stato ct della nazionale, a metà degli anni Ottanta. Era il suo pe-
riodo d’oro. Poi, i successi sono finiti. E da qualche mese era senza lavoro:
dopo tre stagioni non molto fortunate alla Scavolini, quest’anno era il disoc-
cuppato di lusso delle panchine. Aveva atteso un contratto importante, era
stato sul punto di firmare con la Stefanel Milano. Trattative vane. Ed è rimasto
spettatore, del campionato iniziato da un paio di mesi. Per questo Bianchini,
53 anni, ha scelto di andare in Francia. A Parigi: la sua nuova squadra è lo
Sponda Racing. «Manca solo la firma - spiega il tecnico - ma c’è già una stret-
ta di mano, che forse è più importante». L’accordo fra società e allenatore è
per sei mesi: una specie di prova. «Per ora vado da solo, senza moglie e figli. Il
contratto?È soddisfacente».

Agli albori dell’èra sportiva del dopo-Bosman, parliamo di poche settima-
ne fa, le migrazioni del basket avevano messo in moto decine e decine di gio-
catori mandandoli qua e là in giro per l’Europa in cerca di fortuna, anche di-
versi azzurri ora tirano a stranieri canestri: Coldebella, Moretti, Attruia, Cessel
e altri ancora. Bianchini è invece il primo tecnico di grido a trasferirsi all’este-
ro. Preceduto di qualche mese dallo slavo Tanjevic, che però dell’Italia cesti-
stica era diventato un figlio adottivo, dopo quindici anni spesi sulle panchine
di casa nostra. Tanjevic in questa stagione è approdato in Francia, allena il
Limoges. Ed è stato proprio lui a trovare lavoro a Bianchini. «C’è una società
francese interessata a te», ha detto Tanjevic al suo amico e collega italiano,
incontrandolo a Milano la settimana scorsa in occasione del match di Euro-
lega che aveva portato il Limoges in Italia. Così Bianchini haprima incontrato

un dirigente del Racing a Milano, poi
sabato è andato a Parigi. Una visita
alla squadra, un colloquio con il pre-
sidente Charles Bietry, fra l’altro re-
sponsabile dello sport di Canal Plus,
e l’accordo raggiunto a voce, ma
ancora da sottoscrivere.

«Lo Sponda Racing mi è piaciu-
to - commenta Bianchini, spiegan-
do la sua scelta - ha un “grande”
come Paspalj, appena arrivato, e
altri giocatori interessanti, gente
come Reid, Dacoury e Risacher.
Perché vado a Parigi? È una sfida
bellissima, l’obiettivo è di restituire
il grande basket ad una capitale».
Già. Perché il Racing attualmente
nel campionato francese vivacchia
a metà classifica. E Bianchini è
uno specialista delle panchine del-
le grandi capitali, lui fu l’artefice
del boom del basket romano degli
anni Ottanta: era infatti il tecnico
del Bancoroma che vinse scudetto,
Coppa dei campioni e Coppa in-
tercontinentale.

«Il basket francese sta crescendo
- continua Bianchini - ma a Parigi
non ha mai contato niente. Ma per
crescere veramente ha bisogno di
Parigi e della tv. Nella prospettiva
di un campionato europeo per
club sul modello dell’Nba, non si
può prescindere da Parigi». Insom-
ma, il viaggio a Parigi nasce come
una scelta di ripiego, in assenza di
offerte dai grandi club italiani. Ma
è comunque un’avventura stimo-
lante per Bianchini: «Andare a Pa-
rigi significa andare nel cuore del-
l’Europa comunitaria. E se torni in
Italia, ci torni arricchito. Magari
non di soldi, ma di cultura».- Pa.Fo.

Arne Dedert/Ansa

DOPING. Il medico sportivo Costa: una campionessa stava per morire

«L’Epo nello sci nordico»
Teamsystem
È saltata
la panchina
di Scariolo

«Non si possono tenere i ladri in casa». Giaco-

mo Costa, medico sportivo e presidente pro-

vinciale del Coni a Trento, parla del 90% di atle-

ti dopati: «Mica solo nel ciclismo. Una campio-

nessa di sci nordico ha rischiato di morire».

ANTONIO CIPRIANI PAOLO FOSCHI— ROMA. «L’Epo nel ciclismo? Sì,
non ci sono mica dubbi. Ma il pro-
blema esiste anche in tanti altri
sport: l’atletica, e soprattutto lo sci
nordico. È infestato, lo sci nordico.
lo potrebbe dire quella grande
campionessa azzurra che ha ri-
schiato la morte...». Il dottorGiaco-
mo Costa, medico sportivo, da po-
chi mesi è il presidentedel comita-
to provinciale di Trento del Coni.
Per il suo insediamento aveva rila-
sciato un’intervista a Lo sport
trentino in cui andava dritto al
cuore del problema: «Il 90% de-
gli atleti è dopato. A pane ed ac-
qua non si ottengono quadrici-
piti come tronchi d’albero. L’eri-
tropoietina, il testosterone, l’or-
mone della crescita sono alla
portata di tutti e se ne fa un uso
scriteriato».

Però l’antidoping non ci consegna
così tanti atleti dopati...

La lotta al doping non si fa con
questo antidoping e non si fa certo

tenendosi i ladri in casa.
Ladri in casa?

Certo. Ci vuole chiarezza se si vuo-
le continuare a credere nei criteri
dell’etica sportiva. O si liberalizza,
con tutte le conseguenze che se-
guono, oppure si colpisce dura-
mente, si fa sul serio...

Dottor Costa, un uomo di istituzio-
ni chedenuncia il doping...

Il mio ruolo deve essere propositi-
vo. Certo che denuncio il doping,
perché non mi entusiasmo per i ri-
sultati delle Olimpiadi, in quanto
ritengo che il 90% degli atleti siano
dopati. In tutti gli sport, mica solo
nel ciclismo. Certo il ciclismo più
di tutti, ma non dimentichiamo
che lo sci nordico è assolutamen-
te devastato da questo problema.
E l’atletica leggera? Avete visto la
partenza della finale dei cento
metri ad Atlanta? Le pare che con
l’allenamento si possano ottenere
delle gambecosì?

Lei lavora in Trentino, terra di ci-

clisti e sciatori...
Qui le cose erano abbastanza
tranquille, fino a quando è comin-
ciato il pellegrinagio primaverile
di ciclisti amatoriali o bykeristi ver-
so i lidi estensi... (pausa e sospiro,
ndr). Loro dicono di investire sul
futuro, mentre invece investono in
morte. Comunque io dico che è
sempre l’atleta l’anello debole
della catena. Non so fino a che
punto un ragazzo è consapevole
di quello che fa, se si rende conto
di essere strumentalizzato dal si-
stema. I responsabili vanno ricer-
cati nel milieu di intrallazzatori,
maneggioni, general manager e
medici privi di scrupoli che voglio-
no far soldi e farsi una fama a spe-
se e a scapito della salute dell’atle-
ta. Gli affari prima di tutto... Nel ci-
clismo, per esempio, ci si è resi
conto che a pane ed acqua non si
vince niente, dunque... E nello sci
nordico? Io seguo una squadra di
fondisti dei carabinieri a Selva Val
Gardena. Loro non prendono as-
solutamente niente di illecito. Cer-
te volte questi ragazzi sono pro-
prio sconsolati.

È davvero così diffuso anche nello
sci nordico il fenomenodoping?

Ci sono stati grossi campioni do-
pati di cui nessuno si è accorto...
Bisognerebbe far saltare per aria
qualcuno, no? C’è stataunagrossa
atleta azzurra che ha anche ri-
schiatodimorire.

Una grossa atleta che ha subito un
interventochirurgicoparticolare?

Sì. Se ne parla, eh? I casi eclatanti
ci sono e si conoscono... Io dico
che è l’istituzione stessa che non
ha provveduto, finora. Insomma,
ribadisco quanto detto: i ladri non
si possono avere in casa. Chi è ad-
detto al controllo antidoping, chi
detta le norme, deve essere al di
sopra e al di fuori di ogni sospetto.
Chiaro? In Italia abbiamo farma-
cologi insigni, perché non incari-
care Garattini, o gente simile. Inve-
ce abbiamo rischiato grosso: c’è
qualcuno che per aver fatto quat-
tro passi in bicicletta con il buon
Prodi, stava per diventare sottose-
gretario allo sport... Meno male
che Dal Monte ci ha evitato questo
affronto.

Secondo lei sono necessari inter-
venti legislativi per combattere il
fenomeno?

Si possono anche fare leggi per
inasprire le pene, ma basterebbe
cominciare a far pulizia in casa. Le
federazioni dovrebbero far puli-
zia. Noi medici sportivi dovremmo
guardarci negli occhi e dire: signo-
ri basta, per favore, abbiamo giu-
rato...

Unaproposta?
Azzerare tutto. Il Coni deve passa-
re per questa strada, l’azzeramen-
to. Culturalmente poi dobbiamo
combattere il criptoprofessismo
dei ragazzi. Fare in modo che le
gratificazioni per questi giovani
possano essere altre, sportive e
non, esclusivamente e ossessiva-
mente,monetarie.

La Fortitudo val beneunamessa?
Bianchini è inparola col Racingdi
Parigi,ma c’è chi vuol fargli cambiare
idea. Ieri la Teamsystemhaesonerato
SergioScariolo, cui è stata fatale la
sconfitta di domenica aTrieste. E i
papabili per la sostituzione sono
teoricamente soltantounpaio:Mauro
DiVincenzo, cheaBolognahagià
allenato madaunpo‘ fa solo l’agente.
E FrancoCasalini, già scudettato a
Milano, da inizio stagionealle
dipendenzedella società emiliana
come“scout” suimercati europei. Il
terzo incomodo, però, potrebbe
essereproprio il Vate. Cheai francesi
hadato la parolamanon la firma. Su
questoparticolare, la Teamsystemha
puntato con forza. Conuna telefonata
partita già due sere fa. Ieri, unaltro
attacco. Euna conferma indiretta che
si voglia temporeggiare: la squadraè
stata affidata pro-temporea Luca
Dalmonte, chedi Scariolo è il vice.
Sarà lui in panchina, giovedì in
Eurolega, controMadrid.Ora
potrebbe saltare anche JohnCrotty, il
discusso americanocheavevapreso il
postodell’asso serbo Djordjevic. Per il
suoposto si fa il nomediKennySmith,
playdeiDetroit Pistons che vantadue
titoli Nba. Sarebbe laprima scelta
giustadiBolognabis daunannoa
questa parte. - Lu. Bo.

TOTOCALCIO
Manchester-Juventus 10t. X 2

Manchester-Juventus fin. 1 X 2

Porto- Milan 10t. X

Porto-Milan fin. X

Ajax-Auxerre 10t. 1

Ajax-Auxerre fin. 1

Rangers-Grassh. 10t. X 1

Rangers-Grassh. fin. X 1

Fenerbahce-Rapid 10t. 1

Fenerbahce-Rapid fin. 1

Rosenborg-Goeteborg X 2 1

Steaua- Atl. Madrid X 2

Widzew-Bor. Dortmund 2
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: la pressione sull’Italia va
rapidamente diminuendo per l’approssi-
marsi di un minimo depressionario, at-
tualmente individuabile ad ovest della
Corsica. A questo risulta associata una
perturbazione, che sta già interessando
le nostre regioni di ponente e che si muo-
ve verso levante seguita da impulsi di
aria fredda.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
orientali, su Puglia, Basilicata, Calabria e
Sicilia ionica da nuvoloso a molto nuvolo-
so con precipitazioni sparse anche a ca-
rattere temporalesco. Sul resto del paese
condizioni di spiccata variabilita’ con ad-
densamenti temporaneamente intensi as-
sociati a locali rovesci o temporali. ulle
due isole maggiori.
TEMPERATURA: in diminuzione nei valo-
ri massimi.
VENTI: ovunque moderati da libeccio con
locali rinforzi.
MARI: agitati i bacini centro-meridionali;
molto mossi quelli settentrionali.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 8 12 L’Aquila 9 12........................................ ........................................
Verona 7 14 Roma Ciamp. 12 17........................................ ........................................
Trieste 12 15 Roma Fiumic. 10 18........................................ ........................................
Venezia 11 17 Campobasso 8 12........................................ ........................................
Milano 10 13 Bari 13 21........................................ ........................................
Torino 8 11 Napoli 15 18........................................ ........................................
Cuneo 6 10 Potenza 9 14........................................ ........................................
Genova 12 15 S. M. Leuca 17 18........................................ ........................................
Bologna 10 18 Reggio C. 17 22........................................ ........................................
Firenze 11 16 Messina 17 20........................................ ........................................
Pisa 10 14 Palermo 16 24........................................ ........................................
Ancona 12 18 Catania 15 25........................................ ........................................
Perugia 11 13 Alghero 11 14........................................ ........................................
Pescara 11 20 Cagliari 11 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 6 10 Londra 3 9........................................ ........................................
Atene 11 19 Madrid 8 10........................................ ........................................
Berlino 8 12 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 7 10 Nizza 14 17........................................ ........................................
Copenaghen 5 9 Parigi 8 9........................................ ........................................
Ginevra 9 14 Stoccolma 2 5........................................ ........................................
Helsinki 0 1 Varsavia 8 14........................................ ........................................
Lisbona 11 12 Vienna 11 19........................................ ........................................
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Roma

«Imprigionata» da una gang aveva chiesto aiuto alle compagne

Prostituta di 17 anni
inchioda gli sfruttatori

19CRO03AF01
3.0
30.50

C’era anche una minorenne tra le ragazze che un gruppo
di albanesi costringevano a prostituirsi sulle strade e in al-
cuni appartamenti della Capitale. Ed è stato proprio grazie
a lei - una diciassettenne venuta in Italia al seguito del suo
«fidanzato» - che nella notte tra domenica e lunedì i carabi-
nieri del nucleo operativo hanno sgominato la banda,
composta da quattro uomini e una donna. Sequestrate tre
«case chiuse», una era in via Cavour.

NOSTRO SERVIZIO

— Comprata e venduta come
un’animale da soma, picchiata per
costringerla a prostituirsi, seque-
strata per settimane in un apparta-
mento per impedirle la fuga. Una
storia che si ripete, quella di tante e
tante ragazze che fuggono dalla
miseria dell’Albania illudendosi di
aver trovato un fidanzato o un lavo-
ro sicuro dall’altra parte dell’Adria-
tico. E invece, trovano solo un «pro-
tettore» che le vende ai clienti per
strada, gli toglie fino all’ultimo sol-
do, le tratta come schiave, costrin-
gendole al silenzio.Unvelodi silen-
zio, però, che Keda una ragazza al-
banese di soli diciassette anni ha
trovato il coraggio di squarciare, fa-
cendoarrestare i suoi sfruttatori.

Nella notte tra domenica e lune-
dì i carabinieri del nucleo operativo
di Roma hanno sgominato l’enne-
sima gang di albanesi che avevano
costruito un piccolo impero econo-
mico sullo sfruttamento della pro-
stituzione. A finire in manette tutti
giovani sui 25-30 anni, nuove leve
della criminalità «made in Albania»
che vengono a cercare fortuna nel-
la Capitale, inserendosi in quei
mercati - come la prostituzione, ap-
punto, o lo spaccio di hashish e

marijuana - giudicati poco redditizi
dai loro colleghi italiani. A capo
della banda, il ventisettenne Laze
Engjell; a fianco a lui, tre uomini e
una donna: Leka Spiro, di 28 anni),
Gjini Latif (24), Klajdi Laze (20) e
la ventiquattrenne Cjni Latife. Tutti
e cinque sono accusati di reati gra-
vissimi: sequestro di persona, vio-
lenza su minore, sfruttamento della
prostituzione, introduzione clande-
stinadi stranieri in Italia.

Giovani, ma intraprendenti. La
banda si era conquistata infatti una
strada sulla Prenestina, dove faceva
prostituire alcune ragazze, e poteva
disporre anche di tre appartamenti
per la clientela più «selezionata»:
uno a via del Fosso di Maranella,
l’altro in piazzale Pascali e l’ultimo
in via Cavour. Con sei ragazze alle
sue «dipendenze» - omeglio, ridotte
praticamente in schiavitù - la gang
riusciva a incassare 120-150 milioni
di lire al mese: somme forse basse
per il nostro paese, ma che in Alba-
nia sono già una piccola fortuna, e
che permettono a Engjell e ai suoi
di trasformarsi in imprenditori, ac-
quistando terreni, caseeaziende.

Tra le «loro» ragazze, anche la
piccola Keda, sbarcata nella scorsa

primavera in Italia al seguito del
suo fidanzato, Gjini Latif (uno dei
cinque arrestati nell’operazione
dell’altra sera) . Il solito sogno, il
suo: quello di costruirsi un futuro
diverso, di sposarsi, di trovare ma-
gari un buon lavoro. Un sogno du-
rato pochi giorni, però. Poco dopo
l’arrivo sulle coste pugliesi, infatti,
la giovane capisce subito quale sa-
rà stato il suo destino: fare la prosti-
tuta a Roma per il suo «fidanzato-
protettore». Inutile opporre resi-
stenza: quando prova a ribellarsi,
Keda viene picchiata e reclusa in
un appartamento. Poi, come una
prigioniera, viene scortata nella Ca-
pitale, dove lavora per la strada e
sempre sotto sorveglianza per im-
pedirle di fuggire. È una ragazza
che fa guadagnare, perché è carina
epiùgiovanedelle suecolleghe.

Dopoqualche tempo,però,Gjini
Latif decide di cedere Keda a Laze
Engjell: forse è uno scambio di fa-
vori, forse si tratta di un vero e pro-
prio acquisto. Da quel momento, la
ragazza viene reclusa nell’apparta-
mento di via della Maranella, co-
stretta a incontrare i clienti nella
stessa stanza dove dorme. Ma la
giovane non ha mai perso la spe-
ranza di fuggire. Quando è ancora
sulla strada, chiede alle altre donne
di aiutarla, e lo stesso fa nella «casa
chiusa» con le sue compagne. E al-
la fine, i suoi «sos» raggiungono an-
che i carabinieri, che però impiega-
no qualche giorno a individuare la
suaprigione.

Domenica sera, l’epilogo: gli in-
vestigatori del nucleo operativo
bussano alla porta dell’apparta-
mento, e per Keda è la fine di un in-
cubo. Per i suoi aguzzini, invece,
scattanosubito lemanette.

Ladri scatenati
nel week-end
fanno razzia
nelle boutique

Ladri scatenati nelweek end romano.
Ea farne le spese, stavolta, sonostati
alcuni negozi di abbigliamentoche
hannosubito furti per centinaiadi
milioni.
È il casodi «Gilda», una boutiquedi
viaBoccea specializzatanella
venditadi abiti firmati.Durante la
nottedi domenica, Dopoessere
entrati inunaltronegozio, i ladri
hannopraticatoun foro nelmuroe si
sono portati via tutto i capi
d’abbigliamento presenti in
magazzino - tra cuimolti Valentino,
Fendi,Dolce&Gabbana -perun
valore complessivo di circa700
milioni di lire. Stessa sorteè capitata
invece inun negozio sportivodi via
Scalia, «ClaudioSport», cheha subito
un furtoperquasi300milioni di lire.
Anchequi i ladri - che sonoentrati
attraversoun foro sul soffittodi una
cantina sottostante - hannobadato
alle «firme», e si sono portati via
esclusivamente scarpeTimberlande
giacconi daneveBarbourperun
valoredi quasi300milioni.
Più sfortunati i «soliti ignoti» che
hannopresodimiraunmagazzinodi
abbigliamentoaviadeiGiubbonari:
utilizzando la fiammaossidricaper
aprirsi unvarco -passando
dall’appartamentoal primopiano
dellapalazzina - hanno invece
involontariamentedato fuocoalla
merce.Molti vestiti sonostati
distrutti, mentre la strutturadel
localeè rimasta intatta. Toiati Francesco/Master Photo

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA 1996/97 
NOVEMBRE inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 22 

Othello Usa 1952
di Orson Welles (v.o. sott. It.)

Lunedì 25 

A Better tomorrow H. K. 1986
di Monk Kong J. Woo (v.o. sott. It.)

Venerdì 29

Ordet - Dan. 1955
di Carl  Theodor Dreyer

Si ringrazia per la collaborazione la videoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 5593254

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Capital Pol

Rapinatori
in «casa»
dei vigilantes

Straordinario successo al

Nuovo Sacher

Cold Comfort Farm
(Cold Comfort Farm)

Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna)
Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry

Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede»
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita.

Il Corriere della Sera 
Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto
copione e attori: bravissimi.

La Repubblica
Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili

l’Unità

DA UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA,
UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA

CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO

IN
LINGUA

ITALIANA

— Che i rapinatori assaltino un
furgone blindato di uno dei tanti
istituti di vigilanza che operano
nella Capitale non è certo una no-
vità. Ma che un gruppo di banditi
riesca a rapinare addirittura il
quartier generale della «polizia
privata», portandosi via denaro e
armi, è una notizia sicuramente
curiosa.

È quel che è accaduto ieri matti-
na in via Aosta nella sede della
Flash Capital Pol, un istituto di
vigilanza che ha aperto i battenti
nel 1977 e che ha una vasta rete
di clienti tra banche, negozi e
uffici. Alle 6.30, l’operatore del
centralino era come al solito im-
pegnato a contattare le pattuglie
appena entrate in servizio e
quelle che smontavano dopo il
turno notturno, quando all’im-
provviso si è visto comparire di
fronte due uomini armati e a
volto scoperto: uno indossava
una divisa in tutto simile a quel-
la dei vigilantes della «Flash»,
l’altro era vestito con una tuta
blu.

L’operatore è stato immedia-
tamente disarmato: poi, dopo
avergli fissato del nastro isolante
sulla bocca e sui polsi, i rapina-
tori l’hanno rinchiuso in una
stanzetta. Stessa sorte, a uno a
uno, hanno subito poi altri quat-
tro agenti arrivati in sede per
prendere servizio. Ma i banditi
aspettavano un’altra persona,
l’impiegato che dispone delle
chiavi della cassaforte.

Al suo arrivo, i due gli hanno
puntato una pistola alla schiena,
e si sono fatti aprire la porta
blindata. Dentro, c’erano vari
plichi custoditi per conto di al-
cune agenzie ippiche della Ca-
pitale, che contenevano assegni
e soldi. I rapinatori hanno preso
una ventina di buste, poi hanno
rinchiuso l’uomo nella stanza
con gli altri ostaggi e sono fuggiti
all’esterno, dove li aspettava un
complice travestito anche lui da
vigilante. Quando gli agenti so-
no riusciti a liberarsi, era ormai
troppo tardi.

«Gli Amici di Talia» e Marco Valsania
presentano

Programmazione mattutina per le scuole al

CINEMACINEMA EDENEDEN
Piazza Cola di Rienzo, 74 - Metro A Lepanto

Inizio proiezioni ore 10.00 - Biglietto unico £. 7.000

NOVEMBRE 1996
Martedì 19
L’Albero di Antonia
Mercoledì 20
Pianese Nunzio 14 anni a Maggio di A.Capuano

Giovedì 21 
Pole Pole di M. Martelli

Venerdì 22
L’Ottavo giorno
Sabato 23
Pole Pole di M. Martelli

N.B.: il programma è soggetto a variazioni in base alle prenota-
zioni. È necessaria la prenotazione telefonica. Gli inse-
gnanti accompagnatori hanno diritto all’ingresso gratuito. 

Informazioni e/o prenotazioni presso «Gli Amici di Talia» 
Tel. 35496537 - 35496848

in collaborazione con
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PROCESSO
ALLA BOXE Un’immagine

d’archivio
delcampioned’Italia

deipesimedi,
VincenzoImparato.

Inbasso
GianfrancoRosi

Zanella/Ansa

19DUE03AF03
3.0
9.0

Per Federazione
e Coni
servono
più controlli

Pocheparole, per ora. La federazione
pugilato italiananon replica alle
polemiche seguite allamortedi
Fabrizio DeChiara.Omeglio rinvia un
suo interventoadopo i funerali dello
sfortunatopugile lombardo. «Ci si
permetta - recita il comunicatodel
presidente federale Ermanno
Marchiaro - davanti a tante
dichiarazioni eparole, di poter
scegliere ancora il silenzio. Fabrizio
De Chiara è statoun figliomigliore tra
i migliori per umanità, sensibilità,
capacità di atleta edi uomodentroe
fuori dal ring. È cresciuto insiemeai
tantissimi ragazzi che findapiccoli
hanno scelto la boxeper sfidadi vita e
dimaturazionepersonale. La tragica
fatalità ci sollecita ancoradi più a
intensificaregli sforzi per la tutela e
prevenzionedegli atleti in un ruolo
chequesta federazionepersegueda
sempre con forza e coerenza. La sua
morte, sarà al centrodi una riunione
convocataper oggi aRomadaMario
Guerrini, il giornalista dellaRai cheè
unodei pretendenti alla successione
diMarchiaro.
Sul drammadella boxeè intervenuto
anche il segretariogeneale del Coni,
RaffaelePagnozzi: «Pensoche il
pugilato abbiadi per sè caratteristiche
chepossonocomportare rischi per la
salute.Macredoche si siano fatti
grandi passi avanti con tutte le
normative, anche statuali, emanate
nell’ultimoventennio. Tanto che
l’incidenzadei casi si è ridotta, anche
perché si combattemeno.
Bisognerebbemettere in condizioni
coloro che stanno fuori dal ringdi
esserequantopiù coscienti dello stato
del pugile e andare auna riduzione
dell’attività individualedal puntodi
vista contingente egenerale. Nonpuò
essere un semplicemedico a seguire
unmatch».

«Ora sto male,
ho perso un amico
e potrei lasciare»
Parla Vincenzo Imparato, l’avversario di Fabri-

zio De Chiara. «Ho perso un amico, e sto male.

Però i miei colpi non sono stati violenti. Era lui

che non c’era più». Poi dice: «Ho pianto tutta la

notte, non so se continuerò a boxare».

LUCA MASOTTO— Ora combatte con la coscien-
za. Ed è un match senza limiti, sen-
za guantoni che servirebbero solo a
coprire la faccia dal pianto. Da
quando ha messo in bacheca una
vittoria maledetta non esce di casa,
non vuole vedere e incontrare nes-
suno, scegliendo il buio della sua
camera e la girandola dei mille
pensieri e dei mille perchè. Con l’a-
nima gonfia di lacrime dopo aver
bagnato per tutta la notte il cuscino
ritorna a quel match infernale co-
stato la vita di un uomo, di un suo
amico e non di un rivale. Quante
volte si sarà guardato il pugno Vin-
cenzo Imparato, quante volte il suo
cuoreè statopresoapugni?

«I miei colpi erano precisi, ma
non forti. Il problemaècheFabrizio
era troppo rilassato, non reagiva,
non c’era più; troppo convinto, si-
curo di avere il match in tasca ma a
metà incontro ho notato che aveva
perso lucidità. Non era più lui e do-
veva essere fermato prima. Ma so-
no le solite frasi».

Tene stai facendounacolpa?
«Non lo so. Mi dispiace e basta, non
mi viene altro da dire. Sono avvolto
da una infinità di pensieri: avrei vo-
luto perderlo questo match ma è
solo una bella frase, senza senso,
inutile. Si dice sempre così o sba-
glio?».

Ma la colpa è di chi si mette agli
angoli di uno sport che ha bisogno
di professionalità, o del solito si-
stema?

«Perchè siete così? È la solita storia,
si parla di pugilato solo in queste
circostanze dolorose e drammati-
che. Ho ricevuto una infinità di tele-
fonate e la televisione si è catapul-
tata a casa mia. Tutta colpa di una
società malata. E anche voi giorna-
listi sportivi, parlate e scrivete solo
di calcio, di pallone, di reti, di can-
nonieri, di pali e traverse. E non vi
rendete conto che il calcio è il gio-
co più violento che ci sia, istiga alla
violenza autentica. La boxe è altro,

qualcosa di più nobile e di alto. Io
ho iniziato a praticarla perchè vole-
vo sentirmi il solo vincitore della
mia fatica: eppure io giocavo a pal-
lone, facevo il portiere negli allievi e
nell’under 18. Ma mi sono rotto su-
bito di quell’ambiente: nel calcio
sono tutti dei raccomandati. Figu-
riamoci ad alto livello. Mi sono dato
al nuoto, poi ho pensato di sceglie-
re la boxe, scegliendo allenamenti
massacranti e una vita d’inferno. A
mepiacecosì ».

E sul quel ring sognato hai trovato
il sudore che cercavi ma anche la
morte di un compagno di pugni:
servirà questo dramma, cambierà
qualcosa?

«Spero ma non ne sono sicuro. La
boxe deve migliorare: maggiore
professonalità degli allenatori e dei
manager. Io mi alleno tutti i santi
giorni e mi fido ciecamente di Roc-
co Agostino: lui non mi manda a
combattere se non sono in piena
forma fisica e con le riprese giuste
sulle spalle. Quando si scegliedi sa-
lire sul ring a certi livelli devi cono-
scere ogni tuo respiro e soprattutto
la tua testa. Fabrizio non ha mai di-
sputato piu di sei riprese. Sapevo
che avrebbe fatto un match tutto
d’assalto: è fatto cosi Fabrizio, at-
tacca e si è sfiancato a metà incon-
tro. Quando si è reso conto chenon
riusciva a mettermi ko, come aveva
fatto in un match precedente, ha
iniziatoaperdersi».

Non sempre la nostra boxe si com-
porta bene con i nostri pugili. Si
organizzano incontri in località
sconosciute con gente sconosciu-
ta:tutto è sotto controllo, ma sem-
pre fuori dal quadrato. E qualcuno
ipotizza di abolirla: per salvarla
quali accorgimenti sono necessa-
ri?

«Sono ipocriti coloro che vogliano
far cambiare la boxe. La boxe non
si cambia e chi dà questi giudizi
non capisce i sacrifici che ci sono
dietro. Il caschetto protettivo non

serve a niente, forse è necessario
aumentare lo spessore dei guanto-
ni per consentire di attutire meglio i
colpi. Non sono comunque questi i
veri problemi. E per favore non
chiamatela boxe assassina. È ingiu-
sto e irrispettoso».

Anchemorire inquestomodo.
«Già, è triste ma quando stai sul ring
non ti accorgi di nulla. Sei pieno di
adrenalina, pensi solo a boxare.
L’avversario non lo guardi in faccia,
pensi solo a parare i colpi e trovare i
varchi giusti. Solo chi sta agli angoli
ha una decisione nitida della situa-
zione. E poi i pugni di Fabrizio ave-
vano fatto male e anche se avevo
incassato bene non ero poi estre-
mamente lucido. Fabrizio è sempre
stato per me un osso duro, un av-
versario difficile. Sapevo che sareb-
be calato alla distanza e non aveva-
programmato la strategia del
match. L’ho fatto sfogare. Non pos-
so negare di essere stato contento
quando l’arbitro ha decretato il kot
ma è stata una breve
euforia. Avevo capito
che la situazione era
seria ma mi avevano
rassicurato che Fabri-
zio si stava riprenden-
do. Ho saputo in al-
bergo che era entrato
in coma. E ho inco-
minciato a stare ma-
le».

Eora?
«Ho perso un amico
ed è sufficiente per
piangere una vita. Ho
perso un amico, con il
quale mi allenavo du-
rante i collegiali, ride-
vo e scherzavo dentro e fuori dal
ring. Ho perso un amico a cui vole-
vo bene. Ho parlato con sua ma-
dre, mi ha detto che me ne devo fa-
re una ragione, che non è colpa
mia, che è stato il destino a volere
così. Non mi resta che andare ai fu-
nerali. Non so se continuerò, ci de-
vo pensare ma adesso ho troppa
confusione in testa. Da due notti
non dormo, sono stanco e ho vo-
gliadi stare solo».
Il luogo simbolico e mentale di Vin-
cenzo adesso è la fuga: sparire da-
gli sguardi e dalle frasi di circostan-
za. Si sente sbandato, alla deriva
con quel male sordo che diventa
ogni ora sempre più violento. Vin-
cenzo adesso è come la boxe stes-
sa, una maschera di lineamenti
storditi e corrotti. Ma non sono stati
i cazzotti a cambiargli i connotati.

Il pugile: «Un sistema gestito da gente incompetente e assetata di denaro»

Rosi: l’ha ucciso «questa» boxe
— ROMA. «Fermare la
boxe? No. Piuttosto,
cerchiamo di dare una
ripulita all’ambiente,
mandando via quelle
persone che non sanno

gestire il pugilato o che pensano so-
lo ad arricchirsi: sono loro i veri re-
sponsabili delle tragedie sul ring. De
Chiara è stato ucciso da questo siste-
ma»: per Gianfranco Rosi, 39 anni di
cui più della metà spesi a tirar pugni
sul quadrato, non è giusto vietare la
boxe. Nemmeno dopo la morte di
De Chiara, ennesimo dramma del
ring. «Così non si può andare avanti -
ammette Rosi - ma la soluzione non
è farla finita col pugilato».

Rosi, campione mondiale dei pesi
superwelters Wbo l’anno scorso a
Perugia, è in attesa di una “patente”
per tornare a combattere all’estero,
in Italia è fuori età massima per la
boxe, ma non vuole smettere. «È
brutto ritrovarsi a commentare epi-
sodi come questo del povero De
Chiara - dice Rosi -. Io non ho visto
l’incontro, ma da quanto mi hanno

raccontato, andava fermato prima:
doveva essere o l’arbitro o l’angolo
del pugile a dire basta. Ma ora non è
giusto colpevolizzare l’allenatore o
l’arbitro, i problemi sono a monte:
quello che è successo sabato notte è
il fruttodi unapoliticaassurda».

Checosa intendedire?
La boxe italiana è in mano a gente
incompetente. I praticanti sonosem-
pre meno, per allestire una riunione
spesso viene mandata sul ring gente
che dovrebbe restare a casa, mentre
chi vuole praticare la boxe seria-
mente non viene messo in condizio-
ne di farlo e deve andare all’estero.
In questa situazionecipossonoesse-
re errori dei singoli, ma la colpa è del
sistema. Queste sonoconsiderazioni
generali, a cui si aggiunge sempre il
fattore imprevedibiledella fatalità.

La morte di De Chiara poteva esse-
reevitata?

Nessuno può dirlo. In Italia però chi
sale sul ring corre più rischi che all’e-
stero.

Perché?
C’è troppa improvvisazione, troppa

superficialità, troppa incompetenza.
Ogni volta che sul ring si arriva al
dramma, c’è chi dice: la boxe va
abolita...

Già. Ma si muore anche sui circuiti
automobilistici, nelle gare di motoci-
clismo e motonautica, addirittura
nelle corse ciclistiche. Eppure si par-
la sempre e solo di abolire la boxe.
Non capiscoquesta logica.

Riconoscerà però che il pugilato è
unosport violento?

Sì. È uno sport violento e anche peri-
coloso. Per questo chi decide libera-
mente di praticarlo deve essere mes-
so in condizione di farlo bene: sotto
il controllo di medici coscienziosi e
preparati, sotto la guida di organiz-
zatori e allenatori che non pensino
solo a far quattrini. Seguendo una
preparazione scrupolosa, evitando
di mandare allo sbaraglio i pugili
contro avversari nettamente più forti,
i rischi diminuiscono. Certo, il colpo
mortale lo puoi sempre prendere, è
la boxe. Ma proprio perché si tratta
di uno sport con un alto rischio in-
trinseco, l’improvvisazione e la su-
perficialità vannobandite.

Spesso si parla di regole nuove:

incontri più brevi, caschetto obbli-
gatorio, guantoni piùgrandi...

No... la boxe è bella come è adesso.
Ripeto, chi organizza gli incontri de-
ve essere più scrupoloso, i medici
devono essere pronti a intervenire
per bloccare i match. Ma non è il
guantone più grande a salvare la vita
del pugile. Né tantomeno il caschet-
to, che anzi ti rincoglionisce ancora
di più perché ti fa rintronare il colpo
in testa. Forse ridurre il numero delle
riprese potrebbe servire a qualcosa.
Ma quando c’è di mezzo il business,
è difficile prendere certi provvedi-
menti. Un altro problema è l’ipocri-
sia...

Perché?
Che cosa vuole il pubblico? Vedere
due pugili che si scambiano carez-
ze? No, il pubblico vuole uno spetta-
colo violento, gli sponsor vogliono
soddisfare il pubblico, i pugili sul
ring si devono picchiare sul serio. Poi
se uno muore, giù le polemiche. La
violenza allora non è nel colpo che il
pugile dà all’avversario, quello fa
parte del gioco, ma nel sistema che
manda allo sbaraglio i pugili per un
pugnodi soldi.

PAOLO FOSCHI

La Federazione
Ordini medici:
«Quei colpi da
killer spietati»

Espiantati gli organi, aperta un’inchiesta. Il fratello: dieta debilitante. Il padre: dal sesto round non era più lui

«Fabrizio quasi digiuno per perdere peso»
Nonostante tutte le precauzioni
mediche, i colpi «killer» comequello
cheha ucciso il pugile FabrizioDe
Chiara, sonodestinati a rimanereun
rischio intrinseco del pugilato. «Ben
13 anni fa - hadetto il presidentedella
Fnom (Federazionenazionaledegli
Ordini deimedici), AldoPagni - una
risoluzionedell’assemblea mondiale
deimedici aveva chiesto l’abolizione
del pugilatoper la suapericolosità
comesport violento, maquesto
appello nonhamai avutoun seguito».
Unprovvedimentomenodrastico, ha
rilevatoPagni, potrebbeessere
l’introduzionedel casco che, però,
ridurrebbe la spettacolarità. «Bisogna
cogliere il limite tra la resistenzadel
pugile e l’iniziodi una situazionedi
rischio»hadetto Pagni. Secondogli
esperti anchequando laprevenzioneè
ottima, come in Italia, si può farepoco
per arginare gli effetti di colpi letali.
«Questi ultimi - hadettoAntonioDal
Monte, direttoredell’Istitutodi
medicina sportiva - hanno l’effettodi
unamartellata suunaporcellana
cinese».

— FIRENZE. Il corpo di Fabrizio De
Chiara è lì, appoggiato su un lettino
all’obitorio di Medicina legale a Pisa.
La faccia gialla, in testa una grande
fasciatura, residuo della doppiaope-
razione della notte fra sabato e do-
menica. Del match di Carrara sono
rimasti solo pochi segni, un occhio
tumefatto e poco più. La bocca di
Fabrizio è un po‘ aperta senza, però,
smorfie di dolore, le palpebre chiu-
se. Così lo hanno visto i genitori ieri.
Il lenzuolo bianco a coprire il resto
del corpo, tagliato dal bisturi per per-

mettere l’espianto degli organi. Ieri
notte, a Pisa, è arrivato anche il pa-
dre di Fabrizio, Adriano. «A casa - di-
ce - è rimasta la torta di compleanno
per Fabrizio che avrebbe dovuto fe-
steggiare giovedì scorso. Non l’ha
fatto perché era a dieta. Avremmo
dovuto mangiarcela al suo ritorno a
casa. Ora, quella torta, è rimasta in
frigorifero...». Non si ferma, racconta
ancora: «L’ho accompagnato io al
metrò. Andava verso Milano per poi
arrivare a Brescia da diove è partito
alla volta di Carrara». E, lì, sulle scale

del metrò, ha visto per l’ultima volta
suo figlio.

Intanto la magistratura di Carrara
ha aperto un’inchiesta sul dramma-
tico incontro di boxe di sabato scor-
so. E disposto l’autopsìa sul corpo di
Fabrizio. Il sostituto procuratore Bia-
gio Mazzeo, titolare dell’inchiesta,
ha delegato i colleghi della procura
pisana (se ne occuperà il magistrato
Mario Profeta). Da Carrara, comun-
que, è stato anche deciso di acquisi-
re la videocassetta dell’incontro e di
sentire, come testimoni, le persone
che sabato sera erano sopra ed in-
tornoal ring.

«Tutto è successo dopo la sesta ri-
presa - dice il padre di Fabrizio - ne
sono convinto. Mio figlio, sul tappe-
to, era un “ballerino” e non per nien-
te lo chiamavano “faccia d’angelo”.
Non aveva segni sul volto, nemmeno
uno. Invece sabato sera qualcosa è
successo. Dalla sesta ripresa in poi
non è riuscito più a fare quello che
gli riusciva semplice, sempre. Non
era più lui, insomma». Quasi come
per allentare la morsa della rabbia,

Adriano racconta ancora: «A tredici
anni Fabrizio era gracile, filiforme.
Poi ha iniziato a fare sport. E per riu-
scirci lavorava alla Thompson di
Agrate dalle 22 alle 7 di mattina. Era
perito agrario. Soldi con il pugilato?
Macché. Di boxe, a questi livelli, non
si vive. Ad ogni match ha guadagna-
to poco più di un milione di lire. Se
avesse vinto il titolo italiano avrebbe
guadagnato più o meno otto milioni
di lire. E sarebbe stata la prima volta
con una cifra di questo genere». Non
vaoltre, il padre, si fermaqui.

Intanto, fra le tante lettere e di-
chiarazioni, spicca quella del sinda-
co di Carrara, Emilia Fazzi Contigli:
«Gentilissima signora Carla, gentile
signor Adriano, come madre vi sono
vicina, come donna sono rimasta
colpita dalla scelta di donazione de-
gli organi. Come sindaco esprimo il
cordoglio e il rammarico dell’intera
collettività.» E aggiunge:«spero che
Fabrizio non sia morto invano e che
dalla sua scomparsa l’intero mondo
della boxe e dello sport tragga final-
mente la lezione e la determinazio-

ne affinché tragedie del genere
nonabbianopiùa ripetersi».

Le operazioni di espianto degli
organi sono state completate nella
mattinata di ieri: cornee, pancreas,
fegato e reni hanno trovato un
nuovo corpo a Pisa, i polmoni so-
no stati trapiantati a Padova men-
tre il cuore di Fabrizio è stato tra-
piantato a Siana, ad un dottore di
55 anni romano. L’operazione è
stata eseguita dall’équipe del pro-
fessor Michele Toscano. Dall’asso-
ciazione pro malati in attesa di tra-
pianto è arrivata una lunga lettera
di ringraziamento: «Grazie Fabri-
zio, hai vinto il “match della civiltà”
donando la vitaa seipersone».

Intanto stamattina, a Pisa, si
svolgerà l’autopsìa e, domani, alle
15.30 si svolgeranno i funerali nella
chiesa di S. Marco e Gregorio a Co-
logno Monzese. La salma, comun-
que, sarà trasportata stasera in
Lombardia e a Fabrizio sarà fatta
indossare la casacca azzurra,
quella con la quale aveva parteci-
pato alleOlimpiadinel ‘92.

Fabrizio De Chiara giace sul lettino dell’obitorio. Un len-
zuolo copre il corpo da cui ieri sono stati espiantati gli or-
gani. Intanto la magistratatura di Carrara ha aperto un’in-
chiesta sul drammatico incontro di boxe di sabato scorso e
disposto l’autopsia. «Tutto è successo dopo la sesta ripre-
sa», dice il padre di Fabrizio mentre il fratello Mauro accu-
sa: «Per rientrare nel peso (72 kg, ndr) era da giorni a die-
ta: si è presentato senza forze, debilitato sul ring».

LORENZO BRIANI
19DUE03AF04
1.0
14.0



19ECO03A1911 ZALLCALL 13 14:41:27 11/19/96 K

Martedì 19 novembre 1996 l’Unità pagina19I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Economia & Lavoro

Dall’asta di ieri nuove notizie positive per il Tesoro
In 11 mesi tassi scesi del 3%: 20.000 miliardi in meno

Btp ancora in calo
Verso quota 5%

Nuovi prodotti e investimenti

Barilla, dopo il taglio
dei prezzi e dei gadget,
gioca la carta del rilancio
Alla Barilla tirano le somme e verificano che il taglio dei
prezzi (e dei gadget), che tanto clamore suscitò a feb-
braio, ha prodotto un aumento delle vendite. Soprattutto
nella pasta: dal 37 al 40% di quota di mercato. Più difficile
la situazione per i prodotti da forno: «Nel ’97 una nuova li-
nea». Intanto si punta sempre più sull’estero, agli Usa in
particolare: «L’export arriverà al 40% del fatturato». Ripren-
dono gli investimenti. I sindacati: «Ora nuove assunzioni ».

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER DONDI

— ROMA. Nuovo drastico calo
dei rendimenti dei buoni polien-
nali del Tesoro, che ormai viaggia-
no fra il 5 ed il 5,5%. Ieri l’asta della
settima tranche dei btp ha visto
scendere il rendimento netto dei
titoli triennali al 5,18% rispetto al
5,72% della precedente emissione
e quello dei btp quinquennali al
5,53%, rispetto ad un precedente
del 6,10%.

In ambedue i casi la richiesta
(3.159 miliardi per i triennali e
3.225 miliardi per i quinquennali)
ha sopravanzato di gran lunga
l’offerta (2.500 miliardi per i trien-
nali e 2.000 miliardi per i quin-
quennali). Anche il rendimento
lordo è ormai sceso nel caso dei
btp triennali intorno al 6%
(6,13%), mentre quello dei titoli
quinquennali ha ormai raggiunto
il 6,5%(7,09%).

E al Tesoro è ormai tempo di bi-
lanci. Tre punti in meno in undici
mesi è un risultato di tutto rispetto.
Il ‘96 finanziario sta dunque per
concludersi positivamente per lo
Stato.

Con l‘ asta di ieri il calo dei tassi

dall’inizio dell’anno ha raggiunto
il 3%. Un taglio nei rendimenti del-
le emissioni pubbliche equivale
ad una sensibile riduzione degli
interessi che lo Stato paga per far
fronte al debito assunto con i ri-
sparmiatori.

Ventimila miliardi

Notevole, pertanto, è il benefi-
cio per il bilancio statale, soprat-
tutto negli anni a venire quando
andrà a regime l’effetto del calo
dei tassi. Di recente il Tesoro ha
stimato un aggravamento del defi-
cit tra i 1.500 e i 1.800 miliardi da
un solo quarto di punto in più nei
saggi di Bot e Cct. Estendendo l‘
ipotesi, un calo del 3% potrebbe si-
gnificare un teorico minor peso
per il bilancio statale dell’ordine di
ventimila miliardi di lire. Girato
l’angolo del 1996, il tempo delle
Finanziarie «pesanti» potrebbe or-
mai essereproprioalle spalle.

Se ieri il Tesoro ha incamerato
una nuova vittoria sul fronte inter-
no, a Londra continua la marcia
trionfale dei Btp italiani che hanno
messo a punto un nuovo record

malgrado l’indebolimento della li-
ra, spinta all’ingiù dal calo del dol-
laro. I titoli decennali italiani sono
infatti stati trattati sul mercato in-
glese fino ad una quota massima
di 128,36 salvo poi scendere alla
chiusura del liffe a 127,69, comun-
queunnuovo record.

«L’euforia che continua a spin-
gere al rialzo sul mercato a termi-
ne è da attribuire soprattutto all’ot-
timismo degli investitori sulle pre-
visioni del rientro della lira nel si-
stema monetario europeo entro
breve, forse già il prossimo fine
settimana», spiegano gli operatori.
Anche le previsioni positive sul
rientro dell’inflazione ed una pos-
sibile, nuova limatura del tasso di
sconto da parte di Banca d’Italia
contribuiscono a mantenere viva
l’attenzione degli operatori attor-
no ai Btp italiani. Nemmeno l’eve-
nienza di eventuali vendite di rea-
lizzo, pur messe nel conto, vengo-
no considerate dal mercato suffi-
cienti a spingere all’ingiù i buoni
del Tesoro italiani, tanto che ci si
attendononuovi record.

Un record per i tassi

E visto che una ciliegia tira l’al-
tra, notizie altrettanto positive ven-
gono dal differenziale tra i tassi ita-
liani e quelli tedeschi, un indice
che segnala il livello di credibilità
internazionale di cui gode il no-
stro paese, in pratica la «tassa» che
il Tesoro deve pagare nelle sue
emissioni per rendere appetibile
agli investitori il rischio Italia. Ieri
lo spread italo-tedesco ha raggiu-
no il suo minimo storico: appena
167punti base.

Il Tesoro incassa la fiducia dei mercati. Il rendimento netto
dei Btp triennali è sceso al 5,18% rispetto al 5,72% della pre-
cedente emissione mentre i quinquennali sono passati al
5,53% rispetto al precedente 6,10%. In undici mesi è un ca-
lo del 3%. Per il Tesoro significano, a regime, 20.000 miliar-
di in meno di esborsi. Intanto i Btp decennali segnano a
Londra un nuovo record positivo, mentre lo spread sui tas-
si tedeschi scende al minimo storico di 167.

FRANCO BRIZZO

— PARMA. «Non è stata una roulet-
te russa, eravamo sicuri che avrebbe
funzionato». Al quartier generale
della Barilla adesso ostentano sicu-
rezza e soddisfazione, ma ammetto-
no che i primi mesi della «nuova era»
cominciata a febbraio con il big
event (grande evento) sono stati
di «autentica sofferenza».

Il big event

Il taglio dei listini (in media il 9%),
l’abolizione della raccolta punti e
dei relativi gadgets ebbe un impatto
piuttosto difficile. Così le vendite, sia
della pasta che dei biscotti e delle
merendine, nonostante i prezzi più
vantaggiosi, scendevano. Poi, da
giugno le cose sono cambiate. E
adesso, a otto mesi di distanza,
Edwin Artzt, il supermanager prove-
niente dalla multinazionale Pro-
cter&Gamble che ha avuto l’incarico
dai fratelli Barilla di rilanciare la so-
cietà, può vantare di aver visto giu-
sto. «I consumatori preferiscono
spendere meno che ricevere regalini
di dubbia utilità» disse Artzt lancian-
do lanuova strategia.

I risultati si cominciano a toccare
con mano: la quota di mercato della
Barilla nella pasta è salita, in Italia,
dal 37 al 40%. E in futuro potrà conta-
re anche sul nuovo marchio, «Sele-
zione oro», che intende rosicchiare
quote ai concorrenti sulla fascia alta.
Complessivamente, dicono a Par-
ma, «le vendite di Barilla in termini di
volumi sono aumentate da gennaio
a ottobre del 4%, rispetto allo stesso
periodo del ‘95. E questo in un setto-
re come quello di pasta e prodotti da
forno che cresce non più dell’uno
per cento».

Ma se le cose vanno bene per la
pasta, risultati meno soddisfacenti
vangono da biscotti e merendine.
«Negli ultimi mesi c’è stata una ripre-
sa - dicono alla Barilla - ma certo qui
la situazione è più difficile». Il merca-
to in questo comparto sta cambian-
do e c’è una forte esigenza di «inno-
vazione dei prodotti». A questo sta
lavorando il vertice aziendale, tanto
che per il ‘97 si parla di una vera e
propria «nuova linea» del Mulino
bianco, che porterà alla sostituzione
di alcuniprodotti tradizionali.

Migliora il fatturato

Il 1996 dovrebbe comunque chiu-
dere con un «leggero miglioramen-
to» del fatturato dello scorso anno
(3.316 miliardi), nonostanteappun-
to il taglio dei listini. La redditività do-
vrebbe essere «in linea» con il ‘95 (73
miliardi, ma in sensibile calo sui 110
dell’annoprecedente).

Un anno, dunque, ancora impe-
gnativo, di transizione. Ma che sta-

rebbe ad indicare che la «grande
scommessa» del cambiamento è sta-
ta vinta. O, comunque, che sono sta-
te poste le premesse per vincerla. Il
secondo pezzo della strategia guar-
da all’estero: «Oggi la quota di export
viaggia verso il 20%, nei prossimi 4/5
anni dovrà raggiungere il 40%» fanno
sapere a Parma, dove hanno messo
gli occhi sul mercato americano,
Usa e Canada, in cui il consumo di
pastaaumentaa ritmi vertigionosi.

Guido Barilla, il presidente, che in-
sieme ai due fratelli Paolo e Luca ha
preso le redini dell’azienda all’indo-
mani della morte del padre Pietro,
continua però a mantenere un atteg-
giamentodefilato.

La scelta di cambiare radicalmen-
te la strategia commerciale della Ba-
rilla, puntando sulla riduzione dei
prezzi, ha infatti avuto pesanti effetti
sull’insieme delle industrie di largo
consumo che si sono trovate spiaz-
zate. I Barilla hanno così dovuto
fronteggiare una ondata di pesanti
critiche, sui giornali si sono lette an-
che parecchie indiscrezioni circa la
possibilità che l’azienda venisse ce-
duta. Ipotesi che viene tuttavia radi-
calmente smentita.

La riorganizzazione

Non bisogna poi dimenticare che
la riorganizzazione dell’azienda,
con chiusura di alcuni stabilimenti e
la definizione di centinaia di esuberi,
ha comportato anche un duro scon-
tro con il sindacato, tradottosi poi in
un accordo. Adessoche laproduzio-
ne ha ripresa a tirare nella pasta,
sembra si sia aperta la strada a nuovi
investimenti e anche a possibili nuo-
ve assunzioni. Almeno è quello che i
sindacati si aspettano dopo l’intesa
che prevede di lavorare per sette do-
meniche.

«In base all’accordo ci aspettiamo
110 nuove assunzioni» dice Renato
Pasquali della Flai-Cgil di Parma.
Inoltre, sembra ormai certo che slit-
terà di almeno sei mesi la chiusura
dei vecchi stabilimenti di Parma,
mentre aprirà ai primi del ‘97 il nuo-
vo impianto per la pasta fresca nel
grande centro di Pedrignano. Si par-
la inoltre con sempre maggiore insi-
stenza della ripresa degli investi-
menti e in particolare di un nuovo
stabilimentoaFoggia.

«Sono segnali positivi, che andre-
mo a verificare nei prossimi giorni
nell’incontro con l’azienda» sostiene
Gianfranco Benzi, segretario nazio-
nale della Flai che aggiunge: «Pro-
prio perchè alcuni risultati si stanno
consolidando, è necessario comin-
ciare a discutere di organici, orario
di lavoro in rapporto alla nuova or-
ganizzazionedel lavoro».

Banconapoli, si prenotano Bnl, Ina
e altri tre istituti (uno tedesco)
Sonoquattro lemanifestazionidi interessegiunte ieri seraallaRotschild
per laprivatizzazionedelBanconapoli.Daambienti vicini all’operazionesi
apprendeche incomplessogli istituti coinvolti sonocinque: infattiBnl e Ina
hanopresentato lapropriamanifestazionecongiuntamente. Tragli
interessati dovrebbeesserci ancheunabanca tedesca . Enonsi escludeun
interessamentodapartedelMediocreditocentrale. Il bandodigara
assegnasoltantoundirittodiprelazioneper l’eventualeacquistodelBanco
per chi hapresentatoentro ieri una«manifestazioned’interesse»:nulla
escludequindi chealtreoffertedi acquistopossanoesserepresentate
entro il termineultimodel20dicembreprossimo. InunanotaBnl e Ina
hannoconfermatodi «averpresentatocongiuntamenteuna
manifestazionedi interesseper laquota, pari al60per centodelleazioni
ordinarie, del capitale socialedelBancodiNapoli che ilministerodel
Tesoro intendecedere». LaquestioneBanconapoli potrebbeessere
discussa informalmenteoggi all’esecutivodell’Imi, bancacheassiemea
CariploeSanPaolo rappresenta il nocciolodurobancariodell’Ina. Il
presidentedellaCariplo, SandroMolinari ieri perònonsi è voluto
pronunciare sullamanifestazionedi intereessepresentata dall’Ina. «Siamo
azionisti come tanti altri - hadetto - econsideriamochequestaèuna
manifestazionedi interessedaesaminare.Quindi èproprio il primopasso
propedeuticoa tantealtre soluzionichepossonoesserequelladi andare
avanti, oppuredi limitersi esclusivamenteaquello cheèstato fatto».

Trionfale esordio in Borsa ieri per i titoli della società telefonica tedesca. Domanda superiore 5 volte l’offerta

Deutsche Telekom parte a razzo

— BERLINO. Ventisei minuti e tren-
totto secondi dopo mezzogiorno al-
la Borsa di Francoforte sono volati i
tappi dello champagne: l’operazio-
ne Telekom, la più grossa privatizza-
zione mai effettuata nella storia fina-
ziaria d’Europa (e la seconda del
mondo, dopo quella della giappo-
nese NTT), è iniziata proprio come
doveva. Le azioni, il cui prezzo era

stato fissato domenica a 28,50 mar-
chi, sono partite da 33,20. Qualche
ora più tardi sono salite a 34,10 per
poi chiudere a 33,90. Un successo-
ne, a sentire il presidente Ron Som-
mer e il direttore finanziario Joachim
Kröske, che, pur separenonsia stato
bissato sulla piazza di New York do-
ve il titolo non è decollato, fa ben
sperare per il futuro. Sul mercato, si

sa, ci sono oltre 620 milioni di azioni,
più altri 90 milioni di «greenshoe» ri-
servate alle banche (che le potran-
no avere al prezzo di 28,50 fino alla
fine dell’anno). Questo mare di titoli
dovrebbe fruttare alle casse della Te-
lekom, che resterà di proprietà dello
stato federale per il 74%, circa 20 mi-
liardi di marchi (oltre 20mila miliar-
di di lire) invece dei 15mila che era-
no stati preventivati prima che si ac-
certasse che la domanda superava
di gran lunga l’offerta. L’aumento
della quota da privatizzare decreta-
to, con un po‘ di disinvoltura, quan-
do già venivano raccolte le prenota-
zioni, ha fatto storcere il naso a qual-
cuno, ma nessuno se l’è sentita di
gridarealla irregolarità.

C’è stato anche qualche mormo-
rìo in relazione a possibili insider tra-
ding, tanto che lo stesso ministro fe-
derale delle Finanze Theo Waigel ha
pensato bene di precisare di non

aver comprato personalmente alcu-
na azione, ma nessun dubbio tecni-
co-giuridico è stato tanto pesante da
guastare la festa. La megaprivatizza-
zione viene vista con ottimismo tan-
to dagli ambienti politici che da
quelli economici: non solo perché è
tale da risanare in parte il bilancio
dell’azienda telefonica più grande
d’Europa (e terza nel mondo), av-
viata a competere con altri superco-
lossi sul mercato difficilissimo delle
nuove forme di telecomunicazione,
ma anche perché, con gli oltrre 2 mi-
lioni di sottoscrittori, crea per la pri-
ma volta in Germania una platea di
risparmiatori cheprende confidenza
con ilmercato azionario.

Si tratta di vedere, ora, se l’euforia
della buona partenza è destinata a
consolidarsi. I valori ai quali il titolo è
stato trattato ieri sono certamente un
po’drogati e molti esperti ritengono
che in tempi abbastanza breve la

quotazione si assesterà su un livello
più basso. Una previsione realistica,
secondo gli operatori che ieri ricor-
davano come la Deutsche Telekom,
nonostante la massiccia iniezione di
capitale fresco, resta gravemente in-
debitata. Si viaggia sull’ordine dei
100 miliardi di marchi, una somma
enorme dovuta, certo, ai costosi in-
vestimenti per risanare la telefonia
della ex Rdt, ma anche a disorganiz-
zazioni ed errori compiuti negli anni
passati.

Ora si guarda con comprensibile
attenzione ai programmi futuri della
«nuova» Telekom. Si parla già di al-
leanze internazionali e di un ingres-
so nel campo (finora a dire il veroun
po‘ deludente, in Germania) della tv
digitale e delle pay-tv. I prossimi me-
si, dicono quelli che se ne intendo-
no, saranno decisivi. Anche per il
portafoglio dei risparmiatori che
hannocomprato leazioni.

Accoglienza trionfale sul mercato per la più importante pri-
vatizzazione nella storia del mercato europeo, il colloca-
mento di 600 milioni di azioni di Deutsche Telekom: la do-
manda è stata cinque volte superiore all’offerta, nonostan-
te il prezzo fissato nell’opv - 28,50 marchi - sia ricaduto nel-
la fascia alta del livello atteso (25-30 marchi), sorprenden-
do più di un analista. Il titolo, che all’esordio in Borsa è sta-
to scambiato a 33,20 marchi, ha chiuso la sessione a 33,90.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI
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nel Mondo

L’Onu inizia la discussione sul segretario. Veto Usa sull’egiziano

Scontro Cina-America
sulla successione a Ghali

19EST03AF02
3.0
23.0

Parigi insiste
«Indispensabile
la missione
nello Zaire»

È cominciata ieri, nel Consiglio di Sicurezza, la discussione
sulla nomina del prossimo segretario generale dell’Onu.
Gli Usa ribadiscono la propria volontà di porre il veto alla
rielezione di Boutros Boutros-Ghali. E la Cina risponde con-
fermando il suo «pieno appoggio» al segretario uscente.
Tra le possibili candidature alternative, l’ex primo ministro
norvegese Gro Bruntland ed il presidente irlandese Mary
Robinson.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI

19EST03AF03
1.0
7.0

«Questa è la casadei miei genitori.Mio
padre sta tornando. Siete in casa
nostra».MaxTulinaboè solounodei
400.000 rifugiati hutu che ingoiando
dueanni di paurahanno fatto ritorno
inRuanda. Alla radioha sentito tante
promesse. Chenon ci sarannoarresti
indiscriminati, cheognunopotrà
rientrarenella propria casa.Manel
villaggiodiRubona la casadiMax,
come tante altre, hanuovi inquilini.
Poveragente anche loro, sbattutada
unaparte all’altra delRuandadurante
i giorni del genocidio. La tensione
cova, macomeperun tacito accordo
nessuno pronuncia le parole «hutu»o
«tutsi».
Alla frontiera zairo-ruandese l’afflusso
continua,maadun ritmoche
consente alle organizzazioni
umanitarie di dare aiuto. I guai seri
restanodall’altra partedel confine.
IntornoaBukavu, ci sonoalmeno
500.000 rifugiati, di cui non si sa
nulla da settimane. I ribelli tutsi
starebberoorganizzandocorridoi per
agevolare il ritorno degli hutu verso il
Ruanda,ma leorganizzazioni
umanitarie temonoattacchi ai campi
profughi, comeè già stato aMugunga
eGoma, e chiedono comunque
l’interventodi una forza
multinazionale.
I preparativi per l’invio di truppe
vannoufficialmente avanti. Ma solo la
Francia e il Canada restano convinti
dell’urgenzadellamissionedecisa
dall’Onu. PerParigi la forza
multinazionale è sempre
«indispensabile». È stata intanto
rinviata agiovedì prossimo la riunione
«tecnica» per ridiscutere la missione
con i paesi che si erano impegnati a
sostenerla, tra cui Stati Uniti eGran
Bretagna.Un primocontingente
canadeseèarrivato ieri a Nairobi.

— CHICAGO. La Bosnia? La Soma-
lia? No, niente di tutto questo. In
un’intervista pubblicata sul numero
di novembre del mensile George,
Boutros Boutros-Ghali torna da par
suo a sfidare i luoghi comuni della
cronaca politica. E, con pacata
malizia, colloca in lande assai me-
no lontane e devastate il luogo di
quello che l’intervistatrice ha ap-
pena chiamato, con qualche enfa-
si, «il suo errore più grande». «Cre-
do che il mio più grosso peccato -
dice il segretario generale uscente
abbandonandosi ad un non pro-
priamente sottomesso mea culpa -
sia in realtà stato un altro: non
aver saputo prestare la dovuta at-
tenzione al Congresso ed alla pub-
blica opinione americana». Ovvia
traduzione: se volete trovare le ve-
re ragioni del mio prossimo silura-
mento, afferma il quasi ex capo
delle Nazioni Unite, cercatele non
laddove infuriano il caos e la mor-
te del nuovo disordine mondiale,
ma nell’ordine delle cose che, a
Washington, scandisce i ritmi della
vita politica Usa.

Difficile contestare la sostanza
di questa tesi. Ieri il Consiglio di Si-
curezza si è per la prima volta riu-
nito con all’ordine del giorno la
valutazione dei nomi da inviare -
formalmente sotto forma di propo-
sta - all’Assemblea Generale.

E gli Stati Uniti sono tornati a ri-
badire la propria opposizione -
nonchè il proprio eventuale veto -
ad una rielezione dell’attuale se-

gretario generale. Grandiose ma
oscure le ragioni dell’insormonta-
bile no americano. «Crediamo - ha
detto l’ambasciatore Madeleine Al-
bright - che l’Onu abbia bisogno di
una nuova leadership per il ventu-
nesimo secolo». Una leadership
per fare che cosa?

Inutile cercare, nelle parole e
negli atteggiamenti Usa, elementi
che aiutino a ripondere, anche so-
lo parzialmente, ad una tale do-
manda. Lo scorso febbraio, il se-
gretario di Stato Warren Christo-
pher aveva dichiarato che gli Usa
erano intenzionati a chiedere al
Consiglio di Sicurezza il prolunga-
mento d’un anno del mandato di
Ghali.

E piuttosto ovvie erano apparse
le ragioni della ventilata proroga:
evitare, nel pieno d’una difficile fa-
se di transizione le pene d’un pre-
maturo cambio della guardia. Poi,
lo scorso giugno, era sopraggiunta
la virata. Perchè?

Ufficialmente, perchè Boutros
Boutros-Ghali era, secondo gli
Usa, venuto meno ai suoi compiti
di riforma amministrativo-gestio-
nale dell’organizzazione. Ovvero,
perchè l’attuale segretario non
aveva saputo curare, sul piano or-
ganizzativo, le due più evidenti e
croniche malattie delle Nazioni
Unite: l’elefantiasi burocratica e lo
spreco. Ma la motivazione non
convince per almeno quattro ra-
gioni. La prima delle quali è sicu-
ramente questa: l’Onu non è fin

qui riuscita a riformarsi non tanto
per le vere o presunte lentezze del-
la sua dirigenza, quanto per un’en-
demica penuria di fondi. Ed una
tale penuria è principalmente do-
vuta all’oltre un miliardo di dollari
di arretrati che proprio gli Usa si ri-
fiutano di pagare. Nel ‘92 inoltre -
seconda ragione - proprio gli Stati
Uniti avevano imposto, ancora re-
gnante George Bush, una commis-
sione d’indagine amministrativa
diretta dall’ex Attorney General
Dick Thornburgh. E sempre su
pressione degli Usa - terza ragione
- le Nazioni Unite avevano un an-
no più tardi conferito a Joseph
Connor, ex-manager della Price

Waterhouse, l’incarico di guidare
una riforma amministrativa fin qui
sistematicamente frustrata dal
mancato pagamento degli arretra-
ti. Sicchè assai arduo è intendere
come, in questo quadro, un cam-
bio al vertice possa oggi - quarta
ed ultima ragione - accelerare il
processo di ristrutturazione.

Nè le cose si fanno più chiare se
l’attenzione si sposta sul terreno
più propriamente politico. I falli-
menti in Somalia ed in Bosnia -
non per caso mai ufficialmente
menzionati nei capi d’accusa sta-
tunitensi - ben difficilmente posso-
no esser fatti ricadere sul solo ca-
po di Ghali. Ed ancor più difficile è

credere che a determinare il volta-
faccia americano sia stato lo scon-
tro seguito ai termini assai duri -
ed a giudizio degli Usa non suffi-
cientemente imparziali - con cui,
lo scorso maggio, l’Onu condannò
i bombardamenti israeliani contro
il capo profughi di Qana, nel Liba-
no meridionale.

Assai più facile (e cronologica-
mente incontestabile) è dunque
rilevare - come allusivamente fa il
sgretario generale, e come più di-
rettamente sostengono molti os-
servatori americani - la coinciden-
za tra il repentino cambio di posi-
zione Usa e l’approssimarsi delle
elezioni presidenziali.

«Nella sua politica di triangola-
zione e cooptazione - ha a suo
tempo scritto l’analista Allison Mi-
tchell sul NewYork Times - Clinton
ha palesemente usato il veto a
Ghali per acquietare l’opposizione
repubblicana ed alimentare la sua
immagine moderata». Il sasso del
veto Usa non mancherà di agitare
le già non quietissime acque delle
relazioni mondiali. Ghali - che go-
de di un ampio appoggio nell’As-
semblea Generale - si rifiuta di to-
gliere sua sponte il disturbo. E, ieri,
la delegazione cinese si è detta de-
cisa a sostenere la sua candidatu-
ra. Si prepara lo scontro Stati Uniti
e resto del mondo.

Il segretariogeneraledell’OnuBoutrosBoutros-Ghali,a latoGroHarlemBrundtland,MaryRobinson Hanna/Reuters
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POLEMICA
SULLE SCORTE

Sul problema
delle scorte,
interviene
ClaudioGiardullo
del Siulp, il sindacatodei poliziotti.
«Da tempo invochiamoun codicedi
comportamentoanchepergli scortati,
i quali oggi sonoarbitri assoluti circa i
doveri degli uomini chedevono
proteggerli.... Il codicedella strada va

sempre
rispettato e,
quando
condizioni di

necessità eurgenzaobbliganoal
contrario, vannomessi in atto tutti i
dispositivi e tutte le cauteleper
assicurare ampimargini di sicurezza
agli altri utenti della strada oltre che
alla personalità daproteggere».

Siulp: un codice
per gli scortati

19INT03AF01
3.0
23.0

Accusa di abuso

Rinviato
processo
a Burlando

«I gorilla di Fini
mi hanno pestato»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI— GENOVA. Rinviato al 27 gen-
naio prossimo il processo con rito
abbreviato a Claudio Burlando e al-
l’ex assessore comunale Vittorio
Grattarola per la vicenda del sotto-
passo «colombiano» di piazza Cari-
camento. L’aggiornamento è stato
deciso dal giudice dell’udienza
preliminare Carlo Barile, su istanza
comune del pubblicoministeroVa-
leria Fazio e dell’avvocato Marina
Acconci, legale di Grattarola, men-
tre il difensore di Burlando Cesare
Manzitti si è rimesso alla decisione
delmagistrato.

Alla base delle richieste di rinvio,
l’opportunità di attendere l’immi-
nente varo della nuova normativa
sull’abuso d’ufficio, che è il reato
contestato ai due imputati. Nuova
normativa che - già votata dal Sena-
to ed ora all’esame della Camera -
dovrebbe eliminare l’«eccesso di
indeterminatezza» della formula-
zione oggi vigente, messa in discus-
sione in questi giorni anche davanti
alla Corte costituzionale. Secondo i
difensori di Burlando e Grattarola è
proprio questo «eccesso» la trappo-
la giuridica che ha consentito l’in-
criminazione dei due pubblici am-
ministratori. Di qui la richiesta di
rinvio, avanzata anche dal pubbli-
co ministero come avviene di nor-
ma in tutti i casi in cui una nuova
legge sia, in previsione, più favore-
voleall’imputato.

Nello specifico, le accuse a cari-
co di Burlando sono due, e cioè
abuso d’ufficio e truffa, anche se la
seconda imputazione ha avuto una
storia processuale quanto mai fra-
gile e travagliata. Gli stessi pubblici
ministeri Valeria Fazio e Mario Mo-
risani che avevano chiesto l’ordine
di custodia cautelare per l’allora
sindaco di Genova, a conclusione
di indagini quanto mai minuziose e
approfondite avevano infatti pro-
posto l’archiviazione dell’accusa di
truffa. Ma il giudice delle indagini
preliminari Roberto Fucigna non
aveva accettato e ad aveva imposto
coattivamente ai due pm di formu-
lare a carico di Burlando sia l’impu-
tazione di abusodi ufficio siaquella
di truffa. Quanto a Vittorio Grattaro-
la, Morisani e Fazio avevano chie-
sto l’archiviazione per entrambe le
accuse, e anche nel suo caso era
stato il gip a imporre l’imputazione
coatta, sia pure per il solo abuso
d’ufficiononpatrimoniale.

Burlando e Grattarola attendono
anche la decisione della Corte
d’Appello di Genova in merito alla
richiesta di risarcimento danni
avanzata da entrambi per la deten-
zione subita all’esplodere, nelmag-
gio di tre anni fa, dell’inchiesta sul
sottopasso di piazza Caricamento.
Detenzione che il Tribunale del rie-
same, chiamato a valutare gli ele-
menti in base ai quali sindaco e as-
sessore erano stati trascinati in car-
cere, aveva dichiarato del tutto «ille-
gittima». Per Burlando, che ha chie-
sto un risarcimentodi 100milioni di
lire, la decisione dei giudici dovreb-
be essere depositata a giorni, men-
tre l’esamedel caso è stato fissatoal
29gennaioprossimo.

La denuncia del camionista
La moglie e la figlia di Gianfranco Fini sono rimaste ferite,
in modo non grave, la notte tra domenica e lunedì, durante
un incidente stradale avvenuto sul grande raccordo anula-
re di Roma. Al volante c’era Daniela Fini, la moglie del pre-
sidente di An, che ha urtato l’auto contro un camion.
Quando l’autotrasportatore è sceso gli uomini della scorta
lo hanno picchiato. «Sono stati momenti terribili», dice l’uo-
mo che adesso intende denunciarli.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— ROMA. «Sono anni che viaggio
su e giù per le strade, ma non mi era
mai capitata una cosa così: mi stava-
no linciando, nel vero senso della
parola, erano in 3 o 4. Mi hanno det-
to ‘siamo della polizia‘ e poi hanno
iniziato a dire parolacce, a picchia-
re. Mi tenevo con le mani ben saldo
al guard rail perché temevo che mi
buttassero di sotto. Sono stati mo-
menti terribili. Soltanto dopo ho
capito che erano gli uomini della
scorta dell’onorevole Fini». È anco-
ra sconvolto Mario Bernardini, 58
anni, l’autotrasportatore toscano,
che ieri notte è stato coinvolto in
un incidente con l’auto guidata
dalla moglie di Gianfranco Fini,
Daniela, mentre percorreva il gran-
de raccordo anulare, a Roma, tra
la Casilina e la Romanina.

La pioggia e l’urto

Era da poco passata l’una, lapiog-
gia scendeva giù violenta e l’onore-
vole Fini, con la moglie e la figlia, sta-
va tornando a casa. Abita a Santa
Maria della Mole, al confine tra i Ca-
stelli romani e la città. Daniela Fini
era al volante della Golf cabriolet di
famiglia, dietro veniva l’auto della
scorta. Non mancava molto allo
svincolo della via Appia. Una notte
d’inferno, dice il signor Bernardini,
tornando con la mente a quel rumo-
re - l’urto della Golf contro il suo ca-
mion - che all’improvviso ha sentito.
«Era da poco passata l’una, pioveva
a dirotto. Ad un certo punto ho senti-
to l’urto provenire da dietro. Ho pen-
sato subito a un incidente, mi sono
fermato e sono sceso. La mia unica
preoccupazione era quella di accer-
tarmi che tutti stessero bene, che
non ci fossero feriti. Insomma, sono
sceso per aiutare il conducente del-
l’auto che mi era venuta addosso.
Certo non mi aspettavo di trovarci
l’onorevole Fini, né tantomeno di es-
sere picchiato da quelli che soltanto
dopo ho scoperto essere gli uomini
della scorta».

Un racconto concitato, durante il
quale torna più volte una frase, «cose

da pazzi», pronunciata con l’incon-
fondibileaccento toscano.

«Ho visto quegli uomini, in bor-
ghese, venirmi incontro e allora mi
sono presentato. Ho detto «sono
l’autista del camion, cosa è succes-
so?». Invece di rispondermi, hanno
iniziato a dire parolacce, - ne riferi-
sce una e subito si scusa «per la vol-
garità» -. Poi sono passati alle mani.
Mi stavano linciando, se non fossero
intervenuti gli altri automobilisti mi
avrebbero conciato davvero male.
Così, invece, mi sono preso soltanto
dei pugni e mi sono ferito alle mani
peraggrapparmial guard rail».

Il signor Bernardini riferisce anche
un’altra circostanza: «Quando sono

arrivati gli agenti della polizia strada-
le ho raccontato quello che era suc-
cesso perché volevo sporgere de-
nuncia. Mi hanno risposto che loro
erano lì soltanto per prendere i rilie-
vi, aggiungendo che per la querela
mi sarei dovuto rivolgere ad un com-
missariato. E allora sa che faccio?
Che torno a casa mia e stasera, o al
più tardi domani mattina, vado a
sporgere denuncia, dove vivo. Per-
ché ‘sta storiapropriononmi vagiù».

«Ditemi della bambina»

Su quel camion Mario Bernardini
dice di starci praticamente da sem-
pre, perché è da sempre che lavora,
e di averne viste di tutti i colori sulle
strade. «Ma non mi sarei aspettato di
dover incappare in una vicenda co-
me questa - continua -. Adesso sono
preoccupato per la signora e la bam-
bina. Ieri le ho viste soltanto per un
attimo, perché la scorta non mi ha
fatto avvicinare». Si interrompe unat-
timo, vuol sapere come stanno.
«Davvero stanno meglio? Sono con-
tento». Ma come è andata, che cosa
ha provocato l’incidente? «Guardi,
so solo che ad un certo punto ho
sentito un urto dietro il mio camion,
dunquechecolpapossoavere?».

«Dalle parole alle mani»

Per questo, dice, non si spiega
l’aggressione degli uomini della
scorta. «Mi chiedo: sarà il loro lavoro
picchiare per difendere? Ecco, io
questa domanda mi faccio. Mi son
detto, ma soltanto dopo molte ore:
”Mario, questi sono pagati per difen-
dere”. Però ho pensato anche che se
non si fosse trattato di un onorevole,
forse, gli agenti della stradale avreb-
bero raccolto la mia denuncia. O
quantomeno non mi avrebbero te-
nuto lontano dalle persone che era-
no rimaste coinvolte nell’incidente.
Mah, non lo so neanche io quello
che devo pensare. Adesso, quando
torno a casa dovrò raccontare a mia
moglie quello che mi è successo,
perché le ho detto soltanto che sono
stato tamponato». La signora Bernar-
dini è a casa che aspetta. «Non so
quello che è successo, mi ha detto di
star tranquilla», spiegaal telefono.

Intanto la polizia stradale sta cer-
cando di ricostruire l’esatta dinami-
ca dell’incidente, anche se sull’epi-
sodio riferito dall’autotrasportatore
non si riesce a sapere alcunché di uf-
ficiale. Sulla vicenda le bocche sono
tutte cucite.

Quanto al signor Mario Bernandi-
ni, lui ancora non si capacita: «Si ve-
de che sono capitato nel posto sba-
gliato, almomento sbagliato».

GianfrancoFinicon lamoglieDaniela Claudio Luffoli/Ap

La figlia undicenne dell’esponente di An operata all’omero

Guidava la moglie del leader
La Golf contro automezzo

Lancio di sassi
contro un’auto
da un cavalcavia
nel Cremonese

SIMONE TREVES— ROMA. Uomini alti e grossi e
con spalle da lottatore stanno in
piedi dove inizia il corridoio. Le
sentinelle di Alleanza Nazionale
controllano a vista la stanza nu-
mero 32. Dentro, ci sono la signo-
ra Daniela Fini e la sua bambina,
Giuliana, che ha 11anni. Lapicco-
la Giuliana sta bene. Le è stata ri-
dotta - con un intervento chirurgi-
co durato venti minuti - la frattura
dell’omero sinistro. L’intervento è
perfettamente riuscito e adesso il
professor Mariani entra sorridente
e dice che il primo controllo è pre-
visto tra dodici ore. Giuliana sorri-
de.

Il miglior ortopedico

Le hanno portate qui, mamma
e figlia, a villa Stuart, l’elegante e
costosa clinica che sta sul dorso
del monte Mario. Qui, perché alla
bambina - visitata subitodopo l’in-
cidente al pronto soccorso del po-
liclinico Casilino - era stata riscon-
trata quella brutta frattura. E a
Gianfranco Fini han subito detto
che il professor Mariani è tra i mi-
gliori ortopedici d’Italia, e forse
d’Europa. Una garanzia, gli hanno
spiegato alcuni collaboratori del

partito. Che hanno immediata-
mente chiamato, prendendo ac-
cordi per il ricovero della bambi-
na.

Genitori preoccupati

Gianfranco Fini è andato via e
poi è tornato, e poi è risalito nuo-
vamente sulla sua auto. È parso
piuttosto nervoso, preoccupato.
Un’infermiera gli ha sentito dire:
«Poteva andar peggio, molto peg-
gio...». Le infermiere non dicono
altro. La degenza della bambina è
avvolta nella più assoluta riserva-
tezza.

Si riesce a sapere che era la
mamma, più della figlia, ad essere
molto spaventata. La signora Da-
niela ha riportato, nell’urto del
tamponamento, solo alcune esco-
riazioni. Giudicate guaribili in cin-
que giorni. Il marito Gianfranco
niente, neppure un graffio. Subito,
invece, le condizioni della piccola
Giuliana sonoapparse importanti.

La dinamica

Sulla dinamica dell’incidente,
qui in clinica, non si riesce a saper
nulla. La signora Daniela, interro-
gata sull’agomento da alcuni gior-

nalisti, ha risposto affermando di
essere ancora «molto impressio-
nata».

Circola tuttavia una versione
«ufficiale» dell’incidente, ma che
probabilmente non coincide con
quella del camionista. La versione
della famiglia Fini èquesta.

L’incidente è avvenuto verso
l,30 di ieri notte nei pressi della Ro-
manina, tra gli svincoli per la Casi-
lina e la Tuscolana del Grande
raccordo anulare. Fini, la moglie
Daniela e la piccola Giuliana viag-
giavano a bordo della loro «Golf».
L’auto si è scontrata con un auto-
treno che la precedeva e che
avrebbe compiuto uno sposta-
mento improvviso.

Ma è ormai chiaro che di ciò
che è accaduto l’altra notte c’è po-
ca voglia di parlare. Sull’argomen-
to, naturalmente, è inutile solleci-
tare gli energumeni che fanno la
sentinella nel corridoio della clini-
ca. Sono tipetti non troppo soce-
voli, e paiono davvero giovanotti
di poche parole. I fotografi sono
stati allontanati. Tutti hanno capi-
to cheera il casodinon insistere.

Va detto che l’allarme, l’altra
notte, nelle sale operative, è scat-
tato subito, e subito si è temuto il
peggio.

Unapietra lanciatadauncavalcavia
nel cremoneseha colpito il lunotto
posterioredi un‘ autodi passaggio. Il
fatto è avvenuto sabato sera,ma sene
èavutanotizia ieri. Vittimedue
giovani: LucaDellera, 33anni
residente aCrema, e GianfrancoAresi,
35 anni, coniugatoeabitante a
Trescore Cremonese.Mentre
viaggiavano sotto la pioggia hanno
sentito infrangersi il vetro, centrato
dalla pietra fatta caderedaun viadotto
che corre sopra la tangenziale di
Soncino. I dueavevanoappena
lasciato unbardel paese, pocodopo le
23per andare inun localediOrzinuovi
(Brescia). Al volante c’eraDellera. L‘
automobile avevadapoco imboccato
la tangenziale chedaSoncinoporta a
Orzinuovi e viaggiava a velocità ridotta
a causadell’asfalto bagnato. In
prossimità del primocavalcavia che
attraversa la «bretella», i duehanno
avvertito lo scoppiodel lunotto
posteriore. Ladenuncia è stata
presentata ai carabinieri diOrzinuovi.
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IL MINITEST
ELETTORALE

19POL03AF01
4.0
21.50

A Benevento
il voto divide
destre e sinistre

— ROMA. Elezioni amministrati-
ve, domenica scorsa. Si è votatoper
la Provincia di Trieste, per 15 comu-
ni al di sopra dei 15mila abitanti, di
cui un capoluogo, Benevento. E
106 comuni al di sotto dei 15mila
abitanti. Il dato che viene fuori è as-
solutamente variegato e difficil-
mente riportabile su scala naziona-
le. Si può solo dire che la percen-
tuale dei votanti è scesa, dall’81,8%
delle precedenti consultazioni al
73,2%. Il Polo, a spoglio ancora in
corso, ha subito manifestato gran-
de giubilo. Adolfo Urso, portavoce
di An, ha dichiarato che dopo il mi-
lione di cittadini in piazza «è giunto
il responso di un milione di elettori.
È proprio il caso di dire: dalle piaz-
ze alle urne: la maggioranza del
paese dice no al governo delle sini-
stre». Ma è proprio così? Leonardo
Domenici, responsabile enti locali
per il Pds, preferisce mettere l’ac-
cento sulle luci e le ombre di questo
appuntamento elettorale. Il Polo ha
conquistato al primo turno due co-
muni (Tivoli e Francavilla Fonta-
na) e a Siderno è stato eletto sinda-
co un ex rifondatore passato con la
destra, grazie a tre liste civiche che
hanno raccolto voti da destra e sini-
stra. A Trieste il candidato del Polo
ha sfiorato il 49%, grazie all‘ avanza-
ta di circa un punto e mezzo di An,
mentre Forza Italia è arretrata e
complessivamente la coalizione è
scesa sotto il 50% a cui era arrivata
precedentemente ed è ora costret-
ta al ballottaggio con il candidato
del centrosinistra (27,6%), mentre
quello di Rc ha l’11,3% e La lega il
7%. In sostanza si può dire che nel
Polo, stando ai risultati non definiti-
vi, il consenso in un certo senso si
redistribuisce, a favore soprattutto
An ea scapitodi Fi.Quindi, dire che
la piazza ha premiato, è un com-
mentoparziale.

Sul fronte opposto va detto che
l’Ulivo ha conquistato Pisticci al pri-
mo turno, con il 50,6%.

Di Trieste abbiamo già detto, ma
va aggiunto che l’affluenza alle ur-
ne è stata bassissima, si è superato
di poco il quorum con il 55,8%, cioè
22 punti in meno rispetto alle preo-
vinciali di tre anni fa. An è il primo
partito, la Lega è scesa di mezzo
punto, Rc conquista quasi 4 punti e
il Pds 5 rispetto alle amministrative
precedenti. Fi ha perso 6 punti. Co-
sì fra quindici giorni si scontreranno
Renzo Codarin per la destra e Ade-
le Pino Kreus per il centro sinistra,
su cui dovrebbero confluire i voti di
Rc.

A Benevento fino a tarda sera ri-
sultati non definitivi. Comunque al
ballottaggio andranno Perifano,
candidato di centrosinistra con il
32,8% e Viespoli, sindaco uscente
di An con il 32,8%. Poi c’è il candi-
dato degli altri partiti di centrode-
stra, Camilleri, che ha ottenuto il
26,2% e Goglia, di Rifondazione,
con il 5,3%. Anche nel capoluogo
campano Fi subisce un tracollo:
passa dal 18,8% delle politiche al
10,5%, An, pur restando il primo
partito, subisce una flessione di cir-
ca mezzo punto e si attesta al
18,4%. Voti persi dai due partiti forti
della coalizione che si riversano sui

minori: Ccd e Cdu insiemeallepoli-
tiche avevano il 16%, ora il Ccd ot-
tiene il 16,6% e il Cdu il 7,3%. Il Pds
perde circa 6 punti (11,9%), men-
tre il Ppi guadagna circa un punto e
la lista Dini, insieme a Pri e Psdi, che
qui è forte, passa dal 4,2% al 10,2%.
Insomma il centro, come è tradizio-
ne in Irpinia, conferma la sua forza.

A Limbiate in ballottaggio i can-
didati del Polo (33,6%) e del cen-
trosinistra (33%). La Lega si ferma
all’11,8%. A Magenta al ballottaggio
i candidati di Fi-An (34,4%) e Ulivo
più Rc (33,1%). La lega ottiene il
18,7% e una lista di centrodestra
13,8%. A Castelfranco Veneto al
ballottaggio il candidato dell’Ulivo
(32,2%), che potrà contare sul
5,3% andato al candidato di Rc e il
candidato di centrodestra (28,3%).
La Lega ha ottenuto il 20,6%. A
Muggia in ballottaggio il candidato
del centrodestra con il 38% e quello

dell’Ulivo con il 30,5%. Ma c’è da
aggiungere che una lista di sinistra,
che ha raccolto in gran parte i voti
di Rifondazione, ha ottenuto il
17,1%dei voti.

A Pinerolo al ballottaggio si ritro-
veranno il candidato del Pds, Lista
Dini e Rc (35,1%), con quello di
centrodestra (24,4%). La lista Ppi
più civica ha ottenuto il 18%, men-
tre la Lega il 10,1%. Un’altra lista ci-
vica il 12,4%. A Palo del Colle il can-
didato di centrosinistra ha ottenuto
il 40,7%, comprensivo dei voti di Rc.
Quello di Ccd-Cdu il 23,6%. Poi c’è il
candidato di Fi e An che ha ottenu-
to il 21,2%, quello dei Verdi il 5,2%,
quello dei socialisti il 4,35 e quello
del Msi 5%, A Siderno ha vinto Pa-
netta, al primo turno, con il 62%. È
un risultato ottenuto dal combinato
di tre liste civiche. Ma in competi-
zione ce n’erano altre due. Panetta,
un passato di sinistra, ha guada-

gnato voti da destra e sinistra. Il
candidato di sinistra si è fermato al
27,9%, quello del Ppi al 5,5%, quello
delCcdal2,2%.

Da segnalare il risultato di Locri,
zona notoriamente difficile, dove
l’ex parlamentare cristiano sociale,
Pepè Lombardo, candidato dell’U-
livo e sostenuto dalla lista Uniti per
costruire, è diventato sindaco, bat-
tendo il candidato del Polo. Confer-
ma a sinistra anche per Amelia e
Avigliano, in Umbria. La prima cit-
tà, dove è stato sindaco per molti
anni Luciano Lama, l’ex segretario
della Cgil recentemente scompar-
so, hadato il 54,65%dei voti a Fabri-
zioBellini.

C’è da segnalare anche la pre-
senza di una lista Mani pulite a Ruf-
fano, vicino Lecce, una lista che si
ispira chiaramente al pool milane-
se ealla vicendadi Tangentopoli. Si
è aggiudicata il 16,6% dei consensi,
mentre il 48,8% è andato al candi-
dato di centrodestra e il 34,6% a
quellodell’Ulivo.

Dopo anni, tre comuni sardi
hanno finalmente un sindaco.
Escalaplano, Ilbono e Gairo hanno
eletto il primo cittadino, anche se
nei primi due comuni si è temuto
nuovamente il peggio perchè si è
presentata solouna lista.

Gemellaggio anti secessione di
tre città: del Nord, del Centro e del
Sud: Bagnolo San Vito, Sarteano e
Maiori.

MARIO RICCIO— BENEVENTO. Nell’unico capoluogodi provin-
cia interessato alla tornata elettorale di domeni-
ca, il risultato della sfida a 5 per il nuovo sindaco,
al primo turno, ha rispettato sostanzialmente le
previsioni: andranno al ballottaggio Pasquale
Viespoli (An) che ha raccolto il 32,8 % e Luigi
Perfisano (sostenuto da Pds, Popolari, Socialisti,
Democratici e Verdi) che ha preso il 34,5 per
cento. Fra quindici giorni, dunque, a decidere
chi sarà a capo della giunta comunale nella città
di Benevento, saranno determinanti i voti
(27,2%) che gli elettori hanno fatto confluire sul
nome di Bruno Camillieri (Forza Italia, Ccd e
Cdu); il 4,8% raccolto da Fernando Goglia (Ri-
fondazione comunista e Comitati Prodi) e 1% ot-
tenuto da Umberto Perrrotta (Lega meridionale
di Cito). L’affluenza alle urne è stata dell’85.87
percento.

Alla vigilia della competizione elettorale, Sil-
vio Berlusconi aveva annunciato che, in caso di
vittoria dell’esponente di Alleanza nazionale,
nel ballottaggio vi sarebbe stato il sostegno «sin-
cero» di tutto il Polo. Non ha ancora deciso, se
appoggiare o meno Perfisano dell’Ulivo, il parti-
to di Bertinotti. «Noi auspichiamo che Rifonda-
zione comunista dia indicazione per far votare il
candidato del centro sinistra - spiega il segretario
provinciale del Pds, Angelo Irano - . Fra quindici
giorni sarà una bella battaglia... Io dubito che
quel 27,2% ottenuto dal candidato del Polo, Bru-

no Camilleri, finisca tutto sul nome
di Viespoli». Nel comitato elettorale
di Camilleri l’atmosfera è pesante.
Molti si aspettavano dalle urne una
valanga di voti: «Abbiamo il sospet-
to che Forza Italia abbia dato indi-
cazione agli elettori di votare il can-
didato di An. Vedremo cosa succe-
derà il primo dicembre prossi-
mo....». Insomma non è da esclude-
re che, nel ballottaggio, una frangia
consistente di elettori di Camilleri
passi al candidato del centro sini-
stra.

Questi, invece, i risultati ottenuti dalle singole
liste: An, 18.64%; Ccd, 16.5%; Pds, 12.65%; Lista
Dini 10.47%; Fi, 10.37; Socialisti e Verdi, 10.12%;
Ppi, 9.22%; Cdu, 6.50%; Rifondazione comunista,
3.85 per cento. Tre anni fa per il rinnovo del con-
siglio comunale si presentarono Dc (30.15%),
Psi (22.32) e una lista civica (17.94) che com-
prendevaanche il Pds.

Nel 1993 Pasquale Vespoli, sindaco uscente,
vinse le elezioni con circa il 73 per cento su posi-
zioni opposte a quelle di Clemente Mastella.
Quando il politico di An si insediò a Palazzo Mo-
sti sapeva bene di non poter contare su una
maggioranza in consiglio comunale. Il 23 mag-
gio scorso, dopo le dimissioni presentate da 21
consiglieri schierati contro Vespoli, nel giro di
poche settimane il Consiglio venne sciolto a se-
guito di una movimentata mozione di sfiducia.
Fu reintegrato il 28 giugno in virtù di una senten-
za del Consiglio di Stato, ma l’assemblea venne
sciolta nuovamente dal presidente della Repub-
blica.

Dopo quattro mesi di commissario prefettizio
sono state indette le elezioni anticipate. Molti
pensavano ad una ricomposizione del fronte
delle destre. Ma non è stato così. L’insanabile
frattura si è trasformata in una sorta di «laborato-
rio» per un nuovo centro: Forza Italia, Ccd e Cdu
hanno infatti puntato su Bruno Camilleri, mentre
Alleanza nazionale, che non ha voluto mai ade-
rire al programma comune con le formazioni di
Berlusconi, Mastella e Buttiglione, ha messo in
campo il sindaco uscente. Ma se a destra non c’è
stato accordo, a sinistra è mancata l’auspicata
intesa nell’Ulivo. Rifondazione comunista si è in-
fatti presentata agli elettori con il proprio candi-
dato, Fernando Goglia, mentre il centro sinistra
ha fattoquadratoattornoaLuigi Perifano.

Unmomento
dellevotazioni
inunseggio
elettorale

Marco Marcotulli/Sintesi

Vincono le liste civiche
Amministrative: male FI, cresce An, così così il Pds
A Trieste si è votato per la Provincia e per poco il Polo non
ha vinto al primo turno. Alle urne anche altre 15 città sopra
i 15mila abitanti. E 106 comuni piccoli. Risultati diversi e
poco omogenei. È stato il trionfo delle liste civiche e dell’a-
stensionismo: per esempio nella città friulana ha votato so-
lo il 55% degli aventi diritto. Il Polo esulta, ma in realtà da
questa tornata esce fortemente ridimensionata Forza Italia,
a vantaggio di An. Per il Pds risultato alterno.

NOSTRO SERVIZIO

Umbriatico,
vince il
centrosinistra
per due voti

IL CASO Mahmoud Srour, da 20 anni in Italia, è stato eletto a Sant’Eusanio Forconese
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Conunoscartodi appenaduevoti, il
candidatodella listadi
centrosinistra, LuigiPlacido
Allevato, è stato eletto sindacodi
Umbriatico (unpiccolocentroadue
passi daCrotone)nella
consultazionedi domenica scorsa.
Al terminedelleoperazionidi
scrutinio, ierimattina, la listaper la
qualeAllevatoeracandidatoalla
caricadiprimocittadino, (una lista
civica, chesi ispiraall’alleanza
dell’Ulivoechesi chiama«Tremonti
e torre») si èaffermatacon413voti.
Duedipiùdeiquattrocentoundici
raccolti dalla lista concorrente, che
si chiama«Bristacia» (messa sù,
soprattuttoper iniziativadelCcd-
Cdu), chepresentavacome
candidato SalvatoreVizza.
Nel comunedi Umbriaticohanno
votato844elettori sui 1044aventi
diritto.Unapercentuale
decisamente superioreaquella
registratanegli altri comuni. Le
schedebianche sonostate8, 12 le
nulle.

— ROMA. Sindaco, come si pro-
nuncia il suo nome, Mahmoud
Srour? «Neanche i miei figli lo san-
no dire bene. Comunque qui tutti
mi chiamano Mimmo». E questo
successo politico, la sua elezione a
sindaco? «Mi sembra di essere miss
Italia, mi hanno chiamato in tanti:
giornali, tv. Ci state facendo scopri-
re una cosa che noi non abbiamo
mai considerato tale. Ci state facen-
do considerare stranieri». Ma lo sa,
comunque, che d’ora in poi lei sarà
un punto di riferimento per gli

extracomunitari? «Ma la gente che
mi ha votato non mi ha mai consi-
deratocosì».

Sant’Eusanio Forconese è un mi-
nuscolo comune di circa 600 abi-
tanti, alle porte de L’Aquila. Dome-
nica è andato alle urne e ha pre-
miato la lista Uniti, di centrosinistra,
(59,3%), controquelladi centrode-
stra, che prima guidava la città.
Srour è dunque il neoprimo cittadi-
no, assolutamente frastornato dal
clamore, ma al contempo tranquil-
loe rilassatoecosì si racconta.

Ho 48 anni e sono in Italia da
quando ne avevo 28: sono arrivato
dalla Siria per studiare. Ho fatto in-
gegneria prima a Bologna e poi mi
sono laureato all’Aquila, dove eser-
cito. Ho conosciuto mia moglie al-
l’università e oggi lei insegna in una
scuola media. Non capisco tutto
questo cancan, perchè voto dal
1985. Non lo dico per fare: temo
che tutto questo possa diventare
controproducente anche per la
gente del posto, che possa chieder-
si: chi abbiamo votato, non un
extracomunitario, un extraterre-
stre! Questo è un piccolo paese do-
ve ci si conosce tutti, se mi hanno
dato il voto è per la stima. Io sono
stato socialista, vicino ai partiti del-
la sinistra per le politiche interna-
zionali. Degli amici mi hanno spin-
to a candidarmi, perchè i problemi
di Sant’Eusanio, diCasentino, cheè
una frazione dove è nata mia mo-
glie, li conosco bene. Ho avuto
quasi un plebiscito. Il paese vive
quasi in funzione de L’Aquila, ma
non vogliamo essere una città dor-

mitorio. Il nostro centro storico è
bellissimo: abbiamo una nostra
identità, abbiamo una vita organiz-
zata, paesana, con associazioni, at-
tività vere e noi speriamo di poter ri-
dare una più forte identità alla no-
stra comunità. Vogliamo venir in-
contro ai residenti, agli anziani, fare
lecosepiccole.

La mia parola d’ordine è stata
proprio questa: passare ai grandi
problemi dopo aver risolto i piccoli.
Rendere la vita semplice a chi risie-
de in questo comune: cose chenon
richiedono nè impegni finanziari,
nè altro. Solo un impegno di tempo
e un po’ di competenza. Chi è en-
trato in lista con me non lo ha fatto
a caso: è tutta gente che si impe-
gna, come le due donne, le prime
ad essere elette nel comune. E alla
fin fine, per un comune di queste
dimensioni, bastano poche ore al
giornodi lavoro.

Problemi d’integrazione? Ma
quali! Io sono arrivato a Bologna
nel 68, se lo ricorda? Non c’erano di
queste cose. Ho fatto il 68, il 69, il

70, periodi caldi, e ho sempre tro-
vato gente disponibile, per bene,
anche quando sono arrivato al Sud,
dove ho vissuto quasi sempre. Per
questo, devo essere sincero, non
conosco a fondo la realtà degli im-
migrati. Farei un torto a loro se ne
parlassi, farei un torto alla povera
gente che viene qui, spesso sfrutta-
ta. Conosciamo i loro problemi, co-
me quello nato per il blocco del de-
creto sull’immigrazione. Ma per
fortuna che è stata fatta la circolare.
Tuttavia una cosa la voglio dire: chi
viene qui deve rispettare le leggi
che ci sono. Spesso c’è chi ne ap-
profitta, facendo torto a sè, ai propri
connazionali, al paese che li ospita.
Per rappresentare una realtà biso-
gna starci dentro, per questo non
ho titolo per rappresentare gli
extracomunitari. Ciò su cui posso
impegnarmi è il mio comune: c’è
da fare la metanizzazione, il piano
regolatore, riordinare la struttura
comunale. Ridare dignità al muni-
cipio e avvicinarlo alla gente, che ci
hadato fiducia.

Mahmoud Srour è stato eletto sindaco di Sant’Eusanio For-
conese, piccolissimo comune alle porte de L’Aquila. È il
primo extracomunitario a diventare primo cittadino italia-
no, ma lui non si considera tale. «Sono arrivato dalla Siria
per studiare 20 anni fa. E non ho mai avuto problemi di in-
tegrazione. Sa, era il 68. Ora tutti mi cercano, neanche fossi
miss Italia». La sua parola d’ordine: render semplice la vita
ai concittadini.

ROSANNA LAMPUGNANI
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Spettacoli

1) LUCIO DALLA «Canzoni» (Pressing/Bmg)
2) FRANCO BATTIATO «L’imboscata»
3) MADONNA «Evita»
4) BIAGIO ANTONACCI «Il mucchio»
5) MINA «Cremona» (Pdu/Emi)
6) FABRIZIO DE ANDRÈ«Anime salve» (Bmg Ricordi)
7) EROS RAMAZZOTTI «Dove c’è musica» (Ddd/Bmg/Ricordi)
8) R.E.M. «New Adventures in Hi-Fi» (Wea)
9) ARTICOLO 31 «Così com’è» (Best Sound/Bmg Ricordi)

10) POOH «Amici per sempre» (Cgd/East West)
a cura della Nielsen

Gli Audio 2
PINK FLOYD, «The Dark Side of the Moon» (Emi)
Diritto di scelta, stavolta, per gli Audio 2, il duo
napoletano divenuto famoso per la somiglian-
za, vocale e musicale, con Lucio Battisti e che
oggi ha appena pubblicato il nuovo album
Senza riserve. La parola, per iniziare, spetta a
Enzo Leomporro. «Quel disco dei Pink Floyd
mi ricorda quand’ero ragazzo. L’ho consuma-
to a furia di ascolti, ma ancora oggi mi emo-
ziona: ci sono atmosfere bellissime, è una
specie di viaggio intorno alla mente. Poi ho
amato molto Miracle dei Queen: ammiravo la
loro capacità di spaziare fra i generi. È un po’
quello che abbiamo cercato di fare anche noi,
nel nostro piccolo, nell’ultimo disco».

E tragli italiani?
I Pooh di Poohlover. Ma anche maestri come
De Gregori e, ovviamente, Lucio Battisti.

E adesso tocca all’altra metà degli Audio 2:
GianniDonzelli.

Scelgo Communiquè dei Dire Straits. Mi riporta
ai tempi della scuola, quando frequentavo l’I-
stituto tecnico. Mark Knopfler, comunque, mi
ha subito affascinato: ha un timbro vocale
molto particolare, ma soprattutto è un grande
della chitarra. Sa estrarre dei suoni strani e
suggestivi, senza esagerare con virtuosismi al-
lucinanti. La sua forza è l’espressività. E quel

disco è pieno di belle melodie e
brani d’atmosfera come Once
Upon a Time in the West, Where
Do You Think You’re Going? e La-
dy Writer.

JAZZ

Il sax anni 50
di Stan Getz
uomo «in sound»

19SPE03AF02
Un omaggio della Verve al grande
Stan Getz con un cofanetto di tre cd
che contiene materiale registrato a
metà anni Cinquanta, per buona
parte già edito negli lp West Coast
Jazz, Cool Sounds, The Steamer,
Award Winner. La formazione è
quella con il pianista Lou Levy, il
contrabassista Leroy Vinnegar, il
batterista Shelly Manne (sostitui-
to a volte da Stan Levey), ai quali si aggiunge nel primo disco la trom-
ba pirotecnica di Conte Candoli, per anni solista dell’orchestra di Stan
Kenton. Un fraseggio e un tagliato ritmico che provengono diretta-
mente da Lester Young quelli di Stan Getz: raffinatissimo, elegante,
grande improvvisatore, anche in queste sessions che appartengono al
suo periodo buio di tossicodipendenza, dalla quale si libererà soltanto
dopo una breve permanenza prima in Scandinavia poi in Africa. Al
suo ritorno negli Stati Uniti, colui che sul finire degli anni Quaranta era
uno dei capiscuola del sassofonismo cool e della West Coast, torna a
incidere con questo suo gruppo e anche come richiestissimo sideman
a fianco di Gerry Mulligan, Oscar Peterson, Dizzie Gillespie. Il suo suo-
no ventoso, dolce e tenero non deve far dimenticare però che Getz
era anche un tenore del bop: la lezione di Parker è sempre stata viva
in lui. Si ascolti in proposito il bellissimo assolo in S-h-i-n-e o in A night
in Tunisia. - Helmut Failoni
STAN GETZ East of The Sun: the West Coast Sessions (Verve)

L’INTERVISTA. Ettore Stratta parla del cd dedicato al mito Presley

«Il mio Elvis sinfonico»
HORACE ANDY Skylarking (Melankolic/Virgin)

Tra tutti i motivi che abbiamo per essere grati

ai Massive Attack, eccone un altro: la «riscoper-

ta» (o il rilancio di un padre del reggae, il qua-

rantacinquenne Horace Andy, da Kingston, Ja-

maica. Tornato all’onore delle cronache musi-

cali dopo le ultime collaborazioni con il grup-

po inglese, Horace ha preso al volo l’occasio-

ne e pubblica un disco denso di materiali so-

nori che vanno dal 1970 all’84. Il ragga, il dub,

certe «love songs» tipiche delle spiagge caraibi-

che, le radici reggae e la militanza politica. Il

tutto come prima uscita dell’etichetta voluta

dai Massive Attack. Assolutamente divertente e,

per chi ama il reggae, istruttivo per chi pensa

che prima e dopo Marley non ci sia stato nulla.- Roberto Giallo

AA.VV. Just say Noel (Geffen/Mca)

Le compilation natalizie sono un classico di

tutti i tempi, ma questa è davvero speciale. Da

Beck alle Elastica, dai Sonic Youth a The Po-

sies, alcune delle migliori bande (come chia-

marle, underground? Mah... ci sono pure gli

Xtc) del momento e non solo, si cimentano

con canzoncine da cantare sotto l’albero. Inu-

tile dire che l’albero va in pezzi, i regali brucia-

no e tutto finisce in rumoroso rock che ha ve-

nature anche intellettuali, ma che riesce a fare

un casino d’inferno. Il sottotitolo dice: «Un re-

galo per te dalla Geffen records», e anche se

nei negozi non ve lo daranno gratis, è davvero

un buon regalo per rockettari che non trovano

pace. - R. Gi.

TIM O’BRIEN Red on Blonde (Sugar Hill)

Non avrà vinto il Nobel per la letteratura, ma

continua ad essere un’incredibile fonte di ispi-

razione: è Bob Dylan, al quale il «bluegrass

boy» progressive Tim O’Brien rende omaggio

con questo disco affettuoso e benissimo suo-

nato. Tredici brani presi dallo sterminato re-

pertorio dylaniano, alternando canzoni cele-

berrime (Maggie’s Farm, Masters of War) a ti-

toli meno frequentati (Lay down your weary

tune, Father of night). Tutto rigorosamente

acustico, servito dalla chitarra di Scott Ny-

gaard, dal contrabbasso di Mark Schatz e dal

dobro di Jerry Douglas. È un amore antico,

quello che unisce l’ex leader degli Hot Rize al

menestrello di Duluth: il che non impedisce a

O’Brien di rielaborare con grinta non reveren-

ziale questa manciata di capolavori. Spiritoso il

titolo: Blonde on Blonde è uno dei dischi «stori-

ci» di Dylan, ma essendo O’Brien di capelli ros-

si... - Michele Anselmi

JON JANG SEXTET Two flowers on a Stem (Soul No-

te)

Dopo le fortunate esperienze con la sua Pan

Asian Arkestra, il pianista e compositore di ori-

gini cinesi Jon Jang presenta il suo sestetto che

comprende David Murray (tenore e clarino

basso), James Newton (flauto), Santi Debria-

no (contrabasso), Jabali Billy Hart (batteria)

e Chien Liebing all’erhu, un antico strumento

cinese a corda dotato di una sonorità malinco-

nica vicina al registro acuto del violoncello. La

musica offre un equilibrio perfetto tra momenti

prettamente etnici, con richiami a passività

sensoriali e momenti tipicamente afroamerica-

ni con il fraseggio vulcanico di Murray. Il tutto

è reso più incerto dall’aleatorietà dell’elemento

sorpresa, capace di assorbire l’attenzione del-

l’ascoltatore per tutto il cammino vagabondo

della musica che ha come punto d’arrivo un

nuovo inizio. - Helmut Failoni

BLUEGRASS

Peter Rowan,
cd tutto nuovo
e mini-tournée

ALBERTO RIVA— MILANO. Vive a cavallo tra due
mondi, l’Americae l’Italia, il diretto-
re e arrangiatore Ettore Stratta. Ita-
liano di Cuneo stabilitosi dall’inizio
degli anni Sessanta a New York, nel
corso della sua carriera ha sempre
cercato di lanciare un ponte tra i di-
versi generi musicali. Dal lavoro al-
la Columbia Records con artisti co-
me Duke Ellington e Miles Davis fi-
no alle colonne sonore per Holly-
wood. E ancora i lavori sul tango
(con la London Simphony Orche-
stra), sulla bossa-nova, fino a que-
sta rilettura sinfonica delle musiche
di Elvis Presley (Symphonic Elvis,
Warner) che comprende, fra le
altre, «riletture» di Return to Sen-
der, Are you Lonesome Tonight,
Don’t Be Cruel, e naturalmente,
Love Me Tender. «Nessuno fino ad
oggi aveva potuto fare un disco
strumentale su Elvis per il sempli-
ce motivo che la famiglia non
concedeva il permesso. Noi lo
abbiamo ottenuto. Così lo abbia-
mo fatto con l’orchestra sinfonica
di Memphis, con cui lui era asso-
ciato negli ultimi anni di vita».

Nel disco si ritrova un certo spirito
nostalgico. Se si esclude la voce,
sembra quasi un’operazione filo-
logica...

Durante trent’anni di carriera Elvis
ha cambiato molte volte stile: dal
rock’n’roll è passato al country, dal

blues allo spiritual.Questo ci ha for-
nito diversi spunti per affrontare il
suo mondo melodico. L’atmosfera,
poi, l’abbiamo ricreata in due mo-
di: innanzitutto abbiamo trovato i
musicisti che suonavano con lui. E
in secondo luogo siamo restati ab-
bastanza fedeli all’aspetto ritmico,
anche se gli arrangiamenti sono
stati ampliati. Non abbiamo travisa-
to una canzone lenta facendola ve-
loce o cose del genere. Anche per-
ché gli appassionati di questamusi-
ca sanno esattamente di cosa si
tratta.

Conchi ha lavorato?
Sono stato aiutato da alcuni arran-
giatori di Memphis, come Reid
McCoy e Bill Pursell, che vive a Na-
shville, gente che ha vissuto quel
periodo, ha suonato e inciso quei
pezzi. È uno stile particolare di mu-
sica, di un preciso periodo, che bi-
sognava mantenere, senza tradire
una logica di trasmettibilità. Con
Presley inoltre abbiamo avuto una
scelta illimitata. Elvis ha inciso mi-
gliaia di pezzi, dei quali circa due-
cento sono stati primi in classifica,
e di questi ne abbiamo scelti dodi-
ci. Volevamo anche variare, crean-
do un certo bilanciamento tra i vari
stili toccati nella suacarriera.

Come ha scovato gli stretti colla-
boratori di Elvis, tipo Reggie
Young, e così via?

Nel ricercare il repertorio abbiamo
visto che parecchi di questi musici-
sti vivono a Nashville, e quasi tutti
sono ancora attivi: come Boots
Randolph, Scotty Moore, Reggie
Young appunto, Mike Leech. Gli
abbiamochiesto se volevanoparte-
ciparee sonostati entusiasti.

Perché il mito di Elvis, secondo
lei, sopravvivedopo tanti anni?

C’è sicuramente l’elemento nostal-
gico, specialmente nelle due gene-
razioni cresciute con questa musi-
ca. Bisogna pensare che ogni anno
si presentano a Graceland trenta-
quarantamila fan. A parte il lato
commerciale della cosa, c’è un ele-
mento spirituale molto forte. Nella
storia dell’intrattenimento, feno-
meni simili si sono verificati solo
con Marilyn Monroe, James Dean
e, appunto, Elvis. Neppure i Beatles
sono arrivati a questo livello di fe-
deltà da parte del pubblico. In ogni
caso il fenomeno creato da Elvis
negli anni Cinquanta aveva una
portata socio-culturale di tipo di-
verso. Lui ha presentato l’immagi-
ne di un artista, di un cantante, che
aveva degli elementi di sessualità,
di ribellione, di trasgressione com-
pletamente nuovi per la sua epoca,
diversi dai crooner allora in voga,
come Frank Sinatra. E poi Elvis rap-
presentava, malgrado gli aspetti
tragici della sua vita, qualcosa di
bonario, di semplice, che ancora
oggi fapresa sull’America.

Un classico
che resiste
fra blues
e orchestra

«Crossover»èbello?A
quantopare sì.O
quantomenoèmolto
piacevole. La lunga
seriedi contaminazioni
e incroci di cui è
arteficeEttoreStratta
testimonia la volontàdi
abbatterebarriere.
«SimphonieElvis»,
stampatocomegli altri
albumdiStrattadalla
«Teldec Classics»,
enumera unaseriedi
standardpresleyniani
come«Heartbreak
Hotel»,maanche la
celebre trasposizione
di «O‘ sole mio», «It’s
NowOrNever». Si tratta
certamentedi
un’operazionemirata
adun pubblicodi
sfegatati seguaci di
Elvis, in vistadel 1997,
anno in cui si celebrerà
il ventennaledella
morte.Nel futuro
dell’arrangiatore,«Sim
phonieBlues».

— Una nuovo disco e una mini-
tournée italiana per Peter Rowan, il
cinquantenne cantautore di Boston
(buddhista e vegetariano) che non
stupisce mai di sorprendere: partito
dal bluegrass, ha percorso i territori
del rock acustico, della musica mes-
sicana, estendendo i propri interessi
fino alle tradizioni celtica e napole-
tana, per poi tornare, di quando in
quando, al primo amore. Se il precedente Yonder, suonato con Jerry Dou-
glas, era un omaggio intenso a certo folk-blues degli anni Trenta-Qua-
ranta, questo Bluegrass Boy segna il tentativo (riuscito) di comporre una
manciata di nuove canzoni nello stile di Bill Monroe, il padre del blue-
grass scomparso qualche mese fa con il quale Rowan ebbe la fortuna di
esibirsi. Cappellone da cowboy, sguardo rivolto al cielo e mandolino
d’ordinanza, il musicista propone dodici brani «all’antica» che però sfo-
derano una sensibilità moderna e «progressista» nell’elaborazione dei te-
sti (valga per tutti Will work for food dedicata agli homeless). Il suono
risulta poco «tirato», ma la voce, soave, limpida, di sorprendente esten-
sione, è sempre un’emozione. Certo, sul piano strettamente compositivo,
le sue canzoni «d’autore» risultano più affascinanti ed evocative, come
potrà gustare il pubblico italiano che lo ascolterà (in coppia con Luigi
Grechi si esibisce stasera a Milano, il 22 a Sesto Calende, il 24 a Pesina, il
29 a Torino e il 1 dicembre a Genova). - Michele Anselmi
PETER ROWAN Bluegrass Boy (Sugar Hill)

Tolone condanna alla galera i rapper NTM. Intanto la destra..
.

Francia, tintura di odio PAOLO CONTE. Oggi a Bologna.
AVION TRAVEL & FABRIZIO BENTIVOGLIO. Oggi a Milano, fi-
no al 24. Il 25 a Fano.
FABIO CONCATO. Oggi a Milano, il 21 a Torino, il 22 a Me-
stre.
GIPSY KING. Oggi a Roma.
NENEH CHERRY. Il 25 a Milano.
FRANCESCO DE GREGORI. Domani ad Arezzo, il 21 a Bolza-
no, il 22 a Chiasso, il 25 e 26 a Palermo.
I NOMADI. Il 24 a Bassano del Grappa.
PROZAC +. Il 22 a Reggio Emilia, il 23 a Cervia.
LA PINA + OTIERRE. Il 24 a Torino.
CLAUDIO LOLLI. Il 23 a Torino.
JAMIROQUAI. Il 26 a Milano.
METROPOLIS. Il 23 a Fratta Terme (Fo).
MARINA REI. Il 22 a Padova.
MAU MAU. Il 22 ad Aosta.
SATURNINO. Il 21 a Galatona (Lecce), il 22 a Canosa, il 23
a Capo San Vito (Ta), il 24 a Foggia.
FUN LOVIN’CRIMINALS. Il 21 a Roma, il 22 a Milano.
WILLY MURPHY. Domani a Ferrara, il 21 a Magenta, il 23 a
Pavia, il 26 a Milano.
IVANO FOSSATI. Domani a Vercelli, il 21 a Bergamo, il 23 a
Belluno, il 25 a Mantova.
NINJA TUNE PACKAGE. Il 25 a Torino.
TRICKY. Il 26 a Firenze.
M’SHELL NDEGE’OCELLO. Il 23 a Nonantola (Mo).
DISCIPLINATHA. Il 23 a Esanatoglia (Mc).
SUD SOUND SYSTEM. Il 21 a Genova, il 22 a Milano.

— La vecchia storiella del dito che
indica la luna, con l’immancabile
accompagnamento dell’imbecille
che guarda il dito, è uno slogan del
’68 francese, ma potrebbe tranquil-
lamente essere una storiella zen
adattissima ai tempi nostri. Ne sanno
qualcosa gli NTM, gruppo rap fran-
cese spedito in galera per i suoi te-
sti considerati «oltraggiosi nei con-
fronti della polizia». Censura o re-
pressione, la novità è che tutto ciò
non avviene a Los Angeles ma nel-
la liberissima Francia, a Tolone.
Motivo della condanna: il testo di
una canzone (Police) che non ha
parole tenere nei confronti della
polizia, definita «una banda orga-
nizzata», con tanto di invito: «Dam-
mi una pallottola per la polizia
municipale». Insomma, non una
cosa elegantissima, ma niente che
non si fosse già visto, basti pensare
a quella canzone del gruppo rock
di Ice T che aveva «sconvolto» l’A-
merica con la sua Copkiller (As-
sassino di poliziotti, e dàgli).

Piccole differenze: negli Stati

Uniti, dove pure sono stati avviati
innumerevoli processi contro le
parole dei rapper più estremi, gli
accusati se la sono sempre cavata
appellandosi al Primo emenda-
mento, che riguarda tra l’altro la li-
bertà di espressione, e le ritorsioni
si sono ai comunicati della polizia
che invitava a non comprare quel
disco. In Francia si è andati un po’
oltre. I Ntm (ovvero Nique Ta Mè-
re, variazione francofona di quel
Motherfucker che è ormai tra i neri
americani dei ghetti una specie di
intercalare fisso), sono di Parigi,
zona nord, dipartimento Seine-
Saint Denis, dove lo scontro tra
bande giovanili poco integrate e
forze dell’ordine è faccenda quoti-
diana. Della questione (banlieue-
disagio-repressione eccetera) si
sono occupati in molti, e anche
con discreto successo come ricor-
derà chi ha visto al cinema L’odio,
del bravissimo giovane regista Ma-
thieu Kassovitz. Che ogni tanto le

periferie francesi fibrillino minac-
ciose perché un ragazzo cade sot-
to i colpi della polizia non è una
novità e, ad essere generosi, si po-
trebbe catalogare quel malessere
giovanile sotto l’etichetta di «pro-
blema sociale». Cosa che non pen-
sano evidentemente i giudici di
Tolone che, mentre un gruppo rap
indica la luna della malattia socia-
le, si limitano a giudicare le parole
delle loro canzoni, spinti dall’e-
sposto-denuncia di 26 poliziotti.
Come dire: un conto è la situazio-
ne sociale delle fasce meno protet-
te, un altro conto raccontarla. Pare
che nella liberissima Francia que-
sto non sia consentito. Non è la
prima volta, del resto, che i Ntm,
rispettati membri della prima on-
data del rap francese, si scontrano
con la censura. In più occasioni
vennero bloccati i loro concerti e
cancellata la loro presenza a vari
festival. Pressioni sugli organizza-
tori, ordini del prefetto e via dicen-

do, situazione complicatasi con la
vittoria alle amministrative del
Fronte nazionale lepeniano. Alla
galera sono arrivati nei giorni scor-
si, ed è un ben triste traguardo. È
un argomento vecchio: credere al-
le motivazioni di chi accusa i grup-
pi più estremi di fomentare l’odio?
Oppure assolvere tutti in nome di
un diritto alla libera espressione
artistica che è anche, in certi casi,
diritto di cronaca? Il dibattito è di
quelli che non finiranno mai, né si
può dire che gli Ntm abbiano in
Francia (né altrove) un seguito di
massa. Del resto quando gli Ntm
cantavano, in un’altra loro canzo-
ne famosa, di spari e pistole
(Schiaccia il grilletto, si intitolava),
nessuno si è sognato di muovere
un dito per impedirglielo. Forse
perché il pezzo parlava del suici-
dio di un disoccupato. Mentre il
gruppo rock di estrema destra Fra-
ction Hexagone, che pure teorizza
di sparare ai sionisti, non ha avuto,
fin qui, nemmeno l’onore di una
denuncia.

ROBERTO GIALLO
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Walter Veltroni è vicino a Liliana e ai suoi fa-
miliari in un momento così terribile per la
perditadel lorocaro

NINO
Roma,19novembre1996

Il presidente dell’Arca Editrice, Giovanni La-
terza, anche a nome del CdA e del Collegio
dei sindaci,partecipaal luttodiLilianaRosie
dei suoi familiari per la scomparsa del fratel-
lo

NINO ROSI
Roma,19novembre1996

La direzione generale e la direzione del per-
sonalesonoaffettuosamentevicineaLiliana
Rosi inquesto momentodidoloreper laper-
ditadel fratello

NINO ROSI
Roma,19novemre1996

Lauraricordacontenerezza

NINO
amico carissimo dei tempi andati. Un caro
abbraccioadAnnaeLiliana.

Roma,19novembre1996

Cara Liliana, ti abbraccio con tutto l’affetto
chemiha legatoa te inquestesettimane,ora
chetuofratello

NINO
sen’èandato.MariaSerena.

Roma,19novembre1996

I compagnidell’Unitàdibase Italia-Lanciani
del Pds sonovicini alla famigliaRosiper l’im-
maturascomparsadi

NINO
Roma,19novembre1996

Anna Nuccitelli e Patrizia Ferrari partecipao
con affetto al dolore di Liliana per la perdita
del fratello

NINO ROSI
Roma,19novembre1996

Nel120anniversariodellascomparsadi

GIUSEPPE PICHIERRI
la moglie Adele e il figlio Luciano lo ricorda-
nosempreconrimpiantoe immutatoaffetto.
Esottoscrivonoper«l’Unità».

Taranto,19novembre1996

La Lega delle Autonomie Locali della lom-
bardia esprime sentite condoglianze a Mau-
rizio Lozza per l’improvvisa scomparsa del
fratello

ANDREA
Milano,19novembre1996

La segreteria della Lega Nazionale delle Au-
tonomie Locali partecipa con profondo cor-
doglio al dolore di Maurizio Lozza per l’im-
provvisascomparsadelfratello

ANDREA
Roma,19novembre1996

I coniugiLoConsoloeBeretta ricordanocon
doloreilcompagnoedamico

GIUSEPPE LOI
deceduto a Sarrala di Tertenia (Nu) il 16
scorso.

Cassinade’Pecchi(Mi),19novembre1996

È trascorso un mese dalla scomparsa in Ca-
tanzarodi

FERNANDA CELIA
Giuseppe, Renzo, Emilia e i familiari tutti ri-
cordanoconimmensodolore lasuabontà, il
suoaffetto,esottoscrivonoper«l’Unità».

ColognoMonzese(Mi),19novembre1996

Constantinescu
presidente
Festa
a Bucarest

Ion Iliescu, l’uomodella vecchia
nomenklatura rumena, ha lasciato il
suoposto allaguidadel paeseaun
accademico, EmilConstantinescu,
pococonosciutoalle follemapronto
apromettereun«reale
cambiamento», più lavoroemeno
tasse.Comeequando, ancoranon
l’ha spiegato,ma ladatadi ieri segna
la definitiva uscitadel paesedal suo
passato. È stata laprimasvolta
democraticadalla finedegli Anni ‘20
inRomaniaedecinedi migliaiadi
persone l’hanno festeggiata tutta la
notte, sinoall’alba, per le stradedi
Bucarest. Un’anzianasignorainveiscecontroipoliziottischierati ierinelcentrodiMinsk, inBielorussia, inbassoilpresidenteAlexanderLukashenko V.Drachev/Ansa
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A Minsk deputati in rivolta
In Parlamento l’impeachment del presidente

— MOSCA. Si contano le forze e si
contano gli uomini in Bielorussia, ex
repubblica sovietica il cui presidente
da due mesi ha iniziato uno scontro
feroce con il parlamento per la spar-
tizione del potere. Domenica i «russi
bianchi», fratelli minori dei russi del-
la Russia, dovranno votare un refe-
rendum-mostro in cui viene chiesto
loro, in pratica, di scegliere o il presi-
dente o il parlamento. Se Lukascen-
ko vincerà resterà al potere senza
passare per le elezioni ancora per
cinque anni. Se il vincitore sarà il
parlamento l’istituzione presiden-
ziale sarà abolita. Il presidente sem-
bra partire svantaggiato perché ha
tutti contro: ieri lo ha abbandonato

anche il primo ministro, Mikhail Ci-
ghir dopo che la Corte Costituziona-
le lo aveva già fatto sostenendo le
posizioni dei deputati. E il paese? Lu-
kascenko lo gira in lungo e in largo e
sostiene che è tutto con lui. Ieri era a
Gomel, la città martire dell’esplosio-
ne del reattore nucleare di Cernobyl,
e da lì ha minacciato: «Se vincerò i
miei oppositori dovranno cambiare
paese». I deputati, loro, sono stati tut-
ta la giornata chiusi in Parlamento a
decidere se e quando passare al-
l’empeachment. Alla fine hanno tro-
vato i numeri e hanno preparato il
documento. Come andrà a finire? Le
nubi si addensano nerissime sul
paese che quando ancora c’era

l’Urss era considerato uno dei poli
industriali più forti dell’Unione e che
da quando il «gigante rosso» è implo-
so non riesce a trovare la sua strada.
Ci sono state anche i primi scontri: è
accadutodomenica.

Botte da orbi

Le manganellate dei poliziotti le
hanno registrate i cameramen di
NTV, la tv privata russa che per que-
sto rischia di essere espulsa. Come
tutti gli agenti dell’ordinedelmondo,
anche quelli bielorussi più tardi han-
no raccontato di aver perso la pa-
zienza di fronte a quella gente vo-
ciante e infuriata: giù botte da orbi
mentre volavano via i cartelli e gli
striscioni. Bilancio: 20 feriti fra chi
manifestava, 4 fra chi picchiava, 10
gli arrestati. Sono state le prime vio-
lenze da quando è stato ingaggiato il
feroce braccio di ferro sull’ammini-
strazione del potere. Si andrà oltre?
Sembra di rivedere il film dell’«otto-
bre del ‘93» alla Casa Bianca russa:
da una parte i deputati, dall’altro il
capo dello Stato. E tuttavia nulla a
Minsk è uguale a Mosca, solo il clima
pesante somiglia sempre di più a
quello dell’autunno moscovita. In-
tanto il «soggetto» dello scardina-

mento del potere in Bielorussia è il
presidente stesso mentre in Russia
l’attacco partì dal parlamento. A
Minsk è Lukascenko ad aver provo-
cato i deputati inventando il referen-
dum popolare per ottenere più pote-
ri laddove invece a Mosca furono i
parlamentari ad assaltare l’istituto
presidenziale provando prima a
svuotarloepoi a sostituirsi adesso.

D’altronde nemmeno è chiaro
quanto sia legale questo referen-
dum. Gli oppositori hanno fatto cir-
colare un documento con la sigla
Osce, l’Organizzazione europea di
controllo, secondo il quale non arri-
veranno osservatori stranieri dome-
nica a Minsk perché le istituzioni so-
vranazionali ritengono illegale il vo-
to. Il presidente non ha nemmeno
tentato di smentire per dimostrare il
suo completo disprezzo nei con-
fronti di un parlamento che, come
sostiene nell’intervista contenuta in
questa stessa pagina, non sarebbe
neanche nato senza il suo contribu-
to. Lukascenko si riferisce alle tre
elezioni che ci sono volute lo scorso
anno per eleggere il parlamento:
non si riusciva a mandare la gente a
votare. Ancora oggi i posti non sono
completi anche se infine si è riusciti

a ottenere il numero legale. Ma l’in-
differenza dell’elettorato non è un
buon motivo per ritenere i deputati
un lusso inutile.

Società in tumulto

Eppure fino alla primavera scorsa
tutto sembrava tranquillo nei palazzi
della politica bielorussa, era la socie-
tà, al contrario ad essere in tumulto.
Loro, i deputati, sostenevano che il
malessere era ingiustificato. I ribelli
di oggi difendevano Lukascenko
che gli intellettuali dipingevano ogni
giorno un po‘ più somigliante a Hi-
tler. Erano quasi tutti d’accordo per
esempio con il ritorno nel grembo
della santa madre Russia firmando il
patto di integrazione, lo ritenevano
«naturale». E quando Lukascenko ha
ammainato la bandiera bielorussa
per innalzare quella dell’ex repub-
blica sovietica nessuno ha conside-
rato il gesto foriero di altri avveni-
menti. Per il presidente invece era un
atto più che simbolico: significava
che cominciava una nuova-vecchia
era in cui lui tornava a essere il pa-
drone, come una volta lo era il segre-
tario generale del Pcus locale, e i de-
putati ridiventavano solo l’immagine
diunpoterepopolareastratto.

La Bielorussia come la Russia del ’93? È sempre più duro lo
scontro fra il presidente e il Parlamento a Minsk. Ieri i depu-
tati hanno preparato il documento di «impeachment» per il
presidente. È la spartizione del potere la materia del con-
tendere: il presidente vuole riscrivere la Costituzione attra-
verso un referendum indetto per domenica prossima che
ridimensionerebbe il Parlamento. I deputati, dal canto loro,
vogliono cancellare lo stesso istituto presidenziale.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI
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L’INTERVISTA Il capo dello Stato si difende dall’accusa di voler ridimensionare il potere legislativo

Lukascenko: «Non sono un dittatore»
Direzione nazionale del Pds                          Unione regionale della Lombardia

seminario sul profilo elettorale e socio-demografico del voto al PDS.
Obiettivo del seminario è definire chi sono gli elettori del PDS, quali atteggiamen-

ti manifestano, quale percezione hanno del nostro partito e cosa gli chiedono.

BRESCIA, 22 NOVEMBRE 1996,
NOVOTEL, VIA PIETRO NENNI, 22

ore 9.30 registrazione dei partecipanti e distribuzione del materiale di
documentazione

ore 10.00 relazioni e comunicazioni

Giacomo Sani, Università di Pavia, «Analisi strutturale 
dell’elettorato PDS»

Renato Mannheimer, Università di Genova, su «Analisi com-
portamentale dell’elettorato PDS»

Sandro Mola, responsabile Ufficio elettorale PDS Lombardia, su
«Partito e società: analisi dei flussi elettorali in
Lombardia»

Roberto Weber, SWG Trieste, su «Posizionamento del PDS
nella percezione dell’elettorato italiano»

ore 13.30-14.30 interruzione e buffet

ore 14.30 approfondimento e discussione delle relazioni e delle comuni-
cazioni in quattro gruppi di lavoro

ore 17.00 coffee break

ore 17.15 sintesi del dibattito avvenuto nei gruppi di lavoro

ore 17.45 intervento di Percy Allum, Università di Napoli, su «Il PDS visto da
un osservatore europeo»

ore 18.30 conclusioni di Marco Minniti, coordi. dell’Esecutivo naz. del PDS

Iscrizione al seminario: £. 70.000 
(per spese buffet e coffee break, per materiale di documentazione,

spese di organizzazione e di segreteria, ecc.).

Segreteria organizzativa: 
Unione regionale del PDS lombardo - Via Volturno, 33 - 20124 Milano - 

Tel. 02/69631228 - Fax 02/6686650 

GLI ELETTORI DEL PDSAleksandr Lukascenko, 42 anni, è il più giovane dei presi-
denti delle ex republiche dell’Urss e anche il più contesta-
to. Eletto a capo della Bielorussia è stato dipinto spesso
con i baffetti di Hitler. Ma più che l’ultimo dei dittatori sem-
bra l’ultimo dei mohicani. Il suo sogno è ricostruire l’«unio-
ne sovietica» a partire dall’abbraccio fra il suo paese e la
«grande madre» Russia. Lo abbiamo intervistato insieme ai
colleghi della Komsomolskaja pravda.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

— MOSCA. Eltsin l’ha invitata a cer-
care un compromesso con il par-
lamento. Lei pensa che ci sia anco-
ra spazio per il consenso oppure
esiste un pericolo di «soluzione»
simile aquella russanel 1993?

Ma a che mi servirebbe? Perché do-
vrei elevare la quotazione dei politici
bancarottieri, di mano lesta, che
stanno al Soviet Supremo? Perché
dovrei se loro sono una nullità? Per-
ché dovrei combattere contro Po-
zniak che ha chiesto asilo politico al-
l’estero? Mi rallegro che lui se ne sia
andato. Coloro che prima si schiera-
vano con lui e con il suo «Fronte po-
polare» ora allargano le braccia e di-
cono, «lui ci ha traditi». Capisce, loro
stessi mi porgono regali. Forse come
politico farei meglio ad evitare di
parlare così, ma è l’opposizione che
fa gaffes madornali. Perché, quindi,
avrei bisogno di lasciar accadere gli
eventi di Mosca del 1993? E poi aMo-
sca tre anni fa il Soviet Supremo si
barricò e lo difendevano, in pochi o
in molti ma lo difendevano. Da noi il
Soviet Supremo ha fatto talmente

fiasco che nessuno lo andrà a difen-
dere. No, non ci sarà un «’93» perché
non è realistico. Qui il popolo non lo
accetterebbe. E poi, comunque si
parli di me, sono un uomo certo du-
ro ma non sono mai stato feroce.
Ascolti, sono cresciuto in campa-
gna, ma mai ho ammazzato un
maialino oppure una gallina. Non lo
posso fare, capisce? Come farei a or-
dinare di sparare alla gente? Per me
è inconcepibile.

Che cosa prevede la nuova Costi-
tuzione che lei vuole fare approva-
re domenica? È vero che di fatto
prolunga il suo potere per dieci
anni e le dà il diritto di nominare
un terzodellaCameraalta?

Bugie. Non è vero che mi dà il potere
per un decennio, non è vero che au-
menterà il mandato della presiden-
za. Da due anni sono al potere, e gli
altri cinque verranno dopo l’appro-
vazione della Costituzione. Cinque
anni sia al parlamento sia a Luka-
shenko, a tutti gli organismi. Tutte le
strutture del potere cominceranno a
funzionare dopo il varo della Costi-

tuzione. Cioè questo non riguarda
solo Lukashenko, lo si vuole presen-
tare a mio vantaggio. Quanto all’al-
tra sua domanda, nel progetto costi-
tuzionale che ora si discute c’è effet-
tivamente una norma secondo cui
20 o 15 persone al Senato le nomina
il presidente. Nel progetto, però. Si
può discutere.

Ma lei chi nominerebbe?
Barbuti.

Cioèanziani?

Sì. Sa qual è la mia idea? Bisogna im-
pegnare i saggi. Nel Soviet Supremo
non c’è nessun contadino. Non c’è
un operaio, neppure un invalido,
nessun pittore o uno scrittore forte,
autorevole nella società. Io vorrei
che fosse presente un rappresentan-
te per ciascuna di queste categorie.
Non per fare leggi ma per dire: que-
stoci serveoggi equest’altrono.

Lei ha un suo modello di un parla-
mento perfetto oppure, come di-

cono i suoi avversari, il miglior
parlamento per lei è quello che
nonc’è?

Se si parla di questo parlamento po-
trei dire anch’io rozzamente, come
gli oppositori, meglio che non ci sia.
Ma sono sciocchezze. Non c’è nes-
sun paese, in nessuncontinente, che
non abbia il potere legislativo. Un
parlamento valido non è mai d’im-
piccioal capodelloStato, anzi.

Perché, secondo lei, si è arrivati a
questo conflitto? Cosa sta all’ori-
gine della vostra incomprensione
reciproca?

Io sapevo che prima o poi essi avreb-
bero provocato questa rissa... E pen-
sare che ho insegnato loro a lavora-
re. Li riunivo, ad uno ad uno, a grup-
pi, a gruppetti, per gruppi parlamen-
tari. Dicevo loro: ci siamo incontrati
e ci siamo accordati, adesso signori
miei cominciamo ad adeguare le
leggi alla Costituzione. Ma non an-
date di fretta, facciamo insieme.
Senza il potere esecutivo, il governo
ed i ministeri non stilerete mai leggi
buone. Comunisti, nazionalisti, fa-
scisti, tutti venivano da me e a tutti io
parlavo. Ma chi perde le elezioni in
genere non dimentica l’«offesa».Così
quelli che persero, Kebic, Sharetskij,
adesso si sono coalizzati con quelli
che allora non si erano esposti e che
oggi credono sia venuto il loro mo-
mento. Ma abbiate pazienza, dico
loro, la poltrona è una sola. Tanto la
occuperà uno solo di voi. E voi criti-
cherete anche l’altro come fate con
me...Va bene, non vi tocco, ma voi
state tranquilli nella vostra sala ovale
e non mi toccate. - Ma.tu.
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Politica

Il direttore di rete se ne assume le responsabilità
Storace invece chiede l’intervento del Garante

Rai1: «La Turco in tv
È stato giusto così»

19POL04AF01
2.0
27.0

L’INTERVENTO

E io dico basta
alla politica-spettacolo

nella tv pubblica

JADER JACOBELLI— Debbo essere sincero. Invece
di vedere snaturare le trasmissioni
politiche per accrescerne l’au-
dience, preferisco che esse restino
«nature» inserendole semmai in
un contenitore spettacolare che
faccia da traino e che può garanti-
re lorounamaggioreaudience.

La politica spettacolarizzata
«piace», ma non «convince». Giova
ai conduttori, giova alle emittenti
(ma il servizio pubblico dovrebbe
fare storia a sé e non mutare la lo-
gica dell’audiencedelle televisioni
commerciali), ma non giova certo
alla politica. Che anzi ci rimette in
serietà, in credibilità, in consenso.

La «zingara» e il leader

Ascoltare battutine spiritose in
risposta alle domandine di una
«zingara» dà della politica un’im-
magine superficiale, tutta verbale,
tutta ludica che, se procura ascol-
to, riduce l’apprezzamento.

Là dove la politica è in buona
salute si può anche giocare con
essa, ma là dove, come da noi, è in
difficoltà basta un piccolo urto per
farla stramazzare.

Il servizio pubblico

Se una funzione positiva il servi-
zio pubblico può ancora svolgere
- e io credo che possa - dovrebbe
essere quella non di servirsi della
politica ai suoi fini, ma di servire la
politica con i propri mezzi, di mi-
gliorare il rapporto che la gente in-
trattiene con essa, di dimostrare

che di essa non si può fare a me-
no, di non ricercare scoop contro-
producenti, di intervistare gli uo-
mini politici più preparati, non i
più brillanti, di aprire sulle grandi
emergenze politiche del paese dei
grandi e seri dibattiti, non dei sit-
in, dei bracci di ferroodeimatch.

L’audience non sarà quella de-
gli show? I conduttori non saranno
protagonisti? I telespettatori non si
divertiranno?

Non è questo il fine per cui ab-
biamo il servizio pubblico. Anzi,
se vogliamo mantenerlo, dovre-
mo far sì che risulti sempre più
chiara la sua funzione.

Quanto all’audience non è poi
detto che crollerà automatica-
mente.

Che pensa la «gente»

La gente sa che questo è unmo-
mento difficile per il nostro paese
e sente il bisogno di chiarirsi le
idee. Inoltre i mass-mediologi ci
dicono in proposito che vale più
una trasmissione seguita da tele-
spettatori «di qualità» che fanno
opinione, anche se poco numero-
si, che una trasmissione da questi,
in genere, disertata.

Si tratta di dare un colpo d’arre-
sto al trend, che anche il servizio
pubblico ha favorito, di smettere
di considerare la politica una terra
da colonizzare ai fini televisivi, per
tornare a considerarla una cosa
seria, tanto seria che, quando non
lo è, ne facciamo tutti le spese.

Il direttore di Raiuno Giovanni Tantillo: «Si, sono stato io ad
invitare Livia Turco a parlare dei problemi dell’infanzia a
Domenica in. E mi sembra giusto che in un contenitore fa-
miliare che dura 6 ore si affrontino anche grandi problemi
sociali». Storace protesta e si rivolge al Garante. Il ministro
si difende: «Non ho affrontato temi politici». Bianchi (Ppi):
«Più buonsenso e meno propaganda». Romani (FI) attac-
ca il servizio pubblico in difesa del «soggetto privato».

MARIA NOVELLA OPPO

Cda: senza
il decreto stop
ai programmi
Il Consiglio di amministrazionedella
Rai hapreso in esame lepossibili
conseguenzedellamancata
conversionedel cosiddettodecreto
”salvaRai” cheda circadue anni e’ in
attesadi essere trasformato in legge:
«Lamancata approvazionedel
decreto-legge - senza chene siano
confermati gli effetti conaltro
provvedimento di legge -
determinerebbeundanno
patrimoniale all’Aziendadi circa600
miliardi.Questodanno, cui potrebbe
assommarsi la previsione, inserita
nella nuova legge finanziaria 1997 in
discussione alleCamere, di una
elevazionedel canonedi concessione
di 120miliardi, determinerebbeper la
Rai l’emergenzadi unapesantissima
penalizzazione, che colpirebbe in
modo irreparabile l’offerta di
programmie i progetti di rilancio “.

— «Domenica in» sempre nel-
l’occhio del ciclone. Ma Mara sta-
volta non c’entra. Ad assumersi
l’intera responsabilità della deci-
sione di invitare Livia Turco nel
grande calderone domenicale di
Raiuno, è, come giusto (ma non
abituale per tutti) il direttore di re-
te. Dice infatti Giovanni Tantillo di
aver ritenuto giusto, «nel giorno in
cui si svolgeva a Roma la grande
assemblea della Fao, mentre arri-
vavano dall’Africa sconvolgenti
immagini di bambini affamati, e
dalla nostra cronaca quotidiana
notizie di piccoli albanesi sfruttati
nei più orribili traffici, che un mini-
stro venisse a spiegare che cosa fa
la nostra amministrazione per i
minori». E aggiunge: «Per questo
ho chiesto alla Venier di intervista-
re Livia Turco. E perché poi non
dovrei poter portare un così gran-
de problema sociale dentro un
contenitore come Domenica in?
In un contenitori come quello, che
dura 6 ore, c’è di tutto. C’è anche
Don Mazzi e soprattutto c’è il gran-
de pubblico familiare a cui è giu-
sto rivolgere un’azione di sensibi-
lizzazione come questa, che, tra
l’altro, partiva da una richiesta del-
l’Onu». E il direttore di Raiuno sot-
tolinea anche che la domenica in
questione ha visto una vittoria del
programma della Venier su tutta
la concorrenza. Dalle 14 alle 18
Domenica in ha raccolto il 31,40 %
del pubblico e dalle 18, 56 alle 19,-
54addirittura il 36,3.

Ma, da parte del Polo, questa
naturalmente risulterà un’aggra-
vante «bulgara». Benché poi le gri-
da sulla par condicio violata ven-
gano proprio da quelli che l’han-
no sempre definita una norma li-
berticida. E pazienza, perché, ol-
tretutto, la par condicio non c’è
più. Il decreto essendo decaduto
ed essendo in vigore la legge 515
che affida la disciplina delle nor-
me per l’accesso alla Commissio-
ne di viglilanza. Cioè a Storace,
l’Epurator berlusconiano, il quale
ieri ha di nuovo tuonato contro «il
ministro o la ministra» che avreb-
be usato la tv non per parlare di
bambini, ma per «parlare della fi-
nanziaria e del sindaco di Napo-
li».

Livia Turco risponde respin-
gendo uno «scandalo sproposita-
to e strumentale». Ribadisce di es-
sere stata invitata dalla Rai a par-

lare dei problemi dell’infanzia in
vista della giornata mondiale dei
diritti dei bambini. E aggiunge:
«Se avessi voluto farmi propagan-
da, avrei potuto approfittare di
quella sede per elencare tutti i
progetti che ho in cantiere per i
bambini. Ma non vedo la scorret-
tezza, dal momento che nell’in-
tervista non è stato sfiorato alcun
argomento politico». Livia Turco
precisa inoltre di aver solo voluto
svolgere «un compito istituziona-
le, dal momento che l’Unicef e
l’Onu hanno sollecitato maggiore
attenzione sul tema dell’infanzia
nel mondo». E, quanto alle elezio-
ni comunali, dichiara di non aver-
ci proprio pensato. Apriti cielo.
Storace, che non sa di essere, in
quanto presidente della Commis-
sione di vigilanza, il reponsabile
di quanto va in onda in campa-
gna elettorale, dice che «in cam-
pagna elettorale c’è l’obbligo del
silenzio anche per i ministri che
non lo sanno». E suquesto solleci-
ta un intervento del Garante per
l’editoria.

In realtà, anche volendo acco-
gliere (nello spirito, ma non certo
nella forma) la protesta cheviene
dal Polo, non si capisce bene a
che normativa si possa far riferi-
mento in presenza di elezioni più
che parziali, parzialissime. La leg-
ge riguarda infatti le elezioni per
Camera e Senato, mentre per vo-
tazioni locali dovrebbe valere so-
lo per gli organi locali. Quindi,
per la Rai, solo entro gli spazi di
informazione regionale. Ma natu-
ralmente Emilio Fede non si è fat-
to simili problemi di lana caprina
e, con l’abituale e del resto coe-
rente disprezzo per la par condi-
cio, nella serata di domenica ha
invitato in studio (TG4 serale)
Rocco Buttiglione, il quale ha in-
vitato a boicottare l’Ulivo e ha
promesso di asssumersi perso-
nalmente l’onere di eventuali
multe. Ma era solo una simpatica
battutadelle sue.

Un appello (sempre utile) al
buon senso è venuto poi da Gio-
vanni Bianchi, responsabile per
la Comunicazione del PPI. Dopo
aver fatto notare che domenica
anche qualche tg «è andato sopra
le righe, con l’enfasi oltre la cro-
naca, nell’informare doverosa-
mente sulle manifestazioni di Po-
lo e Lega», Bianchi invita il servi-

zio pubblico a trovare «un equili-
brio vero, non tanto basato sui
minutaggi, ma sull’effettivo plura-
lismo dei contenuti». Mentre
Gianfranco Nappi, dei Comunisti
Unitari, membro della Commis-
sione di vigilanza, denuncia insie-
me la campagna in atto contro il
servizio pubblico e «errori, scivo-
loni e l’assenza di una chiara vi-
sione del ruolo strategico della
Rai da parte dell’attuale gruppo
dirigente».

Il responsabile per l’informa-
zione di Forza Italia, Paolo Roma-
ni si meraviglia che il sottosegre-
tario alle poste Vincenzo Vita si
meravigli delle dichiarazioni di
Fini a Milano. Ma poi, anziché ac-
codarsi alle ridicole accuse di dit-
tatura elettronica, si concentra su
quel che più conta: la difesa degli
interessi del «soggetto privato» in
campo radiotelevisivo. Secondo
Romani le sinistre non hanno an-
cora digerito i risultati dei 3 refe-
rendum televisivi e, nel momento
in cui nascono i colossi della mul-
timedialità, tenderebbero a crea-
re in Italia un sistema di comuni-
cazioni riduttivo per il privato e
dominanteper il pubblico.

MaraVenier.Asinistra,FedeleConfalonieri Master photo

Il presidente Mediaset non crede che le tensioni politiche avranno ricadute nella discussione sulla legge tv

Confalonieri: «Non vedo complotti»
MICHELE URBANO— MILANO. L’ora «x» della riforma

del sistema Tv si avvicina - 30 gen-
naio salvo rinvii - ma il presidente di
Mediaset, Fedele Confalonieri, ora
appare più tranquillo. L’estate era
appena iniziata quando il governo
presentò il suo progetto subito bol-
lato come uno scippo da mille mi-
liardi. In autunno il successore del
Cavaliere sul trono delle Tv com-
merciali èpiùottimista.

«Lo sono per natura», conferma.
A sottolineare che, forse, comincia
a vedere una via d’uscita. «Ci sem-
bra che molte delle critiche che so-
no state sollevate, certo non tutte,
siano state accettate ed altre do-
vrebbero esserlo». Messaggio che
decriptato significa: niente tetto
pubblicitario al 30% e nessuna in-
tenzione di mandare Emilio Fede e
«Retequattro» nello spazio captabi-
le solo via satellite con attenna pa-
rabolica.

Comunque, no, Fedele Confalo-
nieri non crede al complottismo. E
nemmeno a quei ricatti evocati da
Gianfranco Fini che dagli armadi di
Silvio Berlusconi, leader del Polo e
ancora azionista di maggioranza

assoluta in Mediaset, volerebbero
nell’etere televisivo e infine rica-
drebbero sul tavolo della politica.
«Non ci credo», risponde sicuro. E
giocando d’anticipo, ne approfitta
per stemperare le accuse. Il conflit-
to di interessi che perseguita il Ca-
valiere? «Si è molto, molto attenua-
to. Berlusconi infatti, che attual-
mente detiene una quota del capi-
tale di Mediaset leggermente al di
sopra del 50%, non avrà più la mag-
gioranza assoluta non appena sa-
ranno esercitate tutte le opzioni
previste».

Il che non significa che all’oriz-
zonte delle «sue» Tv non veda nuvo-
le che possano nascondare minac-
ciosi temporali. E così a un conve-
gno sulla multimadialità organizza-
to dalla Cisl rilancia la linea della
moderazione. Spiega: «Certo quel-
lo della riforma del sistema Tv è un
terreno caldo, ma c’è bisogno di se-
renità e competenza. Le forze poli-
tiche dovranno trovare un punto di
caduta ragionevole per tutto il siste-
ma».

Definitivamente archiviato, allo-
ra, il disegno di legge Maccanico

che nella sua prima formulazione
tanto lo aveva fatto arrabbiare? Ri-
sposta con aggiunta di velenosa ri-
vincita. «Non andava bene a nessu-
no e da quello che sembra di capi-
re, dagli ultimi orientamenti, parec-
chi punti che erano criticabilissimi,
oggi pare ci sia l’intenzione di rive-
derli».

Ovvio, la strada è ancora lunga e
può essere disseminata di trappole.
Quindi avanti con prudenza (e og-
gi riunione del Consiglio di ammi-
nistrazione a definire i prebudget
97 e a verificare strategie). Ma sia
chiaro: è prematuro parlare di un
«clima» propedeutico a un accor-
do. Che sia ancora lontano - dal
suo punto di vista, naturalmente -
ne è perfettamente consapevole.
«Fino all’ultimo momento dell’ulti-
ma votazione una legge di questo
tipo può sempre riservare sorprese:
ricordiamoci della Mammì. Per
esprimere un giudizio aspettiamo
dunquechesia tutto finito».

Non teme, tuttavia, pericolose ri-
cadute dal braccio di ferro che il
Cavaliere e i suoi fedeli alleati han-
no ingaggiato con il governo. Anzi,
il presidentissimo Mediaset è pron-
to a scommettere (approvata la fi-

nanziaria) su una ricomposizione
delle lacerazioni. Anzi, per la verità,
nonostante l’Aventino, le marce e
le manifestazioni, Fedele Confalo-
nieri, non crede neppure che «il cli-
ma generale si sia molto deteriora-
to». «Certo la politica ogni giorno ne
inventa una, fa mosse econtromos-
se,maquestoè il suomestiere».

La conclusione? «Noi speriamo
comunque che la legge sulle televi-
sioni venga trattata con profondità,
con serietà e anche con la serenità
necessaria che richiedono proble-
mi così importanti». Discorsetto che
in vista della ripresa della discussio-
ne al Senato serve a fissare i pic-
chetti della politica Mediaset nella
trincea dei punti considerati «inac-
cettabili». Che, coerentemente, so-
no sempre i soliti: no al trasferimen-
to di una rete sul satellite, no alle «li-
mitazioni sulla raccolta pubblicita-
ria e sull’incremento del fatturato»,
no alla «fissazione di quote di pro-
duzione irrealistiche per la situazio-
ne del mercato». Tutti no che di-
scendono da un concetto-diga:
ogni riforma dovra rispettare una
perfetta simmetria tra Mediaset e
Rai. Come anche ieri ha chiesto il
PolodelCavaliere.
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I programmi di oggi

6.00 EURONEWS. [7884]
6.30 TG 1. [1394635]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [86970203]

10.10 IL CORAGGIO E LA SFIDA.
Film drammatico (GB, 1961).
Con Dirk Bogarde, John Mills.
Regia di Roy Ward Baker. All’in-
terno: 11.30 Tg 1. [9763258]

12.30 TG 1 - FLASH. [72203]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [1990398]

13.30 TELEGIORNALE. [21819]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6611548]
14.05 40’ CON RAFFAELLA.

[298529]
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-

mentario. [76074]
15.45 SOLLETICO. All’interno: 16.10

Zorro. Telefilm. [7784258] 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [2549635]
18.00 TG 1. [48451]
18.10 ITALIA SERA. [746242]
18.50 LUNA PARK. Gioco. Conduce

Milly Carlucci. All’interno: Che
tempo fa. [7209529]

20.00 TELEGIORNALE. [95513]
20.40 Milano: CALCIO. Coppa Uefa.

Inter-Boavista. Ottavi di finale.
[991708]

22.40 TG 1. [2985877]
22.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

film. “Provaci ancora Seymour”.
Con Scott Bakula, Dean
Stockwell. [222906]

24.00 TG 1 - NOTTE. [92681]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [1534556]
0.30 VIDEOSAPERE - PROMETEO.

Attualità. [7208681]
1.00 SOTTOVOCE. [1851759]
1.15 BEBA. Film drammatico (Italia,

1993). Con Beatrice Palme, Lio-
nello Massobrio. Regia di Lionel-
lo Massobrio. [2233865]

2.40 TG 1 - NOTTE. (Replica).
[1704049]

3.10 GIARDINO D’INVERNO.
[8083020]

6.40 SCANZONATISSIMA. Musicale.
[4133426]

7.00 QUANTE STORIE! [8865109]
8.30 LA LEGGE È LEGGE. Film co-

mico (Italia/Francia, 1957, b/n).
Con Totò, Fernandel. [8844616]

10.00 LA CASA DEL GUARDABO-
SCHI. Telefilm. [5118180]

10.50 PERCHÉ? Attualità. [6995838]
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. A cura

di Luciano Onder. [35616]
11.15 TG 2 - MATTINA. [6932838]
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con

Massimo Giletti. [440744]

13.00 TG 2 - GIORNO. [8906]
13.30 TG 2 - SALUTE. [1093]
14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA

NERA. Telefilm. [7892890]
14.50 QUANDO SI AMA / SANTA

BARBARA. [9313364]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 16.15,
17.15 Tg 2 - Flash. [8256819]

18.10 TGS - SPORTSERA. [482451]
18.25 TG 2 - FLASH. [5989890]
18.30 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. Rubrica. [37345]
18.45 UN CASO PER DUE. [4645190]
19.55 GO-CART. Varietà. [8041567]

20.30 TG 2 - 20,30. [99074]
20.50 SOMMERSBY. Film drammatico

(USA, 1993). Con Richard Gere,
Jodie Foster, Bill Pullman, Ja-
mes Farl Jones. Regia di Jon A-
miel. [41514258]

22.55 SCIUSCIÀ. Attualità. “Mosca an-
no zero”. [2831277]

23.55 TG 2 - NOTTE. [1907797]
0.25 NEON CINEMA. Rubrica.

[8457597]
0.35 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [8485339]
0.45 TGS - NOTTE SPORT.

[8883049]
1.00 LA MASCHERA. Film dramma-

tico (Italia, 1988). Con Michael
Maloney, Helena Carter. Regia
di F. Infascelli. [1663759]

2.25 DOC MUSIC CLUB. [9653219]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [46548]
8.30 VITA DA STREGA. [8375068]
8.55 SCHEGGE. [8371451]
9.05 ARRIVANO I DOLLARI. Film

commedia (Italia, 1957, b/n).
Con Alberto Sordi. [5659068]

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO
LIBERO. All’interno: Palestra in
casa; La macchina cinema;
Viaggio in Italia; Islam; Mondo
3; Videolettere. [696258]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [27267]
12.15 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [7831567]

13.00 VIDEOSAPERE. [12567]
14.00 TGR. Tg regionali. [94797]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [810906]
15.00 TGR - BELLITALIA. [54109]
15.10 BLUE JEANS. Tf. [256838]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Judo. 5o Torneo
Internazionale; Nuoto. Meeting
internazionale. Karting. G.P.
Fiera Motori. Piloti F.1. [25426]

17.00 GEO & GEO. [7216068]
18.25 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [222987]
19.00 TG 3. [41722]
19.35 TGR. Tg regionali. [751068]

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [635]

20.30 CHI L’HA VISTO? Conduce
Giovanna Milella. [19567]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[26277]

22.45 TGR. Tg regionali. [2467838]
22.55 PROFESSIONE REPORTER -

EFFETTO VIDEO 8. “Indro Mon-
tanelli” - “Ettore Mo”. Conduce
Milena Gabanelli. [4683093]

24.00 Da Napoli: PRIMA DELLA PRI-
MA. [1353]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA.

— . — METEO 3. [1332372]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta: All’interno: La for-
naia di Monceau. Film cortome-
traggio; Eveline. [9184933]

2.00 PROVE TECNICHE DI TRA-
SMISSIONE.

6.20 KOJAK. Telefilm. [9301258]
7.00 PRIGIONIERA DI UNA VEN-

DETTA. Miniserie. [9580364]
8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9916971]
9.00 KASSANDRA. Telenovela. Con

Coraima Torres. [4709513]
9.50 PESTE E CORNA. [4704884]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [7726]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. [55242]
11.30 TG 4. [5041432]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [7816258]
12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Con Mike Bongiorno. [95890]

13.30 TG 4. [6161]
14.00 NATURALMENTE BELLA -

MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica. [88180]

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. Con
Kelly Neal. [2248277]

15.30 SECONDO AMORE. Film com-
media (USA, 1955). Con Rock
Hudson. [774884]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [4431600]

18.55 TG 4. [99797]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [9337987]

20.40 GRAN PREMIO INTERNAZIO-
NALE DEL CIRCO. Spettacolo.
Conduce Paola Perego con la
partecipazione straordinaria di
Paolo Villaggio [3889703]

23.00 CIAK. Rubrica. [1838]
23.30 THE ABYSS (ABISSO). Film

fantastico (USA, 1989). Regia di
James Cameron. [63250161]

2.10 TG 4 - NIGHT LINE. [8267285]
2.30 SU E GIÙ. Film commedia (Ita-

lia, 1965). Con Eleonora Rossi
Drago., Paolo Ferrari. Regia di
Mino Guerrini. [5202469]

4.05 NATURALMENTE BELLA -
MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica (Replica). [1873049]

4.15 PESTE E CORNA. Attualità (Re-
plica).

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: La piccola grande Nell. Te-
lefilm; Sorridete con Ciao Ciao.
Show; Giochiamo con Ciao
Ciao. Show; La posta di Ciao
Ciao Mattina. Show. [84852432]

9.15 HIGHLANDER. Tf. [2778797]
10.15 PLANET. (R). [1015242]
10.20 BAYWATCH. Tf. [7320432]
11.30 STREET JUSTICE. Telefilm.

[3683722]
12.25 STUDIO APERTO. [1346432]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3965155]
12.50 STUDIO SPORT. [827155]

13.00 CIAO CIAO. [324529]
14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce

Alessia Marcuzzi. [7971]
15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL

AIR. Telefilm (R). [8600]
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele-

film (Replica). [1987]
16.00 PLANET. Rubrica. [2616]
16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele-

film. “Il ritorno a casa”. [37364]
17.30 RENEGADE. Telefilm. [40884]
18.30 STUDIO APERTO. [84797]
18.55 STUDIO SPORT. [3140600]
19.00 WALKER, TEXAS RANGER.

Telefilm. [8722]

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL
AIR. Telefilm. Con Will Smith,
Alfonso Ribeiro. [6068]

20.30 X-FILES. Telefilm. Con David
Duchovny, Gillian Anderson.
[82971]

22.30 FREEJACK - IN FUGA NEL
FUTURO. Film fantastico (USA,
1991). Con Anthony Hopkins, E-
milio Estevez. Regia di Geoff
Murphy. [75635]

0.30 FATTI E MISFATTI. [8615488]
0.40 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

0.45 Studio Sport. [7659310]
1.40 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-

MENTO. Rubrica (R). [1351001]
2.10 PARADISE CLUB. Telefilm.

[5109049]
3.00 PIERINO CONTRO TUTTI. Film

comico (Italia, 1982). Con Alvaro
Vitali, Riccardo Billi. Regia di
Marino Girolami. [9909339]

5.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [45957364]

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Dal Teatro Parioli in
Roma. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi. Regia di Paolo
Pietrangeli (Replica). [24512432]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [330180]

13.00 TG 5. [66646]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI.

[5525258]
13.40 BEAUTIFUL. [927890]
14.10 UOMINI E DONNE. [8525161]
15.30 SISTERS. Telefilm. [32677]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [788703]
17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI

DI BIM BUM BAM. [6761529]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [4203]
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Conduce
Cristina Parodi. [59971]

18.45 TIRA & MOLLA. [5881432]

20.00 TG 5. [8426]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [64890]

20.50 DIO VEDE E PROVVEDE. Mini-
serie. “Sogni proibiti”. Con Ange-
la Finocchiaro, Maria Amelia
Monti. Regia di Enrico Oldoini.
[837068]

22.45 TG 5. [4092906]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
All’interno: Tg 5. [9080345]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. (Repli-
ca).[8893353]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [8459681]

2.00 TG 5 EDICOLA. [6805223]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm. [6880914]
3.00 TG 5 EDICOLA. [6881643]
3.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE.

Attualità (Replica). [6884730]
4.00 TG 5 EDICOLA.

6.00 EURONEWS. [45345]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [4923432]
9.00 TUTTE LE RAGAZZE LO SAN-

NO. Film commedia (USA,
1959). Con David Niven, Shirley
MacLane. Regia di Charles
Walters. [4847068]

11.00 ACAPULCO BAY. Serial. Con
Anthony Newman, Raquel
Gardner. [65161]

12.00 QUINCY. Telefilm. [76277]

13.00 TMC ORE 13. [84971]
13.10 TMC SPORT. [9045155]
13.20 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. [157074]
14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.

Con David Doyle. [83513]
15.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce

Luciano Rispoli. [68345]
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK

HOLMES. Gioco. [32093]
17.50 ZAP ZAP. [9387203]
19.30 TMC NEWS. [93364]
19.50 TMC SPORT. [8098155]
19.55 ALFRED HITCHCOCK PRE-

SENTA. Telefilm. [9877068]

20.30 UNA CENA SPECIALE. Film-
Tv commedia (USA, 1989). Con
Lauren Bacall, Charles Durning.
Regia di Ron Lagomarsino
Prima visione Tv. [86797]

22.30 CALCIO. Coppa Uefa. All’in-
terno: Tmc Sera. [2469371]

0.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[6229001]

0.30 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show. Conducono Luciano Ri-
spoli, Rita Forte e Roberta Ca-
pua. (Replica) [5709556]

2.30 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [4952310]

2.40 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [8288277]

14.15 HIT HIT. [5068722]
15.30 HELP. [125426]
17.30 TE LE MANDI. Va-

rietà. [430529]
17.35 CLUB HAWAII. Tele-

film. [870703]
18.05 DRITTI AL CUORE.

Gioco. [710513]
18.45 TE LE MANDI. Va-

rietà. [849819]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [207548]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [4187432]
20.45 FLASH. [6237180]
21.00 PATTINAGGIO AR-

TISTICO. [212278]
23.00 TMC 2 SPORT. Ru-

brica. [552155]
24.00 FLASH. [657907]
0.15 PLAYBOY’S LATE…

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [7001677]

16.50 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [477161]

17.25 BILL COSBY
SHOW. [333242]

17.55 WILMA E... CON-
TORNI. [2620161]

18.55 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [1343074]

19.30 IINF. REG. [299529]
20.00 BILL COSBY

SHOW. [116242]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [377971]
20.35 RED SCORPION

(SCORPIONE ROS-
SO). Film. [402616]

22.30 INF. REG. [208277]
23.00 TG MOTORI. Rubri-

ca. [622548]
23.05 EMOZIONI NEL

BLU. [2092258]
0.05 PIANETA VIDEO.

18.00 LA LUNGA RICER-
CA. Do. [5132884]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. Teleromanzo.
[5213703]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [9921616]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Telenovela.
Con Lucelia Santos,
Marcelo Picho.
[8773093]

20.30 ERCOLE L’INVINCI-
BILE. Film avventura
(Italia, 1965). Con
Dan Vadis, Spela Ro-
zin. Regia di Al
World.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [3182635]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI.

17.00 WILMA E... CON-
TORNI. Con Wilma
De Angelis. [531797]

18.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MR.
MONROE. Telefilm.
[280906]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
Con Bill Cosby, Ro-
bert Culp. [536242]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[291987]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Conduce
Carla Liotto. [118600]

20.30 IL LAGO DI CRI-
STALLO. Film dram-
matico (USA, 1991).
Con Cliff Potts, Su-
sanne LaVelle. Regia
di Kris Kertenian.
[974513]

22.30 INF. REG.

13.00 NIKITA - SPIE SEN-
ZA VOLTO. Film poli-
ziesco. [119345]

15.00 MORTAL KOMBAT.
Film. [334451]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Rubrica. [573529]

19.00 BABY BIRBA... UN
GIORNO IN LI-
BERTÀ. Film.
[5241890]

20.40 SET. [7715600]
21.00 PASOLINI - UN DE-

LITTO ITALIANO.
Film drammatico.
Prima visione Tv.
[322616]

23.00 ONCE WERE WAR-
RIORS. Film.
[335180]

1.00 FEMME FONTAINE
KILLER BABE FOR
THE C.I.A.. Film.

12.10 MUSICA DEL ‘900
(Replica). All’interno:
L. Bernstein.
[2191616]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [89096432]

19.05 +3 NEWS. [4792345]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [7820987]
20.40 SET, IL GIORNALE

DEL CINEMA. Attua-
lità. [7717068]

21.00 CLASSICA - OPE-
RA. All’interno: G.
Verdi. [8712890]

23.30 CONCERTO BA-
ROCCO. All’interno:
G.F. Haendel.
[469971]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 14; 15; 16; 17; 18; 18.30; 19;
21.15; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32
Questione di soldi; 7.42 L’oroscopo;
8.33 Radio anch’io; 10.35 Spazio
aperto; 11.05 Radiouno musica;
Come vanno gli affari; 12.10 Il roto-
calco quotidiano; 12.38 Tecnologia e
ricerca; 13.30 La nostra Repubblica.
Austerità (21-11-1973) (Replica);
14.11 Ombudsman; 14.38 Learning;
15.11 Galassia Gutenberg; 15.23
Bolmare; 15.32 Non solo verde; 16.11
Cultura: Rubrica di arte; 16.32 L’Italia
in diretta; 17.15 Come vanno gli affa-
ri; 17.40 Uomini e camion; 18.07
Express; 18.12 I mercati; 18.15
Sabatouno - Tam Tam Lavoro; 18.32
RadioHelp!; 19.28 Ascolta, si fa sera;
19.40 Zapping; 20.25 Calcio. Coppa
Uefa; 22.30 Radiouno musica; 23.10
Le indimenticabili; 0.34 Radio Tir;
1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30;
18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 8.06
Fabio e Fiamma e la “trave
nell’occhio”; 8.50 Villa Musica. 7a

parte; 9.10 Golem; 9.30 Il ruggito del
coniglio; 10.34 Chiamate Roma 3131;
11.50 Mezzogiorno con Mina; 12.50 Il
Buffalmacco; 14.00 In aria; 15.00
Radioduetime; 15.35 Hit Parade.
Singoli; 19.00 Sanremo giovani;
20.02 Masters. Il torneo della musica
del cinema; 21.02 Suoni e ultrasuoni;
22.40 Panorama parlamentare; 22.45
Planet Rock; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.45 GR 3 Anteprima; 7.30 Prima
pagina; 9.00 MattinoTre; 9.30 Prima
pagina - Dietro i l  t i tolo; 9.40
MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 La mia puntualità fu un capola-

voro. L’incontro; 10.45 MattinoTre;
11.00 Il piacere del testo; 11.05
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.25 Aspettando il caffè. 2a parte;
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi
d’inverno; 19.02 Hollywood Party;
20.18 Radiotre Suite; Il Cartellone;
20.30 Trio Peter Erskine, John Taylor,
Palle Danielsson; 23.50 Storie alla
radio. Tormenti di cuore; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
X FILES ITALIA 1. 20.30

Fantasmi assassini e traffici metapsichici popolano le
avventure paranormali dei due investigatori Fbi. E per gli
appassionati del fanta-cult, una bella novità: questa
settimanaXFilesandrà inondaanche il giovedì.

MILLEUNADONNA RAITRE. 20.30
Nel salotto condotto da Pamela Villoresi si parla oggi del
vecchio conflitto tra suocere e nuove. Alcune donne
raccontano le loro esperienze di spose, mentre da un
centroanziani si esprimono le suocere.

CAMPIONI DI BALLO RETEQUATTRO. 20.40
Per i patiti del ballo di sala che preferiscono la poltrona
alla pista, non resta che sbirciare le prodezze di queste
sedici coppie di ballerini che si confrontano in vista della
finaledel 25novembre.

DIO VEDE E PROVVEDE CANALE 5. 20.50
Fiorello prete. Se non ci fosse la televisione, e i serial, non
avremmo mai assistito a questa apparizione...Così, dopo
aver scodinzolato per tutta Italia, il codino più famoso
dello schermo si fa mistico, per esigenze di copione, e
compare tragli interpreti dellapuntatadioggi.

L’ISPETTORE DERRICK RAIDUE. 20.50
Un tossicodipendente denuncia la scoperta di un
cadavere in un appartamento dove era entrato per
rubare. Derrick indaga senza scomporsi i sopraccigli con
la solita flemma.

CIAK RETEQUATTRO. 22.40
Anteprima Disney a Ciak che presenta oggi un servizio su
Il gobbo di Notre Dame, con interviste a Massimo
Ranieri, i Neri per caso, e Mietta, speciali doppiatori
dei protagonisti della pellicola animata. In programma
anche un servizio sulle attrici brillanti italiane, da
Claudia Gerini ad Athina Cenci.

19SPE04AF01

10.10 ILCORAGGIOELASFIDA
Regia di Roy Baker, con Dirk Bogarde, John Mills, Mylène Demon-
geot. Gran Bretagna (1960) 129 min.
Un racconto drammatico con poca azione, che pun-
ta soprattutto sull’approfondito studio dei personag-
gi. Padre King è stato inviato in un villaggio messica-
no,presodimiradaun terribilebandito.
RAIUNO

15.30 SECONDOAMORE
Regia di Douglas Sirk, con Jane Wyman, Rock Hudson, Virginia Grey.
Usa (1955) 89 min.
Il melò è il genere prediletto da Douglas Sirk, autore
molto ammirato da alcuni (anche da Fassbinder).
Una vedova con figli lascia la famiglia per motivi di
studio. E presto la solitudine si fa sentire. Si innamo-
ra, ricambiata, di un ragazzo, ma le malelingue spet-
tegolanoedanche i suoi figli reagisconomale.
RETEQUATTRO

23.30 THEABYSS
Regia di James Cameron, con Ed Harris, Mary Elizabeth Mastranto-
nio, Michael Biehn. Usa (1989) 138 min.
Grande spettacolo di fantascienza firmato James Ca-
meron. I sommozzatori di una base subacquea de-
vono recuperare un sottomarino nucleare finito mi-
steriosamente in avaria sul bordodi unabisso. Tra in-
cidenti di ogni tipo la missione riuscirà grazie all’aiu-
to(udite, udite)degli extraterrestri.
RETEQUATTRO

1.10 LAFORNAIA DIMONCEAU
Regia di Eric Rohmer, con Barbet Schroeder, Fred Junk, Michèle Gi-
rardon, Claudine Soubrier. Francia (1962) 26 minuti.
Primo dei sei «racconti morali» di Eric Rohmer e se-
condo dei film di un ciclo di «Fuoriorario». Un ragaz-
zo diventa cliente assiduo di una panetteria perché
colpito dalla commessa. Un giorno, però, la ragazza
scompare, ma il ragazzo non smette di frequentare il
negozio sperandodi ritrovarla.
RAITRE

Venier nella bufera
Ma è sempre vittoria
VINCENTE:
90esimo minuto (Raiuno, ore 18.15) ......................7.998.000

PIAZZATI:
Domenica In II parte (Raiuno, ore 18.56) ...............7.346.000
39esimo Zecchino d’oro (Raiuno, ore 20.51) .........6.939.000
Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.57).................5.578.000
Ricky & Barabba (Canale 5, ore 20.44)..................4.820.000
Quelli che il calcio (Raitre, ore 14.33).....................4.182.000

Il soldato Gere
torna dalla guerra

Domenica pomeriggio Mara Venier invita negli stu-
di della sua trasmissione la mistra della solidarietà
sociale edella famiglia LiviaTurco e scoppia il caos.
Ieri c’era l’elezione di 150 sindaci in altrettanti co-

muni italiani e la Rai avrebbe violato le regole della par condicio,
oltre alla vecchia storia che la conduttrice inquestionenonèuna
giornalista e ha intervistato un personaggio politico. Ma di tutto
questo leggerete in altre pagine del giornale. Qui sottolineeremo
il fatto che comunque Domenica In è arrivata seconda negli
ascolti globali della giornata e primo si è piazzato 90esimo
minuto, che all’interno di quella stessa trasmissione è conte-
nuto. Non solo, ma gli altri risultati di ascolto portati a casa
dalla Rai hanno fatto fuori dal sestetto di vincenti e piazzati
quasi tutti i programmi di casa Mediaset, compreso Buona
domenica. La questione allora è questa, spesso detta ma
sempre scottante: perché programmi tanto criticati vanno
sempre benissimo, nonostante le polemiche e i polveroni
che sollevano? Perché l’offerta è sempre la stessa e se la do-
menica non hai la forza e la consapevolezza buoni a fare
una scelta alternativa alla tv, ti becchi i polveroni.

20.50SOMMERSBY
Regia di Jon Amiel, con Richard Gere, Jodie Foster, Bill Pullman. Usa /
Francia (1993). 112 minuti.

RAIDUE

È Il ritorno di Martin Guerre in versione hollywoodiana con
alta concentrazione di divi: Gere, oltre che protagonista, è
anche produttore esecutivo. Si vede che gli piaceva proprio il
ruolo di Jack Sommersby che torna a casa dopo la guerra
civile americana. Irriconoscibile. Ha cambiato idee politiche,
si è innamorato della moglie e non riesce più a infilarsi i
vecchi stivali. È un impostore? Forse sì ma meglio
dell’originale. Un remake perde sempre qualcosa, ma nel
complesso il film merita una visione tv.
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Al Verdi, da un libro della Sereni

Carlina Torta
Manicomio
con amore

ANTEPRIMA DELL’UNITÀ AGENDA.....................................................

CASA DELLA CULTURA. Per il ciclo
”Psicanalisi e psichiatria nel rac-
conto cinematografico”, proiezio-
ne di “Un inguaribile romantico”
di Marshall Brickman, alle ore 21.
Alle ore 18 si parla di “Stampa, Cd
Rom, Internet”. Via Borgogna 3.
LIBRI/1. “Paul Klee. Preistoria del
visibile” è il titolo del libro, curato
da Claudio Fontana, presentato
allo spazio Marconi, in via Tadino
15, ore 18.30. Intervengono Carlo
Sini e Carlo Fontana.
LIBRI/2. Marcello Cesa Bianchi,
Graziella Magherini, Enzo Morpur-
go, e Loredano Matteo Lorenzetti,
presentano il volume “L’ascolto
poetico della conoscenza”. Nuovo
Spazio Guicciardini, via Melloni 3,
ore 20.30.
LIBRI/3. Alle 18.30 presso le Mes-
saggerie Paravia di corso Matteotti
3, Gina Lagorio e Guido Vergani
presentano “C’era una volta un
bambino” di Paola Agosti e Gio-
vanna Borgese, edito da Baldini &
Castoldi. Saranno presenti le autri-
ci.
ACLI. Presso la sede delle Acli, in
via della Signora 3, si parla del li-
bro “Così vicini, così lontani: i mu-
sulmani”. Ore 17.30.
GIOVANI. Presentazione del quarto
rapporto Iard sulla condizione
giovanile in Italia. I lavori si apro-
no alle 15 con il Rettore Roberto
Ruozi e il Presidente Iard, Franco
Brambilla. Aula Magna Università
Bocconi, via U. Gobbi 5.
LAVORO. Incontro con Cosimo
Scarinzi e Pino Caputo in occasio-
ne della pubblicazione della rivi-
sta “Sindacalismo di base”, orga-
nizzato dalla Libreria Anna Kuli-
scioff. Ore 18, al Caffè del libro,
via Vallazze 34.
SANITA’. Incontro su “Ospedale
Niguarda Cà Granda nel contesto
del territorio milanese. Difendere
e riqualificare la sanità pubblica”,
organizzato da Cgil. Ore 11.30,
presso l’Aula magna dell’Ospeda-
le di Niguarda.
TEATRO. “Per un teatro necessa-
rio” è il titolo dell’incontro con Ce-
sar Brie e il Teatro de Los Andes.
CRT Salone, via U. Dini 7, alle ore
15.
ARTE. 34 artisti e 350 ragazzi han-
no detto la loro sui propri valori.
E‘ la mostra, organizzata a favore
dell’ANDOS, che si inaugura oggi
presso Prospettive d’arte, via Carlo
Torre 29. Orari 9/12.30 e 14.30/
18.30.
MUSEI. Nell’ambito della manife-
stazione “Fuori orario”alle 18.30 e
alle 21.30 incontro con Philippe
Daverio e Rolando Bellini, alla sa-
la Conferenze del Civico Museo
D’Arte Contemporanea di Palazzo
reale.
HOCKEY SU GHIACCIO. L’HC Mila-
no 24 disputa l’ultimo incontro in
casa della European Hockey Lea-
gue: al Pala Agorà di via dei Cicla-
mini affronta gli svizzeri del Berna.
Ore 20, ingresso a 30 e 60.000 lire.

IL TEMPO
Continua il brutto tempo, almeno
fino a domani sera. Per oggi sono
previste schiarite nella mattina,
ma già nel pomeriggio torneranno
precipitazioni sparse, anche a ca-
rattere di rovescio. Sui rilievi oltre i
mille metri sono possibili nevicate.
Le temperature stazionarie, con
massime intorno ai 15 gradi. Per
domani si segnalano le prime
schiarite: ma non esultate troppo,
perché si tratta di una tregua tem-
poranea.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— Niente paura, questa volta. An-
che se chiudere gli occhi di fronte al
dolore è la reazione più comune,
Manicomio Primavera permette di
lasciare gli occhi bene aperti. Lo
spettacolo prodotto da Teatro delle
Donne e Panna Acida che va in
scena da questa sera all’1 dicem-
bre al Teatro Verdi ha infatti, sì, un
tema importante ma è scritto, diret-
to e interpretato da Carlina Torta,
un’artista di cui, dai lontani tempi
di Scala F in poi, il pubblico cono-
sce il tocco leggero con cui sa met-
tere in scena gli argomenti più diffi-
cili. Qui si tratta della vita con un fi-
glio «imperfetto». Il titolo infatti è lo
stesso di una raccolta di racconti
che a questo tema dedicò Clara Se-
reni, e il brano su cui Carlina Torta
ha lavorato è L’anniversario. «Ma è
uno spettacolo positivo - dice l’attri-
ce - Così come è positiva la scrittu-
ra di Clara Sereni che fa terminare
il racconto con una nota forte, di
speranza. La vita è fatta anche di
sofferenza e di difficoltà, e forse è
più sano accettarlo piuttosto che ri-
muoverlo. Ma accanto alla difficol-
tà c’è la gioia, il piacere. l’amore. È
proprio questa compresenza che
spero si veda nello spettacolo. Che
mostra, sì, la faticosa giornata di
una mamma con un figlio psicoti-

co, ma quella giornata è anche
l’anniversario del suo matrimonio e
le riesce ad organizzarsi per ritrova-
re un momento per sé e per l’uo-
mo che ama, per una serata fuori,
per fare l’amore». Trasformato per
ragioni sceniche il ragazzino del
racconto in una ragazzina, Carlina
Torta si triplica nei ruoli di madre,
figlia, nonna. «Da tempo pensavo a
questo testo ma mi sembrava im-
possibile - ricorda Torta - Poi, d’un
tratto lo script mi è nato in quindici
giorni. E sono certa che ogni don-
na può riconoscersi nella protago-
nista. La stanchezza, le difficoltà, e
insieme la voglia di piacere e di di-
vertimento riguardano tutte». Non è
la prima volta che Carlina Torta la-
vora su un libro di Clara Sereni.
Qualche anno fa ci fu Casalinghitu-
dine in cui, mantenendo l’assetto
del testo, l’attrice aveva inserito
nuovi fatti e personaggi: molto del
suo vissuto. «In quell’occasione in-
contrai la scrittrice e nacque tra noi
un rapporto di amicizia e stima. Su
Manicomio Primavera mi ha dato
carta bianca, ma poi è venuta alle
prove e abbiamo lavorato insieme».
Spettacoli alle 21, domenica alle
16.30, ingresso lire 20.000, ridotto
15.000. Il martedì e mercoledì lire
10.000.

Chloé alla ricerca del gatto perduto
— Comunicazione per i distratti, i ritardatari,
«quelli che il sabato c’hanno da fare»: al Colos-
seo è ancora disponibile qualche invito per le
proiezioni di stasera (ore 20.30 e 22.30) di
Ognuno cerca il suo gatto di Cédric Klapisch.
Ritirare il biglietto per l’anteprima, organizza-
ta in collaborazione con la Bim, è semplice.
Basta recarsi alla casa del cinema, dopo le
15, con una copia de L’Unità. Trentacinque
anni, Cédric Klapisch (che sarà presente sta-
sera in sala insieme ad uno dei protagonisti
del film, Zinedine Soualem), ha realizzato

con Ognuno cerca il suo gatto un «piccolo film
di quartiere» capace in Francia di realizzare
più presenze di Assassins con Stallone-Bande-
ras e di qualche «colosso» americano pompa-
tissimo dal tam tam promozionale. E anche a
«Riminicinema», dove è passato lo scorso set-
tembre, il film ha ottenuto un’ottima acco-
glienza.

Classica commedia di situazioni, interpreta-
ta da molti attori non professionisti, Ognuno
cerca il suo gatto ruota attorno alla figura di
Chloé, che prima di partire per le vacanze

estive ha affidato il suo micio alla vicina, ma-
dame Renée. Tornata a casa, però, la ragazza
ha una brutta sorpresa: il gatto è scomparso.
Anzi, c’è chi assicura sia morto. E chi giura di
averne visto il corpicino abbandonato tra i ri-
fiuti. Inizia così un viaggio nell’undicesimo ar-
rondissement di Parigi, che ci farà conoscere
gli amici di Chloé, i suoi vicini, l’affollato po-
polo che anima il quartiere. Un affresco che
Klapisch ha composto usando uno stile narra-
tivo che la critica transalpina ha definito a
metà strada tra il documentario e la fiction.

Da stasera fino a venerdì alla Cineteca Italiana di via Oxilia un omaggio al celebre regista cubano Alea

«Titòn», le fragole e il corteo funebre
Il Bauhaus
nel cinema
Mini rassegna
ad Architettura

PIERFRANCO BIANCHETTI— Ha lasciato un gran vuoto nella
cultura e nel cinema cubani, il regi-
sta Tomas Gutierrez Alea, morto al-
l’Avana il 16 aprile scorso dopo una
lunga malattia all’età di 67 anni:
Alea, popolarissimo a Cuba, è stato
il più importante regista di quel pae-
se, a cui la Cineteca italiana rende
omaggio con un ciclo di cinque sue
opere in programma da oggi a ve-
nerdì 22 novembre nella sala di via
Oxilia, 10. Nato nel 1928, egli è stato
molto legato all’Italia, influenzato
dal neorealismo italiano, che in
qualche misura si ritrova nel suo pri-
mo lungometraggio Historias de la
rivolucion girato in presa diretta e
perfino paragonato da alcuni criti-
ci a Paisà di Rossellini. Tornato al-
l’Avana nel 1954 diventa attivo op-
positore del regime di Batista nel
gruppo chiamato «Nuestro Tiem-
po», inizialmente deve rinunciare
alla regia cinematografica sia per
le sue posizioni politiche, sia per il
fatto che all’epoca non esisteva un

cinema cubano, pornografia a
parte. Dopo mesi di ricerca può fi-
nalmente girare una serie di filmini
pubblicitari, anche se nel frattem-
po ha realizzato un cortometrag-
gio sulla difficile vita dei minatori
che gli attira le ire della censura.
Passato al fianco dei castristi, Alea
organizza la sezione cinema del-
l’Ejercito rebelde, filmando alcuni
interessanti reportages sulla guerri-
glia. Quando vince la Rivoluzione,
il nuovo governo fonda l’Istituto
Cubano dell’industria ed arte cine-
matografica e Titòn, come lo chia-
mano affettuosamente i cubani, è
nominato direttore.

Passato alla fiction, il regista gira
negli anni Sessanta il già citato Hi-
storias de la rivolucion e La muerte
de un bùrocrate, 1960 (il 21 e 22),
una commedia della miopia della
burocrazia, piena di humour e di
realismo allo stesso tempo. Nel
1966 con Memorie del sottosuolo
(il 19 e il 20), firma il suo capola-

voro, analizzando il conflitto tra il
vecchio e il nuovo nella società
cubana. Uomo di grande cultura e
dal carattere aperto e ironico, To-
mas Gutierrez Alea ha saputo
esprimere un cinema di prima
grandezza, ricco di valori umani.
Le sue ultime commedie, Fragole e
cioccolato e Guantanamera, firma-
te con Juan Carlos Tabìo, già suo
sceneggiatore, ottengono grande
successo anche fuori dai confini
nazionali, perché rappresentano
una sorta di ponte tra Cuba e il re-
sto del mondo, contribuendo a su-
perare l’isolamento imposto dagli
Usa. Fragole e cioccolato (19 e
20), vincitore dell’Orso d’Argento
al Festival di Berlino, storia dell’a-
micizia tra un gay e un giovane
militante di partito e Guantaname-
ra (il 21 e 22), esilaranti disavven-
ture di un corteo funebre in viag-
gio da un capo all’altro di Cuba,
sono due pellicole che evidenzia-
no il carattere di un popolo, prota-
gonista di una storia sociale straor-
dinariamente originale.

Il Bauhausapprodaal cinema.
Cinque titoli di filmati edocumentari
per illustrareunaspetto, forsequello
menoconosciuto, delBauhaus. Ecco
i titoli dellaminirassegna
cinematografica cheè stata
organizzata peroggi alla Facoltàdi
Architettura diMilano: “Dasbauhas,
einMythos” (il Bauhausunmito),
”DieBegegnung” (L’incontro) di
Johannes Itten, “Menschund
Kunstfigur”diOskarSchlemmere il
teatrodel Bauhaus, “Triadisches
Ballet”diOskarSchlemmere“Bilder
einer Austellung”(Quadri di
un’esposizione) diWassily
Kandinsky. Tutti i filmati sono
presentati nella versione ingleseo
con i sottotitoli in inglese.
L’appuntamento fa partedella
manifestazionechedaunmese
esplora tutte le faccedel Bauhausnei
sui quattordici anni di vita: èprevista
ancheuna replicapergiovedì21
novembre. L’appuntamentoè
all’aulaS01 delPolitecnico, inPza
Leonardo daVinci32, dalleore 16
alle 19. Ingresso libero.MirthaIbarrain«Guantanamera»diTomasGutierrezAlea

Serata ricca di proposte musicali

Allo Zelig la Dinamo Rock
Al Nazionale grande gospel
con Queen Esther Marrow

Al Propaganda
Bebel Gilberto
Dal Brasile
contro l’Aids

19TELELO
Not Found
19TELELO

Una seratadimusica in favoredella
lotta contro l’Aids. La serie
«MontecarloNights onStage» cheogni
martedì ospita artisti internazionali
dal vivo, propone stasera al
Propaganda (viaCastelberco 11, ore
22, inviti da richiedere al 29001636),
unanottedimusicadalBrasile. «Red
Hot+Rio»è infatti una compilation
pubblicata recentementedalla Verve
con il patrociniodella «RedHot
Organization», l’associazione
statunitense che daanni si batte nel
campodella ricerca contro l’Aids.
L’albumraccoglie una serie di classici
brasiliani rivisitati da star della scena
pop, comeGeorge Michael,
EverythingBut The Girl e tanti altri.
Questa sera alPropaganda si
esibirannoBebelGilberto, figlia del
celeberrimo Joao, natanel 1966e in
procinto di registrare il suo secondo
disco. La secondaospite è la
statunitenseCrystalWaters (chenel
Cd interpreta «The Girl From
Ipanema»), che si è recentemente
imposta conunaeuforicamiscela di
funke jazz. - A.R.

— Serata piena di appuntamenti
musicali. Allo Zelig (ore 21.30, lire
25/15.000) ci sarà un supergruppo
rock all’italiana, nato originariamen-
te sui campi di calcio come alternati-
va alla più famosa nazionale cantan-
ti. La Dinamo Rock non perde però il
vizio di suonare e divertirsi e, ogni
tanto, si ritrova anche su qualche
palco per concerti all’insegna del di-
vertimento più sfrenato. Stasera
(con replica il 19 e 26 novembre) si
esibirà un’estemporanea band for-
mata da Graziano Romani (ex Ro-
cking Chairs), Max Cottafavi (già
con Ligabue e Clan Destino e ora
con Battiato), Brighel dei Ritmo Tri-
bale, Lor eWilkodeiRats.

Altra musica, invece, al Nazionale
dove (ore 21, lire 30/40/50.000) si
esibiranno gli Harlem Gospel Sin-
gers di Queen Esther Marrow: si trat-
ta di uno degli ensemble più rinoma-
ti del settore, grazie alla presenza ca-

rismatica e alla straordinaria vocalità
di Queen Esther, interprete che ha
cantato anche con Duke Ellington,
Ella Fitzgerald, Bob Dylan e B.B.
King). Lo spettacolo, Spirits, propo-
ne un’ampia carrellata di gospel in
un crescendo d’emozioni: si repli-
ca fino al primo dicembre.

Per i rockettari più incalliti si se-
gnalano due possibilità: al Tunnel
(ore 22.30, ingresso con tessera e
coupon) c’è un piccolo grande
evento con l’arrivo dei Melvins,
band americana dalle atmosfere
toste e ruvide. Mentre al Rainbow
(ore 21, lire 30.000) torna uno dei
beniamini della chitarra heavy me-
tal, lo svedese Yngwie Malmsteen,
ormai attivo sulla scena da oltre
dieci anni: il suo ultimo album si
intitola Inspiration.

Chi, invece, predilige atmosfere
più morbide può ripiegare sulla
seconda data di Fabio Concato al-

lo Smeraldo (ore 21, lire 35/40/
50.000), oppure dirigersi al Propa-
ganda (ore 22, ingresso libero con
inviti da richiedere al 29001636)
per la serata Red Hot & Rio, dedi-
cata all’omonima compilation in
favore dell’Anlaids. In scaletta ci
saranno esibizioni di Cristal Wa-
ters e Bebel Gilberto.- Diego Perugini

YngwieMalmsteen

Missing files that are needed to complete this page: 19TELELO
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Roma

TEATRO. Al Nazionale stasera il nuovo testo di Angelo Longoni DANZA. Il celebre artista all’Olimpico

Gades, politica
e passioni fortiGassman-Tognazzi

«Testimoni»
che cambiano ruolo

19CRO06AF01
2.0
20.50

ROSSELLA BATTISTI— Non ci sono «gioacchini» che
tengano: con i suoi sessant’anni
appena compiuti, Antonio Gades
mantiene tutta la sua autorità di
simbolo del flamenco spagnolo. Il
giovane Cortès ne ha di tacchettii
da fare per arrivare a incidere sulla
danza andalusa quanto lui. Gades
è un uomo dai credi forti, si dichia-
ra figlio del Sessantotto a tutt’oggi,
quando anche i figli dei fiori si sono
riciclati in giacca e cravatta. Si defi-
nisce di indefessa fede comunista,
addirittura un «operaio della dan-
za». E il flamenco, nato dall’occa-
sionalità (Gades iniziò per caso a
fare danza a quindici anni su sug-
gerimento di una vicina di casa), è
diventata la lingua dei suoi credi,
l’espressione più vera della terra
andalusa e del suo poeta per eccel-
lenza, Garcia Lorca, che è poi an-
che il poeta più amato dal coreo-
grafo spagnolo e al quale vorrebbe
dedicareun’intera serata.

A Roma, dove è ospite del teatro
Olimpico da stasera fino al 1 di-
cembre, Gades presenta invece
due suoi cavalli di battaglia: la Car-
men, nata per lo schermo in col-
laborazione con il regista Carlos
Saura, e riportata nell’intimità del
teatro con Stella Arauzo (che ne
è l’interprete dal 1988), per assu-
mere ancora di più quel sapore
di sangue e di passione che la ca-
ratterizza, e Fuente Ovejuna, il
suo ultimo lavoro. «Adoro il carat-
tere di Carmen - dice Gades, che
rimpiange un po‘ il dover inter-
pretare Don José - la sua lealtà, il
suo dire apertamente a un uomo
che non lo ama più, senza alcun
rimpianto. Sa essere straordina-
riamente e incomprensibilmente
onesta verso se stessa e verso gli
altri. Non tradirà mai la sua gen-
te. Ha una coscienza di classe

fortissima e invidiabile, preferisce
morire piuttosto che perdere la
sua libertà». Conosce bene tale
problematica l’artista spagnolo
che a metà degli anni Settanta
sciolse la sua prima compagnia
dopo aver appreso la condanna
a morte di cinque suoi compagni,
oppositori del regime franchista.
Alla danza Gades tornò solo nel
1978 con l’incarico di recuperare
la tradizione del balletto spagno-
lo. E nel 1981 divenne famoso ol-
tre confine grazie alle collabora-
zioni con Saura, Bodas de Sangre,
prima e Carmen story subito do-
po.

Dal 1991 Carmen è arrivata a
teatro, per l’ultima volta con il
vecchio gruppo, il Ballet Antonio
Gades, dato che nel 1994 il co-
reografo ha formato una nuova
compagnia per realizzare Fuente
Ovejuna. Ancora una volta una
storia di passioni e di libertà sof-
focate, ma con accento più politi-
co e corale: Fuente Ovejuna pren-
de spunto infatti dal dramma
omonimo di Lope de Vega,
drammaturgo secentesco, che
racconta la storia di un piccolo
villaggio, i cui abitanti si ribellano
al dispotico tiranno.

Politico sul palcoscenico, ma
meno disposto a esternarlo in
pubblico, Gades svia cortesemen-
te domande del tipo Cuba e Fidel
Castro, attualmente in visita nella
capitale in occasione del vertice
Fao sulla fame nel mondo. «Cu-
ba? La adoro - replica semplice-
mente -, amo la sua gente e la
sua rivoluzione. Ma non credo
che incontrerò Castro. Ha appun-
tamenti più importanti. Domani
(oggi per il lettore, n.d.r.) vedrà il
Papa. E io ne so veramente poco
di religione...».

Ritorna in palcoscenico la coppia Gassman-Tognazzi: Te-
stimoni, il nuovo spettacolo di Angelo Longoni, è in sce-
na da stasera al Nazionale. In platea ci sarà anche papà
Vittorio. Alessandro e Gianmarco parlano dei loro perso-
naggi, invertiti rispetto al fortunato Uomini senza donne.
«Finora abbiamo cercato di far divertire. Ora vogliamo
dar prova di maturità». Il tema? La confusione del cittadi-
no rispetto all’amministrazione della giustizia.

KATIA IPPASO— I loro padri sono stati amici
fraterni: posseggono due ville con-
tigue, vicino Velletri. Da piccoli sta-
vano sempre assieme, poi si sono
persi di vista. Finché Giulio Base
non li ha di nuovo presentati. Par-
lando sparlando e ricordando si è
formata così una nuova coppia del
teatro: Gianmarco Tognazzi e Ales-
sandro Gassman. Con Uomini sen-
za donne , un vincente e un depres-
so a confronto cpmico, hanno spo-
polato sia in teatro (3 miliardi e
mezzo di incasso) che al cinema
(quasi cinque miliardi). ed ora ri-
tornano in palcoscenico con un te-
sto molto meno ludico: Testimoni,
da questa sera in scena al Naziona-
le. Scritto e diretto ancora una volta
da Angelo Longoni, lo spettacolo
(che debutto l’anno scorso a Mila-
no), è costruito a misura della cop-
pia. «I personaggi di Franco e Mar-
co sono stati creati apposta pernoi»
confessa Gassman. Ma, a differen-
za di Uomini senza donne, qui i

due attori non sono soli in palco-
scenico: accanto a loro c’è Pier Ma-
ria Cecchini, impegnato nel ruolo
di un irritante funzionario che ha il
compito di proteggere i testimoni.
Ma testimonidi cosa?

Cambio di ruolo

«I due amici assistono casual-
mente ad un omicidio di stampo
mafioso. Decidono di denunciare
gli assassini edi testimoniarealpro-
cesso. Verranno così posti in stato
di isolamento - spiega Alessandro
Gassman - al quale reagiranno in
maniera completamente diversa.
Mentre Franco, il personaggio che
io intrepreto, è un medico un po’
deluso che ha tutto l’interesse a
cambiare identità, Marco fa più re-
sistenza». «Marco è un ragazzo tran-
quillo che fa l’agente immobiliare -
interviene Gianmarco - sta per spo-
sarsi e non vuole mandare tutto al-
l’aria. È poco collaborativo: questo
è l’atteggiamento con il quale con-

vive per tutto lo spettacolo». Un ro-
vesciamento, quindi, rispetto ai
precedenti ruoli: «Era quello che
cercavamo - continua gassman -
sarebbe stato facileproporreUomi-
ni senza donne 2, ma per non abi-
tuarci a noi stessi, abbiamo deciso
di scambiarci sistematicamente i
ruoli. Franco mi somiglia certo di
più. e più sfumato». Gianmarco in-
vece ci tiene a non passare né per
un artista vagamente psicolabile e
narcisista (Uomini senza donne)
né per un piccolo borghese do-
minato dalla paura di cambiare
(Testimoni) «Io sono totalmente
diverso sia dall’uono che dall’al-
tro. Certo, come attore devo ave-
re per ogni personaggio una nota
surreale, un germe...».

Padri e figli

E cosa dice papà Vittorio di que-
sto tipo di drammaturgia contem-
poranea, un po’ incollata alla cro-
naca? oMio padre si diverte molto.
È quello che ride di più. Verrà an-
che alla prima romana e sono sicu-
ro che sarà, come al solito, uno
spettatore partecipe. Questa è, ad
ogni modo, la dimensione di spet-
tacolo che mi si confà di più, e con
Longoni in particolare lavoriamo
particolarmente bene anche per-
ché non si lega morbosamente a
quello che scrive. A marzo girere-
mo il nostro secondo film, ambien-
tato a Cuba». Anche per Tognazzi si
tratta di una scelta. Ci tiene però a
precisare che stavolta c’è una nota

diversa, più surreale. Che non si
parli quindi di minimalismo: «Io
non credo che il teatro debba dare
risposte rispetto - in questo caso - al
problema giustizia. Semmai è la
giustizia che deve dare risposte.
L’unica verosimilianza è la confu-
sione: l’incubo in cui si scivola nel
finale restituisce infatti il clima d’in-
quietitudine di un qualunque citta-
dino, che ha a che fare quotidiana-
mente con una giustizia incom-
prensibile. Per il resto Testimoni
non è assolutamente fotografico.

Chi cerca la realtà guardi il telegior-
nale». Ma questi due amici cosa si
dicono? Arrivano a costruire un tes-
suto di olidarietà fra loro o si tradi-
ranno, come avveniva in Uomini
senza donne?

«Stavolta c’è solidarietà - chiu-
de Gassman - mentre Uomini sen-
za donne è la storia di due amici
che cessano di esserlo, qui sono
due conoscenti che per colpa di
un dramma comune saranno
molto più vicini di prima».

GianmarcoTognazzieAlessandroGassman De Logu

RRRR OOOO MMMM AAAA EEEEAAAASSSSYYYY TTTTOOOO UUUU RRRR
Tutti i giorni nei 2 Turist Information Point di largo Goldoni (via
del Corso) e Largo Corrado Ricci (via dei Fori Imperiali), distribu-
zione gratuita delle audioguide elettroniche (in sei lingue) con le
quali visitare il grande museo all’aperto dei Fori, del Colosseo e
del Campidoglio.
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RASSEGNA. Grandi voci a Villa Medici fino al 4 dicembre

La lirica sullo schermo
ERASMO VALENTE— Ricordate il film «Philadelphia»?

Un giovane avvocato si ammala di
Aids. Viene espulso dallo studio di
cui è un pilastro, e costretto a difen-
dere i suoi diritti in tribunale. Un po‘
di conforto viene, all’avvocato vicino
alla morte, da un’aria dell’«Andrea
Chenier» di Umberto Giordano, can-
tata con intensa e spasmodica ansia
di vita, da Maria Callas che il giovane
ascolta da un disco. Chi sta lì ad
ascoltare dice: «Peccato, in qualche
modo forse si poteva anche far vede-
re la Callas...». Era un desiderio, ed
ecco che il diavolo ci mette la coda,
suggerendo all’angelica Monique
Veaute (ha la direzione artistica del
Festival RomaEuropa), una rasse-
gna di film musicali. Fino al 4 dicem-
bre, nella Sala Renoir di Villa Medici,
vedremo film dagli anni Trenta ai
nostri giorni. La Callas ha inaugurato

la rassegna (quotidianamente arti-
colata in due spettacoli, alle 19 e alle
21): quella splendida della «Tosca»
al Metropolitan di New York nel 1956
e 1964 e quella con Tito Gobbi sem-
pre al Covent Garden nel 1958. Tutte
leproiezioni saranno replicateoggi.

Domani, alle 19 e alle 21, la «Nor-
ma» rivivrà nell’arte di Joan Suther-
land, ripresa da uno spettacolo a To-
ronto (Canada), e diretta da Ri-
chard Bonynge. Giovedì, con replica
venerdì, la serata si divide tra i famosi
cantanti Jussi e Anna Lisa Björling, e
la miracolosa Elisabeth Schwar-
zkopf in pagine liederistiche di Schu-
bert e Schumann (alle 19). Alle 21
vedremo il film «Il grande Caruso». Il
25 e 26 sono dedicati, alle 19, al so-
prano Leontyne Price (passi da ope-
re diverse e terzo atto di «Aida») e, al-
le 21, a Beniamino Gigli, protagoni-

sta del film «Ridi, pagliaccio». Il 27 e
28, alle 19.30, un omaggio a illustri
cantanti wagneriani: Hans Hotter
(1909), e Lauritz Melchior (1890-
1973). Alle 22.30 (e non alle 21, at-
tenzione), staremo in compagnia
del famoso basso Fedor Scialjapin,
protagonista del film di Pabst, «Don
Chisciotte». Il 29 novembre e il 2 di-
cembre vengono sullo schermo (al-
le 19) Renata Tebaldi (pagine di
Puccini) e Boris Christoff (pagine
dal «Boris Godunov»), mentre alle 21
riascolteremo il soprano Maria Ce-
botari (1910-1949) nel film «Il sogno
di Butterfly». La serata del 3 dicem-
bre, nei due appuntamenti (alle 19 e
21.30), punta su incontri con Mario
Del Monaco a Mosca, Birgit Nilsson,
ancora la Schwarzkopf, Marian An-
derson e Alfred Deller. Il gran finale è
per il 4 dicembre con le opere di Mo-
zart, «Così fan tutte» (alle 17) e «Don
Giovanni» (alle 20.30).
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ASSEMBLEA PUBBLICA

Piano generale del trasporto e riforma del trasporto
pubblico locale per:

a) certezza e destinazione d’uso delle risorse per il settore
b) processo di risanamento e sviluppo, per garantire il servizio

a tutti i cittadini
c) Caratterizzazione pubblica del servizio
d) Reale processo di integrazione regionale tra le varie realtà

trasportistiche (ATAC - COTRAL -F.S.)
a) Quale  futuro per il CO.TRA.L

TRA RIFORMA FEDERALE DELLO 
STATO E RISANAMENTO ECONOMICO
DEL PAESE, QUALE FUTURO PER IL
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE?

Giuseppe SORIERO
(Segretario Ministero dei Trasporti )

W alter TOCCI
(Vice Sindaco di Roma e Ass. Mob. e Trasp)

Andrea MARGHERI
Resp. Politiche Industriali PDS

Adriano LABBUCCI
Resp. Area Lavoro Fed.Romana

Paolo BRUTTI
(Segretario Generale FILT - CGIL)

Michele META
(Ass. Regionale alla Mobilità)

Michele GIARDIELLO
Capogruppo Comm.Trasp.Sin.Dem.Ulivo 

SALA CONGRESSI di Via CAVOUR
ORE 16.00 - 20 novembre 1996

ADERISCONO SEZIONI AZIENDALI P.D.S.
TRASPORTO E MOBILITÀ NAPOLI - FIRENZE - BOLOGNA

ORGANIZZAZIONE:
SEZIONI AZIENDALI TRASPORTO PDS
ATAC - COTRAL - ROMA - LAZIO

Per adesioni:  fax Fed. PDS Romana 57302574

partecipano
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Bimbi al cinema
con la Provincia

Domani andareal cinemaal primo
spettacolo costerà5mila lire.Parte
infatti l’iniziativa «Mi scappa il
...cinema», che rientranelle

manifestazioni indette inoccasionedellaGiornataMondialedell’infanzia, alla
qualehaaderito l’Anec, l’associazionegenerale italianadello spettacolo. In
cartellone: «In viaggio conPippo», «FreeWilly II», «Jumanji», «Balto» e«Flipper»
che sarannoproiettati inotto saledella città e inmolte altredella provincia.
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POLEMICA
SULLE SCORTE

Angeli custodi
Tanti incidenti
per la velocità
Il 25novembre1985 in via Libertà,
nel centrodi Palermo,un’autodella
scortadeimagistrati Paolo Borsellino
eLeonardoGuarnotta, per evitareun‘
utilitaria chenonsi eraaccorta
dell’alt del vigile, travolseungruppo
di personeche sostavanoalla fermata
del bus. La fermataeraaffollatadagli
studenti del liceoClassico«Meli» che
avevanoappena terminato le lezioni.
BiagioSiciliano, 14anni,morì subito.
GiudittaMilella, 17anni, figliadi un
dirigentedi polizia,morì dopouna
settimanadi agonia. Venti studenti
furono ricoverati inospedale.
Qualche settimana fa la famigliadi
BiagioSiciliano si è rivolta adun
quotidiano localeperché dopoundici

anni loStatononhaancora risarcito i danni per
quella tragedia.Nelmaggio scorso, aRoma,un
motociclistadi23anni,MarcoBulgarelli, era stato
investitomentreera fermoadunsemaforodalla
vetturadi scortadi duemagistrati palermitani in
trasfertanella capitale. Il giovane era rimasto
gravemente ferito. L’episodioaveva suscitato forti
reazioni ancheperché lo stessogiorno, semprea
Roma,due personeerano rimasteuccisenello
scontro conuna«gazzella»dei carabinieri e, pochi
giorni prima, la vetturadi scortadi un magistrato
sicilianoera stata coinvolta inunaltro incidente
stradaledalle conseguenze fortunatamentenon
gravi. Infine, il 13 luglio scorsoaLocri, inCalabria,
un‘ autodi scortadel sostitutoprocuratoredella
direzionenazionaleantimafia,NicolaGratteri, ha
travoltoeucciseGiosuéCarpentieri, 25anni, che
era sul proprio ciclomotore. I cittadini di Locri
avevanomanifestto la loro rabbia alzando
barricateebloccandoconvogli ferroviari.

— TRAPANI. Lo avrebbero chia-
mato Riccardo, ma avendo solo
un mese di vita i suoi genitori non
avevano fatto in tempo a battez-
zarlo. Lei, la mamma, Maria Savo-
na, aveva appena 36 anni. Sono
morti sul colpo, andandosi a
schiantare a bordo di un vecchio
catorcio, un’«Opel Kadett», contro
una Croma bianca , blindata, sulla
quale viaggiavano il procuratore
capo di Sciacca, Bernardo «Dino»
Petralia; il suo autista, Antonino
Bentivegna, e due carabinieri,Gio-
vanni SpinaeEugenioLaudicina.

Le polemiche

Le polemiche non mancheran-
no. Si riproporrà il frusto dilemma:
scorte sì, scorte no. Ieri mattina,
quando mancavano pochi minuti
alle nove, sono cadute altre due
vittime sul fronte della lotta alla
mafia. No. Non sono stati i killer ,
questa volta, a seminare morte. È
stato quel micidiale impasto di ca-
sualità e perenne «stato di guerra»
nel quale ormai non vive solo più
la Sicilia ma, fatte le debite pro-
porzioni, ogni pezzo del nostro
territorio nazionale. Dunque, an-
che se indirettamente, il peccato
originale di questa tragedia resta
pur sempre la mafia e il suo spieta-
to controllodel territorio.

La dinamica, invece, è di una
sconvolgente semplicità: ad un in-
sidiosissimo incrocio, lungo la cir-
convallazione che collega Trapa-
ni-città all’autostrada che porta a
Palermo, il semaforo è verde per
l’«Opel Kadett», rosso per l’auto
del magistrato. Una lunga colon-
na di auto è ferma, l’autista della
blindata mette in funzione la sire-
na, e supera dalla sinistra la colon-
na ferma. La signora Savona sta
passando esattamente in quel
momento. La sua auto viene cen-
trata in pieno sulla fiancata dove è
seduto Riccardo, e schizza via co-
me un fuscello con un testa coda
dietro l’altro.

L’urto non dà scampo: il corpo
della Savona vola sull’asfalto, Ric-
cardo resta intrappolato nel seg-
giolino. Due ragazzi che si trova-
vano sul ciglio della strada vengo-
no sfiorati dall’auto impazzita.

La corsa verso l’ospedale «San-
t’Antonio Abate» risulterà inutile
per entrambi. E in ospedale si ri-
trovano tutti: l’autista Bentivegna
con la clavicola fratturata, i due
carabinieri, Spina e Laudicina,
con lievi escoriazioni. Illeso Ber-
nardo Petralia, il procuratore capo
di Sciacca che sedeva alle spalle
del guidatore. In ospedale inizia il
mesto pellegrinaggiodeiparenti.

«Sono sconvolto»

È proprio il giudice ad avere
l’ingrato compito di spiegare loro
cosa è successo. Ne ricava l’im-
pressione di una famiglia molto
composta che si limita mestamen-
te ad osservare che «non si passa
col rosso» e «non bisogna correre
troppo». Sante parole. La blindata
correva. E pare che non ce ne fos-
sealcunmotivo.

Dice Mario Buscaino, sindaco
di Trapani: «Sono sconvolto. Que-

sto è l’ennesimo contributo che la
città paga all’emergenza crimina-
lità». Oggi lutto cittadino e , con
ogni probabilità, i funerali. Trapa-
ni è davvero città disgraziata. Chi
ha dimenticato Barbara Asti, con i
suoi piccolissimi gemelli, centrata
in pieno a Pizzolungo nel 1985
quando centinaia di chili di tritolo
erano destinati a far saltare il giu-
dice Carlo Palermo? Ora qualcuno
non saprà sottrarsi al teorema
idiota: se Barbara Asti restò vittima
con i suoi gemelli di un attentato
di mafia, Maria Savona e il suo Ric-
cardo sono invece caduti sul fron-
te del «protagonismo giudiziario».
L’ideale sarebbe che venissero
abolite scorte, auto blindate, zone
rimozioni, che nelle città rendono
la circolazione un inferno, e che
fosse bandita ogni forma di milita-
rizzazione della vita civile. Ma chi
se la sentirebbe di dire a decine e

decine di magistrati a rischio: an-
datevene inufficio inbicicletta?

Il vertice

L’ironia della sorte ha voluto
che proprio per oggi fosse in pro-
gramma un vertice del comitato
per l’ordine e la sicurezza. Che si
dovesse discutere di «scorte» e ul-
teriore potenziamento di misure
protettive attorno ai magistrati più
esposti. Nell‘ intero circondario.
Esigenza che recentemente era
stata ribadita sia dal procuratore
capo di Trapani, Gianfranco Ga-
rofalo, che dallo stesso consiglio
superiore della magistratura. Tut-
to rinviato a nuovo ordine. Vale la
pena ricordare che questa delica-
tissima materia già da parecchi
anni non viene affidata all’improv-
visazione dei singoli. Gli autisti de-
vono rispettare vincoli, regole, ta-
belle di marcia per trovare il giusto

punto di equilibrio fra la sicurezza
della «personalità» che viene scor-
tata e la sicurezza della collettività,
della gente comune. Se così non
fosse ogni città italiana si trasfor-
merebbe in un gigantesco rodeo.
Ieri mattina, Petralia stava andan-
do a Sciacca, nel suo ufficio, la si-
gnora Savona, che era uscita di
casa, nel quartiere popolare « Villa
Rosina», si stava recando nel cen-
tro storicodella città.

«Rispettare le norme»

Proprio il magistrato non ha dif-
ficoltà a dichiarare che non c’era-
no esigenze professionali tali da
giustificare lo «sfondamento» di
quel semaforo rosso. Anche se la
paura dell‘ imbottigliamento sco-
pre sempre nervi sensibili fra gli
uomini che svolgono un lavoro in-
fame. È da analoghe storie che fu
tratta anni fa l’idea del film «La
Scorta»diRickyTognazzi.

È duro, infatti, il commento del
ministro degli interni Giorgio Na-
politano: «Bisogna porre fine a
comportamenti inammissibili nel-
la guida delle auto di scorta. Per
quanto serie possano essere que-
ste ragioni, bisogna tassativamen-
te evitare, secondo direttive già
impartite, eccessi di velocità e vio-
lazione di norme la cui conse-
guenza può essere tragica». In-
somma, le regole ci sono. Vanno
rispettate.

MariaAntonina
Savona.
Accanto,unagente
dellaPolstrada
mentreestrae
ilseggiolino
delpiccolo
Riccardo
dall’auto
investita
dallascortadel
Procuratore
dellaRepubblica
aSciacca(inbasso)

Michele Naccari/Ansa

Uccisi da un’auto blindata
Passa col rosso, muoiono madre e neonato
Tragedia a Trapani: una mamma e il suo bambino di un
mese muoiono in un incidente provocato da un’auto di
scorta che passa col rosso. A bordo c’era il procuratore di
Sciacca. Gravemente ferito l’autista della blindata, escoria-
zioni vengono riportate dai due carabinieri addetti alla tu-
tela. Lievemente feriti due ragazzi. La mamma del neonato
lascia il marito, Antonino Salerno, di 38 anni, e altri due
bambini. Il marito si trova a Milano, dove fa il carpentiere.

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO

L’INTERVISTA

Il giudice Petralia:
«Mi sento in colpa»

DAL NOSTRO INVIATO

— TRAPANI. Morale a terra, costole
doloranti, un forte senso di colpa an-
che se non ha da rimproverarsi nul-
la, ricordi sbiaditi, lamiere che si ac-
cartocciavano, una nube di fumo
nero, urla e panico: Bernardo Petra-
lia , procuratore capo a Sciacca, ha
43 anni. Anche lui è stato un «giudice
ragazzino»: dall‘ ’80 all’85 sostituto a
Trapani, con Ciaccio Montalto, fatto
a pezzi dal tritolo, con Antonino Co-
sta, poi arrestato per corruzione, con
Carlo Palermo, altra strage, altre sto-
rie... Dall’’85 al’90 giudice istruttore a
Sciacca, dal ‘90 al ‘96 giudice del tri-
bunale di Marsala. E dal 10 settembre
di quest’anno procuratoreaSciacca.

Dottor Petralia, cosa ricorda del-
l’incidente?

Molto poco. Ricordo quando l’auti-
sta ha azionato la sirena. Poi è acca-
duto tutto in un attimo. Abbiamo su-
perato la fila delle auto ferme... Il
mio sportello non si apriva. Mi sono

ritrovato fuori dalla «Croma», tenuto
a spalla dal carabiniere che si trova-
va accanto a me. È stato lui a portar-
mi al riparo in un capannone che di-
sta un centinaio di metri dal luogo
della tragedia: si temeva un‘ esplo-
sione da un momento all’altro. I soc-
corsi sono arrivati immediatamente.
Per primi sono arrivati i vigili del fuo-
co. Poi i carabinieri e le ambulanze.
Si è data precedenza alla donna e al
bambino anche se per loro, purtrop-
po, ormai non c’era più nulla da fa-
re. No. Non avevamo una fretta parti-
colare. Ed eravamo in perfetto ora-
rio. Stavo andando in ufficio, come
faccio ogni giorno. Forse la paura di
restare imbottigliati ha spinto l’auti-
sta, un dipendente del ministero di
grazia e giustizia, ad azionare la sire-
na...Tutto il resto lo ricordo vaga-
mente. Posso dirle che ci siamo ritro-
vati tutti in ospedale. E che è toccato
a me, che mi trovavo in condizioni fi-

siche quasi normali, dovere spiegare
ai parenti cosa era accaduto. Mi cre-
da: ho trovato grandissima com-
prensione, e l’immenso dolore di chi
è colpito così pesantemente da una
tragediapriva di senso. ..

Dottor Petralia, che idea si è fatto,
alla luce di questa tragedia, del
problema«scorte»?

I meccanismi di sicurezza sulle stra-
de vanno gestiti in maniera che ose-
rei definire «temperata». Non tocca a
noi magistrati interferire nei sistemi
di guida, anzi le circolari ci fanno
espresso divieto in questo senso. E
da me non è venuta alcuna sollecita-
zione particolare. Masarebbe ipocri-
ta fingere di ignorare quali sono le
condizioni di vita di noi magistrati e
degli uomini delle scorte in città co-
me Trapani o regioni come la Sicilia.
Ciò non toglie che in casi del genere
non si può non avvertireun forte sen-
so di colpa. La responsabilità morale
me la sento, anche se il diavolo ci ha
messo lacoda. - S.L.

La famiglia non crede al suicidio

«Non sono un’infame»
Detenuta s’impicca
nel carcere di Opera

Guido Gratton, leader del primo scudetto della Fiorentina, bastonato a morte nel suo circolo: è in coma

Feroce aggressione a ex calciatore
— VERONA. La sua, dichiara com-
punto, è «un’adorazione verso il ses-
so femminile». Ullallà. Salto di qual-
che pagina di verbale ed eccolo rive-
dersi mentre segava una ragazza:
«Mentre con una mano tagliavo le
gambe, l’altra mano per forza la te-
nevo sulla vagina, e poi sul seno
quando dovevo tagliare le braccia: e
ricordo che quando tenevo la mano
lì provavo eccitazione... mentre ave-
vo una mano sul seno mi è venuta
anche la voglia di tagliare il seno,
frutto dell’eccitamento in cui mi tro-
vavo».

Agli orrori di Gianfranco Stevanin
non c’è limite. Che faceva, alle «sue»
ragazze, oltre a violentarle in tutte le
salse - inclusi pugni chiusi e bottiglie
di Coca Cola - e legarle, soffocarle,
strozzarle? Probabilmente le tortura-
va anche elettricamente. Nel suo ca-
scinale è stato sequestrato anche un
congegno elettrico: due aste metalli-
che collegate ad una batteria da 12
volt. Si sospetta che servissero a dare

la scossa, appoggiate alle mucose
più delicate delle vittime. Se l’era co-
struito da solo, il pene elettrico, per
questo bricolage ha una passione. Si
era fatto anche una torcia da mina-
tore, di quelle che si legano in fronte:
utile per tenere le mani libere sep-
pellendo i corpidi notte.

Dall’esame del cadavere di una
delle ultime vittime, Bijana Pavlovic,
emergono dettagli raccapriccianti:
l’osso iliaco risulta bucato da «uno
strumento perforante», come se la
poveretta fosse stata penetrata da
dietro con un trapano. Anche l’utero
è stato strappato via. Quante donne
gli sono morte fra le braccia, oltre al-
le quattro «ufficiali» ed alle altre due
di cui lui «non si ricorda»? Probabil-
mente molte di più. Le ragazze, Ste-
vanin, aveva cominciato a seque-
strarle più di 10 anni fa. «Andavo a
caccia», parole sue. Piano piano, al-
l’inchiesta si aggiungono episodi
premonitori. Capodanno del 1985,
ad esempio: sequestra una ragazzi-

na, la violenta incasa.
Luglio del 1989: una ragazza di

Terrazzo denuncia di essere stataav-
vicinata «col pretesto di fare fotogra-
fie, portata in una cascina e qui mi-
nacciata con una pistola da uno sco-
nosciuto che aveva tentato di violen-
tarla, e l’aveva poi ferita ad una ma-
no con un colpo di pistola nel corso
di una colluttazione». Lo «sconosciu-
to» adesso è individuato, era Steva-
nin.

Stesso mese, stesso anno. Steva-
nin è fermato di notte dai carabinieri
a Padova, in una zona di prostituzio-
ne, mentre sta sostituendo la targa
della sua auto con una rubata. Nel
bagagliaio ha una pistola scacciaca-
ni, coltelli, forbici, corde per legare,
fili di nylon, cerotti, rasoi e lamette,
un rudimentale sfollagente: il kit del
perfetto sequestratore-seviziatore.

Le sue vittime erano per lo più ra-
gazze sbandate, tossicodipendenti,
prostitute. Ideali, per sparizioni di
cui nessuno si sarebbe accorto. Po-
teva essere fermato prima? Probabil-
mente sì: da mamma e papà, che

non conoscevano solamente i suoi
gusti sessuali. È lo stesso Stevanin a
farlo capire a modo suo, parlando
congiudici epsichiatri.

Quella volta d’estate, ad esempio,
che aveva impacchettato male un
corpo, e l’aveva lasciato per cinque
giorni in una stanza della cascina
agricola, a decomporsi... Papà la se-
ra andava a chiudere le finestre. Ve-
deva e taceva: guardava a lungo il fi-
glio «con aria interrogativa», non tro-
vava il coraggio di parlare. E quando
Stevanin si decise a farlo sparire,
quel cadavere, smembrandolo, e sul
pavimento rimasero i capelli «con un
mucchiettino di... sembravano ver-
miciattoli...», accadde che «visto che
c’era l’odore c’è andata mia madre a
pulire». L’anziana mamma Noemi,
bigotta ed iperprotettiva, ora imputa-
ta e barricata presso parenti: ritorna
anche in un secondo episodio, la
morte di Claudia Pulejo. Qua è un ex
compagno di cella, che ha raccolto
le confidenze di Stevanin, a parlare.
Claudia fu soffocata intenzional-
mente, perché aveva minacciato l’a-

mico di raccontare in giro le sue por-
nomanie. Sulla scena capitò poco
dopo la mamma dell’agricoltore.As-
sieme al figlio telefonò ad un cugino
di Rovigo - uno che qualchevoltaan-
dava a lucciole con Stevanin - il qua-
le diede una mano ad «avvolgere il
cadavere della Pulejo in un grande
telo di plastica trasparente, facendo
rotolare il corpo». Le complicità, pe-
rò, dovevano essere anche esterne.
Stevanin, nella sua attività di «porno-
fotografo», era collegato a qualche
organizzazione. Alle ragazze che
contattava - quelle sopravvissute - fa-
ceva firmare dei contratti per le pose
su carta intestata ad una società mi-
lanese, la «Towers Film». Nel 1992
contattò una coppia di Arezzo pre-
sentandosi come «agente di una ca-
sa di produzione fotografica», e la fe-
ce posare in uno scabroso rapporto
a tre. Successivamente, hanno di-
chiarato i due, «altre due persone si
presentarono chiedendo la prosecu-
zione dei servizi fotografici, ma otte-
nendo un rifiuto». Eh no, Stevanin
non «lavorava»da solo.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

— Ventotto anni, fine pena nel
2001, in prigione per spaccio ed
estorisione, si impicca nel carcere
di Opera, alle porte di Milano. Mat-
tea Seminara lascia poche righe: «
Non sono un’infame, non sono
quella che voi credete, ma ormai la
mia vita è un inferno». Una frase ap-
parentemnte incomprensibile, vi-
sto che non esistono conferme uffi-
ciali che la donna fosse una colla-
boratrice di giustizia. Ma più inspie-
gabile ancora, il suo disperato ge-
sto. La famiglia respinge infatti l’i-
potesi del suicidio e sospettano che
Mattea sia stata vittima di un pe-
staggio. La donna, secondo i fami-
liari non avrebbe avuto motivo di
togliersi la vita. In seguito a un brut-
to incidente avvenuto anni fa, si sta-
va valutando tando la possibilità di
accordare gli arresti domiciliari. Il
direttore del carcere, Aldo Fabozzi,
commenta: «In tanti anni di carriera

non mi era mai capitato il suicidio
di una detenuta, anche perchè le
donne sono molto più forti degli
uomini, ed hanno una maggiore
capacità di adattamento». E reputa
infondati i sospetti della famiglia di
Mattea. Fabozzi afferma inoltre che
il suicidio, non può essere messo in
relazione al «vivace parapiglia» av-
venuto da una decina di giorni fa,
fra la Seminara e sei o sette detenu-
te. L’ira delle compagne di carcere,
spiega il direttore, sarebbe scaturita
dal sospetto che Mattea avesse fat-
to una «soffiata» su un’altra compa-
gna di sventuta, che alrientro da un
permesso, a un controllo sull’uso di
droga, era risultata «positiva». Toc-
cherà all’autopsia stabilire la verità.
Mattea Seminara è stata trovata
esamine sabato poco prima della
mezzanotte. Impiccata con una
calza di nylon alla finestra della sua
cella,occupata soltantoda lei.
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Spettacoli di Roma

TEATRI

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 20.45 (in lingua spagnola) la comp.
Teatro Posible in: El triciclo con R. Bar-
rio, A. Caruso, C. Corrales, J. Estevez.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 20.45 la Bilancia presenta Ladies’
Night ovvero I signori della notte, di
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma-
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca-
sciano, G.Gravante, G.Merli, N.Siri.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 Music Hall
presenta Paillettes rivista internazionale
con Gianfranco e Massimiliano Gallo,
Laura Di Mauro, le 10 Topless Girls. Or-
chestra diretta da Uccio Sanacore.

CASADELLECULTURE
(viaS.Crisogono, 45 - Tel.58310252)
Alle 21.15 Esercizi di stile di Disegni e
Caviglia
con F. Burroni, D. Morozzi e L. Mosso, re-
gia di C. Gallarini.

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Alle 21.00 Il Teatro Stabile di Firenze pre-
senta Finale di partita di S. Beckett. Re-
gia Carlo Cecchi.

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Domani alle 22.15 Al bagno turco di Nell
Dunn
con: R. Savagnone, E. Rosso, A. Falucchi,
L. Biondi, B. Pesce e P. La Fonte.
Regia Maddalena Falucchi
RIDOTTO:Alle 19.00 Nel cuore di Elvira
di G. Zito V. Martino Ghiglia.
Regia di S. Gasparini con C. Di Stefano.
Alle 22.15 Il bosco di D. Mamet, con C.
Giardina
Regia P. Bontempo.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 Provaci ancora, Sam di W. Al-
len, con A. Alessandro, N. D’Agata, R. Di
Francesco, R. Draghetti, O. Durazzo, V.
Fulvio, R. Garzia, A. Poggi. Regia Anto-
nello Avallone.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 20.45 Perché di M. Joannuc-
ci-M. Scaletta. Regia di Maria Scaletta
con Salvatore Marino.
SALA B: alle 22.30 Anna Meacci non
ferma a Chiasso con Anna Meacci. Re-
gia di Paola Migone.
SALA G. AGUS: Sono aperte le iscrizioni
per i corsi di Recitazione, Doppiaggio, Di-

zione e Pronuncia diretti da Massimo Mi-
lazzo.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Caro Professore di e con
Adriana Asti. Regia di Massimo Navone.

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17)
Lo scontrino alla cassa.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano
Uomini stregati dalla luna di Ammen-
dola e Pistoia con V. Crocitti, P. Ammen-
dola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tortora. Re-
gia degli autori.

EXCENTRALEDELLATTE
(Via PrincipeAmedeo,188 - Tel. 68801021)
Alle 21.30 «Quelli che restano» presenta
L’affaire Ubu di Jarry, con P. Bisogno,
M. D’Amico, P. Musio, F. parenti, A. Ric-
chi, S. Silvia. Regia di W. Waas.

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 (abb. E1) Massimo Dapporto e
Benedetta Buccellato in:
Il prigioniero della seconda strada di
Neil Simon regia di Tonino Pulci. Preno-
tazioni su Televideo Rai3 pag. 647.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 17.00 (abb. 42) L’amico del cuore
commedia scritta e diretta da Vincenzo
Salemme. Prenotazioni su Televideo
Rai3 pag. 647.

GALLERIADIAGONALE
(P.zza Rondanini, 48 Tel. 68804151)
Alle 21.00 PRIMA Uomini e vasi
con: I. de Matteo e C. Fineschi. Regia di
Ivano de Matteo

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Alle 21.00 Lo zoo di vetro di T. Williams
con I. Ghione. Regia A. Piccardi. 20 spet-
tacolo in abbonamento.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela
Granata e Carlangelo Scillamà. Regia
Bindo Toscani. Con D. Granata, M. Ruta,
B. Toscani, A. Gasparoni, A. Mongelli,
«Mitzie, Shih Tzu, Casper».

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca-
baret in due tempi di e con D. Verde, con
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A.
Lauritano.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 Il processo alle bestie di G.
Francione, con M. Adorisio, M. Faraoni,
G. Paternesi. Regia Luigi Di Majo.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: Alle ore 21.30 Le ceneri
del Che di Athos Bigonciali
con M. andriolo, R. Mantovani, R. Navar-
ro, P. Pierazzini, Y. Prieto, R. Rodriguez,
M. Rosario e G. Rossi.
Regia di:Paolo Pierazzini
SALA CAFFÈ: Alle 21.30 la Compagnia
Teatro IT presenta Storia vissuta di An-
tonin Artaud Trad. e adattamento di Ma-
rio Moretti, diretto e imterpretato da An-
tonio Campobasso.
SALA ARTAUD:Alle 22.00 La Bilancia
produzioni teatrali presenta: Sesso al
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth.
Regia di:Riccardo Piferi

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
(ViaNazionale, 194 -Tel. 4885465)
SALA TEATRO: alle 20.30 «Rassegna voci
narranti». Lire7mila.
La compagnia del Maggio «Pietro Fredia-
ni» di Buti presenta:Santa Oliva
Drammaturgia e regia P. Billi e D. Mar-
concini

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
(SALA B)Alle 21.30 (turno A) Angela Finoc-
chiaro in: La stanza dei fiori di china
di G. Cabella regia ruggero Cara con N.
Rinaldi, G. Imparato, P. Trampetti.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Mussolini e il suo doppio di e
con Mauro Prosperi, G. Colangeli, P. Lo-
renzoni, G. Zaccagnini, A. Adamo, M.
Giaffreda, A. Dragotta. Regia dell’autore.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 PRIMA Lorenzaccio di A. De
Musset regia di M. Scaparro.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: alle 21.00 Delitto in piazzetta
di e con C. Gnomus, D. Bellucci, S. Carfo-
ra. SALETTA COMICI: alle 18.00 Vendet-
ta a due piazze di G. Purpi e S. Sciré,
con M. Sirago, F. Solfiti, F. Milani. Regia
Giancarlo Fares, supervisione Lino Pro-
cacci.

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Viva l’Italia di Castellacci e
Pingitore con Pippo Franco, Lorenza Ma-
rio e Manlio Dovì

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle ore 10.30 - 14.30 - 17.15 - 20.00 Di-
sney’s Magical Moments e Il Gobbo di
Notre Dame.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.00 Ancora non è successo nien-
te di e con Max e Francesco Morini.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott,
con D. Anselmo, S. Tranquilli, S. Oppedi-
sano, G. Sisti, T. Catanzaro. Regia di
Giancarlo Sisti.

TEATROCAFÈNOTEGEN
(V.delBabuino,159Tel. 7025733)
Dal 22 novembre alle 21.00 Riccardo III di
W. Shakespeare
con E. Giglio e D. Guerrieri. Regia di
Emanuele Giglio

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 Leonia è in anticipo di G. Fey-
deau.

Regia di G. Pontillo.

TEATRODEGLIARTISTI
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel.
68808438)
Alle 21.00 L’uomo in scatola - Il canto
delle sirene
di Marco Solari. Con Marco Solari e Pao-
lo Modugno

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 21.00 Quaranta... ma non li dimo-
stra di Peppino e Titina De Filippo, con e
regia: Luigi De Filippo.

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 I casi sono due di A. Curcio,
regia Fabio Gravina, con F. Gravina, A.
Dell’Aquila, I. Ottaviani, G. Pompeo, P.
Perinelli, T. Carnabuci, M. Eletto.

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Alle 17.00 la Comp. Stabile Teatrogruppo
presenta Marito in tre giorni. Libero
adattamento di Vito Boffoli da «Vous n’a-
vez rien à déclarer?» di Hennequin e Ve-
ber.

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales-
sandro, G. Ribò. Orario botteghino mart.-
dom. 10-13/16.30-20.00

TEATROLACOMUNITA’
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.15 La Ciclope Srl-Comp. teatrale
«E.M. Salerno» presenta Zoo Paradiso di
R. de Torrebruna, con C. Valli, C. Glache-
ro, A. Mastellone. Regia di Fabio Cavalli.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La Prima Comp. Teatro Artigia-
no presenta Divorziamo con Nino Castel-
nuovo. Regia Silvio Giordano. Orario bot-
teghino 15-20 tel. 3223634

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 PRIMA Testimoni con Marco
Tognazzi e Alessandro Gassmann
scritto e diretto da Angelo Longonicon
P.Pavese, F. Mescolini, M. Patanè.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
alle 21.00 PRIMA Antonio Gades e la sua
compagnia inCarmen.
Prevendita ore 11-19.

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi-
raud, di e con Alfiero Alfieri. Pren. 10-
13/16-20 giorni feriali.

TEATROSTUDIOXXSECOLO
(FontanonedelGianicolo
Via Garibaldi, 30 -Tel.5881444)
Alle 21.00 Salotto Proust scritto e diretto
da Rosario Galli, con A. Baggi, S. Benas-
si, A. Maggi, R. Galvano, S. Miceli, K.
Vassilissa, D. Barcaroli.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: alle 21.15 La Com. T.C.M. in Chi
ha paura di Virginia Woolf? di Albee
con A. Masasso, L. Ambesi, R. Posse, P.
Irace. Regia Renato Giordano.
SALA 2: alle 17.00 la Comp. Teatro Il
Quadro presenta Kitte Katte di e con
A.G. Sanna, regia Olga Garavelli.

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Naja con S. Accorsi, L. Amato,
E. Lo Verso, F. Siciliano, A. Togliani.
Scritto e diretto da Angelo Longoni.

PER RAGAZZI

ACCADEMIASTREGALLEGRA
(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La Bella Addormentata di Leo
Surya, con M. Bonini Olas, R. Italia, E.
Bertolotti, I. Sottovia, C. Cervoni, N. Per-
rucci. Regia di Patrizia Parisi. Spettacolo
su prenotazione per le scuole tutte le
mattine.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6539471/6531628)
Dal lunedì al venerdì alle 10.00 La compa-
gnia Il Cilindro in Mary Poppins - un mu-
sical. Adattamento e regia di Pino Cor-
mani

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 10.00 Il libro degli animali con le
marionette degli Accettella.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 10.30 Fantascienza 2030, regia di
Claudio Spatola con A. Duse, N. Marit, P.
Sassanelli. Per scuole medie e superiori

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 10.00 La Nuova Opera dei Burattini
presenta I tre porcellini me, regia di Ro-
berto Marafante. Spettacolo di attori e bu-
rattini con la partecipazione dei bambini.

CLASSICA

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Riposo

L.7.000
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210

RassegnaCinemaeSocietà:
Io ballo da sola (16.00)
I buchi neri (18.00)
Le affinità elettive (20.00)

Ingresso ad inviti
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Riposo

L.7.000
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Riposo

L.8.000
...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Riposo

L.5.000
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Riposo

L.7.000
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Mission Impossible
(18.30-20.30-22.30) L. 7.000
...............................................................................

CINECLUB

ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Venerdì:
Othello di O. Welles (20.30)
...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840

SALAFELLINI-SALA MELIES:
TuttoPasolini
Accattone (18.00)
Mamma Roma (20.00)
La ricotta - La rabbia (22.00)
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161

SALACHAPLIN:
Voci nel tempo di Piavoli (18.30)
Il gregge di Guney (20.30)
Yol di Guney (22.30)

SALA LUMIERE:

Rashomon di Kurosawa (18.00)
L’arpa birmana di Ichikawa (20.00 )
Tardo autunno di Ozu (22.00)
...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154

Venerdì:
Rassegna«Crash,macchine infernali»
Christine, la macchina infernale
di Carpenter (21.30)
...............................................................................

CIRCOLO CULT. MARIO MIELI
ViaCorinto,5 -Tel. 5413985

Valentino di Ken Russell (20.30)
...............................................................................

L’ARSENALE-F.I.C.C.
ViaGianodellaBella, 45 -Tel. 44700084

FESTIVALDELCINEMADI ANIMAZIONE

SALA1
Introduzione (19.00)
Cortometraggi WarnerBros (19.30)
Totoro di Miyazaki (21.00)
Three Caballeros
di Ferguson (ed. speciale) (22.50)

SALA 2
Dragon Ball (18.45)
Lamu (20.00)
Gundam (21.15)
Oay Dragonball (22.30)
Lamu (23.45)
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167

«CinemaUsa traartificio eriscatto»
Notte senza fine di R. Walsh (19.00)
La ballata di Cable Houge
di S. Peckinpah (21.00)
...............................................................................

KAOS
Via Caffaro,10 -Tel. 5124656-5130273

Giovedì:
Festa di compleanno per il nostro caro
amico Harold di W Friedkin (20.00)
Terapia di gruppo di J. Goldblumm

(22.00)
...............................................................................

L’ISOLACHENONC’È
(ViaD. Angeli, 143 -Tel. 41730851)

Domani:
Non è romantico di Sonnino (21.00)
...............................................................................

VIDEO DROME
(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia -
Tel5690475)

Venerdì:
6 gradi di separazione
di F. Schepisi (21.00)

D’ESSAI
CINECLUB

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Giovedì alle 21.00 c/o Teatro Olimpico -
p.za G. da Fabriano, 17 - serata didanza in-
diana Bharatanatyam nell’interpretazione
del danzatore Ragunath Manet, con stru-
mentisti e cantanti.
Biglietti al teatro tel. 3234890 orario conti-
nuato 11/19, prevendita con carta di cre-
dito presso Pronto Spettacolo tel.
39387297 ore 10/17 dal lun. al ven.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle 19.30 (abb. turnoC) all’Auditorio di via
della Conciliazione, per la stagione sinfo-
nica Concerto diretto da Carlo Maria Giu-
lini con il pianista Krystian Zimerman
In programma: concerto n01 in re minore
per pinoforte e orchestra op. 15 e Sinfo-
nia n01 in do minore op. 68.
Biglietti in vendita al botteghino (tel.
68801044) tutti i giorni ore 11-14 e 15-18.
Prevendita con carta di credito, dal lun. al
ven. ore 10-17 al 39387297.

ASS.AMICALUCIS
(Circ. Ostiense, 195 -Tel. 5742141)
Sabato alle 21.00 c/o Chiesa S. Galla - Circ.
Ostiense, 195 - «Così lontano... così vici-
no». Organista Federico Del Sordo.
Musiche di Frye, Speuy, Cornet, Swee-
linck, Weckmann, Froberg, Buxtehude,
Bach. Ingresso libero.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA. Serranti, 47 - Tel. 35452138)
Sabato alle 18.00 nella Cattedrale di Pale-
strina la Corale Nuova Armonia terrà un
concerto con musiche di Palestrina, Grieg,
Perosi. Direttore Ida Maini.

ASS.TEATROGLOBALE
(ViaLicinioCalvo,14, - Tel. 35498447)
Venerdì alle 21.00 c/o chiesa Valdese p.za
Cavour - Concerto per Coro a Cappella di-
retto da Ingo Bathow.
Musiche sacre di Hammerschmidt, Pale-
strina, Selby, Nanino, Witzenmann, Bach,
Porena.
Prezzo L. 20mila - ridotto L. 10mila.

A.C.E.M.
P.zza Minucciano,33 -Tel. 8861276
Sabato alle 20.30 presso la sede, Concerto
della pianista Alessandra Celletti. Musi-
che di Galuppi, Mozart, Chopin, Debussy,
Ravel, Philipp Glass.
Ingresso L. 12mila (L. 7mila soci Acem).
Prenot. lun., merc., ven. ore 14.30-16.30.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Alle 20.30 c/o Aula Magna Università La
Sapienza Concerto de Il Quartettone Re-
nato Rivolta, chitarrista Eliot Fisk, marim-
ba Andrea Dulbecco. Musiche di Rota,
Bartok e Morricone

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta, 316 - Tel. 58203397)
Venerdì alle 21.00 presso la Basilica di S.
Crisogono in Trastevere - Messe Basse di
Fauré, Coro Femminile, dirige Maria Sil-
via Merlini e Mass. for three voices di
Byrd, Coro Meridies, dirige Carmelina
Sorace.

GALLERIADISUONI
Palazzo Doria Pamphili (P.zza del Collegio
Romano,2 Tel. 68802900)
Alle 17.00 Concerto. Carlo Palese piani-
sta, musiche di Brahms e Skrjabin; En-
semble Musica Ricerca, Laura Lan-
franchi mezzosoprano, musica di Berio.
Alle 21.00 Concerto. Duo Provenzani-
Barbini musiche di Martinu e Brahms;
Anna Scalfaro pianista, musiche di
Brhams e Debussy.
Posto unico non numerato L. 10mila, pre-
not. ore 10-13. Il biglietto consente la visi-
ta alla Gallera Doria Pamphilj durante
l’intervallo tra la I e la II parte di ogni
concerto.

GHIONE
(ViedelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Giovedì alle 21.00 Dmitri Alexeev piano-
forte - 10 Premio Concorso Leeds 1975,
musiche di Scriabin e Chopin.

GONFALONE
(Vie delGonfalone, 32 - Tel. 68759520)
Giovedì alle 21.00 Concerto dell’Ensemble
di Musica Antica Micrologus. In program-
ma Landini e la Musica Fiorentina.

ILTEMPIETTO
FestivalMusicaledelle Nazioni
(Piazza Campitelli, 9 - Prenotazioni tel.
4814800)
Sabato alle 21.00 «Chopin». Al pianoforte
Margherita Traversa.

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Alle 21.00 c/o l’Acquario Romano - p.za M.
Fanti, 47 - Il Gruppo Strumentale Musica
d’Oggi presenta «Musiche Islandesi», diri-
ge Gudmundur Emilsson. Musiche di
Thorke Lsdottir, Sveinsson, Sigurbjor-
nsson, Nordal.

TEATROBRANCACCIO
(Via Merulana, 244 -Tel. 4874563)
Alle 11.00 - Coppelia di Leo Delibes. Co-
reografia di Mauro Bigonzetti.
Prezzo biglietti: spettacoli della mattina
riservati alle scuole, L. 10mila - pomerig-
gio e sera interi L. 15mila, ridotti (studenti
e anziani) L. 10mila. Inform. Promidea,
tel. 86200267.

19QUIRIN
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TEATRO DI DOCUMENTI - VIA NICOLA ZABAGLIA, 42 
00153 ROMA - TEL E FAX 5744034

Prezzi: L. 15.000 - Ridotto: L. 10.000 - Tessera: L. 10.000 

ASSOCIAZIONE TEATRO DI DOCUMENTI
fondata da LUCIANO DAMIANI, LUCA RONCONI, GIUSEPPE SINOPOLI - Presidente L. DAMIANI

con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri

CONCERTI 1996
Consulenza artistica STEFANO CARDI

Sabato 16 novembre ore 21.00
Stefano Cardi recital di chitarra
Musiche di J. Dowland - Quattro pezzi, J. S. Bach - Suite Bwv 997, J. Rodrigo - Invocation et
Danse, W. Walton - Five Bagatelles, F. Kreisler - Tre pezzi  (trascr. S. Cardi)

Sabato 23 novembre ore 21.00
Piccolo Concerto Wien
Musiche di A. Albrechtsberger, J. B. Breval, J. M. Haydn, L. Mozart, 
G. Ch. Wagenseil

Sabato 30 novembre ore 21.00
Ravel Piano Trio
Musiche di F. J. Haydn, L. van Beethoven, D. Shostakovich

Sabato 7 dicembre ore 21.00
Elena Matteucci Pianista
Musiche di R. Shumann, F. Chopin, J. Brahms

Sabato 14 dicembre ore 21.00
Ensemble Ferruccio Busoni
Musiche di M. Reger, R. Fuchs, D. Shostakovich, M. Bruch

Sabato 21 dicembre ore 21.00
Natal dei tali
Concerto di Natale dei bambini e dei ragazzi della Scuola Popolare di Musica di
Testaccio
A cura di T. Visioli, S. Genovese, T. Spagnuolo, N. Raffone, M. Pastorello, P.
Quarta,
M. Garroni, A. Scutiero, G. Silano

Domenica 22 dicembre ore 21.00
Serenata
Allen Winold Violista - Helga Ulsamer Winold Violoncellista - Gianluigi Giglio
Chitarrista
Musiche di L. van Beethoven, N. Paganini, M. Giuliani, F. Danzi

19PROGET
Not Found
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TEATRO  dei COCCI
Via Galvani, 69 - ROMA - TEL. 57.83.502

Dal 6 novembre 1996
Antonello Avallone in

di WOODY ALLEN

con
Antonella Alessandro, Nino D’Agata, Rita Di Francesco,

Roberto Draghetti, Olivia Durazzo, Vanessa Fulvio,
Roberta Garzia, Antonella Poggi

regia Antonello Avallone
Riduzione da £. 25.000 a £. 18.000
ESCLUSI SABATO E DOMENICA

PPPPrrrroooovvvvaaaacccciiii  aaaannnnccccoooorrrraaaa,,,,

SSSSaaaammmm!!!!
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scomodiomicidi
diL. Tamahori, conN. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996)
Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni
’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di
quattropoliziotti di unasquadra superspeciale.

Poliziesco ✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.15-17.30

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-17.40

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30

19.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Sleepers
Or. 16.30-19.30-22.30

Sala B: Ritorno a casa Gori
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.00

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’ottavogiorno MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
di MichaelCimino, con W.Harrelson, J.Seda

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.00

19.30-21.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

I fratelliSkladanowsky
diW.Wenders (Germania, 1996)
Fratelli Lumière in salsa tedesca. Divertente, quasi
spiazzante per essere un film di Wenders. Per curiosi di
storiadelcinemaedistorie berlinesi.

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.15-18.00

20.15-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa, 1996)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 15.00

17.00-19.00

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdComfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Alle21.00 anteprimaad inviti

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitrattodisignoraV.O.
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con laKidmanprotagonistaassoluta. Sottotitolato.

Drammatico ✩✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 17.00-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regiadi Simon Wells, vocidi K.Bacon, B.Fonda (Usa ‘95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite. Prodottoda Spielberg.

Cartone animato ✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 16.30

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Tutti lovogliono

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

IrmaVep
di OlivierAssayass

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 15.30-18.00

20.20-22.40

L.8.000................................................................................................................................................

Independence Day (v.o. sottotitolato)
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Doris
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. *17.00

**20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cinetecanazionale

* Amanti perduti
** Palookaville

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.00-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Tutti lovogliono

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 14.40-17.20

20.00-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. *18.00

**20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cinetecanazionale

* L’aria di Parigi
** Parlando e sparlando

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa, 1996)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.00

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lunael’altro

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 15.45-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diStacyTitle, conJ. Alexander,C.Diaz, N.Dunn

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Ancora vivo
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Crash
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
di E.Chatiliez, conM. Serrault, E.Mitchell (Francia1996)
Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E
che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos-
sessarsi» dellasua identità.

Commedia ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW. Labate, conS.Orlando, C.Amendola (Italia, 1996)
Il terrorista e il carabiniere. In viaggio per l’Italia degli
anni di piombo dopo «La seconda volta». E la discussio-
ne sul pentitismo èun capitolo tuttodascrivere.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 16.00-18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Parlandoesparlando
diN. Holofcener, con C.Keaner,A. Heche (Usa, 1996)
Tra l’amicizia e l’amore, scelgono la prima. Diverse ma
complici fin dai tempi del college. Commedia parlatissi-
ma,nevrotica ebasso budget. Tuttaal femminile.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Tutti lovogliono

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 14.45-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 14.30-17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lunael’altra Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Laprova
di e con J.C.VanDamme,R.Moore (Usa, ‘96)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Tutti lovogliono Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Metalmeccanicoeparrucchiera...
diL. Wertmüller, con T.Solenghi,V.Pivetti (Italia, ‘96)
L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio
di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di
rinverdire i fastidella coppiadi«Mimì metallurgico».

Commedia ✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

LastManStanding
V.O. sottotitolato

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Tincup
diR.Shelton, con K.Costner,R.Russo (Usa1996)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.50

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD.Boyle, conE. McGregor,R. Carlyle (GB1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa, 1996)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.40-17.50

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 15.30

18.45-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.05-17.00

18.50-20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli -TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Phenomenon
diJ.Turteltaub, conJ. Travolta, K. Sedgwich (Usa, 1996)
Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo-
gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani-
co colpito daunastrana luce forse venuta dallagalassia.

Commedia ✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Non credetegli.V.M.14

Drammatico ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.35

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tincup
diR.Shelton, con K.Costner,R.Russo (Usa1996)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.30-18.00

20.20-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Ancora vivo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sleepers (16.30-19.30-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
L.Panizza,5,Tel. 9420479 L.10.000
Sala 1: Il professore matto

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Ancora vivo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 3: TwisterV.O.

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: Reazione a catena

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sleepers

(16.00-19.00-22.00)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Il professore matto
(17.00-18.40-20.15-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000
Il professore matto

(15.00-16.45-18.30-20.30-22.30)....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
Reazione a catena

(16.15-18.15-20.15-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087

Sala Adriana: The Fan-Il Mito
(16.00-18.00-20.00-22.00)

Sala Vesta: Il professore matto
(16.00-18.00-20.00-22.00)

....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo

(19.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
La prova

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
La prova (16.00-18.00-20.00-22.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30

19.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, conE. McGregor, R. Carlyle (G.B., 1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Non credetegli.V.M.14

Drammatico ✩✩

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.40

18.50-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, con C.Eccleston,K.Winslet (G.B ‘95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lunael’altra GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.MacDowell (Usa, 1996)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or.

L. 10.000................................................................................................................................................

Screeningsd’autunno
Manifestazionea inviti

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Squillo
diC.Vanzina, con R.Degan, J.Driver (Ita 96)
Il bel fotomodello israeliano nei panni di un poliziotto mi-
lanese con orecchino e Porsche gialla alle prese con l’o-
micidio diuna«squillo»d’alto bordovenutadall’Est.

Giallo ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or.

20.30 - 22.30

................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto

Ingresso ad inviti

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lunael’altra
diM. Nichetti, conM. Nichetti, I. Forte, I.Marescotti

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa 96)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapace dievaderedalla«roccia». VM14

Drammatico ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
di M.Winterbottom, conC.Eccleston,K.Winslet (GB‘95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
diE.D’Alò

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 16.00

19.00 - 22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
diP. Densham, con M.Freeman,R. Wright

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 13.10 - 15.10

17.20 -19.40 -22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Film in linguaoriginale

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 16.30

19.30 - 22.25

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa 96)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Acqueprofonde
diJ.Wilson, con H.Keitel, C.Diaz

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.00 - 19.15

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa 96)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tincup
diR. Shelton, conK.Costner,R. Russo (Usa 96)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.Cimino, con W.Harrelson,A. Bancroft (Usa 96)
Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un
western moderno. Medico e giovane delinquente in fuga
daLos Angelesverso la terradeiNavajo.Bellissimo.

Western ✩✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Acqueprofonde
diJ.Wilson, con H.Keitel, C.Diaz

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa 96)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Phenomenon
diJ.Turteltaub, conJ. Travolta,K. Sedgwich (Usa 96)
Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo-
gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani-
co colpito daunastrana luce forse venuta dallagalassia.

Commedia ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or.

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V. Perez, I.Pop (Usa 96)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 16.15

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Metalmeccanicoeparrucchiera
di L.Wertmüller, conT.Solenghi,V.Pivetti (Ita 96)
L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio
di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di
rinverdire i fastidella coppiadi«Mimì metallurgico».

Commedia ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scomodiomicidi
diL.Tamahori, conN. Nolte,M. Griffith (Usa 96)
Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni
’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di
quattropoliziotti di unasquadra superspeciale.

Poliziesco ✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Cineforum:Persuasione
di R. Michell
con M. Root, C. Hinds...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Cineforum:Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Film in lingua originale:
Mission: impossible
di B. De Palma, con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
L’una e l’altra di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Cineforum:Smoke
di W. Wang-P. Auster
con W. Hurt, H. Keitel...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Cineforum: Terra e libertà
di K. Loach, con I. Hart, R. Pastor...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017

Verso il sole di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett
Sala C: Fratelli di A. Ferrara
con I. Rossellini, C. Walken...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Fratelli di A. Ferrara
con I. Rossellini, C. Walken...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Film in linguaoriginale
Ragione e sentimento di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il barbiere di Rio di G. Veronesi
con D. Abatantuono, R. Papaleo...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Tin cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Una moglie
di J. Cassavetes...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton
Sala Verde: Ritratto di signora
di J. Campion, con N. Kidman, J. Malko-
vich...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Tin cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Trainspotting di D. Boyle
con E. McGregor, E. Bremner, Vm 14...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Mi sdoppio in 4
di H. Ramis
con M. Keaton, A. Mcdowell...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Ore21
«SocietàdelQuartetto»presenta:
Concerto con P. Zukerman
al violino e M. Neikrug al pianoforte...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Ore20.30
Teatro diGenova-CompagniaLavia:
Ivanov di A. Cechov, regia di M. Sciacca-
luga, con G. Lavia, V. Franceschi.
L. 36-50.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore20.30
Gli ultimi tre giorni di Fernando Pes-
soa-Un delirio di Antonio Tabucchi
Con G. Dettori, G. Bongiovanni. Uno spet-
tacolo di G. Dettori, L. Puggelli, G. Stre-
hler.
L. 35.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
piazzaSan Giuseppe, tel. 6472540
Ore 10.00 Arteatro in: I promessi sposi
adattamento da A. Manzoni di L. Borsieri
Regia di L. Borsieri. L. 12.000...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15 Il re muore di E. Ionesco, con R.
Dondi, M. E. D’Aquino, A. Mancioppi. Re-
gia di G. Calò. L. 16.000...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Ore10.00Excelsior
Ballo storico in due tempi e undici quadri
di Luigi Manzotti. L. 14-20.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00TeatroEliseo in:
Il giuoco delle parti di L. Pirandello, con
U. Orsini, L. Marinoni. Regia di G. Lavia,
L. 30-40.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Rabelais con Paolo Rossi,
musicante Emanuele dell’Aquila, regia di
Giampiero Solari. L. 25-35.000...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Riposo...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
via U.Dini 7, tel. 89512220
Ore 21.00TeatrodeLosAndes in:
Ubu in Bolivia regia di C. Brie,
con L. Achirico, C. Brie. L. 16-24.000...............................................................................

Crt Gnomo
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Ore 20.30Compagnia«I Fratellini» in:
Le sedie di Eugene Ionesco, con M. Bar-
toli, D. Cantarelli, O. Courir. Regia di Egi-
sto
Marcucci. L. 20-28.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 20.00Corso di recitazione diretto
daR. Silveri...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore10.00per lascuola
Teatro del Buratto/A teatrocon la scuola:
Paneblù. L. 9.000
Ore 21.00 per «La Società dei Concerti»:
70 Concerto, soprano M. Monti,
pianista M. Rossi. L. 3.000...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI

via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00CompagniaStabilepresenta:
Il misantropo e il cavaliere di Eugene
Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo A. Fa-
regna, R. Leo Servidio, M. Marigliano. Re-
gia di Claudio Beccari. L. 15.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore21.00Bellosguardosrl in:
La guerra vista dalla luna opera musica-
le di P. Servillo, con F. Bentivoglio, e l’or-
chestra Avion Travel. L. 23-30-40.000...............................................................................

SalaPiccola
Riposo...............................................................................

SpazioStudio
Riposo...............................................................................

GRECO
piazzaGreco2, tel. 6690173
Ore21.00Quelli diGrock in:
Sorelledi con A. Castellucci, A. di Costan-
zo, regia di C. Orlandini. L. 15-22.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231

Ore 20.45 Non ti pago
di Eduardo De Filippo, con Carlo Giuffrè,
regia di C. Giuffrè. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 21.00 BB Promotion: Queen Esther
Narrow & The Harlem Gospel regia di
D. Bell. L. 30-40-50.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
via Boltraffio 21, tel. 6886314
Ore10.00LaContrada in:
Le mille e una notte
regia di G. Amodeo. L. 10.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985

Ore21.00 TeatroStabilediBolzano in
Medea di Euripide,
con P. Milani, C. Simoni
Regia di Marco Bernardi L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore 21.00 Concerto diFabio Concato
L. 40-45-55.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore20.45Teatridithalia in
Madame De Sade
di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido-
ni, R. Piano. Regia Ferdinando Bruni.
L. 18.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore20.45Compagnia IMagazzini in
Edipus di G. Testori, con S. Lombardi, re-
gia di F. Tiezzi. L. 18.000...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Manicomio Primavera di e con
Carlina Torta. L.10-15-20.000...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 18.50-20.40-22.30
Parlando & sparlando
di N. Holofcener
con A. Heche, T. Field...............................................................................

CENTRALE1
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.30
La canzone di Carla
di K. Loach
con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
La mia generazione
di W. Labate
con S. Orlando, C. Amendola...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tesseraobbligatoria 5.000, biglietto5.000
«Centoanni dicinemain Italia»
Ore 18 La stazione
di S. Rubini
Ore 20 Cuore cattivo
di U. Marino
Ore 22 L’articolo 2
di M. Zaccaro...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.15-22.30
L’albero di Antonia
di M. Gorris
con W. Van Ammetrodv
E. Dettermans, Vm 14...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore20-22.30
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SANLORENZO
corso diP.taTicinese45,
tel. 66712077
Conferenza...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.7.000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino...............................................................................

ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI D E L’UNITA’

MARTEDI’ 19 NOVEMBRE - ore 20.30 e 22,30

AL CINEMACOLOSSEO
Via Monte Nero 84

Sarà presente 
il regista

I biglietti
si possono 

ritirare
al  botteghino

dalle ore 15
di sabato

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 21 Cineforum: Via da Las Vegas
di M. Figgins, con N. Cage, E. Suhe
Vm 14, ingresso con tessera...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Ore 18.15 Proiezione documentari
Ingresso libero...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Ore17.30 - L.5.000
Lampisulcinema sovietico:
Il cadavere vivente
di F. Ozep, con M. Jacobini...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
L.6.000+ tessera
LaCubadiGutierrez Alea
Ore 20 Memorie del sottosviluppo
con E. Nunez, D. Granados
Ore 22 Fragola e cioccolato
con J. Perugorria, V. Cruz...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Ore 15.30-21- Ingresso con tessera
Cineforum: Vite strozzate
di R. Tognazzi, con L Zingaretti, V. Lindon...............................................................................


